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RESOCONTO STENOGRAFICO   

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI   

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,05). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

TERNULLO, segretario, dà lettura del processo verbale della sedu-

ta del giorno precedente.  

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

Comunicazioni della Presidenza  

 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  

 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il 

Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi 

dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con 

procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della 

seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Rego-

lamento. 

 

 

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1264) Disposizioni in materia di lavoro (Approvato dalla Camera dei de-

putati) (Collegato alla manovra finanziaria) (Votazione finale qualificata, 

ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)  

(ore 10,09)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 1264, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Ricordo che nella seduta di ieri la relatrice ha svolto la relazione ora-

le, è stata respinta una questione pregiudiziale e ha avuto inizio la discussio-

ne generale.  

È iscritto a parlare il senatore Bergesio. Ne ha facoltà. 

 

BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, oggi continuiamo la 

discussione generale sul disegno di legge che contiene importanti disposi-

zioni in materia di lavoro. 
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Il testo, in particolare, mira a introdurre norme di semplificazione e 

regolazione in materia di lavoro in più settori, dalla sicurezza sui luoghi di 

lavoro alla disciplina dei contratti di lavoro, fino alle politiche formative di 

previdenza.  

Sostegno al lavoro, ma al contempo anche alle famiglie: queste sono 

le basi su cui si fonda il provvedimento, che si inserisce tra gli interventi che 

mirano a rilanciare il nostro Paese. L’impegno del Governo e del Parlamen-

to è quanto mai condivisibile, in quanto stiamo attraversando anni partico-

larmente complicati, stretti tra guerre e crisi economiche, dunque il nostro 

compito è dare un indirizzo e mettere a punto norme che rendano meno 

complesso per le famiglie, ma soprattutto per le imprese superare le gravi 

difficoltà che caratterizzano questo momento, garantendo nel modo miglio-

re, con tutti i mezzi a nostra disposizione, la ripresa economica, ma anche 

sociale del Paese. 

Dobbiamo dare una speranza, alla quale poi però da parte del nostro 

Governo e delle istituzioni devono corrispondere risposte concrete, puntuali 

ed efficaci, come quelle che con il passare dei mesi dal nostro insediamento, 

cioè dall'ottobre 2022, stanno finalmente arrivando. I primi segnali positivi 

stanno infatti emergendo, come attesta l’Istat, che delinea un quadro miglio-

re. I consumi privati delle famiglie continuano a essere sostenuti dal raffor-

zamento del mercato del lavoro e dall'incremento delle retribuzioni. I mi-

glioramenti sul mercato del lavoro favorirebbero nel 2024 una forte riduzio-

ne del tasso di disoccupazione. Siamo al 6,5 per cento contro il 7,5 del 2023, 

cui seguirebbe un'ulteriore leggera riduzione l'anno successivo (puntiamo 

quasi al 6 per cento e questo è molto importante). Si tratta di segnali positivi 

che, a mio parere, indicano che abbiamo imboccato la strada giusta. 

Molti degli interventi che ho ascoltato nella giornata di ieri mi hanno 

lasciato molto perplesso: stavano sicuramente parlando di un altro provve-

dimento e, a mio avviso, non della situazione attuale del Paese.  

Il testo si apre su una materia oggi più che mai attuale: la tutela della 

salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. Esso prevede infatti che entro il 30 

aprile di ciascun anno il Ministro del lavoro renda comunicazioni alle Ca-

mere sullo stato della sicurezza nei luoghi di lavoro, con riferimento all'anno 

precedente, sugli interventi da adottare per migliorare le condizioni di salute 

e di sicurezza nei luoghi di lavoro e sui programmi legislativi che il Gover-

no intende adottare al riguardo per l'anno in corso. 

Sempre in quest'ambito, vengono apportate modifiche alle disposi-

zioni in materia di applicazione delle tariffe e dei premi per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali per effettuarne una 

semplificazione e naturalmente per favorire un atteggiamento da parte delle 

imprese di grande attenzione a questa problematica.  

Anche in materia di ammortizzatori sociali è prevista una riforma 

che contribuisce a semplificare e rendere uniforme tutta la disciplina. Positi-

va è la disposizione che riguarda la sospensione della decorrenza dei termini 

degli adempimenti a carico dei liberi professionisti, per parto, interruzione 

di gravidanza o assistenza a un figlio minorenne. La norma finalmente va 

nella direzione di un progressivo ampliamento delle tutele dei lavoratori au-

tonomi e rientra tra le misure promosse dal Governo volte a colmare il diva-
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rio a svantaggio delle attività libero-professionali nei confronti del lavoro 

dipendente e sul piano della tutela della maternità e della genitorialità.  

Si interviene poi in materia di lavoro stagionale, importantissimo per 

molti settori; si fa chiarezza e si amplia la possibilità per la contrattazione 

collettiva di individuare le ipotesi di stagionalità. Il nostro ordinamento sa-

pete bene che non ha una disciplina specifica della stagionalità: il riferimen-

to normativo è il decreto del Presidente della Repubblica n. 1525 del 1963, 

che fornisce l’elenco di una serie di attività per le quali è consentita l'assun-

zione di personale con contratto di lavoro stagionale. Al contempo, la con-

trattazione collettiva nazionale può individuare ulteriori tipologie di attività 

stagionali. Si tende perciò ad un ampliamento fondamentale e importante, 

introdotto dalla giurisprudenza, chiarendo che tra le ipotesi di stagionalità 

individuate dalla contrattazione rientrano anche le attività organizzate per 

far fronte all’intensificazione dell'attività lavorativa in determinati periodi 

dell'anno, quando ci sono più carichi di lavoro, nonché a esigenze tecnico-

produttive o dei mercati serviti dall'impresa, secondo quanto previsto dai 

contratti.  

Altrettanto rilevanti sono le disposizioni sulla durata del periodo di 

prova. È stato accennato anche ieri da alcuni colleghi di maggioranza al co-

siddetto decreto trasparenza, che correttamente mira a introdurre una norma 

di maggiore chiarezza per il contratto a tempo determinato, rispetto al quale 

il decreto stesso aveva fissato il principio della proporzionalità tra durata del 

periodo di prova e durata del contratto di lavoro, mansioni da svolgere e na-

tura dell'impiego. La disposizione attuale, infatti, intende dare margini entro 

i quali determinare il periodo di prova, disponendo che la sua durata sia di 

un giorno di effettiva prestazione per ogni quindici di rapporto di lavoro e 

che, in ogni caso, la durata non possa essere inferiore a due né superiore a 

quindici giorni. Questo è un altro risultato importante.  

Per quanto concerne poi l'apprendistato, voglio dire che si consente 

la trasformazione di quello di primo livello anche in uno di terzo livello, 

prevedendo un unico contratto di apprendistato, però duale. La disposizione 

può incentivare l'instaurazione e la prosecuzione senza soluzione di conti-

nuità dei percorsi duali in apprendistato - questo è fondamentale - contri-

buendo anche al consolidamento di una filiera della formazione professiona-

le che integri percorsi tecnici, professionali, scolastici, la formazione profes-

sionale regionale e gli istituti tecnici, per formare le competenze legate ai 

profili richiesti dal mercato del lavoro. La misura diventa così un'opportuni-

tà per costruire percorsi di apprendistato di filiera e per inserire gradualmen-

te nel mercato del lavoro giovani con competenze via via sempre maggiori, 

nell'interesse loro e delle imprese.  

Anche sul tema delle dimissioni, cioè sull'assenza ingiustificata pro-

lungata dal posto di lavoro, introduciamo il meccanismo della dimissione di 

fatto, che è importantissimo. L'articolo mira cioè ad arginare quelle pratiche 

che inducono i datori di lavoro a recedere dal rapporto di lavoro per ipotesi 

di assenza ingiustificata da parte del lavoratore, il quale lo fa semplicemente 

al fine di ottenere il trattamento della Nuova assicurazione sociale per l'im-

piego (NASPI). Su questo tema è stata fatta finalmente chiarezza.  
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L'articolo 19 del provvedimento mira poi a risolvere il problema ri-

scontrato nel jobs act in relazione a dimissioni per fatti concludenti, per cui 

a partire dal 2016 le dimissioni volontarie devono essere effettuate in moda-

lità esclusivamente telematica. Tale norma ha provocato numerose proble-

matiche, costringendo il datore di lavoro a licenziare il dipendente sostenen-

done costi e oneri. La norma ripropone invece nell'ordinamento le dimissio-

ni per fatti concludenti, rappresentando sicuramente una risposta positiva 

data dal legislatore contro gli abusi e l'incertezza giuridica. 

Passando poi alle criticità che ci sono nel rapporto tra fisco e mondo 

del lavoro, interveniamo con una norma sulla dilazione dei pagamenti dei 

debiti contributivi, che prevede che dal 1° gennaio 2025 INPS e INAIL pos-

sano consentire il pagamento rateale dei debiti per contributi, premi e acces-

sori di legge non ancora affidati per il recupero agli agenti di riscossione, fi-

no a un numero massimo di 60 rate mensili. In questo modo diamo una ri-

sposta chiara e trasparente con una importante possibilità di dilazione di pa-

gamento ed è fondamentale.  

Il provvedimento introduce anche una misura in materia di istituzio-

ne scolastica (non dimentichiamo mai che ormai la scuola e il mondo del la-

voro sono una cosa sola e devono essere sempre strettamente collegati), isti-

tuendo presso il Ministero dell'istruzione e del merito l'Albo delle buone 

pratiche dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento, nonché 

l'Osservatorio nazionale per i percorsi, per le competenze trasversali e per 

l'orientamento, con compiti di sostegno delle attività di monitoraggio e di 

valutazione dei percorsi.  

Infine, per le famiglie è previsto un potenziamento del ruolo dei cen-

tri per la famiglia. Il Fondo per le politiche della famiglia dovrà essere uti-

lizzato per finanziare, tra gli altri, anche gli interventi volti a potenziare il 

ruolo dei centri per la famiglia. 

Vede, Presidente - lo dico a lei, ma, per suo tramite, rivolgendomi a 

tutta l'Assemblea - si tratta di un provvedimento eterogeneo, che interviene 

su numerosi profili tecnici al fine di introdurre i correttivi a disposizione, 

mirati alla soluzione di problematiche operative emerse in vari ambiti dalla 

materia. 

Roosevelt scriveva che il lavoro nobilita l'uomo e rende grandi le 

Nazioni: noi vogliamo un lavoro trasparente, il cui rapporto con le imprese e 

con il lavoratore sia chiaro, e soprattutto un lavoro sicuro. Voglio qui rin-

graziare il Governo, tramite il sottosegretario Claudio Durigon qui presente 

(Applausi), che ha la delega ai rapporti di lavoro, alle relazioni industriali e 

alle opposizioni, uomo forte di questo Esecutivo, che, attraverso il provve-

dimento al nostro esame, cerca insieme a noi di dare una soluzione ai tanti 

problemi del lavoro che ci sono stati negli anni in questo Paese. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto di istruzione superiore «Fiani - Leccisotti» di Torremaggiore, in 

provincia di Foggia, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1264 (ore 10,20)  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Furlan. Ne ha facoltà. 

 

FURLAN (PD-IDP). Signor Presidente, colleghe senatrici e senatori, 

arriva in Aula un provvedimento di cui il Paese, in particolare i lavoratori e 

le lavoratrici, avrebbero fatto sicuramente a meno; una proposta sbagliata, 

che aumenta la precarietà del lavoro, con meno regole a tutela dei lavoratori 

e, soprattutto, meno diritti. Stiamo parlando di un disegno di legge collegato 

al cosiddetto decreto lavoro, approvato dal Governo il 1° maggio 2023, che 

è rimasto fermo per mesi nei cassetti e nei corridoi parlamentari e che porta-

te all’approvazione un anno e mezzo dopo. Avrebbe dovuto essere il com-

pletamento delle norme contenute in quel decreto, ma alla fine, nonostante 

la mole voluminosa, contiene scarsi contenuti e tutti con forti accenti nega-

tivi per gli uomini e le donne del lavoro. 

Proviamo a guardare i numeri del mondo del lavoro per capire come 

le norme che oggi venite a presentarci siano completamente disallineate ri-

spetto alla realtà. Dietro il dato sugli occupati di cui vi vantate, si nasconde 

una realtà drammatica del lavoro in Italia: trend negativo per l'occupazione 

femminile e aumento dei giovani inattivi, cioè quelli che non hanno un'oc-

cupazione e non cercano nemmeno lavoro. Nel 2023, il numero di persone 

comprese nella fascia tra quindici e trentaquattro anni che lavorano è au-

mentato di 96.000 unità, mentre quello degli inoccupati di ben 166.000. A 

proposito di giovani, c'è un altro tema che si configura come emergenza: 

aumentano costantemente le ragazze e i ragazzi che fuggono all'estero, per-

ché non trovano occupazione di qualità nel nostro Paese. 

Il mondo del lavoro è però attraversato da una profonda disegua-

glianza che le vostre proposte di legge non sembrano vedere: migliorano i 

contratti a fascia alta, aumentano a dismisura le partite IVA e invece i salari 

sono degradati sempre più in basso, in un terreno in cui il part-time involon-

tario e la precarietà sono diventati ordinari.  

L'Istat ha fotografato un aumento preoccupante dei lavoratori poveri 

nel nostro Paese. Un terzo delle persone che vivono in condizioni di povertà 

assoluta sono lavoratrici e lavoratori. È inaccettabile, perché significa che in 

molti casi non basta più lavorare per non essere assolutamente poveri. Sape-

te cosa significa? Significa che il lavoro ha perso il suo valore morale e so-

ciale, quello impresso nell'articolo 1 della nostra Costituzione.  

Signor Presidente, adesso proviamo a sovrapporre a questa desolante 

fotografia del mondo del lavoro, gli articoli della legge che oggi arriva al 

Senato. È un quadro desolante, perché sono norme che invece di risolvere i 

problemi, li aggirano per ampliarli. Le misure previste da questo provvedi-

mento, in particolare quelle contenute 

negli articoli 9, 10 e 11, in nessun modo andranno a risolvere gli an-

nosi problemi che ci affliggono. Basti pensare alla liberalizzazione selvag-

gia della somministrazione del lavoro, che non porterà altro che ulteriori 

sacche di precariato; o, peggio, si pensi alla reintroduzione delle cosiddette 
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dimissioni in bianco, mascherate da licenziamento a seguito di un tot di 

giorni di assenza. 

Mettendo insieme tutte le novità che introducete con questo collega-

to lavoro, è evidente come il Governo stia promuovendo una massiccia 

esternalizzazione della forza lavoro temporanea, che andrà sicuramente a 

favore di qualche agenzia di somministrazione, ma soprattutto delle aziende 

utilizzatrici. 

Durante il lavoro in Commissione abbiamo presentato emendamenti 

che avevano l'obiettivo di reintrodurre le causali dei contratti a termine, che 

erano state tolte con il decreto lavoro del 2023, che, come abbiamo verifica-

to, portava il lavoro soltanto nel nome e che - come rivelano i dati che ho 

esposto poco fa - ha portato una serie di norme che di fatto hanno aumentato 

la marginalità e l'esclusione e hanno moltiplicato il lavoro povero e precario. 

Ovviamente le nostre proposte sono state tutte respinte, con una riduzione 

dei tempi di confronto che ancora una volta, come ormai è vostra pessima 

abitudine, ha compromesso il lavoro parlamentare. 

C'è bisogno di un confronto vero, perché con questo disegno di legge 

non applicate solo una profonda deregolamentazione a danno dei lavoratori, 

ma aumentate la precarietà e riducete ancora una volta il perimetro dei dirit-

ti. Il pacchetto di norme, in alcuni punti, arriva a mettere in discussione le 

prerogative del contratto collettivo nazionale del lavoro, come sulle risorse 

del Fondo bilaterale per la formazione. A parole questa maggioranza sembra 

favorevole a un percorso per accrescere il valore della partecipazione, ma al 

momento del voto in Aula sembra invece smantellare le conquiste della con-

trattazione collettiva. (Applausi). 

E ancora, con questo provvedimento si amplia il criterio di classifi-

cazione dei contratti stagionali, aumentando in questo modo la precarietà. 

Venendo meno i paletti, tutto è stagionale, con la conseguenza che si po-

tranno aggirare i vincoli che impediscono a un contratto a termine di essere 

ripetuto a oltranza. 

Intravediamo anche il rischio di un ritorno alle dimissioni in bianco. 

Con l'articolo 19 si apportano modifiche sostanziali ai rapporti di lavoro, 

prevedendo la risoluzione dopo cinque giorni di assenza dal lavoro per vo-

lontà del lavoratore. Sono norme che attribuiscono un potere di recesso alla 

parte datoriale che, così come definito, senza i tempi e le procedure necessa-

ri al reale accertamento della volontà del lavoratore assente, è semplicemen-

te inaccettabile. 

Meno diritti, come vediamo, e una trasformazione del mondo del la-

voro a cui state lavorando, continuando a premiare fiscalmente le partite 

IVA a danno dei contratti di lavoro. Lo vediamo con la norma sui contratti 

misti, che rischia di allargare il bacino delle finte partite IVA nel nostro 

Paese, che significano meno diritti e meno tutele. (Brusio). Presidente, que-

sto chiasso è insopportabile. 

 

PRESIDENTE. Ha ragione e le chiedo scusa anche io, che stavo par-

lando e non me ne sono accorta. Prego, senatrice Furlan. 
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FURLAN (PD-IDP). Aggiungo che, come in ogni disegno di legge 

del Governo Meloni, anche questo non poteva non prevedere una norma 

che, ancora una volta, strizza l'occhio a chi evade gli oneri contributivi. L'al-

lungamento dei tempi di pagamento dei contributi diluisce ulteriormente la 

certezza della riscossione, potenzialmente incentivando i datori di lavoro a 

rimandare obblighi essenziali, con possibili effetti negativi sulle risorse di 

INPS e INAIL. 

Vengo al grande tema scomparso da questo disegno di legge. In un 

anno tragico per il numero di incidenti e morti sul lavoro, vi presentate in 

Aula con un collegato che non contiene alcuna norma migliorativa per ri-

spondere all’esigenza di contrastare questo dramma del Paese; anzi, fate 

peggio, perché l'aumento della precarietà produce inevitabilmente anche un 

aumento dei rischi per la sicurezza dei lavoratori. Secondo tutti gli studi ef-

fettuati, in Italia si continua a morire sul lavoro, con una media di tre decessi 

al giorno: una vera e propria strage annuale a cui non provvedete per niente. 

Dilungate invece i tempi di pagamento degli oneri per le imprese, senza as-

sicurare risorse necessarie a INPS, a INAIL e all'Ispettorato del lavoro per 

assumere personale. La mancanza di controllo è una delle cause dei tanti 

morti sul lavoro.  

Signor Presidente, in questo disegno di legge la maggioranza ha po-

sto le basi per una riscrittura delle regole del lavoro, tutte indirizzate verso 

una flessibilità vantaggiosa per le imprese, a danno delle lavoratrici e dei la-

voratori. Si tratta di un'operazione preoccupante, costruita seminando qual-

che aiuto agli evasori, sottraendo i vincoli sui contratti stagionali, allargando 

somministrazione e precarietà, con qualche regola per i sindacati più piccoli, 

e aggredendo invece la partecipazione e il ruolo fondamentale dei sindacati 

maggiormente rappresentativi: una sommatoria di norme pericolose, che ri-

schiano di aggravare ulteriormente la condizione dei lavoratori.  

La superficialità con cui avete affrontato la discussione su questo 

provvedimento è ancora più preoccupante dei risultati a cui si è arrivati: 

niente per fermare l'emorragia degli incidenti sul lavoro; niente per sanare le 

ferite profonde del lavoro precario. Parliamo di famiglie di lavoratori che si 

spaccano la schiena e non arrivano alla fine del mese, ma voi guardate da 

un'altra parte. Parlate di imprese, ma sostenerle ha un significato ben diver-

so: significa accompagnarle nel processo di transizione ecologica e digitale; 

significa mettere risorse sulla formazione, vera piaga del mondo del lavoro 

in Italia; significa lavorare a un piano industriale che ponga le basi per una 

vera ripartenza, cosa che ancora, dopo due anni e mezzo, continuiamo a non 

vedere. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Invito l'Assemblea a fare silenzio quando interven-

gono i colleghi. 

È iscritto a parlare il senatore Berrino. Ne ha facoltà. 

 

BERRINO (FdI). Signor Presidente, gentili colleghi, è inevitabile 

che, ogni volta che si parla di lavoro, si inizi con dati numerici, che però bi-

sogna dare con una certa semplicità, ma anche comprensione, nonché digni-

tà. Molti di voi si ricorderanno quando in televisione c'era l'estrazione dei 
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numeri del lotto, che venivano dati molto seriamente, leggendoli bene e 

scandendoli (Applausi), affinché fosse possibile capire per tutti e non ci fos-

se qualcuno che pensava di aver fatto cinquina o tombola senza aver com-

preso bene quelli estratti.  

Quello che forse vi dà fastidio sono i freddi numeri che l'Istat riporta 

e che son già stati enunciati, positivamente o negativamente, da alcuni col-

leghi: gli 809.000 occupati in più (record assoluto degli ultimi anni); il 6,5 

per cento di disoccupazione, che è il dato più basso dal marzo 2008; la di-

soccupazione giovanile, che è scesa al 20,8 per cento, contrariamente a 

quanto voi dite, e che è il dato forse più importante. Naturalmente questi da-

ti, che sono semplici e che riferiamo con serietà e anche scandendoli bene, 

vengono messi in dubbio con letture da televisione disturbata, come quando 

non si sente bene l'audio, cercando di far comprendere che questa maggio-

ranza e questo Governo - non si sa bene il motivo - avrebbero modificato a 

proprio interesse e utilità il modo di conteggiarli. (Brusio). 

Vi do una notizia che magari molti di voi non sanno (e che continue-

ranno a non sapere, visto il disinteresse con cui vengo ascoltato, ma non è 

un mio problema): il criterio con cui vengono calcolati gli occupati è stato 

rinnovato nell’aprile 2021. Forse qualcuno di voi l'ha fatto nell’aprile 2021 

per far sì che il Governo Meloni potesse vantarsi di dati non veri? Forse non 

sapete che, da sempre, anche chi lavora una sola ora è conteggiato tra gli oc-

cupati. Forse non sapete che, da sempre, chi è in cassa integrazione viene 

conteggiato tra gli occupati. 

Dove sta, allora, la verità? Nel fatto che non volete approfondire i 

numeri, perché se lo faceste scoprireste che i dati che l'Istat ci dà sono in 

controtendenza rispetto a quello che sostenete. Voi dite che sono aumentati 

il lavoro precario e quello povero e che sono diminuite le ore lavorate rispet-

to all'aumento di occupati. 

Vi do una notizia che vi farà molto dispiacere: nel 2023 l'aumento 

degli occupati è stato di 520.000 unità, contro le 809.000 di oggi. Gli occu-

pati a tempo determinato (quindi quelli che voi, in un certo senso, indicate 

come precari) sono scesi di 57.000 unità rispetto al periodo precedente. (Ap-

plausi). Gli altri 470.000 sono quindi tutti occupati a tempo indeterminato 

ed è allora il contrario di quello che dite, forse perché avevate il volume del 

televisore basso o il canale disturbato al momento dell'estrazione dei numeri 

del lotto.  

Vi dirò un'altra cosa. C'è chi dice che i lavoratori occupati con con-

tratto a tempo indeterminato possono essere part-time. Sempre nel 2023, 

quindi su una base certa di 520.000 occupati in più rispetto agli 809.000 del 

2024, i dipendenti part-time si sono ridotti di 70.000 unità, il che vuol dire 

che tutti gli altri sono lavoratori con contratti a tempo indeterminato, che 

sono aumentati di più di quelli con contratto a tempo determinato.  

Inoltre, visto che ieri qualcuno ha fatto polemica, dicendo che noi 

sommiamo agli occupati i cassaintegrati, vi dico che, a oggi, dei cassainte-

grati vengono conteggiati solo coloro che non fanno più di tre mesi di cassa 

integrazione e che non vengono conteggiati tra gli occupati quelli che sono a 

casa, ma prendono lo stipendio.  
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Pertanto, la vostra critica all'attività portata avanti nel campo dell'oc-

cupazione e del mondo del lavoro da parte di questo Governo e di questa 

maggioranza, che credono in tali provvedimenti, è falsata dai dati di parten-

za che date, che sono diversi da quelli dell’Istat, in cui noi crediamo.  

All'interno di questo ragionamento più generale su come sta vera-

mente il mondo del lavoro in Italia, crediamo che questo provvedimento, ol-

tre a una serie di articoli che vanno a normare, modificare e innovare una 

determinata parte del mondo del lavoro, contenga una filosofia di base gene-

rale che fino a oggi ci ha dato ragione, visti i dati. Non sarà certamente l'ul-

timo, ce ne saranno altri, ma questo provvedimento contiene misure impor-

tanti che certamente possono avere una lettura diversa da quella che diamo 

noi e il Governo e in cui crediamo. Ciò questo è legittimo da parte vostra. 

Ripeto però che, diversamente da quanto è stato detto, il provvedimento 

contiene anche forti certezze per i lavoratori. Lo dico, ad esempio, sul tema 

del lavoro stagionale, più volte trattato, oltre che da questa maggioranza, 

anche dalle opposizioni, ma in maniera molto negativa. Il lavoro stagionale 

ha bisogno di quello che c'è scritto qua dentro. Ne ha bisogno, perché altri-

menti rischiamo che le aziende non crescano, che le aziende non producano, 

che le aziende non vadano incontro alle esigenze di chi a loro si rivolge. 

Non crescendo e non dando quello che il cliente vuole, non aumentano 

neanche i numeri dell'occupazione.  

Allora, è meglio che ci siano 100.000 lavoratori stagionali in più o 

che ci siano 100.000 lavoratori stagionali che rimangono a casa, perché le 

leggi oggi impediscono di riassumerli quando le aziende ne hanno bisogno? 

Io penso che sia necessario, per l'economia dello Stato e anche per i lavora-

tori e le lavoratrici, che ci sia la possibilità di riassumere quando ce n'è biso-

gno.  

È impossibile l'idea che abbiamo che, se, in determinati momenti 

dell'anno, servono 100.000 lavoratori in più - faccio un numero a caso - alle 

imprese che possono assumere stagionalmente, questi debbano essere assun-

ti tutti con contratto a tempo indeterminato. Ciò non è normale: ne va della 

vita delle imprese, ma ne va anche della del lavoro, della possibilità di esse-

re occupati di lavoratrici e lavoratori che, invece, sognano quel lavoro. E se 

non lo sognano, è l'unico che possono avere in questo momento.  

Io penso che questo decreto, in questo e in altri punti, faccia il bene 

dei lavoratori. È stato detto che noi amiamo di più le partite IVA rispetto ai 

lavoratori dipendenti. Per noi i lavoratori sono lavoratori. Esistono quelli di-

pendenti ed esistono quelli autonomi. Allora andiamo a innovare e a dare 

più garanzie anche ai lavoratori autonomi, quelli a partita IVA, con le previ-

sioni dell'articolo 7, che penso che sia un articolo di buonsenso, oltre che di 

tutela di centinaia di migliaia di lavoratori e soprattutto, visto che si è parla-

to di norme zero a favore del lavoro femminile, di lavoratrici, che a oggi 

non trovano le stesse tutele che le loro corrispondenti lavoratrici dipendenti 

hanno.  

Con l'articolo 7, quindi, elenchiamo una serie di diritti che, da oggi 

in poi, le lavoratrici e i lavoratori autonomi avranno, per metterle sullo stes-

so livello dei lavoratori e delle lavoratrici dipendenti, visto che il mondo del 

lavoro è uno e uno solo e va tutelato tutto: forse non ci avete fatto caso. For-
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se neanche le colleghe, signor Presidente, hanno fatto caso all'importanza di 

quanto è contenuto nell'articolo 7.  

Invece, avrebbero dovuto, con uno sforzo molto grande, lo capisco, 

fare i complimenti a chi ha scritto l'articolo 7 di questo provvedimento e dire 

che, finalmente, anche le lavoratrici autonome hanno delle garanzie finora 

negate, il che impediva loro di lavorare, di continuare a fare il loro lavoro e, 

in alcuni casi, metteva a rischio anche gli interessi dei loro clienti.  

Basta, nel 2024 questo non è più tollerabile. Così come è di grande 

importanza il precedente articolo 6, quello sulla compatibilità dei trattamenti 

di integrazione salariale con svolgimento di attività lavorativa. Mettiamo un 

punto fermo. A chi è in disoccupazione e lavora un giorno, perché è fortuna-

to a trovare un giorno di lavoro, viene detratto solo quel giorno lì. Non salta 

più tutto il periodo, come succedeva prima, con tutti avevano paura di anda-

re a lavorare perché: se lavoro un giorno, faccio un trasloco per un mio ami-

co, mi salta tutta la disoccupazione. Forse questo punto non l'avete letto. 

L'avete saltato, è poco importante, ma perché non serve a far polemica. An-

che questo vuol dire tutelare gli interessi dei lavoratori.  

Concludo, signor Presidente, con l'articolo 1, quello iniziale, che so-

litamente è la chiave di lettura di tutto il provvedimento. È dedicato alla 

modifica della disciplina in materia di salute e sicurezza del lavoro.  

È un buon provvedimento, nel quale noi crediamo tanto. (Applausi). 

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 10,40) 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Ha facoltà di parlare la relatrice. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, desidero innanzitutto rin-

graziare la Commissione per il lavoro di analisi svolto su questo provvedi-

mento. Si tratta di un provvedimento eterogeneo, composto da 34 articoli, 

che fa chiarezza, semplifica, sburocratizza, offre competenze e tutele.  

È stato detto di tutto, focalizzandosi solamente su un concetto, caro 

alla sinistra, che sottolinea sempre la precarietà, come se il lavoro fosse di-

verso a destra e a sinistra. Il lavoro è lavoro e i numeri che sono stati snoc-

ciolati da chi mi ha appena preceduto, il collega Berrino, ma anche da altri 

colleghi, dimostrano che l'operato di questo Governo, iniziato con un decre-

to-legge sul tema del lavoro a maggio dell'anno scorso, offre finalmente ri-

sposte concrete.  

Si parte dal concetto della sicurezza, che a noi è carissimo, al di là di 

quanto, ancora ieri, è stato detto, purtroppo commemorando l'accaduto. È 

invece un tema centrale; i primi articoli sono dedicati interamente al poten-

ziamento del decreto legislativo n. 81 del 2008, su cui più volte siamo torna-

ti e non intendiamo fermarci. Si è potenziato anche l'apprendistato, che è 

l'unico contratto oggi esistente in Italia cosiddetto a causa mista, dove la 

formazione diventa parte principale rispetto alla retribuzione. Ancora una 

volta, quindi, si va a potenziare la formazione e questo non è un fatto scon-

tato, perché si prevede una formazione continua a supporto di quella sicu-

rezza di cui tutti tanto parliamo.  
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Si dà finalmente voce ai lavoratori autonomi, che per molto tempo 

sono stati dimenticati e che invece, in questo provvedimento, tornano a esse-

re centrali, prevedendo le tutele che necessitano.  

Infine, soprattutto in quel comparto che tutti sempre citiamo, ma che 

evidentemente poi dimentichiamo, che è il lavoro femminile, abbiamo af-

frontato le situazioni in cui le donne devono avere più tutele.  

Il provvedimento in esame corregge laddove vi sono lacune e non 

crea precariato. Signori, siamo in una fase in cui il precariato in Italia pro-

prio non esiste. Noi cerchiamo invece di dare risposte a un mercato del lavo-

ro sempre più flessibile, sempre più esigente, che quindi necessita di compe-

tenza. È poi importante la chiarezza, anche in merito alla definizione dei 

termini. Molte volte ci si scontra sui periodi di prova legati ai tempi deter-

minati, ma quando si danno risposte certe si evita il susseguirsi di situazioni 

spiacevoli. Stesso discorso vale per la semplificazione: per quanto riguarda i 

tempi del lavoro agile è stata ripresa la legge n. 81 del 2017. Se adesso arri-

viamo a mettere dei punti fermi credo che sia assolutamente di buonsenso.  

Vorrei soffermarmi sull’articolo 19, citato da tutti, che riguarda le 

dimissioni per fatti concludenti. Nella mia esperienza ho vissuto molte di 

queste situazioni, ma nessuno mi può parlare di dimissioni in bianco. Il la-

voro merita dignità. Quando un lavoratore non va a lavorare per oltre quin-

dici giorni e non trova modo di comunicarlo o di giustificarlo - permettetemi 

- assolutamente non è in buonafede. (Applausi). Queste sono dimissioni per 

fatti concludenti. Il lavoro si crea, il lavoro c'è e se uno non vuole lavorare 

non può poi beneficiare di uno strumento che, invece, assiste quei lavoratori 

che vogliono lavorare ma che, per motivi a loro non imputabili, non possono 

farlo. Credo che questa sia veramente una norma di buonsenso, una norma 

che dà dignità al lavoro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, a completamento di quanto ha detto la relatrice, de-

sidero evidenziare che nella discussione di ieri ho udito purtroppo cose che 

nel mondo del lavoro non si stanno verificando. I numeri purtroppo parlano 

chiaro: noi abbiamo il 62,5 per cento di occupati; ricordo che dieci anni fa la 

percentuale degli occupati era del 55 per cento.  

Si parla giustamente di salario povero. Ebbene, questo è un Governo 

che, quando ha presentato questo disegno di legge, ha istituito cinque punti 

percentuali in più di taglio del cuneo fiscale: 10 miliardi. (Applausi). Questo 

è il Governo che in questa legge di bilancio lo ha reso stabile e continuativo. 

Questo è il Governo che dà una risposta ai salari più bassi, addirittura oltre i 

35.000 euro, ma potremmo arrivare anche a 40.000 euro. I numeri sono in-

confondibili.  

Non si può, a mio avviso, generare un’incertezza di comunicazione 

che è sbagliata nel mondo del lavoro. Questo disegno di legge in qualche 

modo va a supplire a questo, ma saremo ancora a favore del lavoro, perché 

creeremo i presupposti per rafforzare la contrattazione collettiva. Ciò che 

non si è capito oggi è che anche la contrattazione collettiva, con i salari me-
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diani, è fondamentale per la crescita. Vent'anni di non crescita ci sono stati 

in Italia ed è vero; noi siamo quelli che hanno reso strutturale un taglio del 

cuneo di 10 miliardi annui ai lavoratori fino a 40.000 euro. Questa è l'attività 

che vogliamo continuare a mettere in campo.  

Poi ribadisco, come ha fatto poco fa la relatrice, che la sicurezza sul 

lavoro sarà un tema fondamentale dei prossimi mesi. La sicurezza sul lavoro 

non è un tema del Governo o dell'opposizione, ma è un tema che deve ac-

comunare tutto il Parlamento. Ringrazio entrambi i rami del Parlamento per 

avere istituito fin da subito le Commissioni di inchiesta sulla sicurezza nei 

luoghi di lavoro: questo sarà un tema fondamentale, secondo me, su cui do-

vremo insieme trovare le soluzioni affinché non vi siano più morti. (Applau-

si). 

 

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in 

distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul dise-

gno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato 

al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera 

dei deputati.  

 Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che invito i presentatori ad illustrare. 

 

MAZZELLA (M5S). Signora Presidente, all’articolo 1 il MoVimento 

5 Stelle, con l’emendamento 1.9, chiede la soppressione, al comma 1, lettera 

d), del numero 1.3.  

Chiediamo la soppressione di questo articolo, che riguarda la visita 

medica preventiva, per diversi motivi. In primo luogo, la norma stabilisce 

che il medico competente possa decidere se sia necessaria la visita medica 

prima del rientro al lavoro solo in base alla sua valutazione, senza conoscere 

i motivi specifici dell'assenza prolungata del lavoratore. Questo è problema-

tico, perché il medico potrebbe non avere tutte le informazioni necessarie 

per fare una valutazione corretta. Senza un colloquio, o senza l'esame della 

documentazione che presenterebbe il lavoratore, non può sapere se ci sono 

motivi importanti che richiedono poi una visita.  

In secondo luogo, non è chiaro il motivo per cui si voglia apportare 

questa modifica. Se si decide di procedere con la modifica, sarebbe fonda-

mentale consentire al medico competente di fare una valutazione prelimina-

re, anche solo tramite un colloquio a distanza, e non si capisce come nella 

norma non sia stata inserita questa possibilità per garantire, appunto, la sicu-

rezza del lavoratore che rientrerebbe. Per questi motivi proponiamo la sop-

pressione di questo articolo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati. 

Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi su-

gli emendamenti in esame. 

  

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti all’articolo 1.  



Senato della Repubblica – 19 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 11 Dicembre 2024 

 

 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.1, presentato dalla senatrice Camusso e da altri se-

natori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.2, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.3, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.4, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.5, presentato dalla senatrice Zampa e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.6, presentato dal senatore Manca e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.7, presentato dalla senatrice Lorenzin e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.8, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.9, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.10, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori, identico 

all'emendamento 1.11, presentato dal senatore Magni e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.12, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, identico agli 

emendamenti 1.13, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori, e 

1.14, presentato dal senatore Sensi e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.16, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.17. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei spiegare perché 

trovo davvero grave che sia stato dato un parere negativo a questo emenda-

mento, e partendo esattamente dalle parole con cui ha chiuso il suo interven-

to il Sottosegretario: la sicurezza è un problema di tutti, queste Camere han-

no eletto le Commissioni fin dall'inizio e devono essere impegnate insieme. 

Eppure, questo emendamento dice che quando si fanno delle attività, anche 

quelle temporanee dei cantieri edili in locali sotterranei o semisotterranei, si 

possono autorizzare solo di fronte a specifiche misure di sicurezza. Ebbene, 

non vorrei ricordare una delle stragi che sono avvenute in questo anno, esat-

tamente per non aver avuto misure di sicurezza quando si è entrati in locali 

sotterranei e non si è guardato e saputo che cosa usciva in termini di gas da 

quei luoghi. Sarebbe davvero interessante se la nostra fosse una Camera in 

cui si discute del perché è stato detto no a questo emendamento. Temo sia 

semplicemente perché si vuole approvare, a prescindere, il provvedimento 

in certi tempi, ma per favore poi non veniteci a dire che sulla sicurezza fate 

tutto il possibile. Penso che sia utile che tutti riflettiate sull'utilità, invece, di 

essere particolarmente puntigliosi nella tutela della sicurezza. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.17, presentato dal senatore Giorgis e da altri sena-

tori.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.18, presentato dalla senatrice D’Elia e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.20, presentato dal senatore Nicita e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.21. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signora Presidente, con l'emendamento 1.21 

si prova a determinare una situazione di uguaglianza anche in questo caso 

per la tutela della sicurezza sul lavoro. In infinite occasioni abbiamo detto 

che uno dei problemi degli infortuni, spesso anche di quelli mortali, dentro i 

cantieri edili è che non c'è la stessa formazione, non c'è conoscenza del per-

sonale presente. Anche in questo caso vorrei ricordare purtroppo un'altra 

strage, quella avvenuta presso il cantiere Esselunga di Firenze, in cui, quan-

do c'è stato l'incidente, non si sapeva chi fossero quei lavoratori, da quale 

appalto venissero, che relazione avessero con il resto del cantiere.  

Noi abbiamo apprezzato l’affermazione per cui che dentro il cantiere 

edile debbano entrare con il cartellino di riconoscimento i lavoratori di 

aziende in regime di appalto e subappalto; sappiamo però che in un cantiere 

non entrano solo lavoratori in quei regimi, ma anche in altre forme di rela-

zione con l'attività nel cantiere. Pertanto davvero non capiamo perché è stato 

espresso parere contrario su un emendamento che semplicemente afferma 

che per essere in un cantiere, qualunque sia la relazione di lavoro che si ha 

con quell'attività, bisogna avere un cartellino di riconoscimento. Di nuovo è 

incomprensibile perché, quando si arriva alla concretezza della misura sulla 

sicurezza sul lavoro, ci si tiri indietro e non si voglia andare fino in fondo.  

Per questo penso che sia utile votare a favore dell’emendamento 

1.21.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.21, presentato dalla senatrice Malpezzi e da altri 

senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

1. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

2. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

3. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

4. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

5. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

6. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

7. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all’esame degli emendamenti volti ad inserire articoli ag-

giuntivi dopo l’articolo 7, che si intendono illustrati, su cui invito la relatrice 

e il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo della prima parte dell'emendamento 7.0.1, presentato dalla senatrice 

Lopreiato e da altri senatori, fino alle parole «al comma1.». 

(Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 7.0.2. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.0.3, presentato dalla senatrice Lopreiato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.0.4, presentato dalla senatrice Lopreiato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell’articolo 8, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dalla re-

latrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 8.1, presentato dal senatore Mazzella e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.2, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.3, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 8.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.0.1, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.0.2, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell’articolo 9, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dalla re-

latrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 9.1, presentato dal senatore Mazzella e da altri sena-

tori, identico agli emendamenti 9.2, presentato dal senatore Magni e da altri 

senatori, e 9.3, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.4, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.5, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emen-

damento 9.6, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 9.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 9.0.1, presentato dal senatore Mazzella e da altri se-

natori, fino alle parole «all’articolo 51». 

(Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 9.0.2. 

Passiamo all'esame dell'articolo 10, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che invito i presentatori ad illustrare. 

  

GUIDOLIN (M5S). Signora Presidente, vorrei velocemente spiegare 

per l'ennesima volta al Governo e a tutta la maggioranza perché le modifi-

che che vengono fatte in questo articolo sono, secondo me, gravemente dan-

nose per i nostri lavoratori. 

Innanzitutto ho sentito dire in Commissione che queste modifiche ri-

guardano solo i contratti a tempo indeterminato. Do una notizia alla maggio-

ranza: il fatto che un lavoro sia precario non dipende solo da queste due pa-

roline (indeterminato o determinato), ma dipende anche dal fatto di non ave-

re lo stesso luogo di lavoro e di dover cambiare ogni mese. Quando parlia-

mo di contratti somministrati, infatti, parliamo di questo. La precarietà è da-

ta anche da contratti che sono notoriamente di livello più basso rispetto ai 

contratti normali. Questo lo trovo grave. 

Poi ho sentito parlare di flessibilità. Ma di cosa state parlando? La 

flessibilità su questa tipologia di contratti c'era già, fino al 30 per cento, ma 

voi l'avete portata al 100 per cento, il che vuol dire che interi reparti ospeda-

lieri potrebbero essere gestiti da lavoratori che sono in somministrazione. 

Stiamo parlando di questo. Ripensateci, perché state facendo un grave dan-

no al Paese e a tutti i cittadini. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati. 

Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi su-

gli emendamenti in esame. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 10.1, presentato dal senatore Magni e da altri senato-

ri, identico agli emendamenti 10.2, presentato dalla senatrice Zampa e da al-

tri senatori, e 10.3, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.5, presentato dal senatore Giorgis e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.6, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.8, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.9. 

 

FURLAN (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FURLAN (PD-IDP). Signora Presidente, abbiamo presentato questo 

emendamento perché vediamo veramente un accanimento nei confronti di 

questi lavoratori e di queste lavoratrici. Negli anni passati c'erano molti pre-

giudizi sulla somministrazione. Noi siamo riusciti, con tanto impegno, in 

modo particolare da parte delle organizzazioni sindacali, ma anche delle 

stesse aziende somministratrici, a creare condizioni di maggiore dignità di 

lavoro per questi lavoratori e queste lavoratrici.  

Non si capisce perché adesso volete tornare indietro. Togliere il 30 

per cento significa che, alla fine, potrebbero prefigurarsi delle aziende che 

sono tutte rappresentate dal lavoro somministrato. In più, questi lavoratori e 

queste lavoratrici non potranno mai avere l'ambizione, la speranza o il desi-

derio di essere stabilizzati. È lo stesso criterio che avete utilizzato nell'arti-

colo precedente per quanto riguarda l'utilizzo dei fondi di formazione, che 

oggi sono oggetto di contrattazione (quanti a quelli a tempo determinato e 

quanti a quelli a tempo indeterminato), con un occhio particolare, ad esem-

pio, verso chi ha più disagio. Perché togliete questo ai lavoratori? 

I nostri emendamenti, in modo particolare quello che ho descritto, 

sono tesi a ricreare proprio condizioni di speranza e di lavoro dignitoso per 

questi lavoratori. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 10.9, presentato dalla senatrice Furlan e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.12, presentato dalla senatrice Zampa e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.13, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.14, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.15. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei sottolineare le ra-

gioni per sostenere il voto a favore di questo emendamento, di nuovo per-

mettendomi - tramite lei, Presidente - di rivolgermi alla relatrice e al Gover-

no, che hanno smentito l'idea che dentro questo disegno di legge ci fosse 

una serie di operazioni che sminuiscono e svalorizzano la contrattazione 

collettiva. La prova sta anche in questo emendamento, che si limita a dire 

che le modifiche che ci sono salvaguardano ciò che è stato definito nei con-

tratti nazionali e nella contrattazione collettiva. Il parere negativo conferma 

che in realtà non c'è nessun interesse a salvaguardare la contrattazione, a di-

fenderla e ad estenderla; la usate come alibi, magari per negare il salario mi-

nimo, ma non è mai una ragione per permettere effettivamente alla contrat-

tazione di dispiegarsi.  

So bene che non avete nessuna intenzione di intervenire su questo 

disegno di legge e di modificarlo. Questo però dimostra che la maggior par-

te delle vostre argomentazioni è del tutto strumentale, perché il rifiuto di 

collegare delle norme e anche delle novità, che magari potremmo non gradi-

re, con l'esercizio effettivo della contrattazione collettiva dimostrerebbe un 

interesse per il lavoro e la sua qualità. In alternativa, l'operazione che state 

facendo è solo un'affermazione delle vostre ragioni e di un modello autorita-

rio di governo del mondo del lavoro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 10.15, presentato dal senatore Manca e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

10.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'esame dell'articolo 11, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 11. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.1, 

identico agli emendamenti 11.2 e 11.3. 

 

PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo per sostenere 

la posizione favorevole del MoVimento 5 Stelle riguardo agli emendamenti 

11.1, 11.2 e 11.3 e anche per fare alcune considerazioni. Per il suo tramite, 

signor Presidente, vorrei dire che il senatore Berrino ha fatto un ragiona-

mento assolutamente logico sui dati. L’Istat calcola da sempre allo stesso 

modo il numero di occupati; se avessimo un'occupazione con un segno me-

no, come opposizioni diremmo che l’Istat sta dicendo che l'occupazione ca-

la, esattamente come oggi la maggioranza giustamente dice che l'occupazio-

ne cresce. Bisogna però non fermarsi soltanto su quei dati, ma entrare in 

un'analisi complessiva dell'attuale mondo del lavoro e del mercato del lavo-

ro. Se mettessimo il dato del maggior numero di occupati assieme al dato 

congiunturale di calo delle ore lavorate e al dato tendenziale dell'aumento 

delle ore di cassa integrazione, noteremmo che nei primi otto mesi del 2024, 

rispetto ai primi otto mesi del 2023, vi sono più 50 milioni di ore di cassa 

integrazione autorizzate. Questo dimostra un impoverimento netto e mate-

matico di chi lavora e, quindi, vi è una maggiore precarietà salariale del la-

voro. Si aggiunge una maggiore precarietà strutturale, con una regressione 

rispetto alla contrattazione collettiva e, in generale, le norme di cosiddetta 

semplificazione e sburocratizzazione rendono il mercato del lavoro più fles-

sibile. Tuttavia, dietro la parola flessibilità si nascondono il precariato e il 

rischio per la sicurezza sui posti di lavoro.  

Capisco che è questa la visione del lavoro del centrodestra, che ne fa 

una bandiera e un vanto. Secondo noi, è invece il modo sbagliato per dare 

certezze ai lavoratori e alle lavoratrici italiane. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11.1, presentato dalla senatrice Camusso e da altri 

senatori, identico agli emendamenti 11.2, presentato dal senatore Magni e da 

altri senatori, e 11.3, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 
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Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.4. 

 

FURLAN (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FURLAN (PD-IDP). Signor Presidente, l’emendamento 11.4 è mol-

to importante, perché di fatto ripristina il concetto reale di stagionalità.  

I lavori stagionali ci sono già adesso, non ce li dobbiamo inventare, e 

sono legati alle stagioni. È ovvio che la stagionalità è fortemente utilizzata 

in agricoltura, ma lo è anche in molti comparti del turismo; d'inverno c'è bi-

sogno di pochi bagnini e la raccolta si fa in periodi diversi dalla semina.  

In questo modo stagionalizzate tutto e confondete la stagionalità dai 

necessari momenti di picchi di lavoro delle imprese, che sono da augurarsi e 

che hanno altri strumenti di organizzazione e flessibilità del lavoro in cui 

trovare una loro giusta risposta. In questo modo voi volete precarizzare an-

cora di più un settore di mercato del lavoro che ha già alcune criticità e dif-

ficoltà. Volete stagionalizzare tutti i lavori in tutti i settori e comparti, 

creando condizioni per cui il lavoro a termine sia infinito.  

È per questo motivo che siamo assolutamente contrari alla misura e 

abbiamo presentato emendamenti per ripristinare la stagionalità, così come 

intesa oggi, nel lavoro. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11.4, presentato dalla senatrice Furlan e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti 
 

PRESIDENTE. A nome dell’Assemblea, saluto studenti e docenti 

dell’Istituto di istruzione superiore «A. Torlonia - B. Croce» di Avezzano, 

in provincia di L’Aquila. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1264 (ore 11,23)  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11.5, presentato dal senatore Manca e da altri senato-

ri.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11.6, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11.7, presentato dalla senatrice Zampa e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11.8, presentato dal senatore Sensi e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

11.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo all'esame dell'articolo 12, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

  

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario.  

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 12 altri 

emendamenti oltre quelli soppressivi 12.1, presentato dal senatore Magni e 

da altri senatori, e 12.2, presentato dalla senatrice Zampa e da altri senatori, 

indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del mantenimento 

dell'articolo stesso. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 13, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti.  

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.2.  
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CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo su questo 

emendamento, ma la dichiarazione vale anche per gli emendamenti succes-

sivi riferiti a questo articolo.  

Era stata data molta importanza, quando era stato presentato il colle-

gato lavoro, anche se era molto tempo fa, al fatto che si sarebbe finalmente 

regolato il periodo di prova, che si sarebbe determinata una norma univoca e 

non ci sarebbero più state le interpretazioni. È sempre discutibile dire che le 

interpretazioni date dalla contrattazione siano un elemento negativo, ma ca-

pisco il senso dell'univocità di una sola norma.  

Peccato, però, che abbiate fatto una norma che ha due metodi di cal-

colo differenti a seconda della tipologia di contratto. Quindi, avete realizza-

to non una semplificazione, ma una complicazione, anche per le imprese, e 

non solo per i lavoratori. Siete così abbarbicati dentro questo provvedimento 

che rifiutate anche una misura molto semplice, che è quella di riconoscere 

che, ai fini della semplificazione, serve un solo metodo di calcolo del perio-

do di prova.  

L'ho voluto sottolineare per dimostrare che continuate ad usare degli 

argomenti come se qui, da questo lato del Parlamento, vi fosse l'ideologia 

mentre voi sareste il pragmatismo. No, mi spiace, non avete neanche il 

pragmatismo, perché non siete in grado di fare una norma che sia univoca e 

applicabile. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 13.2, presentato dalla senatrice Camusso e da altri 

senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 13.4, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 13.5, presentato dalla senatrice Sbrollini, identico agli emendamenti 

13.6, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori, 13.7, presentato 

dal senatore Magni e da altri senatori, e 13.8, presentato dal senatore Maz-

zella e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

13.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

14.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

15.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 16, sul quale è stato presentato un 

emendamento che si intende illustrato. 

 

BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, chiedo di poter aggiun-

gere la firma all’emendamento 16.1. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. 

Non essendo stati presentati sull'articolo 16 altri emendamenti oltre 

quello soppressivo 16.1, presentato dalla senatrice Camusso e da altri sena-

tori, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del mantenimen-

to dell'articolo stesso. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 17, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che invito i presentatori ad illustrare. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signora Presidente, credo che sia corretto 

spiegare perché abbiamo proposto di sopprimere l'articolo 17, che titolate, 

un po' pomposamente, «Applicazione del regime forfetario nel caso di con-

tratti misti». È sempre difficile avere un'univoca interpretazione di cosa sia-

no i contratti misti, ma in questo caso potremmo ricostruire la storia contrat-

tuale attraverso cui essi si sono determinati.  

A differenza di ciò che volete fare con l’articolo in esame, questa è 

una storia di stabilizzazione di lavoratori. Si trattava di lavoratori che lavo-

ravano a provvigione per i grandi istituti bancari ed assicurativi, ossia che 

avevano un rapporto di lavoro autonomo, ma del tutto dipendente dalle scel-

te che facevano le aziende. Intorno al 2011-2012, abbiamo avviato un pro-

cesso di stabilizzazione, a partire da un importante accordo con Banca Inte-
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sa, che prevedeva che quei lavoratori avessero, almeno per metà della gior-

nata, un rapporto di lavoro dipendente con la banca, continuando a fare il 

lavoro di vendita e di acquisizione delle provvigioni. Ciò ovviamente con lo 

scopo di provare a reinternalizzare lavori che erano diventati tutti apparen-

temente autonomi -sono tutti lavori eterodiretti - e che avevano determinato 

anche un peggioramento delle condizioni e delle possibilità di lavoro di quei 

lavoratori. Esattamente in ragione di ciò, vi era una norma che prevedeva 

che non vi fosse alcun beneficio fiscale nella parte autonoma di questo lavo-

ro, perché lo scopo era quello di stabilizzarlo e di renderlo interamente un 

lavoro dipendente.  

Voi state facendo esattamente l'operazione opposta: con una cosa che 

si chiama diseguaglianza sostanziale, state sistematicamente determinando 

un peggioramento delle condizioni fiscali dei lavoratori dipendenti - e non 

basta escluderne alcuni per non vedere questa diseguaglianza che cresce - a 

favore del lavoro autonomo. Introducete l'idea che, anche nei contratti con 

lo stesso datore di lavoro e per lo stesso tipo di attività, ci sia una modalità 

punitiva per la parte di lavoro dipendente rispetto alla modalità con cui tas-

sate il lavoro autonomo. Cosa farebbe una qualunque azienda di fronte a 

queste condizioni? Deciderebbe che non serve più avere lavoratori dipen-

denti e che bisogna passarli tutti al lavoro autonomo, che però è assoluta-

mente finto.  

Non si tratta di difendere l'esistenza del lavoro autonomo, che sono 

la prima a voler difendere: qui c’è la costruzione di un finto lavoro autono-

mo, in cui i lavoratori hanno condizioni peggiori, rispetto al quale il fisco 

diventa improvvisamente generoso. Invece, se sei un lavoratore dipendente, 

paghi molto di più.  

Mi pare di poter dire con grande serenità che votare una norma di 

questo tipo significa esattamente votare contro i principi dell'articolo 3 della 

Costituzione. È la dimostrazione che non c'è una salvaguardia del lavoro, 

ma c'è in realtà un ulteriore deprezzamento del valore di attività che, peral-

tro, si svolgono - permettetemi di dirlo - in settori che fanno ampi profitti e 

non hanno bisogno di queste agevolazioni.  

Siete partiti che eravate per tassare gli extra profitti delle banche, 

siamo passati ai prestiti e ora siamo direttamente ai regali. (Applausi). 

  

PRESIDENTE. Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a 

pronunziarsi sugli emendamenti in esame. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario.  

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 17 altri 

emendamenti oltre quelli soppressivi 17.1, presentato dal senatore Mazzella 

e da altri senatori, 17.2, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, e 

17.3, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori, indìco la votazione 

nominale con scrutinio simultaneo del mantenimento dell'articolo stesso.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 11,35) 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 18, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 18.1, presentato dalla senatrice Zambito e da altri se-

natori, identico agli emendamenti 18.2, presentato dal senatore Mazzella e 

da altri senatori, e 18.3, presentato dal senatore Magni e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 18.4, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

18.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 19, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere contrario.  

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.1, 

identico agli emendamenti 19.2 e 19.3.  

 

PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATUANELLI (M5S). Signora Presidente, poniamoci in una condi-

zione concreta: cantiere di una ditta edile, gli operai non ricevono i disposi-

tivi di protezione individuale (gli elmetti, le cinture di sicurezza, i guanti, le 

scarpe antinfortunistiche) e il dipendente decide, per protesta contro il dato-

re di lavoro che non consegna i dispositivi di protezione individuale, di non 

andare a lavorare, perché non ha altro strumento per stimolare la consegna 

dei dispositivi di protezione individuale e non vuole mettere a rischio la sua 

vita. Dopo quindici giorni viene licenziato per giusta causa. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 19.1, presentato dal senatore Patuanelli e da altri se-

natori, identico agli emendamenti 19.2, presentato dal senatore Magni e da 

altri senatori, e 19.3, presentato dalla senatrice Zampa e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 19.4, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 19.6, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori, sostanzial-

mente identico all'emendamento 19.7, presentato dal senatore Magni e da 

altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 19.8, presentato dal senatore Patuanelli e da altri 

senatori, fino alle parole «le seguenti:». 

(Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 19.9. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

19.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 20, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 
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DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 20.1, presentato dal senatore Mazzella e da altri sena-

tori, sostanzialmente identico all'emendamento 20.2, presentato dalla sena-

trice Camusso e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 20.3, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

20.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 20.0.1, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

21.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

22.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 23, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 23.1, presentato dal senatore Manca e da altri senato-

ri. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.2, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.3, presentato dalle senatrici Sbrollini e Camusso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

23.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

24.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

25.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

26.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

27.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 28, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che invito i presentatori ad illustrare. 

 

FURLAN (PD-IDP). Signor Presidente, noi crediamo che questo ar-

ticolo vada del tutto cancellato, perché ne è evidente l'intento, e per la verità 

non solo in questo articolo.  
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È evidente che non vogliate mai citare i contratti a firma delle orga-

nizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentati ed è evidente 

che vogliate cambiare i criteri della rappresentanza sindacale dei lavoratori e 

dei datori di lavoro in questo Paese.  

Tutto ciò è parente stretto del fatto di avallare piccoli sindacatini, 

piccole associazioni datoriali che - ahinoi - firmano piccoli, piccolissimi 

contratti: quelli in cui i lavoratori e le lavoratrici sono sottopagati, quelli che 

non hanno la formazione; i contratti che non hanno la previdenza integrati-

va; guai a noi parlare di sanità integrativa e dove anche la sicurezza sul la-

voro non è granché contemplata.  

Dare la possibilità ai pensionati e alle pensionate di iscriversi nelle 

categorie degli attivi è un non senso. Quando un lavoratore o una lavoratrice 

vanno in pensione, non sono più legati al contratto, che è l’elemento che de-

termina l'appartenenza a una categoria; hanno esigenze diverse, sono inte-

ressati più ai ticket sanitari, ad esempio, o a quanto l'inflazione sta erodendo 

la loro pensione. Lo fate solo per un motivo: per tutelare e far contare di più, 

anche negli ambiti istituzionali, quei tanti sindacati e sindacatini che ci sono 

nel nostro Paese e che hanno una caratteristica, ossia non hanno iscritti tra i 

lavoratori e le lavoratrici. Non è così che si comporta il Governo, una parte 

istituzionale che dà dignità al lavoro e alle sue rappresentanze. Non è un ca-

so che già alla Camera hanno ricevuto le lettere di tutte le associazioni dei 

datori di lavoro e delle organizzazioni sindacali che si sono espresse contro 

una manovra subdola, presente anche nel correttivo del codice degli appalti 

del ministro Salvini; anche in quel testo, infatti, volete variare la rappresen-

tanza reale delle associazioni datoriali e sindacali di questo Paese.  

Fermatevi, perché farete male al lavoro, alle lavoratrici e ai lavorato-

ri. La storia non si riscrive e la storia della rappresentanza sindacale nel no-

stro Paese è la storia di un Paese democratico. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il restante emendamento si intende illustrato. 

Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi su-

gli emendamenti in esame. 

 

MANCINI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario 

su tutti gli emendamenti. 

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 28 altri 

emendamenti oltre quelli soppressivi 28.1, presentato dal senatore Magni e 

da altri senatori, e 28.2, presentato dalla senatrice Furlan e da altri senatori, 

indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del mantenimento 

dell'articolo stesso. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Sulla scomparsa di Riccardo Bonacina  

  

RENZI (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (IV-C-RE). Signora Presidente, intervengo soltanto per chie-

dere al Senato, alla Presidenza, ai Capigruppo, convinto che vi sarà l'atten-

zione di tutti, di dedicare nei prossimi giorni un pensiero particolare, un 

momento di ricordo a una persona scomparsa proprio durante i nostri lavori 

e che ha vissuto con grande attenzione la vita sociale, professionale e del 

terzo settore di questo Paese. Qualche istante fa, infatti, ci ha lasciato Ric-

cardo Bonacina, che è stato il padre della legge sul terzo settore, è stato il 

riferimento di tanti di noi, di colore politico diverso, ed è stata una persona 

speciale per questo Paese. Vorrei soltanto che il Senato potesse ricordarlo, 

come merita un grande italiano. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Renzi, per averlo ricordato. 

La Presidenza ovviamente si unisce al suo auspicio. 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1264 (ore 11,49)  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'articolo 29.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

30.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 31, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti.  

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dalla re-

latrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 31.1 (testo 2), presentato dalla senatrice D’Elia e da 

altri senatori, identico all'emendamento 31.2, presentato dalla senatrice 

Malpezzi e da altri senatori. 
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(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

31.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 31.0.9, presentato dalla senatrice Valente e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 31.0.17, presentato dal senatore Bazoli e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 32, sul quale è stato presentato un 

emendamento che si intende illustrato e su cui invito la relatrice e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario.  

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dalla re-

latrice. 

 

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull'articolo 32 altri 

emendamenti oltre quello soppressivo 32.1, presentato dal senatore D’Elia e 

da altri senatori, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del 

mantenimento dell’articolo stesso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 33, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti.  

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dalla re-

latrice. 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 33.1, presentato dal senatore Mazzella e da altri sena-

tori, identico all'emendamento 33.2, presentato dalla senatrice Camusso. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 33.3, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 33.4, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

33.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 34, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

MANCINI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti.  

 

DURIGON, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dalla re-

latrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 34.1, presentato dal senatore Magni e da altri senato-

ri.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 34.2, presentato dalla senatrice Guidolin e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell’articolo 34. 

 

PIRRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PIRRO (M5S). Signora Presidente, con questo articolo la maggio-

ranza e il Governo si sono esercitati in uno dei loro sport preferiti: l'appro-

priazione indebita delle idee altrui. È per questo motivo che noi voteremo a 

favore. Questo articolo infatti riprende quasi letteralmente quello che ave-

vo… (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Scusi, senatrice Pirro. Ricordo all'Assemblea che la 

senatrice Pirro sta intervenendo in dichiarazione di voto sull'articolo 34, che 

è ancora da votare.  

 

PIRRO (M5S). Grazie, Presidente. Poi, se ogni tanto fosse possibile 

fare un intervento senza interruzioni, sarebbe fantastico. 

Stavo dicendo che questo articolo riprende quasi alla lettera la pro-

posta 26.0.100, a mia prima firma, presentata durante l’esame in Aula del 

decreto lavoro nel giugno 2023. Tale proposta fu ovviamente bocciata da 

questa maggioranza, che a posteriori deve averla letta e deve aver capito che 

era una cosa sentita e richiesta dagli appartenenti ai vertici degli ordini delle 

professioni sanitarie. Quindi, con solo un anno e mezzo di ritardo correte ai 

ripari, ma non riconoscete mai i meriti altrui. (Applausi).  

In ogni caso, visto che era una cosa dovuta e richiesta, noi voteremo 

a favore. 

 

 Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 11,55) 

 

PRESIDENTE. Stiamo per fare l'ultima votazione della giornata. 

(Commenti). Della mattinata, Zaffini è sempre attento. Avete visto come è 

attento il senatore Zaffini? In siciliano si dice pillichillusu, e poi ve lo tradu-

co meglio. 

Prima di passare a votare l'articolo 34, vorrei fare, a nome di tutto il 

Senato, gli auguri a un esponente della nostra musica italiana che abbiamo 

ricevuto due anni fa qui in Aula, in occasione del settantacinquesimo anni-

versario della prima seduta del Senato. Compie oggi ottant’anni Gianni Mo-

randi e gli facciamo tanti auguri. (Applausi). Sembra incredibile che abbia 

ottant'anni. Vuol dire che diventiamo vecchi. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

34.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Un solo astenuto e tutti gli altri favorevoli. 

Passiamo alla votazione finale. 

 

SBROLLINI (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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SBROLLINI (IV-C-RE). Signor Presidente, Governo, relatrice, col-

leghe e colleghi, annuncio subito il voto contrario di Italia Viva a questo 

provvedimento e cercherò di spiegarne anche i motivi. (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice. Facciamo uscire chi ha altro da 

fare, in modo che chi rimane possa dedicarle l'attenzione che merita. 

Se vuole può riprendere, ripartendo dai dieci minuti che le spettano. 

Prego. 

 

SBROLLINI (IV-C-RE). La ringrazio, Presidente.  

Stavo dicendo che voteremo contro questo provvedimento, soprattut-

to dopo aver ascoltato la replica del Governo e della relatrice. Come è stato 

ben detto ieri dalle colleghe del Gruppo Italia Viva, dalla collega Fregolent 

prima e dalla collega Musolino durante l'illustrazione della questione pre-

giudiziale e poi durante la discussione generale, questo provvedimento, che 

avete tenuto fermo per più di un anno, va semplicemente a colpire la dignità 

delle lavoratrici e dei lavoratori.  

Spiegherò il perché. Avete voluto iniziare nella giornata di ieri 

l’esame di questo testo; proprio nella giornata di ieri, in cui abbiamo giu-

stamente fatto la commemorazione della tragedia di Calenzano, voi avete 

presentato un procedimento - a favore del quale voterete - che va nella dire-

zione opposta, cioè quella di colpire ancora di più tutti i temi che riguardano 

la prevenzione, la sicurezza e la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Complimenti davvero per questo capolavoro, anche come tempistica. (Ap-

plausi). 

  Perché nel merito siamo assolutamente contrari? Com’è 

emerso nella discussione e anche dalla bocciatura degli emendamenti che 

abbiamo presentato su questo testo, esaminato prima alla Camera e poi al 

Senato, viene fuori che l'articolo 3 della Costituzione viene assolutamente 

calpestato. I licenziamenti sono più facili, il lavoro somministrato e quello 

stagionale praticamente non sono più riconoscibili come tali, ma vengono 

evidentemente definiti come provvedimenti che andranno avanti senza limi-

te, calpestando quindi il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori. Soprattutto, 

c’è un aumento significativo - non lo diciamo solo noi come Gruppo Italia 

Viva, ma basta leggere i giornali, anche quelli specializzati come «Il Sole 24 

Ore» e non solo - della disoccupazione giovanile e della precarietà del lavo-

ro: altro che il precariato non esiste più; è esattamente il contrario. Ciò vuol 

dire non saper leggere i numeri e non avere una fotografia reale del Paese. 

Aggiungo che abbiamo gli stipendi più bassi d'Europa, un'inflazione altissi-

ma e soprattutto, oltre alla disoccupazione giovanile, i futuri pensionati sa-

ranno sempre più poveri.  

Per tutte queste ragioni, come potete affermare che questo testo va 

nella direzione di aumentare la tutela e le sicurezze dei lavoratori? Fate an-

che di peggio: ripristinate le dimissioni in bianco con una strategia e una 

tecnica furbesche (Applausi), che distruggono la dignità del lavoro che ave-

vamo fatto negli anni scorsi con i Governi precedenti. C'è un problema di 

parità salariale sempre più forte tra donne e uomini e in questo momento c'è 

solo una frammentazione del lavoro. Questo significa che si va a colpire e 
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dividere il mondo del lavoro e ad indebolire la contrattazione collettiva, nel-

la direzione di deregolamentare il mercato del lavoro, creando una maggiore 

precarizzazione.  

Non solo. Siete riusciti nel capolavoro di mettere lavoratori e datori 

di lavoro gli uni contro gli altri. Nei Governi precedenti - penso al Governo 

Draghi, al Governo Renzi e a chi ha governato prima di voi - avevamo cer-

cato di lavorare per trovare un equilibrio tra chi produce lavoro e chi fa un 

lavoro e deve avere un salario e una dignità, guardando soltanto ed esclusi-

vamente all'articolo 3 della Costituzione. Niente, neanche questo. Licenzia-

menti più facili d'ora in poi e nessuna tutela. 

Soprattutto con questo disegno di legge produrrete delle conseguen-

ze pericolose, specie in questo momento, in cui le difficoltà sociali, econo-

miche e di carattere geografico continuano a crescere.  

 Non vi è nulla sull'evasione fiscale, anzi: sostenete ancora di più chi 

evade le tasse, a discapito dei pilastri del welfare, su cui non mettete un euro 

in più (istruzione, cultura e sanità).  

A questo aggiungiamo una manovra finanziaria - che in Senato esa-

mineremo in maniera superficiale, perché, ancora una volta, arriverà un te-

sto blindato, che non potrà essere discusso, né emendato in alcun modo - 

senza idee, risorse sulla crescita e investimenti.  

Siete riusciti nel capolavoro di distruggere e deregolamentare il mer-

cato del lavoro e rendere ancora più fragili i diritti delle lavoratrici e dei la-

voratori, senza dare neanche nulla a chi produce lavoro in questo Paese. In-

fatti, non vi è un euro sulla crescita, se guardiamo alla manovra finanziaria. 

Per tutte queste ragioni, pensiamo che si poteva fare meglio, di più e 

in maniera diversa. Avete avuto a disposizione un tempo molto lungo, più di 

un anno, perché l’iter di questo provvedimento ha avuto inizio alla fine del 

2023. Guardiamo ora i risultati; spiegherete voi all'esterno, ai lavoratori e 

alle lavoratrici, che andate a colpire i diritti fondamentali, contribuendo a 

spaccare ancora di più il mondo del lavoro. 

Esprimeremo un voto convintamente negativo sul provvedimento in 

esame, cui vanno aggiunte anche un'inflazione galoppante e una situazione 

internazionale che non aiuta (se guardiamo agli altri Stati vicino a noi, rima-

nendo in Europa, vediamo le difficoltà che pure ci sono). Non volete però 

parlare di questo e continuate a fare provvedimenti che sono annunci che 

potremmo definire dell'anno del poi, perché continuate a dire: poi faremo 

questo, investiremo su quest’altro e continueremo a lavorare su quest’altro 

ancora. No, il Paese ha bisogno di avere risposte oggi e, soprattutto, di ritro-

vare un'unità nazionale. Provvedimenti di questo tipo invece spaccano ulte-

riormente il senso di comunità e di Paese (Applausi), aumentando le dise-

guaglianze sociali, che già sono enormi. 

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 12,08) 

 

(Segue SBROLLINI). Aggiungiamo poi l'autonomia differenziata, 

che è stata pesantemente bocciata dalla Corte costituzionale, e ancora di più 

vediamo che si colpiscono le aree più deboli. Il ceto più povero continua ad 

essere più povero, anzi, sarà ulteriormente impoverito, ma soprattutto siete 
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riusciti a indebolire ulteriormente il ceto medio, fondamentale per la crescita 

e gli investimenti di questo Paese.  

Non volete ascoltare, non lo avete fatto e avete bocciato tutti gli 

emendamenti di buonsenso delle opposizioni. Vi vorrei ricordare un numero 

riportato ieri dalla collega Fregolent durante la commemorazione della tra-

gedia di Calenzano. A oggi, con l’anno che non è ancora finito, nel 2024 vi 

sono stati 890 morti sul lavoro e sappiamo che sono migliaia ogni giorno gli 

infortuni e i feriti sul posto di lavoro. (Applausi). 

 

GUIDI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di par-

lare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GUIDI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presiden-

te, membri del Governo, colleghe e colleghi, inizio in un modo un po’ irri-

tuale. Poche volte in tanti anni ho applaudito così convintamente un inter-

vento del presidente La Russa (uso l’espressione “poche volte” come meta-

fora, perché poi andiamo molto d'accordo), come quello a celebrazione degli 

ottant'anni di Gianni Morandi. Scusate l’irritualità un po' a gamba tesa, ma 

devo molto a Gianni Morandi perché circa mezzo secolo fa, a San Benedetto 

del Tronto, diventammo conoscenti e poi amici. Lui mi sbloccò, dicendomi: 

tu devi ballare. Con la tua plasticità, sei meglio di Jimi Hendrix. Quindi, ri-

cordo Gianni e cercherò di portarlo anche in Senato. 

Rispetto al provvedimento di oggi, intanto davvero con orrore - e lo 

sottolineo - da vecchio sindacalista sento parlare di sindacati buoni, quelli 

autorappresentati qua dentro, e sindacati cattivi. Ogni sindacato in realtà ha 

una sua storia, una sua rappresentanza e una sua specificità, che va rispetta-

ta. Quando sento ex dirigenti sindacali sputare contro sindacati attuali che, a 

fatica, si fanno strada per rappresentare anche momenti lavorativi di nicchia 

e di specificità, provo davvero un brivido di orrore.  

Rispetto a questo provvedimento ho sentito parole forti, che mai vor-

rei sentire qua dentro, quasi con rabbia e con rammarico, perché noi della 

maggioranza e il Governo abbiamo preteso e portato avanti questo provve-

dimento, che, al di là delle specifiche realtà proposte, come dicevo adesso al 

presidente Zaffini, prevede prima di tutto una mentalità diversa e un rappor-

to diverso tra impresa, datore di lavoro e lavoratore.  

Qui il conflitto di classe non c'è: ci sono il benessere del lavoratore, 

soprattutto valorizzando i momenti dell'apprendistato e la competenza dei 

medici che forniscono le loro attività, e una sburocratizzazione che, aumen-

tando la rapidità, ma non impattando sulla qualità delle decisioni, libera e dà 

più democrazia al datore di lavoro e al lavoratore. 

Credo che questi toni troppo alti non siano giustificabili - lo dice un 

anziano psichiatra - e che si riferiscano ed affondino le loro radici nella pau-

ra che noi abbiamo provveduto a mettere ordine laddove chi per anni è stato 

al Governo non ha provveduto (Applausi), facendo ordine sicuramente dal 

punto di vista dei singoli provvedimenti, ma soprattutto della mentalità 

complessiva. Per alcuni membri della minoranza - non tutti, per la verità - 
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sembra che, se non c'è conflitto di classe, le cose non funzionano. Non è co-

sì: non è giusto, non è corretto e non fa bene alla salute, né dell'impresa, né 

del lavoratore.  

Dobbiamo pensare molto alla salute del lavoratore, anche nella logi-

ca del suo benessere psicologico. In un clima di continua guerriglia non si 

ottiene nulla e forse, in questa situazione di confusione e di guerriglia aperta 

e costante, chi ci guadagna sono i più forti. Noi dobbiamo difendere le per-

sone (non dico le più deboli, perché nessuno è debole, nemmeno le persone 

con disabilità, ci mancherebbe; anzi, spesso - e non mi riferisco al sottoscrit-

to - sono un esempio). Se però il clima è chiaramente, decisamente e pro-

fondamente sereno, anche nei momenti critici si possono prendere decisioni 

condivise o magari a seguito di una mediazione, che portino a una scelta, 

che dovrebbe essere la decisione più positiva possibile, ma tenga lontana 

questa continua guerriglia, che purtroppo piace, come vedo dalle note di no-

stalgia di molti colleghi e colleghe in quest'Aula.  

Credo che nella serenità, nella competenza e nella decisione rapida 

durante la gestione dei conflitti, che, certo, possono esistere in qualunque 

momento, si ottengano una maggiore democrazia nel lavoro, ma anche, se 

vogliamo, una maggiore redditività, sia dell'azienda sia del lavoratore. I dati, 

composti e scomposti, del maggior benessere del nostro Paese in quest'ulti-

mo periodo la dicono lunga: la diminuzione della disoccupazione, la presen-

za di più contratti a tempo indeterminato e la possibilità per il lavoratore di 

compiere scelte più libere, con punti di riferimento meno conflittuali e più 

competenti, la dicono lunga. 

Signor Presidente, termino annunciando che esprimerò il voto con-

vinto di un vecchio esperto (mi definisco tale da solo, ma non è un autoin-

censamento, piuttosto un autoincoraggiamento per il futuro), mai domo. 

Questo è infatti un provvedimento moderno, che non fa torto a nessuno, se 

non a chi è affetto dalla malattia incurabile della nostalgia per un passato 

che spero non torni più. (Applausi). 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, il provvedimen-

to in esame, come abbiamo sostenuto e come ha sostenuto più volte in que-

ste ore e in questi giorni il senatore Magni, a nome di Alleanza Verdi e Sini-

stra, è il gemello di quel decreto-legge che fu approvato dal Consiglio dei 

ministri il 1° maggio 2024, che era tutto all'insegna della propaganda e, dal 

nostro punto di vista, totalmente strumentale. Proprio come questo oggi in 

votazione, insomma, il cosiddetto collegato lavoro, che non ha davvero nul-

la che serva per migliorare la qualità del lavoro e delle lavoratrici e dei lavo-

ratori; tutto il contrario, se possibile: ci porta diritti verso la precarietà più 

spinta. 

Non che questa deriva sia iniziata oggi, voglio dirlo senza alcun tipo 

di problema: la corsa alla flessibilità più estrema è stato, purtroppo, il prin-
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cipale dogma liberista degli ultimi decenni, che ha coinvolto, attraverso un 

vero e proprio pensiero unico, molti degli schieramenti politici in campo e 

ha prodotto un totale disastro politico, culturale e sociale da ogni punto di 

vista lo si guardi. Questa maggioranza, che pure si era presentata al voto due 

anni fa (ve lo dico sempre e lo ripeto anche stamattina) dichiarandosi una 

destra sociale, ha continuato e continua invece a muoversi fino in fondo 

dentro questo dogma; che peraltro oggi, finalmente, in alcuni Paesi europei 

e del mondo viene messo in discussione e che è stato probabilmente alla ra-

dice della disastrosa condizione sociale con la quale ci confrontiamo in Ita-

lia da molti anni a questa parte.  

Aggiungo anche, Presidente, ma questo non è semplicemente un 

problema di metodo, che è inaccettabile anche la modalità con la quale si è 

portato avanti l’esame di questo provvedimento: prima alla Camera, dove 

non sono state tenute in alcuna considerazione le osservazioni dell'opposi-

zione; addirittura qui al Senato, come purtroppo succede spesso, una parte 

consistente e significativa delle nostre proposte emendative è stata dichiara-

ta inammissibile ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, si dice per man-

canza di copertura, anche se le coperture c'erano. Tra l'altro, penso che que-

sto tema, cioè l'inammissibilità degli emendamenti ai sensi dell'articolo 81, 

dovrebbe essere un problema di tutto il Parlamento, perché oggi tocca alle 

attuali forze di opposizione, domani toccherà ad altri e trovo davvero molto 

singolare che non si provi su questo punto così qualificante a scegliere per-

lomeno una strada comune. Invece, ancora una volta, su questo provvedi-

mento avete scelto di procedere, come peraltro fate sempre, senza un serio 

confronto con l'opposizione e dinanzi alle nostre proposte senza nemmeno 

motivare fino in fondo le ragioni della vostra contrarietà.  

Avete detto anche in questa sede, ma l'avete ripetuto in tutti questi 

mesi, colpevolmente di no al salario minimo, uno strumento che invece, 

come sappiamo e come cerchiamo di dire da molto tempo a questa parte, 

servirebbe davvero per dare una risposta concreta al tema gigantesco e 

drammatico dei salari poveri. Avete detto di no al ripristino di Opzione don-

na; avete detto di no alle nostre proposte su somministrazione e lavoro a 

termine e in compenso avete detto di sì - e questa è una vera indecenza - alla 

reintroduzione delle dimissioni in bianco. Avete detto di sì, quindi, a una ve-

ra e propria precarietà senza limiti, alla somministrazione senza freni e dav-

vero questo colpisce molto, soprattutto perché tutti conosciamo le condizio-

ni drammatiche nelle quali vivono oggi milioni di lavoratori.  

Abbiamo imparato in tutti questi anni che il tema grande della pover-

tà non è separato da quello del lavoro, come poteva essere una volta. In que-

sto Paese negli anni passati chi lavorava era fuori dalla condizione di pover-

tà e invece, purtroppo, oggi non è più così: anche se lavori e hai un salario, 

molto spesso si è dentro quella condizione, si fa fatica ad arrivare a fine me-

se e a pagare l'affitto, perché evidentemente il lavoro povero è diventato la 

grande, costante drammatica di questi anni che viviamo.  

Il rischio che questo provvedimento allora lo paghino i lavoratori e le 

lavoratrici sulla propria pelle, dal nostro punto di vista, è altissimo e pur-

troppo drammaticamente scontato, perché per l'appunto consente di usare 

senza limiti e senza vincoli i contratti di somministrazione a tempo determi-
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nato e indeterminato, togliendo anche alcuni dei paletti previsti fino a questo 

momento, permettendo in pratica alle aziende di costruire un vero e proprio 

serbatoio - chiamiamolo così - di attivazioni su cui scaricare la flessibilità e 

la discontinuità.  

Inoltre estende l'uso dei contratti stagionali, com’è stato richiamato 

anche nei minuti scorsi durante l'illustrazione degli emendamenti da parte 

dei miei colleghi dell'opposizione, allargando le deroghe ai limiti di durata, 

un intervento che peraltro aggira la sentenza della Corte di cassazione del 

2023 e amplia il perimetro della stagionalità, consentendone il ricorso anche 

per l'intensificazione dell'attività lavorativa e per le esigenze tecnico-

produttive. In pratica, per farlo capire anche a chi magari ci ascolta, è un 

contratto che può essere utilizzato in piena libertà, a partire proprio dai set-

tori in cui la priorità è il contrasto all’irregolarità, alla bassa qualificazione e 

alle basse retribuzioni, o almeno così dovrebbe essere. 

Ancora, il provvedimento estende la flat tax a quelli che vengono de-

finiti i contratti misti, annullando in questo modo la clausola ostativa al re-

gime forfettario come strumento di contrasto al ricorso al lavoro autonomo 

non genuino: anche da questo punto di vista, è un intervento grave che in-

centiva le forme ibride e indebolisce le tutele e la stabilità dei rapporti di la-

voro. Il provvedimento equipara inoltre - anche questo ci sembra davvero 

molto grave e sbagliato - l'assenza ingiustificata del lavoratore alle dimis-

sioni volontarie: questa norma rischia di trasformare in dimissioni automati-

che anche assenze che potrebbero non essere una scelta del lavoratore.  

Il provvedimento finisce poi con l'ampliare la sospensione degli 

adempimenti tributari per i lavoratori autonomi per malattia o per infortunio 

per i figli minorenni e per il parto, ma esclude i benefici dei lavoratori e del-

le lavoratrici autonomi non ordinati o iscritti all'albo.  

Insomma, siamo di fronte a una serie di misure che ci fanno dare un 

giudizio molto negativo. Questo collegato lavoro non dà stabilità, né rispo-

ste ai lavoratori part-time involontari, a termine, somministrati o stagionali, 

né al lavoro nero o irregolare e ai bisogni dei lavoratori autonomi, con o 

senza partita IVA; nemmeno prevede nulla che vada verso l'eliminazione 

dei contratti più poveri e precari. È quindi il contrario di quello che servi-

rebbe, ossia un lavoro dignitoso, stabile, sicuro e tutelato. Del resto, l'au-

mento degli occupati di cui spesso si sente parlare non corrisponde a un au-

mento delle ore lavorate: non aumenta cioè la massa salariale, ma soltanto i 

lavori poveri con salari bassi. 

Per tutte queste ragioni, il mio Gruppo, Alleanza Verdi e Sinistra, 

voterà convintamente contro questo provvedimento. (Applausi). 

 

SILVESTRO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SILVESTRO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, rappresentante del 

Governo, colleghi, il testo al nostro esame contiene una serie di semplifica-

zioni e di nuove regole in tema di lavoro e di politiche sociali. I dati rilevati 
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sul mese di ottobre ci hanno mostrato un mercato del lavoro dinamico che è 

arrivato a nuovi record in termini di percentuale di occupazione, che è al 

62,5 per cento, con oltre 24 milioni di lavoratori, 16,2 milioni dei quali a 

tempo indeterminato, ed è tornato a segnare il minimo dagli ultimi quindici 

anni sui valori della disoccupazione, che è al 5,8 per cento. Il tasso di occu-

pazione è cresciuto di quasi due punti percentuali, mentre quello di disoccu-

pazione è sceso esattamente del 2 per cento in due anni. 

Tuttavia, il dato da evidenziare è che ci sono stati quasi un milione 

(per l’esattezza, 937.000) di posti di lavoro a tempo indeterminato in più in 

due anni di Governo Meloni, dall'ottobre 2022 all'ottobre 2024. Quasi un 

milione di posti di lavoro veri in più significa evidentemente che continua 

ad agire anche sul Governo Meloni lo spirito di Silvio Berlusconi. Contesta-

re questi dati, che sono quelli ufficiali dell'Istat, è un esercizio improduttivo, 

proprio perché c'è stata una forte crescita di quei contratti per i quali un im-

prenditore, assumendo a tempo indeterminato, impegna il proprio futuro ol-

tre a quello del lavoratore. 

È ovvio che si tratta di un concorso di cause positive che marginaliz-

zano il pur serio dato negativo di una produzione industriale ancora in stallo, 

soprattutto a causa di fattori esogeni che condizionano la nostra produzione. 

È tuttavia evidente che avere un Governo ritenuto affidabile dalla classe im-

prenditoriale (gli uomini del fare) costituisce un elemento di fiducia nella 

prospettiva di una crescita dimensionale della propria azienda.  

Siamo soddisfatti, anche se di certo si può fare sempre di più. L'in-

contro tra la domanda e l'offerta di lavoro ci mostra, infatti, che molti lavo-

ratori non vengono ancora coperti e che quindi il fabbisogno di molte im-

prese rimane tuttora insoddisfatto. Bisogna quindi seguire queste dinamiche 

con disposizioni sempre più adatte ai nuovi movimenti del mercato del lavo-

ro. Serve una risposta sempre più puntuale alle necessità delle imprese che 

sono monitorate regolarmente sia dalle nostre camere di commercio sia dal 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Saper stimare il fabbisogno dei 

lavoratori significa avere un indicatore importante per indirizzare e prepara-

re i giovani, ma anche per formare nuovamente coloro che, per qualsiasi ra-

gione, perdono il vecchio lavoro verso i mestieri e le professioni richieste.  

Fino al 2029 si stimano 3,9 milioni di lavoratori in ingresso nel 

mondo del lavoro in Italia. Questa è una previsione positiva, ma allo stesso 

tempo rappresenta una sfida per la politica. Riuscire a soddisfare sempre più 

puntualmente l'incontro tra la domanda e l'offerta dev’essere l’obiettivo di 

una legislazione sempre più attenta in termini di formazione.  

Accanto a questo sono necessarie integrazioni alla normativa esisten-

te per velocizzare il mercato del lavoro, a cui vanno affiancati gli strumenti 

sull'assistenza sociale che ne conseguono. Per questo motivo il disegno di 

legge in esame intende adeguare la normativa in materia alla trasformazione 

del mondo del lavoro, mirando a correggere le criticità in tutti gli ambienti. 

Ovviamente siamo grati ai numerosi contributi ricevuti dalle categorie pro-

fessionali, che abbiamo fatti nostri durante l'esame in Commissione. Tra di 

loro, vorrei citare quello della Federazione italiana degli agenti immobiliari 

professionisti (FIAIP). Lo scopo del provvedimento è quello di avere un 

mercato più mobile e ricettivo, nel quale chi esce dal lavoro abbia immedia-
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tamente a disposizione gli ammortizzatori, ma soprattutto sia messo in con-

dizione di rientrare.  

La parola lavoro, per noi, è un sinonimo di dignità. Certamente il se-

gnale di un cuneo fiscale che diminuisce e la cui riduzione viene resa strut-

turale dalla legge di bilancio 2025 è un punto di riferimento concreto per gli 

imprenditori, che vedono diminuire i propri costi, e allo stesso tempo lo è 

per i lavoratori che vedono crescere le proprie buste paga. Pertanto, tutte le 

tematiche affrontate nel presente disegno di legge così bene illustrato dai re-

latori diventano un'attività di affinamento della nostra legislazione in mate-

ria. Tuttavia, la differenza tra avere più posti di lavoro o, al contrario, più 

disoccupati la fa il coraggio dei professionisti, degli artigiani e degli im-

prenditori, uomini e donne che decidono di far crescere la propria attività, 

spesso consci di andare incontro a margini di profitto che si assottigliano 

sempre di più a causa delle famigerate variabili esogene, prima fra tutte il 

costo dell'energia elettrica.  

Un'ulteriore semplificazione deve puntare a un'occupazione sempre 

più di qualità, finalizzata all'ingresso dei giovani e delle donne nel mondo 

del lavoro. Pertanto è necessario proseguire con interventi per continuare a 

ridurre le imposte sul lavoro, come abbiamo fatto con la legge di bilancio, 

per agevolare fiscalmente le nuove assunzioni a tempo indeterminato e gli 

investimenti. Ecco lo spirito che aleggia su questa maggioranza di Governo: 

a me piace chiamarlo spirito di Berlusconi, ma certamente su questa coali-

zione aleggia un respiro liberale, quello da cui hanno preso le mosse Forza 

Italia e poi la coalizione di centrodestra.  

Per questa ragione, il voto dei senatori di Forza Italia sul disegno di 

legge in esame sarà favorevole. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto tecnico industriale «Eugenio Barsanti» di Pomigliano d’Arco, in 

provincia di Napoli, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1264 (ore 12,34)  

 

MAZZELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAZZELLA (M5S). Signor Presidente, onorevole Ministro, onore-

voli colleghi, «Michele pazientemente gli spiegò la nostra idea: - in capo a 

tutti c'è Dio, padrone del cielo. Questo ognuno lo sa. Poi viene il principe 

Torlonia, padrone della Terra. Poi vengono le guardie del principe Torlonia. 

Poi vengono i cani delle guardie del principe Torlonia. Poi nulla. Poi, ancora 

nulla. Poi, ancora nulla. Poi vengono i cafoni. Ed è finito». Questo è forse il 

brano più famoso di Ignazio Silone in “Fontamara”, lo dico ai ragazzi che ci 
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stanno seguendo. Questo centrodestra ha riscritto anche Silone, perché dopo 

i cafoni e dopo il nulla ha aggiunto altre tre categorie, che sono i lavoratori 

somministrati, i lavoratori svantaggiati e i lavoratori fragili. (Applausi). 

Questo disegno di legge, chiamato collegato lavoro, ma che noi 

chiamiamo “scollegato lavoro-ammazza lavoratori precari”, è un testo che, 

sotto la maschera di una riforma necessaria, cela un attacco frontale ai diritti 

dei lavoratori, un’inaccettabile precarizzazione del mercato del lavoro. Si 

tratta dell'ennesimo zibaldone, un progetto eterogeneo, che non presenta le 

caratteristiche di un intervento di riforma sistemica rispetto all'assetto vigen-

te in materia di diritto del lavoro.  

La maggioranza ha scelto di comprimere la discussione su questo di-

segno di legge, evitando un necessario e approfondito confronto con le or-

ganizzazioni sindacali prima e le associazioni di categoria dopo. Questo me-

todo di lavoro è emblematico ed esprime un approccio che è interessato più 

a soddisfare le richieste di Confindustria che a tutelare i diritti dei lavoratori.  

È evidente che questo Governo di centrodestra, invece di perseguire 

una visione equa e giusta del lavoro, ha deciso di percorrere quella che si 

chiama in economia la via bassa della competitività, basata sulla riduzione 

dei costi del lavoro agendo sui lavoratori. Questa scelta non solo danneggia i 

lavoratori, ma compromette anche la capacità competitiva dell'intera eco-

nomia nazionale. Infatti non va dimenticato, e parlo ancora una volta rivolto 

ai ragazzi che sono lassù, visto che ormai siamo pochi in Aula, che le regole 

influenzano l'organizzazione dell'impresa, quindi questa normativa, che 

stiamo esaminando e che probabilmente - anzi, certamente - vi accingete a 

votare con un'ampia maggioranza a favore, incrementa l'uso flessibile della 

manodopera e presenta però al tempo stesso un preoccupante rischio di age-

volare le scelte imprenditoriali di ricorrere al lavoro precario, usa e getta. Il 

lavoratore, che voi intendete in qualche modo sostenere con queste mano-

vre, con questa legge “ammazza-lavoratori precari”, è un lavoratore usa e 

getta, è un pacchetto di fazzolettini usa e getta. Questo è per voi il lavorato-

re, senza alcuna preoccupazione per la qualità del lavoro e per la crescita 

dell'occupazione stabile.  

In altri termini, tramite interventi legislativi come questo si continua 

a percorrere quella via che, lo ripeto, è definita la via bassa della competiti-

vità, fondata sulla concorrenza sui costi del lavoro, il che produce effetti 

perversi sul sistema, perché non stimola gli investimenti nei settori innova-

tivi ad alto valore aggiunto, compromette nel medio e lungo periodo la stes-

sa capacità competitiva dell'economia nazionale, nonché spinge inesorabil-

mente l'intero Paese a sprofondare nel declino economico, ma anche sociale. 

Per quale motivo diciamo questo? Perché voi, in questa visione del mercato 

del lavoro e dei lavoratori, avete ampliato e allargato l'utilizzo dei lavoratori 

in somministrazione, aumentando senza limiti quantitativi il loro utilizzo e 

quindi la precarizzazione. In questo modo, state favorendo un modello di 

business che fa leva sulla riduzione dei costi a scapito della stabilità lavora-

tiva. Ministro, lei storce la testa, lo capisco. Però secondo noi è questo il 

modello che avete in mente, un modello di business che porterà ad avere 

delle aziende che potranno “staffarsi” (questo è un termine che ho trovato 

opportuno, cioè costruiranno degli staff) unicamente con lavoratori precari 
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(perché è questo che magari vi hanno chiesto), riducendo drasticamente le 

opportunità di un impiego stabile e dignitoso. 

Ma la pericolosità di questo disegno di legge sta anche nelle modifi-

che dell'articolo 31 e dell'articolo 34 del Jobs Act, che aveva ed ha, per noi 

del MoVimento 5 Stelle, degli enormi limiti. Facendo queste modifiche agli 

articoli 31 a 34 voi state abolendo e distruggendo il decreto dignità, espo-

nendo l'Italia a procedure di infrazione dinanzi alla Corte di giustizia dell'U-

nione europea. Se tradotte in leggi, queste disposizioni renderanno l'Italia 

passibile di procedure di infrazione dinanzi agli organi comunitari, oltre ad 

essere suscettibili di aprire un contenzioso assai diffuso in sede giudiziaria. 

Si rischia quindi di creare una giungla lavorativa in cui i diritti fondamentali 

dei lavoratori verranno calpestati. Il MoVimento 5 Stelle ha proposto nume-

rosi emendamenti, tutti bocciati, molti dei quali riguardavano anche i lavo-

ratori fragili. Abbiamo riproposto il salario minimo, la lotta al precariato, la 

promozione della sicurezza sul lavoro; ma non è stato accettato nulla. 

Questo disegno di legge, se verrà approvato, consentirà definitiva-

mente di impiegare lavoratori in somministrazione con contratti a tempo de-

terminato senza che l'azienda sia obbligata a stabilizzare il lavoratore con un 

contratto a tempo indeterminato. La possibilità di utilizzare contratti a ter-

mine per periodi prolungati senza trasformarli in contratti stabili porterà a 

una precarizzazione del lavoro, che significa che i lavoratori si troveranno in 

situazioni di maggiore incertezza e instabilità, perché non sapranno come 

garantire la continuità del loro impiego. 

Inoltre, non essendoci limiti quantitativi all'utilizzo della sommini-

strazione, è chiaro che si avrà un abuso di questo strumento, a scapito della 

sicurezza del lavoro e della stabilità dei lavoratori. Per non parlare poi dei 

lavoratori svantaggiati. Lì è chiaro che i lavoratori con una condizione di 

svantaggio lavorativo subiranno una sorta di ricatto da parte del datore di 

lavoro. Voi avete condizionato anche questi lavoratori svantaggiati. 

Le implicazioni non sono solo per i lavoratori svantaggiati, per i la-

voratori fragili e per i lavoratori in somministrazione, ma anche per le 

aziende, perché queste ultime in una riforma del genere hanno dei rischi. In-

fatti l'eccessivo ricorso alla somministrazione potrà portare a una cultura del 

lavoro meno sostenibile e meno affidabile, in cui le aziende si affidano a la-

voratori temporanei e invece di costruire un team stabile e motivato. 

Per queste ragioni, il MoVimento 5 Stelle esprimerà un voto contra-

rio su questo disegno di legge. Vi racconto un'altra volta che, grazie a questo 

disegno di legge, voi avete allungato l'elenco che Ignazio Silone faceva dei 

lavoratori in “Fontamara”. Quelli erano i cafoni, i lavoratori agricoli del 

tempo. Ebbene, voi avete inserito, oltre ai cafoni e ai lavoratori agricoli di 

cui parlava “Fontamara”, anche i lavoratori somministrati, i lavoratori svan-

taggiati, i lavoratori fragili. (Applausi). 

 

MURELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MURELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghe e colleghi, 

vorrei ringraziare la ministra Calderone che è arrivata per le dichiarazioni di 

voto. Ringrazio anche il sottosegretario Claudio Durigon, che ha seguito tut-

to l'iter del provvedimento sia alla Camera che qui al Senato. Durante la di-

scussione generale in Senato, ma anche alla Camera, sono state dette tante 

fake news, che invece vorrei spiegare bene dando ai cittadini la corretta in-

formazione. Partiamo direttamente dai dati dell'Istat sull'occupazione e sulla 

disoccupazione: il tasso di occupazione è pari al 62,3 per cento e il tasso di 

disoccupazione è sceso al 6,2 per cento; c’è un calo della disoccupazione 

giovanile di 1,7 punti percentuali, con una disoccupazione, seppur alta, che 

è scesa al 18,2 per cento. Nell'agosto 2024 si registrano 516.000 rapporti di 

lavoro a tempo indeterminato, con un calo di quelli a tempo determinato di 

144.000 unità, e un aumento dei liberi professionisti di 123.000 unità. Tali 

dati dimostrano che questo Governo qualcosa di buono ha fatto e sta facen-

do.  

Ogni giorno ci scontriamo con le regole del mercato del lavoro e le 

criticità che arrivano da lontano, non da questo Governo. Soprattutto ci 

scontriamo con tutte le norme, troppe, che si occupano della materia del la-

voro. Il disegno di legge che andiamo ad approvare almeno vuole semplifi-

care e sistemare le storture. Ho anche sentito in quest'Aula parlare di agen-

zie interinali e di lavoro interinale, che non esistono più dal 2003. È la prima 

fake news, poiché le agenzie interinali non esistono più; non eravamo noi al 

Governo quando sono state cancellate nel 2003. Bisogna diffondere delle 

corrette informazioni.  

Il lavoro interinale non esiste più ed è stato sostituito dal lavoro con 

contratto in somministrazione. È proprio sulla somministrazione che voglio 

spendere qualche considerazione, perché è stata al centro del dibattito politi-

co anche nella scorsa legislatura e tutte le volte che si parla di attività sta-

gionali e di periodi particolari delle attività produttive. A giugno 2024, i la-

voratori con contratto in somministrazione erano 147.000; c’è stato un nuo-

vo record storico di assunti a tempo indeterminato rispetto al 2023, con un 

calo della componente a termine diminuita del 6 per cento e un aumento del 

tempo indeterminato del 4,5 per cento. Non diciamo, per piacere, che creia-

mo precari, perché i contratti di somministrazione pesano solo il 2,7 per 

cento di tutti i contratti nel mercato del lavoro.  

Altra fake news: i lavoratori in somministrazione guadagnano meno 

dei lavoratori subordinati. C'è la parità dei diritti, la parità delle tutele, la pa-

rità retributiva e vi do un importante dato: la media delle retribuzioni è di 

13,2 euro e il 97,8 per cento dei somministrati percepisce 9 euro l'ora. Que-

sto significa che non serve un salario minimo per legge. Come dice l'Euro-

pa, serve solo una specifica direttiva per andare a rafforzare, migliorare e 

valorizzare la contrattazione collettiva nazionale. Chi ha permesso la con-

trattazione e il rinnovo dei contratti di lavoro dei metronotte a 5 euro? Ce lo 

chiediamo? I sindacati. Non lo dico io, ma lo dice direttamente Landini, 

mentre dichiara che è anticostituzionale.  

Un altro importante dato è quello dei lavoratori usa e getta, di cui ho 

sentito parlare prima nell'intervento del senatore Mazzella. I dati della som-

ministrazione invece dicono che il 70 per cento di chi termina un contratto a 
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tempo indeterminato in somministrazione entro un anno trova 

un’occupazione diretta a tempo indeterminato, in particolar modo presso le 

stesse aziende che ne hanno usufruito. Chiudo sulla somministrazione di-

cendo che alla Camera è stato approvato un emendamento della Lega che va 

a liberare 187 milioni di euro sul fondo bilaterale della somministrazione, 

mettendoli direttamente a disposizione della formazione dei lavoratori a 

tempo determinato. Erano tutte risorse che da anni erano inutilizzate. Questo 

è importante.  

Altra fake news detta anche in quest'Aula: le dimissioni in bianco, 

come il lavoro interinale, non esistono più. In questo provvedimento si parla 

di dimissioni per assenza ingiustificata; le dimissioni in bianco le ha tolte 

direttamente la legge Fornero e questo chi l'ha detto dovrebbe saperlo, così 

come dovrebbe sapere che la legge Fornero non ha tutelato le donne. Ciò è 

stato ribadito in alcuni interventi: le donne non sono state tutelate né nello 

stipendio, né nella pensione. Non bastava piangere in televisione. 

Le dimissioni per assenza ingiustificata presenti all'interno di questo 

provvedimento hanno dato lo stop ai furbetti del reddito di cittadinanza e di 

chi utilizza la NASPI in modo non corretto, a discapito di chi va a lavorare 

tutti i giorni con tanti sacrifici e, scusatemi il termine, si fa il mazzo tutti i 

giorni. Si è quindi voluto rispettare questi lavoratori. Abbiamo inserito que-

sta norma per dare tutela e rispetto non solo ai lavoratori che abitualmente 

vanno a lavorare in modo corretto, ma anche e soprattutto alle aziende. 

C’un altro emendamento della Lega, presentato alla Camera, sulla 

stagionalità, che è stata messa a rischio da una sentenza della Corte di cas-

sazione. Con una norma di interpretazione autentica, andiamo a ristabilire la 

prassi. Vi do alcuni numeri: a luglio 2023, secondo lo studio di Federalber-

ghi, il numero dei lavoratori dipendenti nel settore alberghiero e dei pubblici 

esercizi era pari a 1.667.247 dipendenti, con 466.000 persone stagionali. Un 

record storico per questo settore. Addirittura, se noi andiamo a vedere i dati 

del 2024 e, poi, quelli del 2025, ci accorgeremo che il turismo è cresciuto 

tantissimo (vedremo, con l'apertura del Giubileo a Roma, i numeri dell'anno 

prossimo).  

Sono poi stati approvati due ordini del giorno in tema di stagionalità: 

uno, a mia prima firma, sulla stagionalità per le attività tecnico-produttive 

dei servizi ricorrenti per periodi dell'anno o a seconda dei mercati e l'altro, 

del senatore Bergesio, per la continuità dei fondi per i giovani agricoltori.  

Il provvedimento contiene tanti altri articoli, come per esempio l'ar-

ticolo 22, che elimina l'obbligo di evidenza pubblica dell'importo della 

provvigione in atto notarile. Per questo ringrazio direttamente la Federazio-

ne italiana agenti immobiliari professionali, che ha dato un importante con-

tributo. Questo Governo ascolta direttamente le associazioni di categoria 

che ci portano i problemi che cerchiamo di risolvere insieme.  

L'articolo 28 uniforma i tempi di presentazione delle domande di ac-

cesso all'Ape sociale, che qualcuno voleva invece sopprimere con un emen-

damento. Noi andiamo a uniformare su tutto il territorio nazionale questi 

tempi di richiesta, che attualmente sono disomogenei.  

L'articolo 7 estende per i liberi professionisti la sospensione della 

decorrenza dei termini per adempimenti tributari nel caso di ricovero del fi-
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glio minorenne. Ciò era già possibile per ricovero in caso di parto, mentre 

noi abbiamo inserito anche la fattispecie del ricovero dei figli minorenni. Mi 

sembra una tutela importanti per i liberi professionisti.  

Infine, in Senato abbiamo approvato un ordine del giorno per soste-

nere l'adozione di fissativi istopatologici innovativi per tutelare i lavoratori 

che operano nei laboratori chimici ed eliminare il rischio per la salute dei 

lavoratori derivante dall'uso e dalla presenza di sostanze cancerogene nei 

luoghi di lavoro. Questo è un importante passo a tutela della sicurezza dei 

lavoratori che utilizzano sostanze chimiche.  

Questo provvedimento è al passo con i cambiamenti che ci richiedo-

no il mercato, le aziende e gli stessi lavoratori. Per creare occupazione è in-

dispensabile ascoltare le esigenze del tessuto economico e produttivo, per-

ché sono proprio i nostri imprenditori e le nostre aziende che creano occu-

pazione.  

Il voto del Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione sarà 

pertanto favorevole. (Applausi). 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghi e col-

leghe, il provvedimento in esame, Atto Senato 1264, fu presentato il 6 di-

cembre 2023. Era un collegato alla manovra di bilancio e, ovviamente, si era 

immaginato che dovesse essere approvato insieme alla legge di bilancio. È 

passato un misterioso tempo d'attesa molto lungo. In realtà, ormai avevamo 

quasi la convinzione che forse voi stessi non eravate così convinti della fon-

damentale importanza di questo provvedimento. Provvedimento che poi, 

improvvisamente, alla Camera si ripesca dai cassetti, si ricomincia a discu-

tere, diventa più o meno il doppio dal punto di vista degli articoli rispetto a 

quello che era originariamente e voi iniziate a correre, perché bisogna asso-

lutamente approvarlo. 

L'anno passato, evidentemente, aveva portato questo consiglio o for-

se, più onestamente, bisognerebbe dire che vi siete accorti che una serie di 

norme, se non venivano approvate entro quest'anno, sarebbero decadute, 

perché i tempi non coincidevano più.  

Se le discussioni si facessero in trasparenza, forse diverse sarebbero 

anche poi le relazioni che ne conseguono. La verità è che voi avete utilizzato 

questa occasione, per l'ennesima volta, per umiliare il Senato, rispetto alla 

discussione che viene fatta solo alla Camera, così come spesso umiliate la 

Camera per fare le discussioni solo al Senato.  

Non so come bisogna spiegarvelo, ma noi continuiamo a essere un 

sistema bicamerale e non è possibile che si determini, invece, un sistema 

monocamerale semplicemente per inseguire strane tempistiche, la spiega-

zione delle quali l'avete solo voi.  

L'ha ammesso la stessa relatrice: è un provvedimento in realtà molto 

eterogeneo. C'è dentro di tutto un po'. Quindi, è anche difficile capire quale 



Senato della Repubblica – 56 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 11 Dicembre 2024 

 

 

sia effettivamente il filo che lo tiene. Anche qui, però, la relatrice, alla quale 

mi rivolgo tramite lei, signor Presidente, forse ci ha dato la chiave per leg-

gerlo. La relatrice, a un certo punto, ha detto: il lavoro è lavoro.  

Io sono lombarda e questa frase me la sono sentita dire da quando 

ero in fasce, più o meno. Non c'è dubbio: il lavoro è lavoro, ma il lavoro a 

qualunque prezzo? Il lavoro a qualunque condizione? Il lavoro schiavistico? 

Perché dire semplicemente che il lavoro è lavoro vuol dire non sapere cosa 

sta succedendo intorno a noi. Io non chiamerei mai lavoro quello che ha 

portato alla morte di Satnam Singh a Latina. Eppure, se diciamo che il lavo-

ro è lavoro, stiamo dicendo questo. Stiamo dicendo che non importa in che 

condizioni il lavoro si svolge, non importa se rispetta la dignità delle perso-

ne, non importa se dà qualità al sistema sociale ed economico del nostro 

Paese.  

Proviamo a cominciare a fare come fanno in Europa, a definire il la-

voro in quanto lavoro dignitoso o a definire il lavoro in quanto lavoro buo-

no. Se dobbiamo definirlo come lavoro buono, ne abbiamo già discusso du-

rante la presentazione degli emendamenti e in Commissione: qui non ci so-

no contributi al lavoro buono. Ci sono contributi, che voi definite di sempli-

ficazione e di sburocratizzazione, che magari saranno visti favorevolmente 

da qualche impresa, ma non sono funzionali al lavoro buono.  

Una delle ragioni per cui non sono funzionali al lavoro buono è per-

ché c'è una voglia di far prevalere un modello, che è determinato dalla leg-

ge, sulla contrattazione, anche modificando e facendo arretrare ciò che la 

contrattazione collettiva ha determinato. Ci sarà una ragione se decenni di 

contrattazione collettiva determinano delle percentuali massime per le forme 

spurie rispetto al rapporto di lavoro a tempo indeterminato: non è che un 

giorno si sono svegliati e hanno detto ci piace di più. Anche perché, peral-

tro, vorrei ricordare a tutti noi che per prima l'Europa ci dice che il lavoro a 

tempo indeterminato è la forma ordinaria di lavoro e le altre sono eccezioni. 

Allora capirete che è una preoccupazione rendersi conto che, invece, 

sarà possibile avere delle imprese dove non c'è nessun lavoratore dipendente 

di quelle imprese e che accresciamo le tante forme attraverso le quali si è 

progressivamente disperso e frantumato il sistema imprenditoriale.  

Lo abbiamo visto ieri. Ieri, per fortuna, sono stati ritirati i licenzia-

menti di due aziende dell'indotto Stellantis. Quelle, però, sono figlie dei fe-

nomeni di esternalizzazione e della idea che il lavoro debba sempre poter 

costare un po' meno. In questa infinita rincorsa, ora aggiungiamo anche il 

fatto che si possa avere l'insieme del personale a somministrazione.  

Noi abbiamo svolto una lunga indagine sui temi del lavoro part time 

e soprattutto di quello indesiderato. Abbiamo anche fatto una classifica delle 

aziende che hanno personale solo part time. Guardate che nessuna si trova 

nelle vette della competitività, dell'innovazione e della qualità, perché sono 

tutte imprese che deprimono il nostro sistema economico, che fanno un'ope-

razione che, innanzitutto, non è utile alla società. (Applausi). 

Allora, se il lavoro deve essere buono, bisogna forse fare attenzione 

al fatto che non è semplice e spesso non è utile dire che si può togliere que-

sta norma o quel vincolo e tutto andrà meglio, perché non andrà meglio. 

Non andrà meglio se permettiamo che si lavori nei seminterrati o nei sotter-
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ranei senza avere delle apposite prevenzioni. Non andrà meglio se non dia-

mo un cartellino a tutti quelli che stanno dentro i cantieri edili, non andrà 

meglio se pensiamo che le regole sono sempre un vincolo negativo, invece 

che una condizione di tutela delle persone. (Applausi). 

Vorrei dire - sempre tramite lei, Presidente - al senatore Berrino, che 

ci ha fatto una lunga lezione sui numeri dell'Istat, che forse l'ha presa dal 

versante sbagliato: noi non abbiamo nessuna voglia di dire che maggior oc-

cupazione va male. Quando mai? Io ho passato la mia vita a cercare di co-

struire più lavoro e più occupazione e non mi permetterei mai di farlo, ma 

anche qui, esattamente come per il lavoro, i numeri assoluti sono una bella 

cosa, ma se non li leggiamo rispetto a quello che succede diamo un'immagi-

ne sbagliata. Soprattutto bisogna chiedersi - questo volevo sottolineare - 

perché quei numeri magari cambiano positivamente. Ci sono meno contratti 

di lavoro part-time involontario? Io dico meno male, visto che avevamo 

raggiunto quasi 3 milioni di persone con un rapporto di lavoro che non per-

metteva loro di avere una condizione positiva di vita. Sono diminuiti molto 

poco, se dobbiamo anche dire cosa valgono i numeri, ma forse sono dimi-

nuiti perché la contrattazione ha determinato che, invece di subire sempli-

cemente il part-time, ci fossero incrementi d'orario e forme di stabilizzazio-

ne.  

Allora, forse, se pensiamo a queste cose, dire in tutti i capitoli che la 

contrattazione deve andare “alla qualunque”, che non ci sono le norme per 

la rappresentanza, che non ci sono le tutele rispetto ai sindacati maggior-

mente rappresentativi non è come dice il senatore Guidi - sempre tramite lei, 

Presidente - che non abbiamo rispetto per il sindacato, ma è esattamente 

perché abbiamo rispetto per le organizzazioni sindacali che chiediamo che ci 

sia la rappresentanza (Applausi), perché non va bene che ci sia chi si inventa 

da un giorno all'altro e firma un contratto in deroga rispetto agli altri. Guar-

date, non lo diciamo solo noi, perché - come lei, Ministra, sa sicuramente - è 

arrivata una lettera delle associazioni imprenditoriali alle Commissioni in-

dustria e lavoro di queste Camere, a proposito del codice degli appalti, dove 

vi siete inventati - devo dire - delle rappresentanze che nessuno sa chi siano 

e a che cosa appartengano. Lo avete fatto su uno dei temi più delicati, visto 

che tutti sappiamo che la maggior parte delle condizioni di lavoro pessime e 

anche insicure appartengono al sistema degli appalti.  

Noi vorremmo davvero avere un grande rispetto per i lavoratori che, 

in norma della Costituzione, liberamente scelgono di partecipare ad un'or-

ganizzazione sindacale e che poi questo corrispondesse alla rappresentanza, 

anche perché la rappresentanza dovrebbe essere in questo luogo un principio 

assolutamente fondamentale, visto che noi siamo tutti rappresentanti, siamo 

determinati da un voto e da un'adesione alle cose che proponiamo. Ricono-

sciamolo anche alle organizzazioni sindacali, invece di farne un oggetto di 

interesse.  

Mi avvio alla conclusione: volevo affrontare un'ultima cosa, che è 

quella che credo, almeno personalmente, ma penso per molti, rappresenti la 

più grande delusione di questi provvedimenti che stiamo discutendo. Vi 

piacciono i numeri? Guardate i numeri della cassa integrazione, guardate 

quanto è aumentata la cassa integrazione ordinaria in questi mesi. Oggi, per 
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fortuna, alla Camera hanno approvato un emendamento sul comparto moda, 

voluto dalle opposizioni e in particolare dei parlamentari della Toscana, ma 

è una goccia rispetto alle cose che stanno succedendo. Pigliate gli appunta-

menti che ci sono al Ministero del Made in Italy, come lo chiamate, e guar-

date quanti tavoli di crisi ci sono e che numeri rappresentano. Ieri siamo riu-

sciti a vedere il ritiro di 400 licenziamenti, ma contemporaneamente la Beko 

ne ha annunciati 1.200 e oltre. È un conto negativo che vediamo crescere di 

giorno in giorno: lo dico a chi ha detto che prima non si cresceva e adesso 

con questo Governo è successo di tutto.  

Purtroppo siamo un Paese che continua a non crescere e che sta nel 

mezzo di quella che è una reazione alla crisi energetica precedente, alle 

guerre e a tutte le cose che sono avvenute, in una grande riorganizzazione 

del sistema industriale in cui come Paese, avendo pochi elementi di compe-

titività, rischiamo esattamente di essere le vittime, i perdenti di quel proces-

so di ristrutturazione. E allora, vorrei farvi una domanda: ma siamo davvero 

sicuri che abbiamo bisogno di continuare a togliere delle tutele a singoli 

punti, in genere anche abbastanza non prevalenti, del mercato del lavoro e 

che non avremmo, invece, bisogno di un grande intervento che dica che il 

lavoro, con le sue sicurezze e le sue tutele, è una delle qualità fondamentali 

per un Paese competitivo e nello stesso tempo difenda i lavoratori attraverso 

gli strumenti necessari per affrontare il cambiamento? Detto in parole pove-

re, ma non era meglio venire in quest'Aula a dire che avremmo proposto in 

Europa il prolungamento di Sure, il fondo per la transizione, e saremmo stati 

in grado di traguardare gli obiettivi invece di raccontare durante il giorno 

che è colpa dell'Europa che abbiamo la crisi e non sapere cosa fare per af-

frontarla? Li abbiamo presentati gli emendamenti su questi temi, così come 

abbiamo presentato degli emendamenti per tutelare le lavoratrici vittime di 

violenza e per far avere loro l’accesso alla NASPI; abbiamo provato a spie-

garvi cos'è la complessità di un mercato del lavoro sottoposto alle tensioni 

di una crisi. Avete detto di no a tutto per dirci alla fine che, con un po' di 

somministrazione in più e con il lavoro supplementare che diventa la qua-

lunque, perché qualunque esigenza tecnico-produttiva anche di due ore di-

venta ragione per permettere il lavoro stagionale, avete pensato di raccon-

tarci che davate un grande contributo, ma temo che invece il grande contri-

buto che date vada nel senso di non essere in grado di affrontare la crisi che 

ci aspetta e per questo, come Gruppo Partito Democratico, voteremo contro 

questo provvedimento. (Applausi). 

 

ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, prima di cominciare il mio inter-

vento vorrei ricordare che questo provvedimento è stato assegnato alla mia 

Commissione, la Commissione lavoro, il 9 ottobre al Senato ed è stato li-

cenziato il 5 dicembre, dopo una discussione durata due mesi, una discus-

sione che è stata normale; dopodiché, ovviamente il Governo discute, ragio-

na, ascolta e poi alla fine si assume le proprie responsabilità, come deve fare 
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la maggioranza, e decide se approvare o non approvare alcuni emendamenti 

proposti dall'opposizione, cosa che dipende anche dal loro contenuto. 

Colleghi, è evidente che in questo dibattito dobbiamo partire dalla 

realtà dei numeri. Nei primi due anni del Governo Meloni, alla soglia del fa-

tidico milione in più di posti di lavoro da tanti più volte sbandierato, 

l’aumento degli occupati è stato complessivamente di 847.000 unità. Di 

questi, 672.000 sono lavoratori dipendenti, 175.000 sono lavoratori autono-

mi. Sul lavoro femminile in particolare, di questi 847.000 posti di lavoro in 

più creati 420.000 sono donne, pari quasi al 50 per cento. Dei 496.000 di-

soccupati in meno registrati, sempre nello stesso periodo, 274.000 sono 

donne, più del 55 per cento. Ebbene, sono numeri che ci lasciano costante-

mente sperare che i provvedimenti di questo Governo e di questo Ministro 

continuino in questa direzione. Possiamo affermare con soddisfazione che 

mai come oggi in questo Paese vi è stato così tanto lavoro a disposizione, 

come dimostra il tasso di occupazione, che è pari al 62,3 per cento, 

all’interno del quale il tasso di occupazione femminile ha raggiunto il 53,6 

per cento. Credo, colleghi, che questi dati parlino chiaro: il mercato del la-

voro ha ripreso a muoversi in direzione positiva, dando un grande supporto 

all'intero sistema economico dell'Italia, tanto che tra quelle dell'Unione eu-

ropee la nostra è la Nazione con i migliori dati su occupazione e lavoro e 

occupazione femminile. Credo, colleghi, che di questo noi tutti dovremmo 

andare maggiormente fieri rispetto a quanto facciamo oggi.  

Sono assolutamente consapevole - rispondo in questo senso alla se-

natrice Camusso, attraverso il Presidente - che questo Paese deve avviarsi ad 

un dibattito serio sullo sviluppo, sulla produttività e sul livello delle nostre 

retribuzioni. Colleghi, chiedo a me stesso: perché oggi noi registriamo in 

questo Paese la più bassa produttività e il più basso livello di retribuzione, 

pur avendo un panorama sindacale variegato e sicuramente tra i più rappre-

sentativi nel panorama europeo? Noi oggi riceviamo un dato di fatto, che ci 

impone di dover partire per migliorare la produttività, perché tutto il sistema 

delle retribuzioni va di pari passo con la produttività.  

Colleghi, io punto e ragiono molto sul fatto di ritrovare un dibattito 

serio intorno allo sviluppo e al mercato del lavoro. Abbiamo anche un'altra 

particolarità: il più grande sindacato di questo Paese si sottrae a questo di-

battito serio e lo dico con dolore, anche in virtù del mio passato sindacale: 

non possiamo non registrare che il primo sindacato nazionale fa esclusiva-

mente politica e ovviamente la fa con una strumentalità del tutto evidente 

(Commenti. Applausi). Non vi dovete agitare, è la realtà dei fatti. Lo ha fatto 

quasi sempre, ma oggi lo fa ancora di più e gli atteggiamenti, la capacità di 

accedere ai tavoli, il fatto di proclamare scioperi generali in costanza di un 

lavoro sul bilancio ne sono riprova. (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Per cortesia, chiedo a voi senatori del Partito Demo-

cratico di rispettare l'intervento del presidente Zaffini, come altri hanno ri-

spettato il vostro. 

 

ZAFFINI (FdI). La ringrazio, signora Presidente.  
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Non posso non rimarcare, colleghi, la distanza con l'altro sindacato 

maggioritario di questo Paese, che affronta il dibattito con un piglio diverso, 

con un modo diverso e con prassi diverse, pur mantenendo fermi i loro prin-

cipi. L'altro sindacato ha affrontato un tema complesso qual è quello della 

partecipazione, qual è quello dell'attuazione dell'articolo 49 della Costitu-

zione. È qualcosa di molto importante che dà il senso della disparità tra l'at-

teggiamento precostituito, evidentemente per motivi e ragionamenti più po-

litici che di natura sindacale, e l'atteggiamento invece fermo sulle politiche 

sindacali, ma senza pregiudizi e senza precostituire posizioni politiche. La 

dice lunga il fatto che l'altro sindacato non ha aderito all’ultimo sciopero 

generale.  

È evidente che questo provvedimento, invece, attinge ad argomenti 

importanti; come i colleghi hanno dettagliato diffusamente, sistema una se-

rie di passaggi importanti che non sto a rielencare, perché adeguatamente 

illustrati dalla collega relatrice e dai colleghi intervenuti nel dibattito per la 

maggioranza. È un provvedimento lungimirante, perché rimette in movi-

mento il mercato del lavoro superando quella staticità e quel richiamarsi 

continuamente a questa contrapposizione che ormai è rimasta solo nella 

mente di qualcuno, ma è evidente che nella società e nelle dimensioni della 

quotidianità non esiste più. Oggi il mercato del lavoro deve ridare fiducia 

alle imprese, perché creino lavoro. L'esempio plastico evidente è quello del 

ritiro dei licenziamenti di queste due aziende, citato anche dalla collega 

Camusso. Questo evento è stato oggetto di una slide della segretaria Schlein 

che riporta: ritirati i licenziamenti ai lavoratori di Transnova, sempre al vo-

stro fianco, perché siamo andati davanti ai cancelli di Transnova. È stato 

questo che ha portato al ritiro dei licenziamenti o è stato frutto di una tratta-

tiva serrata col Governo? (Applausi). 

La Commissione che presiedo si occupa di lavoro e sanità e la stessa 

cosa la state facendo con la sanità.  

La Schlein è venuta in Umbria a fare campagna elettorale davanti 

agli ospedali, a raccontare che dentro quegli ospedali erano chiusi i pronto 

soccorso e non era vero. E allora questa narrazione menzognera, che vale 

per la salute e vale per il lavoro, voi pensate veramente che possa dare i frut-

ti necessari sulla concretezza dei provvedimenti? Può dare qualche frutto 

utile e in Umbria è successo, perché evidentemente è stato utile andare da-

vanti agli ospedali, visto che avete vinto. Ma pensate veramente che si possa 

trattare di argomenti fondamentali e seri come salute e come il lavoro con 

questa strumentalità e con questa disinvoltura, senza entrare nel vivo dei 

problemi, come invece bisogna fare?  

Allora io dico, Ministro: vada avanti, vada avanti con la concretezza 

di questi provvedimenti, cominciando a far capire che questo è un Governo 

che ribalta il paradigma della lotta di classe e stabilisce invece un nuovo pa-

radigma, che è quello di cooperare, lavoratori e datori di lavoro, al futuro 

dell'azienda, alle prospettive dell'azienda, perché solo attraverso i bilanci 

positivi dell'azienda si possono creare nuovi posti di lavoro.  

Passo brevemente ai ringraziamenti, Presidente, che mi sono d'obbli-

go e che rivolgo a tutti i colleghi che fanno parte della Commissione. Ab-

biamo lavorato seriamente in questi due mesi di tempo in cui abbiamo trat-
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tato del provvedimento. Voglio ringraziare tutti i componenti della Com-

missione, ma in particolare la collega relatrice Mancini. Ricordo che la rela-

trice Mancini - collega Camusso - ha detto che il lavoro è lavoro, non è di 

destra, né di sinistra. Non bisogna tagliare i pezzi importanti delle afferma-

zioni e prenderle solo per la parte che ci conviene. (Applausi). Ha detto che 

non è né di destra, né di sinistra. Io lo penso fermamente, ma siamo sicuri 

che voi pensiate questo? Siamo sicuri che entrambe le parti, parlando di la-

voro, mettano da parte i pregiudizi ideologici? Io sono sicuro che avviene 

invece il contrario.  

 

PRESIDENTE. Senatore Zaffini, si rivolga alla Presidenza. 

 

ZAFFINI (FdI). Certo, Presidente.  

Ringrazio evidentemente anche il ministro Calderone e tutti i colle-

ghi deputati, perché tutto si può dire meno che non ci siano stati confronto, 

dibattito, dialogo e poi le scelte, che competono, come sempre, a chi ha la 

responsabilità democratica, cioè la maggioranza. È per questo, Presidente, 

che annuncio il voto favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia al provvedimen-

to in esame. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamen-

to, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

 Poiché alle ore 15,10 avrà luogo, innanzi alle Camere riunite, la ce-

rimonia in occasione della visita di Stato dei Reali di Spagna, sospendo la 

seduta fino alle ore 17.  

 (La seduta, sospesa alle ore 13,17, è ripresa alle ore 17,05). 

 

Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

  

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea gli studenti e le stu-

dentesse del Liceo delle scienze umane «Francesco Angeloni» di Terni, che 

stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Discussione del disegno di legge:  

(1318) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023 (Approvato 

dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 17,05)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1318, già approvato dalla Camera dei deputati. 



Senato della Repubblica – 62 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 11 Dicembre 2024 

 

 

I relatori, senatori Potenti e Ancorotti, hanno chiesto l'autorizzazione 

a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si in-

tende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Potenti. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge annuale 

per il mercato e la concorrenza, già approvato dalla Camera dei deputati, si 

articola in quattro capi. Il capo I è interamente dedicato al riordino delle 

concessioni autostradali. In particolare, l'articolo 1, al comma 1, individua le 

finalità a cui mirano le disposizioni del capo e ne definisce il campo di ap-

plicazione, precisando, al comma 2, che esse integrano la disciplina generale 

delle concessioni autostradali recata dal codice dei contratti pubblici. Il 

comma 3 fornisce le definizioni dei termini utilizzati nel capo.  

L'articolo 2 dispone che, ai fini dell'affidamento delle concessioni 

autostradali, l'ente concedente tenga conto degli ambiti ottimali di gestione 

delle tratte autostradali individuate ai sensi dell'articolo 37, comma 2, lettera 

g-bis), del decreto-legge n. 201 del 2011. 

L'articolo 3 stabilisce, al comma 1, che l'ente concedente aggiudichi 

le concessioni autostradali secondo procedure di evidenza pubblica, mentre 

l'affidamento diretto è consentito esclusivamente nei casi individuati dal 

comma 2. Il comma 3 vieta il ricorso al project financing per gli affidamenti 

delle concessioni scadute o in scadenza. 

L’articolo 4 disciplina il contenuto dei bandi di gara e dispone che 

l'ente concedente pubblichi in allegato al bando la ricognizione dello stato 

manutentivo dell'infrastruttura ai fini della formulazione di offerte corredate 

di un piano di manutenzioni ordinarie e ponga a base di gara per la progetta-

zione e l'esecuzione dei lavori e delle opere di manutenzione straordinaria 

almeno un progetto di fattibilità.  

L'articolo 5 disciplina la procedura per l'affidamento in house.  

L'articolo 6 definisce l'oggetto del contratto, prevedendo che esso in-

cluda l'attività di gestione e manutenzione ordinaria dell'infrastruttura auto-

stradale, nonché, in relazione ai progetti posti a base di gara, la progettazio-

ne di fattibilità tecnico-economica, la progettazione esecutiva e l'esecuzione 

dei lavori e delle opere di manutenzione straordinaria, individuati dalla con-

venzione di concessione e dai relativi aggiornamenti. Lo stesso articolo di-

spone che sono a carico del concessionario i rischi operativi. 

L'articolo 7 prevede che le attività che formano oggetto del contratto 

siano remunerate mediante riscossione da parte del concessionario delle ta-

riffe di pedaggio, e reca disposizioni in merito agli oneri relativi alla proget-

tazione e all'esecuzione dei lavori e delle opere di manutenzione straordina-

ria.  

L'articolo 8 individua i contenuti dello schema di convenzione che 

deve essere posto a base dell'affidamento di ogni concessione autostradale.  

L'articolo 9 disciplina la predisposizione, l'approvazione e l'aggior-

namento delle convenzioni di concessione e dei relativi piani economico-

finanziari.  

L'articolo 10 prevede che la durata delle concessioni sia determinata 

dall'ente concedente in funzione dei servizi e dei lavori richiesti al conces-
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sionario e che non possa durare più di quindici anni. Tale termine può essere 

derogato solo nel caso in cui il programma dei lavori da affidare non con-

senta il recupero degli investimenti effettuati e il ritorno del capitale investi-

to. Al termine della concessione, l'ente concedente procede ad un nuovo af-

fidamento.  

L'articolo 11 disciplina l'estinzione della concessione autostradale 

determinata da motivi di pubblico interesse o derivante da inadempimento 

del concessionario e individua la disciplina applicabile, nelle more dell'affi-

damento, a un nuovo concessionario. 

L'articolo 12 disciplina la procedura relativa alla fissazione e all'ag-

giornamento delle tariffe autostradali e istituisce, nello stato di previsione 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo nazionale per gli 

investimenti sulla rete autostradale, per il riequilibrio economico-finanziario 

delle concessioni. 

L'articolo 13 prevede l'adozione del Piano nazionale degli investi-

menti autostradali di durata decennale, al fine di individuare i lavori e le 

opere di manutenzione straordinaria da inserire nei bandi di gara delle nuove 

concessioni.  

L'articolo 14 reca disposizioni applicabili alle convenzioni in essere 

e disciplina la procedura di aggiornamento dei PEF delle società concessio-

narie per le quali, alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 215 del 

2023, sia intervenuta la scadenza del periodo regolatorio quinquennale e di 

quelle per cui tale scadenza intervenga a decorrere dalla data di entrata in 

vigore del disegno di legge in esame. 

L'articolo 15 conferma che alle concessioni autostradali in essere non 

affidate con la formula della finanza di progetto, ovvero con procedure di 

gara di evidenza pubblica secondo il diritto dell'Unione europea, si applica-

no le disposizioni sull'affidamento mediante procedure ad evidenza pubblica 

di una quota tra il 50 e il 60 per cento dei contratti di lavori, servizi e forni-

ture stabilita convenzionalmente dal concedente e dal concessionario, ai 

sensi dell'articolo 186 del codice dei contratti pubblici, che ha introdotto un 

sistema flessibile di individuazione delle quote di lavori, servizi e forniture 

da affidare a terzi, da stabilire all'interno di un intervallo determinato e se-

condo parametri legislativamente previsti.  

L'articolo 16 contiene una serie di disposizioni di coordinamento 

normativo. 

Il capo II detta disposizioni in materia di rilevazione dei prezzi e de-

gli usi commerciali concernenti il settore assicurativo, i trasporti, le strutture 

amovibili funzionali all'attività dei pubblici esercizi e la concorrenza. 

L'articolo 17 integra la normativa in materia di compiti e funzioni 

delle camere di commercio, specificando che la rilevazione dei prezzi e del-

le tariffe è limitata solo a determinati prodotti indicati dal Garante per la 

sorveglianza dei prezzi, attuata con modalità definite da apposite linee guida 

adottate dallo stesso Garante.  

L'articolo 18 prevede che l'Autorità per le garanzie nelle comunica-

zioni aggiorni il regolamento recante revisione delle norme riguardanti la 

portabilità del numero mobile, al fine di introdurre modalità di monitoraggio 

e vigilanza che garantiscano un uso corretto delle informazioni acquisite da 
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fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica in occasione dei cam-

bi di operatore da parte dei consumatori. 

L'articolo 19 introduce al comma 1 alcune misure enforcement del 

divieto, per i rappresentanti di categorie aventi un diretto interesse nella ma-

teria e i cui usi sono oggetto di rilevazione, di far parte dei comitati tecnici 

istituiti presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

per la rilevazione degli usi commerciali. L'articolo, inoltre, interviene sulle 

informazioni che le società di vendita al dettaglio di energia sono tenute a 

fornire al cliente finale su sua richiesta. In virtù della novella, il cliente fina-

le può esercitare l'opzione di ricevere in via elettronica informazioni, non 

solo sulla fatturazione e sulle bollette, ma anche sul nome dell'intermediario 

con cui è stata sottoscritta l'offerta. 

L'articolo 20 reca disposizioni volte a favorire la portabilità dei dati 

contenuti nelle scatole nere, prevedendo un divieto di inserire clausole che 

impediscano o limitino all'assicurato la disinstallazione gratuita dei disposi-

tivi elettronici alla scadenza annuale del contratto, ovvero che prevedano 

penali per la loro restituzione dopo tale scadenza, a pena di nullità delle 

stesse, un meccanismo di portabilità dei dati registrati dalle scatole nere e un 

meccanismo di compensazione monetaria per la messa a disposizione dei 

dati. 

L'articolo 21 riconosce alle imprese assicurative la possibilità di isti-

tuire un sistema informativo sui rapporti assicurativi non obbligatori, volto a 

contrastare comportamenti fraudolenti e posto sotto la vigilanza dell'IVASS. 

L'articolo 22 affida all'IVASS la gestione di un portale il cui scopo è 

consentire la comparazione trasparente dei contratti assicurativi stipulati a 

copertura dei danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali.  

L'articolo 23 introduce nel codice del consumo una misura di contra-

sto alla pratica commerciale nota come riporzionamento, prevedendo un ob-

bligo informativo, mediante specifica etichetta, circa la riduzione di quanti-

tà, per un periodo di sei mesi dall'immissione in commercio, del prodotto in 

questione. 

L'articolo 24 prevede che i clienti domestici vulnerabili dell'energia 

elettrica possano chiedere, entro il 30 giugno 2025, l'accesso al servizio a 

tutele graduali, secondo modalità la cui individuazione è demandata ad 

ARERA.  

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Ancorotti. 

 

ANCOROTTI, relatore. Signor Presidente, l'articolo 25 apporta mo-

difiche al decreto-legge n. 135 del 2018, al fine di sanzionare la mancata 

iscrizione nel registro informatico delle imprese esercenti l'attività di tra-

sporto pubblico non di linea da parte di chi svolge il servizio di taxi o di no-

leggio con conducente NCC.  

L'articolo 26 reca una delega al Governo per il riordino delle norme 

sulla concessione di spazi pubblici di interesse culturale o paesaggistico alle 

imprese di pubblico esercizio per l'installazione di strutture amovibili fun-

zionali all'attività esercitata in dehor.  
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L'articolo 27 reca modifiche al codice dell'ambiente, ai fini di preci-

sare che è sempre possibile costruire sistemi autonomi per il riciclo e il re-

cupero dei rifiuti di imballaggio che siano relativi a più filiere.  

Il capo III reca disposizioni in materia di start-up e di attività di im-

presa. L'articolo 28 interviene sulla disciplina della start-up innovativa, det-

tata dallo start-up act. In particolare, il comma 1 aggiungere ulteriori requi-

siti qualificanti il concetto di start-up innovativa, introducendo il requisito 

secondo cui la start-up innovativa deve essere una micro, piccola o media 

impresa e specificando, nell'ambito del requisito secondo cui la start-up in-

novativa deve avere un oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo di 

prodotti o servizi innovativi e innovativi ad alto valore tecnologico, che la 

stessa non deve svolgere attività prevalenti di agenzia e consulenza.  

L'articolo in questione introduce dei requisiti specifici essenzialmen-

te provanti la dinamicità e l'evoluzione delle imprese ai fini della permanen-

za della start-up innovativa nella sezione speciale del registro delle imprese 

dopo la conclusione del terzo anno fino ai cinque anni complessivi.  

Consente di estendere il termine dei cinque anni complessivi per la 

permanenza della start-up innovativa nella sezione speciale del registro del-

le imprese per un periodo di due anni sino a un massimo di quattro anni per 

il passaggio alla fase di scale-up, in presenza dei requisiti specifici, essen-

zialmente ascrivibili allo sviluppo dell'impresa. Mantiene fermo, nei casi 

sopra commentati, quanto disposto in materia di detrazioni fiscali previste a 

favore degli interventi di start-up innovative. 

L’articolo 29 prevede che le start-up più innovative iscritte alla se-

zione speciale del registro delle imprese abbiano diritto di permanere oltre il 

terzo anno, a condizione che siano raggiunti, entro dodici o sei mesi, i nuovi 

requisiti prescritti dallo start-up act.  

L'articolo 30 introduce modifiche al quadro definito degli incubatori 

certificati previsto dallo start-up act. In particolare, vengono incluse le atti-

vità di supporto e accelerazione in favore di start-up innovative tra i possibi-

li requisiti ai fini della definizione di incubatore certificato.  

L'articolo 31 reca modifiche alle discipline agevolative previste in 

favore delle start-up innovative. In particolare, viene delimitato l'ambito di 

applicazione degli incentivi all'investimento in start-up innovative, ivi in-

clusi quelli in regime di de minimis, incrementando, in tale ultimo caso, la 

percentuale di detrazione dal 50 al 65 per cento della somma investita dal 

contribuente nel capitale sociale di una o più start-up innovative.  

Infine, viene indicato al 31 dicembre 2024 il termine ultimo ai fini 

della fruizione della detrazione del 50 per cento della somma investita dal 

contribuente nel capitale sociale di una o più PMI innovative.  

L'articolo 32 introduce un contributo sotto forma di credito d'imposta 

a favore degli incubatori e degli acceleratori certificati.  

L'articolo 33 reca delle norme dirette a incentivare gli investimenti in 

start-up innovative. Nello specifico, stabilisce quali condizioni di accesso al 

regime di non imponibilità per redditi derivanti da investimenti qualificati in 

quote o azioni di fondi per il venture capital, effettuati dagli enti di previ-

denza obbligatoria, casse di previdenza private o nella forma dei fondi di 

pensione.  
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L'articolo 34 dispone che i Comuni, entro il 25 luglio 2025, provve-

dano a dotarsi di componenti informatiche per il funzionario telematico del-

lo sportello unico per le attività produttive (SUAP).  

L'articolo 35 modifica il Testo unico dell'immigrazione al fine di fa-

vorire l'ingresso e il soggiorno di investitori stranieri anche nel caso di inve-

stimenti nel capitale di fondi di venture capital. 

L'articolo 36 è volto a sospendere l'efficacia di specifiche disposi-

zioni in materia di accreditamento istituzionale, con particolare riferimento 

alla richiesta da parte di nuove strutture o all'avvio di nuove attività in strut-

ture preesistenti e di accordi contrattuali per l'erogazione di prestazioni sani-

tarie e sociosanitarie per conto e a carico del Servizio sanitario nazionale.  

L'articolo 37 reca disposizioni volte all'estensione del limite del 5 per 

cento alle commissioni a carico degli esercenti, a tutti gli accordi comunque 

denominati stipulati dalle imprese che emettono i buoni pasto, in forma car-

tacea o elettronica, e gli esercenti.  

L'articolo 38 novella la normativa vigente sulle condizioni per la sti-

pula di convenzioni con le aziende da parte delle Regioni e delle Province 

autonome ai fini della lavorazione del plasma raccolto nei servizi trasfusio-

nali italiani per la produzione di medicinali emoderivati.  

Nel capo IV, l'articolo 39 reca le disposizioni finanziarie per assicu-

rare la copertura del provvedimento.  

L'articolo 40 dispone l'entrata in vigore della legge il giorno seguente 

la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritta a parlare la senatrice Pirro. Ne ha facoltà. 

 

PIRRO (M5S). Signora Presidente, mi tocca intervenire su uno degli 

articoli che è stato citato molto fuggevolmente dai relatori, che è l'articolo 

36, che parrebbe una mera proroga rispetto all'entrata in vigore di norme 

fumose, per com’è scritto, ma che in realtà è un evidente minaccia per la sa-

lute dei cittadini italiani, l'ennesimo attacco al nostro Sistema sanitario na-

zionale sotto mentite spoglie e l'ennesimo favore agli esercenti di quella sa-

nità privata che evidentemente tanto stanno a cuore ai membri del Governo 

e di questa maggioranza.  

Di che cosa stiamo parlando? Stiamo parlando del differimento 

dell'entrata in vigore delle norme previste dalla legge annuale della concor-

renza addirittura del 2021, approvate con legge nel 2022 e approvate dalla 

Conferenza Stato-Regioni a dicembre 2022, e quindi già con questa maggio-

ranza. Quelle norme prevedevano cambiamenti nel regime di accreditamen-

to delle strutture sanitarie private. Erano norme di buonsenso, soprattutto 

norme che erano state approvate quasi dall'intero arco parlamentare. Stiamo 

infatti parlando di un provvedimento varato durante il Governo Draghi, di 

cui facevano parte tutte le forze rappresentate in questo Parlamento, tranne 

Fratelli d'Italia, che evidentemente aveva particolarmente a cuore gli inte-

ressi di qualcuno e non dei cittadini italiani e, quindi, in qualche modo sta 

differendo l'entrata in vigore di quelle norme. L'hanno già fatto con il mille-

proroghe del 2023, che spostava la loro entrata in vigore a fine 2024, e di 
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nuovo ci riprovano stavolta. Purtroppo temo che riusciranno in questo inten-

to e sposteranno l’entrata in vigore di tali misure a fine 2026.  

Di che cosa stiamo parlando? Quali sono questi nuovi criteri di ac-

creditamento che tanto danno fastidio a qualcuno e quindi dobbiamo sposta-

re? Diteci voi se vi sembrano delle cose così insensate da rimandare in avan-

ti: per esempio, per l'accreditamento di nuove strutture private si deve tener 

conto delle attività che queste già svolgono. Quindi, non si improvvisano da 

domani mattina endocrinologi e cominciano a erogare visite di questo teno-

re, se non l'hanno mai fatto fino ad ora, e non c'è un'adeguata valutazione 

degli esiti. Infatti, queste norme, che a noi sembrano tutt'altro che insensate, 

prevedono che, per l'accreditamento, si tenga conto dell'esito dell'attività di 

controllo e valutazione delle attività già erogate precedentemente e che, 

quindi, si faccia una cosa così strana nel nostro Paese: si controlla che chi 

viene pagato per fare qualcosa effettivamente lo abbia fatto e lo abbia fatto 

bene.  

Evidentemente a qualcuno ciò non piace.  

Altra misura prevista dalle norme che spostiamo - lo ripeto - alla fine 

del 2026 è quella per cui le strutture sanitarie private, per avere l'accredita-

mento, debbano garantire l'alimentazione del fascicolo sanitario elettronico. 

Pensate un po' che assurdità che le strutture a cui ci rivolgiamo e che vengo-

no pagate con i soldi pubblici dei cittadini italiani debbano, per poterlo ave-

re, essere in grado di alimentare il fascicolo sanitario elettronico, quello di 

cui ci riempiamo la bocca da anni, quello di cui vi state fregiando perché fi-

nalmente entrerà in vigore. Recentemente avete approvato un ultimo decreto 

attuativo, però questo vale per tutti, tranne che per la sanità privata accredi-

tata, perché la paghiamo per non alimentare neanche il fascicolo sanitario 

elettronico. Mi sembra un'ottima idea. Continuate così, perché siete proprio 

sulla strada giusta. (Applausi). 

Questo perché, ovviamente, non ci piace tutelare la salute dei nostri 

concittadini. Ci piace allargare le maglie per le visite alla sanità privata. Ci 

piace riempirci la bocca dei miliardi che mettiamo sul recupero delle liste 

d'attesa e lo facciamo dando soldi alla sanità privata. Però, poi, non ci piace 

andare a controllare che questi soldi siano spesi bene, che sia tutelata la sa-

lute dei cittadini italiani e che quantomeno venga riportato quello che si fa 

nei fascicoli sanitari elettronici, in modo che poi i nostri poveri cittadini, che 

già devono partire da un posto e fare centinaia di chilometri per sottoporsi a 

una visita da un'altra parte, invece che partire con la valigia di cartone, con i 

foglietti di carta delle visite fatte, possano andare almeno spensierati sapen-

do che la loro storia sanitaria li segue via etere. Evidentemente questa cosa 

non va bene, dà fastidio a qualcuno o è troppo scomoda per chi non è in 

grado di garantire le stesse tutele del servizio sanitario pubblico, quello che 

affossate e che non finanziate adeguatamente. 

Questo, però, non basta, perché voi continuate a respingere gli 

emendamenti che vi presentiamo anche su altre questioni che sarebbero tal-

mente di buonsenso che non si capisce perché continuate ostinatamente a 

non leggere gli emendamenti che presenta l'opposizione, salvo poi dovervi 

ricredere. L'ennesima prova l'abbiamo avuta quest'oggi in Commissione bi-

lancio, quando abbiamo avuto parere ostativo, in base all’articolo 81 della 
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Costituzione, sugli emendamenti relativi ai requisiti di accreditamento delle 

strutture sanitarie private; salvo poi alzare il dito, chiedere alla Sottosegreta-

ria di rivedere la valutazione e scoprire che le norme non avevano alcun co-

sto aggiuntivo; infatti, ci ritroviamo nel fascicolo per l’Assemblea gli emen-

damenti all'articolo 36, che son stati ripescati con una semplice clausola 

prudenziale di invarianza. (Applausi). 

È una continua lotta contro i mulini a vento. Voi andate dritti per la 

vostra strada coi paraocchi. Non vi rendete conto di niente, salvo poi ogni 

tanto andare a leggere gli emendamenti dell'opposizione, rendervi conto che, 

respingendoli, avete preso una cantonata e fare come avete fatto oggi nel 

decreto-legge lavoro, introducendo negli articoli le proposte che vi avevamo 

fatto noi con emendamenti che avevate precedentemente bocciato. A questo 

siamo ridotti. Non avete neanche l'onestà intellettuale di riconoscere ogni 

tanto ai vostri colleghi che stanno dall'altra parte che vi hanno fatto una pro-

posta di buonsenso. Andate avanti come i muli contro un muro, pur di dare 

sempre torto a chi sta all'opposizione. Non pensate mai al bene dei cittadini 

italiani. Pensate solo a preservare le vostre sacche di influenza e a chi evi-

dentemente vi porta voti, senza ottenerne nulla di buono per il Paese. Questi 

sono i risultati.  

Un altro esempio riguarda l'emendamento che ho presentato diverse 

volte sulle assicurazioni sanitarie per il rimborso indiretto a quei cittadini 

che non vogliono o non possono rivolgersi alle strutture convenzionate, per 

le cure sanitarie fornite dalle loro assicurazioni. Impedire il rimborso indi-

retto è una clausola vessatoria. Nessuno dice che le compagnie assicurative 

debbano pagare di più per una stessa prestazione, ma quantomeno che i cit-

tadini possano scegliersi il medico curante di loro fiducia e ottenere lo stes-

so rimborso che si pagherebbe nel caso di una struttura convenzionata. 

 

 Presidenza del vice presidente CENTINAIO (ore 17,30) 

 

(Segue PIRRO). Perché vi opponete ostinatamente a questa norma di 

buonsenso? Evidentemente sotto c'è qualcosa di occulto che nessuno vuole 

svelare, ma che possiamo intuire tutti. Evidentemente le clausole aperte e in 

chiaro delle assicurazioni sanitarie nei confronti delle strutture convenziona-

te nascondono qualche clausola che permette dei ritorni economici per cui 

non possono permettersi di fare quell'esborso in maniera indiretta. Diciamo-

cele le cose, perché tanto lo sappiamo che vanno così. 

La stessa cosa riguarda l'RC auto e le assicurazioni auto. Infatti ab-

biamo presentato un emendamento anche in quella direzione per tutelare e 

garantire il rimborso indiretto degli assicurati, come avviene in tutta Europa 

tranne nel nostro Paese, dove vi piace lasciar fare a chi vuole fare, tranne 

quando chi vuole fare e vuole ottenere dei benefici sono semplici cittadini. 

Quelli no, quelli vi stanno proprio antipatici. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nave. Ne ha facoltà. 

 

NAVE (M5S). Signor Presidente, membri del Governo, colleghi, ap-

proveremo la legge per la concorrenza 2023 nel dicembre 2024. Che dire? 
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Anche quest'anno faremo meglio probabilmente la prossima volta; anzi, fa-

remo qualcosa la prossima volta. Ritengo che anche quest'anno sia stata 

un'occasione persa per togliere tutti quei lacci e lacciuoli che ostacolano lo 

sviluppo e l'innovazione in ambito amministrativo e normativo. Lo dico per-

ché magari avremmo potuto avere un'inversione di questi ventuno mesi di 

calo di produttività e di crescita stimata allo 0,5 per cento. 

Il disegno di legge al nostro esame, quindi, non ci piace e non ci 

convince assolutamente. Ci siamo resi conti, peraltro, che non ha convinto 

nemmeno la maggioranza, tant'è che è stato approvato alla Camera, ma pri-

ma sono stati approvati ben 171 emendamenti della maggioranza, e cioè la 

maggioranza ha bocciato il suo stesso Governo.  

Anche questa volta, nel disegno di legge al nostro esame è stata inse-

rita la qualunque, dal riordino delle concessioni autostradali con nuove pro-

cedure di aggiudicazione, all’affidamento in house, all’aggiornamento delle 

tariffe, alla tutela dei consumatori; dalla concorrenza nel settore assicurativo 

e dei trasporti, fino al sostegno alle start-up e agli incubatori certificati.  

Questo provvedimento, Presidente, non convinceva alcuni di voi, ma 

certamente non convince tutti quanti noi e non convince certamente nem-

meno la Banca d'Italia. Rispetto alla disciplina delle concessioni autostrada-

li, si è espressa certificando l'irrilevanza delle misure legislative proposte, in 

quanto non in grado di incidere né sulla struttura istituzionale per l'affida-

mento dei contratti, né sulla vigilanza e sul rispetto delle clausole conven-

zionali. E si è spinta fino ad affermare chiaramente che, all'opposto, la rego-

lamentazione in termini di concessioni autostradali metterebbe a rischio la 

flessibilità operativa dei concessionari e che una maggiore stabilità della go-

vernance non può e non deve tradursi in una eccedenza di burocrazia, per-

ché questo frena o ritarda investimenti e adeguamenti nello svolgimento del 

contratto. 

Ora, un’altra disposizione che rappresenta solo un laccio per i giova-

ni imprenditori, e per le relative difficoltà che possono gli stessi incontrare 

nella via dell'attività industriale, è quella relativa alle start-up innovative, 

Presidente. Ovviamente, loro sono solo i destinatari incolpevoli di una nor-

ma del tutto illogica e ingiustificata, la quale promuove soltanto le grandi 

aziende che fanno start-up con partnership forse importanti, ma che hanno 

già abbastanza fondi per poter continuare comunque la loro attività, dimen-

ticandosi volontariamente dei piccoli imprenditori. 

Ecco, Presidente, noi, a differenza del Governo, abbiamo sempre ri-

tenuto strategiche per lo sviluppo sostenibile del Paese sia le start-up che il 

settore dell'innovazione. Sempre noi, a differenza vostra, siamo sempre stati 

e siamo dalla parte dei piccoli imprenditori, che vorremmo fossero final-

mente posti nella condizione di istituire le loro start-up in Italia senza la ne-

cessità di farlo poi all'estero.  

Ancora non capite, e forse mai capirete, che, limitando la libertà di 

iniziativa economica, si impedisce al Paese di crescere. Limitare la libertà di 

iniziativa economica significa restringere la capacità degli individui e delle 

imprese di innovare, investire e creare nuove opportunità.  
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Voi state impedendo alla nostra Italia di crescere, ma noi abbiamo 

ben capito che alcuni big amici non si possono toccare, come quelli dell'e-

nergia, dei trasporti e delle comunicazioni, oltre alle banche. 

Sconcertante poi, se non altro per la vostra osannata battaglia sull'au-

tonomia differenziata, è sicuramente la delega al Governo in materia di 

strutture amovibili, anche per i dehor. Le abbiamo sottratte ai sindaci, che 

ben conoscono i territori e quindi sarebbero potuti intervenire sulla necessità 

o meno di queste licenze, e le abbiamo accentrate a livello governativo. Ep-

pure vi siete battuti con le mani e con i piedi - è proprio il caso di dirlo - per 

maggiore libertà e potere alle Regioni. Ora, improvvisamente, volete toglie-

re potere ai sindaci. Chi vi capisce, è bravo. (Applausi). È singolare pensare 

che il Governo possa decidere sul posizionamento e sulla regolamentazione 

dei dehor nei Comuni, quando sappiamo bene che diverse sono le città e i 

Comuni italiani, che oltretutto hanno le più svariate caratteristiche. Questo, 

insomma, è un altro caso in cui la maggioranza ha preferito il tornaconto di 

pochi rispetto a temi prioritari. 

Parlando della qualità del Servizio sanitario, della sua operatività e 

del risparmio di risorse, che potevano essere piuttosto investite per ridurre le 

liste d'attesa e migliorare un sistema sanitario ormai al collasso, ciò è sem-

pre a danno dei cittadini. Questa maggioranza ha scelto di posticipare di altri 

due anni la riforma approvata nel 2022 per il potenziamento dei servizi e 

l'ottenimento di corposi risparmi in ambito di sanità territoriale. 

Presidente, con riferimento all'articolo 47, commi 1 e 2, della legge 

n. 99, non a caso il legislatore nel 2009 aveva previsto la cadenza annuale 

nell'adozione di questo disegno di legge, dall'importanza fondamentale per il 

nostro Paese, proprio con il fine ultimo di garantire l'apertura dell'intero si-

stema economico nazionale e di rimuovere i vincoli normativi che ostacola-

no immotivatamente la competitività e l'innovazione, tenendo però presente 

la rilevanza che riveste un sistema economico effettivamente concorrenziale 

e come esso rappresenti il fondamento della crescita economica del Paese. 

Una regolamentazione che sappia impedire la formazione di monopoli so-

stiene in modo diretto il benessere sociale e la similarità di risorse, salva-

guardando la libertà di iniziativa economica e, al contempo, i diritti dei con-

sumatori. 

Proprio rispetto ai consumatori, parliamo di quella pratica commer-

ciale ingannevole con la quale i brand diminuiscono la quantità di prodotto, 

lasciando inalterato il prezzo e la dimensione della confezione esterna, in-

gannando di fatto il consumatore, e della soluzione peggiorativa adottata dal 

Governo, con la previsione di un'etichetta da applicare sulla confezione, 

creando maggiore confusione nel rapporto tra produttori, grande distribu-

zione e consumatori finali. Saranno sempre questi ultimi, purtroppo, che 

continueranno ad essere ingannati, a causa di una totale mancanza di traspa-

renza. Aggiungendo poi un dettaglio di non poco conto, mi chiedo: se non 

sono i produttori che fanno il prezzo finale, ma la grande distribuzione, che 

senso ha aggiungere ipocritamente questa etichetta? 

Il provvedimento che vi apprestate ad approvare, invece di favorire 

la concorrenza, non fa altro che guastare la normativa per le nostre imprese, 

per le start-up e le filiere produttive, che oggi come oggi avrebbero bisogno 
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di politiche e misure risolutive, per accelerare la crescita economica del Pae-

se. Alla fine però, Presidente, il peso maggiore della vostra incompetenza 

ricadrà purtroppo sempre e solo sui cittadini. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cantalamessa. Ne ha 

facoltà. 

 

CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Sotto-

segretario, onorevoli colleghi, nel dibattito politico sembra sempre materia-

lizzarsi l'antico vizio italiano di buttare il bambino con l'acqua sporca, rie-

sumando schemi e categorie del passato. Prima di Tangentopoli, lo Stato 

onnivoro aveva il completo controllo delle infrastrutture e attraverso il si-

stema degli enti pubblici gestiva l'erogazione dei principali servizi, con una 

logica spesso assistenzialistica e clientelare, scaricando sulla collettività 

perdite e inefficienze gestionali. Gradualmente nei vari settori ci si è conver-

titi a una logica di libera concorrenza, con un mercato libero e aperto al po-

tenziale ingresso di nuovi offerenti. Lo statalismo becero e improduttivo 

lentamente sta lasciando e ha lasciato il posto, almeno in parte, al pluralismo 

e alla sana competizione del mercato. È normale, per questo Governo e per 

la Lega, guardare al principio della concorrenza, che non è solo un principio 

economico, ma uno strumento di libertà per migliorare, direttamente o indi-

rettamente, la qualità della vita dei cittadini. 

Il disegno di legge concorrenza 2023, che ci accingiamo ad approva-

re nei termini previsti dalle indicazioni del PNRR, cioè entro la fine del 

2024, guarda a un mercato competitivo che genera prezzi più equi, servizi 

più efficienti e una maggiore e più virtuosa allocazione delle risorse. Con 

questo provvedimento continua il nostro percorso di rimozione degli ostaco-

li normativi e burocratici che, di fatto, soffocano il mercato. È in quest'ottica 

che nel provvedimento sono stati previsti tantissimi interventi. Sono diverse 

le novità introdotte sulle quali, come Lega, abbiamo voluto lavorare attiva-

mente, a cominciare dalle concessioni autostradali, delle quali parlerò anche 

dopo, per introdurre gare obbligatorie per i contratti di concessione con l'e-

liminazione dei rinnovi automatici (non è un dettaglio). Questo punto si col-

lega all'obiettivo di rendere più trasparente e competitivo il sistema di affi-

damento.  

Nel settore taxi e trasporti pubblici non di linea abbiamo voluto mo-

dificare le norme che regolano le licenze di taxi e di NCC, per favorire una 

regolamentazione meno restrittiva e più competitiva. Abbiamo lavorato alla 

protezione delle microimprese nei mercati pubblici. Nelle concessioni di 

commercio al dettaglio su aree pubbliche è stato introdotto un tetto massimo 

di concessioni per operatore, per tutelare le piccole realtà locali (altro punto 

chiave sostenuto sempre dalla Lega). Anche per i dehor e gli spazi pubblici 

abbiamo voluto una riforma per garantire regolamenti più chiari sull'utilizzo 

di spazi pubblici da parte degli esercizi commerciali, mantenendo però le 

regole semplificate introdotte durante la pandemia fino alla fine del 2025, 

nel rispetto dei tanti ristoratori e proprietari dei bar che continuiamo ad 

ascoltare.  
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Per il supporto alle imprese si introducono una semplificazione delle 

procedure per fusioni aziendali e start-up e una tutela per le microimprese 

con regolamentazioni volte a evitare abuso di dipendenza economica da 

grandi piattaforme digitali.  

Un'altra battaglia nella quale la Lega crede molto - ci credevamo già 

dal 2018, perché stiamo portando avanti tutta una serie di provvedimenti e 

di recente anche una legge - riguarda le start-up. Con questo provvedimen-

to, infatti, riduciamo il capitale necessario per la costituzione di una start-

up, che prima era di 20.000 euro, e consentiamo la nascita di una nuova im-

prenditoria in settori specifici che possano dare un valore aggiunto al nostro 

tessuto economico, prevedendo per questo tipo di imprese anche altre sem-

plificazioni. Puntiamo così, in altre parole, a selezionare aziende con mag-

giore solidità finanziaria e capacità di attrarre investitori.  

Abbiamo poi lavorato alla shrinkflation e ai prezzi trasparenti, a tute-

la proprio dei nostri consumatori e soprattutto della parte più debole dei no-

stri consumatori. Quando all'interno di un prodotto vi è una riduzione della 

quantità, noi prevediamo che questa cosa, a parità di prodotto, venga esplici-

tata in maniera chiara al consumatore, in modo che lo stesso non possa esse-

re in qualche modo tradito da eventuali pubblicità ingannevoli.  

Quando la sinistra si trova a discutere di concorrenza, va sempre in 

scena uno strano cortocircuito. La sinistra delle strambe libertà ci dà sempre 

degli illiberali perché tifiamo per il libero mercato. Come dicevo in apertura, 

la storia del nostro Paese è puntellata di eccessive partecipazioni statali. Noi 

vorremmo solo intervenire e invertire la tendenza per avviarci a una fase di 

transizione per il nostro Paese verso una maggiore concorrenza sana. Pur-

troppo spesso si fa l'errore di giudicare la politica del Governo senza guar-

dare al contesto, alla storia recente e ai problemi socioeconomici. Viviamo 

nella costante illusione che una teoria economica possa essere applicata per-

fettamente senza tener conto di quello che c'è stato prima.  

Torno su uno dei cardini principali di questo provvedimento, quello 

delle concessioni autostradali, che riveste la massima importanza. In questo 

caso, introduciamo finalmente un obbligo di gara per i contratti di conces-

sioni autostradali, ovviamente fatta eccezione per quella parte in house pre-

vista anche dalla normativa europea. In più, con l'Autorità di regolazione dei 

trasporti andiamo anche a fare un calcolo preciso dei massimali tariffari se-

condo criteri chiari, uniformi e finalmente trasparenti. In questo provvedi-

mento c'è anche il divieto del rinnovo automatico dei contratti di concessio-

ne, ed è una vera e propria svolta epocale. Infine, cosa storica, soprattutto 

negli ultimi decenni nel nostro Paese, l'introito dei pedaggi, grazie al grande 

lavoro svolto dal ministro delle infrastrutture Matteo Salvini (Applausi), an-

drà in parte a finanziare due fondi nazionali, che serviranno per nuovi inve-

stimenti nelle reti autostradali e a creare un riequilibrio economico e finan-

ziario delle concessioni e grazie ai quali una quota relativa al pedaggio en-

trerà nelle casse dello Stato e consentirà di fare investimenti, ammoderna-

menti e nuove infrastrutture. 

Grazie anche a un emendamento della Lega, abbiamo stabilito un 

termine secondo cui il concessionario dovrà riversare questi importi allo 

Stato (trenta giorni entro l'approvazione del bilancio).  
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Abbiamo fatto anche chiarezza su cosa si intenda per concessionario, 

nel senso che abbiamo esteso il termine alla fase di progettazione e realizza-

zione. Per quanto riguarda le fasce deboli, abbiamo previsto un intervento 

per il passaggio alle tutele graduali di tutti i consumatori che si approvvi-

gionano sul mercato energetico, con la possibilità di avere riduzioni in bol-

letta che possono arrivare a 130-180 euro, quindi fino al 20 per cento del lo-

ro valore.  

Preso atto di tutto quello che è stato fatto con questo provvedimento, 

non posso non ringraziare il sottosegretario Bitonci per il lavoro svolto.  

Vorrei concludere con un'osservazione. Non è ricorrendo sempre alla 

parolina magica concorrenza che si risolve tutto; bisogna ricordarsi anche di 

intervenire laddove questo abuso ha contribuito alla paralisi degli appalti 

pubblici: troppe norme, troppi procedimenti, troppi vigilanti, troppe agenzie, 

troppi processi e poca discrezionalità. Non basta usare il termine concorren-

za per rispettare davvero il mercato, ma noi faremo sempre in modo di ri-

spettarlo per rendere grande, veloce e sempre più snello il Paese più bello 

del mondo. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. A nome dell’Assemblea, saluto docenti e studenti 

dell’Istituto magistrale «Carlo Baudi di Vesme» di Iglesias, nella provincia 

del Sud Sardegna. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1318 (ore 17,45)  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nicita. Ne ha facoltà. 

 

NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, discutiamo oggi il secondo 

disegno di legge annuale per la concorrenza del Governo Meloni.  

Anche quest'anno, Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi e 

colleghe, non abbiamo compreso quale sia la nozione di concorrenza, mer-

cato e politica industriale di questo Governo. 

Guardando un po' alla storia dei concetti di concorrenza (guardo an-

che gli studenti in Aula), possiamo distinguere tre approcci in questa mag-

gioranza: un approccio regionalista della concorrenza, dei colleghi della Le-

ga; un approccio che viene dalla destra sociale e che possiamo ribattezzare 

nazionalsovranismo (ma, come vedremo fra un minuto, è assai poco definito 

da parte di Fratelli d'Italia); la volontà o l'ambizione di un approccio liberale 

da parte dei colleghi di Forza Italia, eredi di un'idea di liberalismo che è 

sempre quello della concorrenza propria rispetto a quella degli altri (ricor-

diamoci la concorrenza nei confronti della RAI, non così forte però da avere 

una concorrenza anche nei confronti dei duopolisti televisivi). 

Insomma, c'è un concetto di concorrenza che questo Governo e que-

sta maggioranza non ci hanno chiarito e soprattutto non lo hanno fatto a li-

vello europeo, nei rapporti europei. Gli alleati internazionali parlano di pro-
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tezionismo. La vicenda dei balneari ha fatto sì che si rinviasse ancora di più 

nel corso del tempo l'appuntamento con la concorrenza. Questo disegno di 

legge ha grandissimi buchi nei settori bancario, energetico e dei trasporti dal 

punto di vista non semplicemente dell'amore per la concorrenza, ma del go-

verno del mercato. Il mercato si governa infatti non semplicemente aderen-

do al principio della concorrenza, ma comprendendo dove essa è efficace, 

dove presenta limiti e dove occorre invece introdurre regole. 

Ciò che osserviamo in questo strano disegno di legge per la concor-

renza è pochissimo su tutto: pochissimo sull'innovazione, pochissimo su set-

tori strategici. Registriamo la grande assenza del ministro Urso su questi 

temi dopo ventuno mesi in cui il comparto manifatturiero è fermo in questo 

Paese. (Applausi). Ciò significa che non c'è una dimensione di politica indu-

striale e di politica della concorrenza.  

Ebbene, noi abbiamo fatto delle proposte, che sentirete quando illu-

streremo gli emendamenti, le quali cercano di insistere su quello che manca, 

su tutti i settori che mancano: cercano di potenziare l'innovazione per le 

start-up e anche di affrontare un tema fondamentale sul quale adesso mi vo-

glio concentrare, cioè il rapporto fra il nostro capitalismo e il nuovo capitali-

smo digitale.  

Abbiamo presentato diversi emendamenti, che nel giro di qualche 

giorno hanno scandalizzato la stampa vicina alla maggioranza e che sono 

stati ribattezzati emendamenti anti-Musk, semplicemente perché abbiamo 

osato proporre due questioni.  

La prima: vogliamo che le grandi piattaforme digitali siano messe 

nelle condizioni di garantire che non ci siano conflitti di interesse nei servizi 

di connettività, nella gestione dei dati e nel rispetto della regolazione euro-

pea sulla salvaguardia dello stato di diritto nelle piattaforme online. (Ap-

plausi). 

Ebbene, su tutto questo ci è stato detto che erano emendamenti con-

tro Musk, perché ci sarebbe antipatico, in quanto sostenitore del presidente 

Trump e molto amico dell'Italia. Il problema qui non è l'amicizia di Trump e 

tornerò tra un po' sulla nostra simpatia nei confronti di un imprenditore di 

grande successo; qui il tema è che, da diverse settimane, sta uscendo una no-

tizia sulla quale siamo molto allarmati, ossia che i fondi del PNRR, che sono 

già stati assegnati per gare vinte, peraltro, da due imprese a partecipazione 

pubblica, possano essere distorti e deviati nei confronti della società Starlink 

per raggiungere gli obiettivi del PNRR.  

Questa notizia - che non è stata contraddetta, né smentita; anzi, sono 

partite sperimentazioni - non è coerente dal punto di vista tecnologico, per-

ché si tratta di un tipo di infrastruttura che non merita in sé sussidi pubblici, 

almeno non dal lato dell'offerta, perché non è coerente con gli standard mi-

nimi europei. Sarebbe in violazione delle gare del PNRR e creerebbe distor-

sioni sul mercato.  

Noi ci chiediamo se sia questa la nozione di concorrenza che avete 

(Applausi) e se sia questa la nozione di sovranismo digitale che avete, per la 

quale, fino a qualche tempo fa, dichiaravate che i dati degli italiani non pos-

sono essere messi su cloud esteri per una questione di sovranità e il nostro 

cloud non deve essere quello delle big tech americane, per poi aggiungere 
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che i grandi capitali dei sultani digitali devono essere tassati, salvaguardan-

do il mercato digitale italiano.  

Dov'è finito questo sovranismo? È stato sufficiente ricevere qualche 

visita di Elon Musk per dimenticare qualunque logica di concorrenza e ini-

ziare a pensare che lo Stato italiano, il Governo italiano, possa decidere sen-

za trasparenza e senza procedure pubbliche di destinare risorse pubbliche a 

imprese e persone che, effettivamente, forse non ne hanno così bisogno.  

A parte le battute, il tema importante sulla questione che riguarda i 

rapporti di concorrenza col capitalismo digitale deve aprire un'altra questio-

ne. Noi, come dicevo prima, non abbiamo simpatie o antipatie, però, l'idea 

che grandi tycoon del capitalismo digitale e globale possano influenzare con 

piattaforme così importanti il dibattito pubblico e la sfera pubblica democra-

tica pone un problema serio per la democrazia economica e per la democra-

zia in sé.   

Ci sono diversi studi, che non citerò, ma alcuni fatti da italiani che 

lavorano a Cambridge, che dimostrano come queste grandi piattaforme non 

soltanto sottraggano risorse a un contesto competitivo e abbiano una politica 

non trasparente dei dati, ma possano essere manipolate con algoritmi per 

spingere alcune posizioni politiche rispetto ad altre.  

Questa è l'accusa che viene fatta proprio a Elon Musk e alla piatta-

forma X, che secondo diversi studi empirici, avrebbe spinto molto di più, 

come si dice in questi casi, contenuti di destra vicini a Trump, ma soprattut-

to anche i propri contenuti. Questo, da parte del proprietario di una grande 

piattaforma, è un grosso problema, soprattutto se la proprietà delle piatta-

forme viene poi traslata a quella di piattaforme tecnologiche e servizi di 

connettività nei quali viaggiano i nostri dati.  

Allora, la domanda sorge spontanea: non è che siamo passati da un 

nazionalsovranismo, che doveva rivedere i rapporti fra Stato e mercato, ad 

un nuovo provincialismo estremo (Applausi), per il quale basta che arriva un 

tycoon miliardario e siamo pronti a vendere il nostro Paese?  

Voglio dire una cosa: non si difendono l'economia, la libertà econo-

mica e i diritti di ciascuno di noi con i complessi di inferiorità, ma si deve 

richiamare lo Stato di diritto. Noi diciamo a Musk, che simpaticamente ieri 

ha fatto un retweet di Salvini che accusava di ridicolo i nostri emendamenti, 

intanto di rispettare di più il Parlamento e i parlamentari italiani (Applausi) 

e, in secondo luogo, che qui da noi esiste lo Stato di diritto, che, esso sì, può 

disturbare le imprese e deve farlo, quando questo significa difendere le no-

stre libertà economiche e le nostre libertà civili. (Applausi). Quando lo Stato 

di diritto disturba le imprese, lo fa per salvaguardare le libertà di tutti contro 

l'abuso di diritto di pochi, anche se sono grandi, anche se sono miliardari e 

anche se hanno tanti follower. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Potenti. 

 

POTENTI, relatore. Signora Presidente, rinuncio alla replica e lascio 

la parola al correlatore, senatore Ancorotti.  
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Ancorotti. 

 

ANCOROTTI, relatore. Signor Presidente, si è parlato di non avere 

una politica industriale. Noi stiamo cercando di farla, però io, come impren-

ditore, vi dico che non l'ho mai vista una politica industriale, per cui non è 

che siamo passati dall'averla al non averla. Noi stiamo cercando di costruirla 

e questo penso sia un punto fondamentale.  

Sulle start-up e rispondendo alle start-up, sono misure che facilitano 

gli investimenti da parte dei privati e delle istituzioni, disponendo, oltre a 

quelli già presenti, altri benefici fiscali. In sostanza, stiamo rendendo più 

competitivo l'intero sistema imprenditoriale. Ridefiniamo quindi i requisiti 

dimensionali delle start-up innovative: potranno definirsi tali solo le micro, 

piccole o medie imprese (e non è - come si è detto - che noi guardiamo solo 

alle grandi imprese), che hanno come oggetto sociale lo sviluppo di prodotti 

o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. Questi limiti escludono 

dall'ambito di applicazione della normativa favorevole alle start-up le im-

prese che non hanno raggiunto una dimensione considerevole solida e non 

necessitano più della normativa di favore, che era stata loro anche riservata. 

In Italia abbiamo pertanto piccole e medie imprese che contribuiscono per il 

valore del 63 per cento al 76 per cento per l'occupazione. I fattori che inci-

dono sulla produttività, che per noi sono veri valori, sono la tecnologia, i ta-

lenti e il capitale. 

Mi consenta una digressione, signor Presidente: Vittorio Giuseppe 

Valletta, amministratore delegato della FIAT, aveva uno stipendio pari a 12 

volte quello di un suo operaio. Siamo passati a Marchionne, che aveva uno 

stipendio pari a 437 volte quello di un operaio; Tavares aveva uno stipendio 

pari a 758 volte, ma è arrivato anche a 1.316 volte quello di un operaio. Da 

imprenditore, trovo davvero irragionevole una tale mancanza di correlazione 

tra risultati e stipendi. (Applausi). Olivetti, che è stato il nostro più grande 

imprenditore, aveva fissato il valore dello stipendio di un manager: 10 volte 

l'ammontare del salario più basso erogato in azienda. Forse questo oggi può 

essere poco, ma mi sembra davvero tanto quello che hanno fatto questi ma-

nager. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, intervengo molto brevemente intanto per ringraziare i re-

latori, i Presidenti di Commissione e tutti quanti i senatori. Non per trovare 

una giustificazione, ma sapete che lo scorso anno il disegno di legge concor-

renza è stato trattato direttamente dal Senato e, per alternanza, quest'anno 

alla Camera, dove i vostri colleghi sono intervenuti e molte cose che adesso 

vi elencherò sono state approvate grazie anche a emendamenti non solo del-

la maggioranza, ma anche dell'opposizione.  

Vi anticipo che - come si comprende anche dalla cadenza annuale 

della legge - il prossimo anno tratteremo due temi fondamentali: le profes-

sioni e la concorrenza.  
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Capisco le richieste che vengono dalla Camera e dal Senato, però la 

legge annuale ha una certa periodicità: quest'anno sono stati definiti alcuni 

temi, il prossimo ne verranno definiti altri. Ricordo peraltro a tutti voi che 

da alcuni anni non si trattava il tema della concorrenza né in quest'Aula, né 

alla Camera.  

Sempre di derivazione europea, com’è stato ricordato durante dagli 

interventi (perché molti temi, ovviamente, sono di derivazione europea), è la 

riforma delle concessioni autostradali, che era attesa: finalmente, c'è chia-

rezza sulla definizione delle gare e degli affidamenti.  

Sul tema delle assicurazioni - e questo vi fa capire quanto sia stato 

importante l'intervento delle varie associazioni dei consumatori - abbiamo 

trattato la portabilità delle scatole nere delle auto. Al riguardo, c’era un pun-

to estremamente delicato di passaggio tra le varie assicurazioni. Sempre di 

interesse dei consumatori è il tema relativo il preventivatore per le polizze 

catastrofali, che sarà gestito dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 

(IVASS), quindi poi sarà possibile confrontare le varie polizze catastrofali, 

sempre a favore dei consumatori. Lo stesso dicasi della norma sulla traspa-

renza dei prezzi e sul fenomeno definito shrinkflation, cioè sulla riduzione 

del contenuto, avvenuta dopo la pandemia, dei prodotti venduti presso i su-

permercati. C'erano varie posizioni; alla Camera abbiamo cercato di trovare 

una sintesi, lavorando più sulla trasparenza, pertanto sulle confezioni dovrà 

essere chiara la quantità e la tipologia del prodotto.  

Sulle bollette energetiche è stata introdotta una norma molto impor-

tante: grazie a emendamenti della maggioranza condivisi anche dall'opposi-

zione è stata introdotta la proroga al giugno del prossimo anno dell’accesso 

dei clienti domestici vulnerabili al servizio a tutele graduali. Non è una cosa 

da poco, perché parliamo di migliaia di famiglie. Viene anche chiarito il fat-

to che, nel momento in cui fosse vantaggioso tornare indietro, lo si potrà fa-

re. Ripeto peraltro che tali misure hanno avuto il favore di maggioranza e di 

opposizione.  

Penso che il tema dei dehor sia assolutamente condiviso e che si sia 

voluta rispettare anche la volontà dei sindaci, perché si dà la delega al Go-

verno, però è anche vero che si pongono chiari vincoli di carattere paesaggi-

stico e archeologico, su cui i sindaci possono intervenire.  

Concludo il mio intervento con l'emendamento che ha raccolto tutte 

le misure proposte da maggioranza e opposizione in tema di start-up inno-

vative e incubatori. Penso che sia un tema condiviso da tutto il Parlamento, 

che guarda ai nostri giovani e alle attività innovative; c'è stata una regola-

mentazione importante, perché non possiamo pensare che le attività di con-

sulenza o agenzie siano start-up, quindi chiarire questi temi è stato assolu-

tamente fondamentale. Abbiamo colto l'esigenza di eliminare il vincolo del 

capitale sociale, perché prevederne uno di 20.000 euro era esagerato per una 

piccola start-up che vuole iniziare la propria attività e abbiamo inserito i 

crediti d’imposta.  

Al di là delle critiche da parte dell’opposizione, che sono ovviamente 

lecite, penso che il disegno di legge sulla concorrenza in esame abbia cerca-

to di recepire alcune norme importanti dal punto di vista delle famiglie e dei 

consumatori. 
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PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza – e 

sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 5a Commissione permanente 

sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno pubblicati 

in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Signor Presidente, mi aspettavo che fosse 

lei a ricordare al Sottosegretario che c'è ancora un bicameralismo in questo 

Stato, anche grazie al fatto che loro nel 2016 hanno contribuito alla mancata 

approvazione di un referendum che prevedeva la cancellazione del Senato.  

Non essendo quello in esame un decreto-legge, non ha una scadenza 

(ma sarebbe grave anche se fosse un decreto-legge) e trattandosi di un dise-

gno di legge, a Costituzione invariata ricordo che i testi vanno esaminati 

dalle due Camere. Il fatto che lei, signor Sottosegretario, dia per scontato 

che ci sia un monocameralismo di fatto non soltanto dimostra che nel 2016 

la vostra posizione era soltanto contro un leader e non a vantaggio del Pae-

se, ma soprattutto trovo profondamente grave averlo anche detto (come a si-

gnificare: di cosa vi lamentate, lo abbiamo fatto lo scorso anno da voi, que-

st'anno toccava a loro). Visto che oggi c'è stato addirittura il ricevimento di 

un monarca, non vorrei che tornassimo a quei tempi. Arrivederci! (Applau-

si). 

 

PRESIDENTE. La Presidenza, conformemente a quanto stabilito nel 

corso dell'esame in sede referente, dichiara improponibili, ai sensi dell'arti-

colo 97, comma 1, del Regolamento, per estraneità di materia rispetto ai 

contenuti del disegno legge, gli emendamenti 12.0.1, 18.0.8, 22.0.1, 24.0.2, 

31.0.1, 31.0.2, 31.0.3, 31.0.4, 33.0.1, 33.0.100, 33.0.2, 33.0.101, 34.0.2, 

34.0.3, 34.0.100, 35.0.10, 35.0.13, 36.0.2. 

La Presidenza dichiara altresì inammissibile l'emendamento 35.0.17.  

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera 

dei deputati.  

 Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti presentati.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Rilevo che la senatrice Bongiorno segnala di avere problemi con la 

sua scheda. 

Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli 

ordini del giorno presentati. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole 

sull’ordine del giorno G1.1. Esprimo altresì parere favorevole sull’ordine 

del giorno G1.2, previa riformulazione negli stessi termini dell’ordine del 

giorno G1.1. 

Esprimo inoltre parere contrario sugli ordini del giorno G1.3 e G1.4. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore. 

 

PRESIDENTE. Volevo chiedere un chiarimento al relatore riguardo 

il parere sull’ordine del giorno G1.1: mi interessa sapere se il parere è favo-

revole o favorevole con riformulazione. 

 

 

POTENTI, relatore. Favorevole secco. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del gior-

no G1.1 non verrà posto ai voti. 

 Senatore Irto, accetta la riformulazione dell’ordine del giorno G1.2? 

 

IRTO (PD-IDP). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del gior-

no G1.2 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

Senatore Irto, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G1.3? 

 

IRTO (PD-IDP). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G1.3, presentato dal senatore Irto e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Senatore Irto, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G1.4? 

 



Senato della Repubblica – 80 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 11 Dicembre 2024 

 

 

IRTO (PD-IDP). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G1.4, presentato dal senatore Irto e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 3.1, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da 

altri senatori, identico all'emendamento 3.2, presentato dal senatore Irto e da 

altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.3, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.4, presentato dal senatore Nave e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.5, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.6, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all'esame dell'articolo 4, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 4.1, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da 

altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 4.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 4.3, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 4.4, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 4.5, presentato dal senatore Nave e da altri senatori, identico all'e-

mendamento 4.6, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senato-

ri. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 5, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 5. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo della prima parte dell'emendamento 5.1, presentato dal senatore Irto e 

da altri senatori, fino alle parole «evidenza pubblica». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 5.2. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.3, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 6, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che invito i presentatori ad illustrare. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, sull'articolo 6 vorrei illustrare i 

nostri due emendamenti, il 6.1 e il 6.2. Il primo, intervenendo sul comma 4 

dell'articolo 6, chiede che le tettoie dei parcheggi siano altresì dotate di co-

pertura con pannelli fotovoltaici, per ottimizzare gli interventi e raggiungere 

anche un efficientamento energetico. Con l’emendamento 6.2 introduciamo 

il rimboschimento delle aree ai lati delle autostrade.  

Ritengo che si tratti di due emendamenti che non possono che porta-

re vantaggi. Se il parere del Governo rimanesse contrario, chiederei la valu-

tazione della trasformazione di entrambi gli emendamenti in ordini del gior-

no.  

 

PRESIDENTE. Il restante emendamento si intende illustrato. 

Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli 

emendamenti in esame. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti presentati sull’articolo 6. 
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BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, anch’io esprimo parere contrario. 

 

SIRONI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, mi scusi non ho compreso la ri-

sposta in merito alla mia proposta di trasformazione degli emendamenti in 

ordini del giorno. 

 

PRESIDENTE. Il relatore e il Governo hanno espresso parere con-

trario.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.1, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.2, presentato dal senatore Nave e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.3, presentato dal senatore Irto e da 

altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 7, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito i relatori ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario 

sull’emendamento 7.1. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 7.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 8, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che invito i presentatori ad illustrare. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, l'articolo 8 stabilisce che per cia-

scuna concessione autostradale è posto a base dell'affidamento uno schema 

di convenzione che definisce determinati aspetti. 

Con l’emendamento 8.1 proponiamo di aggiungere al comma 1, let-

tera b), con riferimento all'installazione di punti di ricarica elettrica, le paro-

le: «nonché di barriere acustiche artificiali integrate con pannelli fotovoltaici 

posti nei tratti della rete autostradale limitrofi a centri o aree abitate o adibite 

a sosta di veicoli, funzionali ad alimentare o manutenere i punti di ricarica 

elettrica». 

Non ho ancora ascoltato il parere, ma lo immagino. Sono pertanto 

disponibile a prendere in considerazione un'eventuale trasformazione 

dell’emendamento in ordine del giorno.  

 

PRESIDENTE. Il restante emendamento si intende illustrato.  

Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli 

emendamenti in esame. 

 

POTENTI, relatore. Il parere è contrario su tutti e due gli emenda-

menti e anche su un eventuale ordine del giorno. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Il parere è conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 8.1, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senato-

ri.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

8.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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 Passiamo all’esame dell’articolo 9, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Il parere è contrario su tutti gli emendamenti. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Il parere è conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 9.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 9.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, 

fino alle parole «esprimono i pareri». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 9.3. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.4, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, sostanzialmente 

identico all'emendamento 9.5, presentato dal senatore Irto e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

9.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all’esame dell’articolo 10, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Il parere è contrario su tutti gli emendamenti. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Il parere è conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 10.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.2, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.3, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

10.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all’esame dell’articolo 11, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Il parere è contrario su tutti gli emendamenti. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Il parere è conforme a quello espresso dal relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.2. 

 

BASSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BASSO (PD-IDP). Signor Presidente, ne abbiamo parlato in Com-

missione, ma su questo emendamento vogliamo ancora una volta intervenire 

anche in Aula. È vero che alla Camera sono state accolte alcune modifiche, 

ma sono stati anche respinti degli emendamenti, cosa che davvero non com-

prendiamo. Uno di questi riguarda proprio quello che ora vado ad illustrare, 

l'11.2. Fra i motivi per l'estinzione di una concessione autostradale vi sono 

tutte motivazioni che riguardano obblighi assolutamente necessari: quelle di 

gestire e di mantenere l'infrastruttura, quelle relative alla progettazione, 

all'esecuzione dei lavori, quella relativa alla buona riuscita delle prestazioni.  

Figurarsi se non sono buoni motivi, ma noi vogliamo ribadire che la 

priorità è la sicurezza sui luoghi di lavoro e vi abbiamo chiesto, con questo 

emendamento, di inserire come prima e prioritaria motivazione per estin-

guere una concessione il caso in cui esistano carenze di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro. C'è stato risposto più volte che è un concetto assodato. 

Eppure, ogni giorno noi siamo qui a ricordare incidenti sui luoghi di lavoro.  
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Possiamo mettere nero su bianco che la prima causa per estinguere 

una concessione dello Stato verso un concessionario è che non siano adem-

piute le norme sulla sicurezza dei lavoratori?  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11.3, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

11.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 12, sul quale sono stati presentati 

emendamenti ed un ordine del giorno, che si intendono illustrati e su cui in-

vito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti e sull’ordine del giorno G12.1. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme al relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 12.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 12.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Chiedo ai presentatori se insistono per la votazione dell’ordine del 

giorno G12.1. 

 

IRTO (PD-IDP). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G12.1, presentato dal senatore Franceschelli e da 

altri senatori.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

   

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

12.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

L’emendamento 12.0.1 è improponibile.  

Passiamo all'esame dell'articolo 13, sul quale sono stati presentati 

emendamenti ed un ordine del giorno, che si intendono illustrati e su cui in-

vito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti 

gli emendamenti. In merito all’ordine del giorno G13.1, propongo che venga 

accolto come raccomandazione.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme al relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 13.1, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da 

altri senatori, identico all'emendamento 13.2, presentato dal senatore Irto e 

da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 13.3, presentato dal senatore Nave e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Chiedo ai presentatori se insistono per la votazione dell’ordine del 

giorno G13.1. 

 

IRTO (PD-IDP). No, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione, 

l'ordine del giorno G13.1 è accolto come raccomandazione. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

13.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo all'esame dell'articolo 14, sul quale è stato presentato un 

emendamento che si intende illustrato e su cui invito i relatori ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 
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POTENTI, relatore. Esprimo parere contrario sull’emendamento 

14.1. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Esprimo parere conforme.   

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 14.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

14.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo all'esame dell'articolo 15, sul quale è stato presentato un 

emendamento ed emendamenti volti ad inserire articoli aggiuntivi, che si in-

tendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rappresentante del Governo a 

pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Esprimo parere conforme al relatore.  

 

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull’articolo 15 altri 

emendamenti oltre l’emendamento soppressivo 15.1, presentato dal senatore 

Magni e da altri senatori, indìco la votazione nominale con scrutinio simul-

taneo del mantenimento dell’articolo stesso.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.0.1, presentato dal senatore Irto e 

da altri senatori, identico agli emendamenti 15.0.2, presentato dalla senatrice 

Floridia Aurora e da altri senatori, e 15.0.3, presentato dalla senatrice Frego-

lent, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'arti-

colo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 16, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 
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POTENTI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Esprimo parere conforme al relatore.  

 
PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.1, presentato 

dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori, identico all’emendamento 

16.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, su cui la 5a Commissio-

ne ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 16.3, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, sostanzialmente 

identico all'emendamento 16.4, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e 

da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

16.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

17.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo all'esame degli emendamenti volti ad inserire articoli ag-

giuntivi dopo l’articolo 17, che si intendono illustrati e su cui invito i relato-

ri ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.  

 

POTENTI, relatore. Esprimo parere contrario.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Esprimo parere conforme al relatore.  

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte 

dell’emendamento 17.0.1, presentato dalle senatrici Naturale e Licheri Sa-

brina, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'ar-

ticolo 81 della Costituzione, fino alle parole «alimentare (ISMEA)». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 17.0.2 

e 17.0.3. 

Passiamo all'esame dell'articolo 18, sul quale sono stati presentati 

ordini del giorno, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il 

rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole 

sull’ordine del giorno G18.1; sull'ordine del giorno G18.2, il parere favore-

vole è condizionato a una riformulazione tendente a espungere l’ultima 

premessa e a riformulare l'impegno come segue: «impegna il Governo a va-

lutare l'opportunità di prevedere, con il primo provvedimento utile, un inter-

vento definitivo e strutturale che consenta il massimo della tutela dal cosid-

detto “telemarketing aggressivo”, attraverso azioni di contrasto ai fenomeni 

di spoofing.».  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, passiamo alla vo-

tazione dell’ordine del giorno G18.1. 

 

LICHERI Sabrina (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, sono felice che sia stato 

espresso parere favorevole e vorrei condividere il contenuto dell’ordine del 

giorno, che sostanzialmente tratta delle pratiche nel mercato della comuni-

cazione e dell'energia, adottate nel tentativo di avere un approccio con l'u-

tente. Tali pratiche si stanno rivelando sempre più aggressive e sono al con-

fine con la molestia vera e propria. L'istituzione del registro pubblico delle 

opposizioni effettivamente non ha avuto un risultato efficace e utile, come ci 

aspettavamo. Pertanto, con l’ordine del giorno G18.1 abbiamo chiesto al 

Governo di impegnarsi ad adottare le opportune iniziative normative, al fine 

di interrompere questo modus operandi e considerare queste pratiche, così 

come le definisce la legge n. 206 del 2005, come aggressive. Ringrazio per 

la per la sensibilità e spero in una concretezza dell'impegno preso.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell’ordine del giorno G18.1, presentato dalle senatrici Licheri Sabrina 

e Naturale.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Senatore Martella, accoglie la riformulazione dell’ordine del giorno 

G18.2? 
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MARTELLA (PD-IDP). Signor Presidente, la accolgo. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del gior-

no G18.2 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

18.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.0.1, presentato dai senatori Nicita 

e Basso, sostanzialmente identico all'emendamento 18.0.100, presentato dal 

senatore Martella e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 18.0.2, presentato dai senatori Nicita e Meloni.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.0.3. 

 

BASSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BASSO (PD-IDP). Signor Presidente, ringrazio per il parere favore-

vole sull’ordine del giorno G18.2.  

Come ha detto prima la collega Licheri Sabrina, si fa riferimento alla 

pratica oramai ossessiva delle chiamate che arrivano tutti i giorni sui nostri 

cellulari. Ci abbiamo provato in ogni modo, con il registro delle opposizioni 

e con mille provvedimenti, ora proponiamo una soluzione semplice: avere 

un prefisso che permetta a tutti di identificarlo. Io credo che se ognuno di 

noi qui presenti alzasse il telefono e guardasse le telefonate ricevute questa 

settimana, vedrebbe quante sono arrivate da parte di operatori di telemarke-

ting. Chiediamo soltanto un prefisso che permetta a ogni cittadino di ricono-

scere e decidere se ricevere o no quella telefonata. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 18.0.3, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 18.0.4, presentato dalle senatrici Licheri Sabrina e Naturale.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 18.0.5, presentato dai senatori Nicita e Basso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 18.0.6 (testo 2), presentato dal senatore Nicita e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell’emendamento 18.0.7. 

 

NICITA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, l’emendamento 18.0.7 è uno 

dei famosi emendamenti ribattezzati anti-Musk. Chiediamo una cosa molto 

semplice sulla quale crediamo che siano tutti d'accordo e anche nel rispon-

dere negativamente in Commissione, do atto al Sottosegretario di averci da-

to ragione. Noi diciamo una cosa banale relativa alle risorse che sono state 

impiegate per le gare PNRR per le zone grigie e precedentemente per le zo-

ne bianche, che sono state vinte da società anche italiane. Si sa chi sono i 

vincitori, non è un segreto: FiberCop, la rete prima verticalmente integrata 

con Tim e Open Fiber. Queste risorse, che sono state assegnate, che fanno 

parte del PNRR e che hanno avuto l'ok europeo, non possono essere riallo-

cate per tecnologie alternative, in questo caso specifichiamo tecnologie sa-

tellitari, che peraltro, dal punto di vista tecnologico, non sono confacenti ai 

minimi standard europei al 2030. Votare negativamente su questo divieto, 

apre un problema, signor Sottosegretario, conferma le preoccupazioni che 

abbiamo testé detto. Invitiamo quindi il Governo a ripensare il suo orienta-

mento su questo emendamento. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 18.0.7, presentato dal senatore Nicita e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

 L’emendamento 18.0.8 è improponibile. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

19.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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 Passiamo all’esame degli emendamenti volti ad inserire articoli ag-

giuntivi dopo l’articolo 19, che si intendono illustrati e su cui invito i relato-

ri ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 19.0.1, presentato dal senatore Nave e da altri senato-

ri, identico agli emendamenti 19.0.100, presentato dal senatore Martella e da 

altri senatori, e 19.0.101, presentato dalla senatrice Fregolent. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

20.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all’esame degli emendamenti volti ad inserire articoli ag-

giuntivi dopo l’articolo 20, che si intendono illustrati e su cui invito i relato-

ri ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy.  

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 20.0.3, presentato dalla senatrice Fregolent, sostan-

zialmente identico all'emendamento 20.0.4, presentato dal senatore Magni e 

da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 20.0.5, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

 Passiamo all’esame dell’articolo 21, sul quale sono stati presentati 

un emendamento e emendamenti volti ad inserire articoli aggiuntivi, che si 

intendono illustrati e su cui invito i relatori ed il rappresentante del Governo 

a pronunziarsi. 
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POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy.  

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore.  

 

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull’articolo 21 altri 

emendamenti oltre quello soppressivo 21.1, presentato dal senatore Magni e 

da altri senatori, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del 

mantenimento dell’articolo stesso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.0.1, presentato dal senatore Mar-

tella e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 21.0.2, 

presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

22. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 L’emendamento 22.0.1 è improponibile. 

Passiamo all'esame dell'articolo 23, sul quale sono stati presentati 

emendamenti e un ordine del giorno che invito i presentatori ad illustrare. 

 

NATURALE (M5S). Signor Presidente, vorrei puntare l'attenzione 

su quanto accade nei prodotti con una confezione che non rispetta la quanti-

tà del contenuto e quindi del prodotto che è in vendita. Questo nel rispetto 

del codice del consumo, quindi del decreto-legge 6 settembre 2005, n. 206, 

che induce a mettere in atto tutte le azioni che non devono ingannare il con-

sumatore. È una richiesta lecita, nel rispetto della chiarezza della vendita e a 

tutela dell'interesse del consumatore. Questa pratica risulta essere un abuso 

ed è sicuramente un modo per ingannare il consumatore. Chiediamo pertan-

to al Governo di mettere un freno a questa pratica. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l’ordine del giorno si in-

tendono illustrati. 

Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli 

emendamenti e sull’ordine del giorno in esame. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti e sull’ordine del giorno G23.1. 
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BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 23.1, presentato dal senatore Martella e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.2, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.3, presentato dalle senatrici Naturale e Licheri Sabrina.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.4, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Senatrice Naturale, insiste per la votazione dell’ordine del giorno 

G23.1? 

 

NATURALE (M5S). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell’ordine del giorno G23.1, presentato dalle senatrici Naturale e Li-

cheri Sabrina.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

23. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.0.1, presentato dalla senatrice Fregolent.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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 Passiamo all'esame dell'articolo 24, sul quale sono stati presentati 

emendamenti e un ordine del giorno che si intendono illustrati e su cui invi-

to i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

POTENTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 24. Sull'ordine del giorno G24.1 

esprimo parere favorevole, a condizione dell'espunzione dalle premesse del-

la seguente frase: «però riteniamo rischioso consentire a coloro che sono nel 

servizio di maggior tutela di passare al servizio a tutele graduali, senza sta-

bilire esattamente che possono tornarvi in ogni momento». Inoltre, propo-

niamo una riformulazione del dispositivo dello stesso ordine del giorno, che 

vado a leggere: «a prevedere, un intervento definitivo e strutturale che con-

senta il massimo della tutela alla platea dei clienti vulnerabili e il conteni-

mento dei costi, anche mediante contratti a lungo termine e da fonti rinno-

vabili».  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore, che ha già 

letto la parte da espungere dalle premesse dell’ordine del giorno G24.1 e la 

parte da riformulare del suo dispositivo. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.1, presentato 

dal senatore Irto e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso pa-

rere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.2, presentato dalla senatrice Flo-

ridia Aurora e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Mi sembra di intendere che la proposta di riformulazione dell’ordine 

del giorno sia accettata. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del 

giorno G24.1 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

24.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 24.0.1, presentato dal senatore Lorefice.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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L'emendamento 24.0.2 è improponibile. 

Passiamo all'esame dell'articolo 25, sul quale sono stati presentati 

emendamenti e ordini del giorno che invito i presentatori ad illustrare. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, l'articolo 25 reca disposizioni in 

materia di trasporto pubblico. Con l’emendamento 25.27 si chiede di ag-

giungere un comma 3-bis, che leggo testualmente: «Al fine di potenziare il 

servizio di trasporto e di tutelare il benessere degli equidi, i Comuni, su ri-

chiesta dei titolari, riconvertono le licenze per il servizio di piazza con vei-

colo a trazione animale e le autorizzazioni per il noleggio con conducente 

con veicolo a trazione animale in licenze di esercizio per il servizio taxi su 

gomma di cui alla legge del 15 gennaio 1992, n. 21». Si dà quindi la possi-

bilità ai conducenti di veicoli a trazione animale di fare richiesta al Comune 

affinché si ottenga la trasformazione della licenza per servizio con veicolo a 

trazione animale in licenza per lo stesso servizio su gomma.  

Il parere del Governo e del relatore è contrario, così come lo è stato 

in Commissione. Peraltro, sia in Aula sia in Commissione, i pareri del Go-

verno e del relatore sono stati contrari su tutti gli emendamenti, in ragione 

del fatto che non si vuole fare un ulteriore passaggio presso l'altro ramo del 

Parlamento, perché i tempi sono stretti.  Dubito che Governo e maggioranza 

possano considerarsi detentori della verità assoluta, e sicuramente anche il 

punto di vista dell'opposizione qualche volta potrebbe cogliere qualche 

aspetto fragile o punto debole delle decisioni prese. 

Invece ci ritroviamo a sparare decreti a tutto spiano, con il risultato 

di avere decretazione un tanto al chilo. Bene per gli italiani? Non si sa. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si inten-

dono illustrati. 

Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli 

emendamenti e ordini del giorno in esame. 

 

ANCOROTTI, relatore. Il parere è contrario su tutti gli emendamen-

ti. 

Sull'ordine del giorno G25.100 il parere è favorevole a condizione 

che venga accolta la seguente proposta di riformulazione: «a valutare l'op-

portunità di un intervento dopo un primo periodo di applicazione volto a 

chiarire l'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 

10 agosto 2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n.136».  

Il parere è contrario sugli ordini del giorno G25.1 e G25.2.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Il parere è conforme a quello espresso dal relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 25.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.2, presentato dalle senatrici Fregolent e Paita.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.3, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 25.4, presentato dalle senatrici Fregolent e Paita, fi-

no alle parole: «con conducente.». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 25.5. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.6, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.7, presentato dal senatore Nave e 

da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.8, presentato dal senatore Nave e 

da altri senatori, fino alle parole: «a traffico limitato», su cui la 5a Commis-

sione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzio-

ne. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 25.9. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.10, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori, 

identico agli emendamenti 25.11, presentato dal senatore Irto e da altri sena-

tori, e 25.12, presentato dal senatore Nave e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.13, presentato dal senatore Nave 
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e da altri senatori, sostanzialmente identico agli emendamenti 25.14, presen-

tato dalle senatrici Fregolent e Paita, e 25.15, presentato dal senatore Irto e 

da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.16, presentato dal senatore Nave e da altri senatori, identico all'e-

mendamento 25.17, presentato dal senatore Irto e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.18, presentato dalle senatrici Fre-

golent e Paita, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sen-

si dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.19, presentato dal senatore Nave e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.20, presentato dal senatore Nave e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.21, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 25.22, presentato dalle senatrici Fregolent e Paita, 

fino alle parole: «sezione II»;». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 25.23. 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.24, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.25, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico all'e-

mendamento 25.26, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.27, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.28, presentato dal senatore Nave 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.29, presentato dal senatore Nave e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Chiedo al senatore Nicita se accetta la riformulazione dell’ordine del 

giorno G25.100. 

 

NICITA (PD-IDP). Sì, signor Presidente, l’accetto. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del gior-

no G25.100 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

Poiché i senatori insistono per la votazione, indìco la votazione no-

minale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G25.1, presentato dal 

senatore Nave e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Chiedo alle presentatrici se insistono per la votazione dell'ordine del 

giorno G25.2. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Sì, signor Presidente, insistiamo. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G25.2, presentato dalle senatrici Fregolent e Paita.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

25.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.0.1, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.0.2, presentato dalla senatrice Si-

roni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contra-

rio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 25.0.3, presentato dal senatore Nave 

da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.0.4, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, sostanzialmente 

identico all'emendamento 25.0.5, presentato dalle senatrici Fregolent e Pai-

ta. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 25.0.6, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, sostanzialmente 

identico all'emendamento 25.0.7, presentato dalle senatrici Fregolent e Pai-

ta. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 26, sul quale sono stati presentati 

emendamenti ed un ordine del giorno, che si intendono illustrati e su cui in-

vito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

ANCOROTTI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario 

su tutti gli emendamenti e sull'ordine del giorno G26.1.  

 

BITONCI, sottosegretario di Stato per le imprese e il made in Italy. 

Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 26.1, presentato dalle senatrici Licheri Sabrina e Na-

turale, sostanzialmente identico all'emendamento 26.2, presentato dalla se-

natrice Fregolent. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.3, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.4, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.5, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori, 

identico all'emendamento 26.6, presentato dalle senatrici Licheri Sabrina e 

Naturale. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.7, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.8, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.9, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.10, presentato dal senatore Magni 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.11, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.12, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del 

giorno G26.1, presentato dal senatore Martella e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

26.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 26.0.1, presentato dai senatori Nicita e Basso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Previo accordo con i Capigruppo, rinvio il seguito dell’esame del di-

segno di legge in titolo ad altra seduta.  

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  

 

SENSI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SENSI (PD-IDP). Signor Presidente, poi succede che torni a casa a 

notte fonda, ma a casa non ci arrivi: ventiquattro anni, figlio unico di Clau-

dio e Mila, per cui non riusciamo a pensare parole o dare un senso, perché 

semplicemente non c'è. Non c'è ingiustizia più bruciante su questa terra del-

la morte di un giovane.  

Davide Marinali lascia un insopportabile silenzio nella vita di ognu-

no di noi: casinaro, trascinatore, generoso, di una simpatia naturale, quella 

che unisce, scalda, e illumina; energia pura, vita. Un soldato, oggi si usa dire 

un militante: c'era sempre. L'altra sera a Ponte Milvio, signor Presidente, 

nella sezione di Enrico Berlinguer, con tutti i papaveri del partito e con lo 

struscio per farsi vedere, Davide stava dietro sulla griglia: niente fronzoli, 

c'è da accendere il fuoco, c'è da dare da mangiare alle compagne e ai com-

pagni, cum panis. Appassionato di politica, l’ha succhiata fin da bambino in 

casa, e sarebbe diventato sicuramente il segretario dei Giovani Democratici 

del XV Municipio: sempre una riunione o un volantinaggio. L'altro giorno li 
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hanno minacciati, ma lui sempre dritto che problema c'è? Sempre un'assem-

blea, un'iniziativa da mettere su, a faticare col sorriso, come fanno quelle ra-

gazze e quei ragazzi, con un entusiasmo e una lucidità che ci ammaestrano e 

ci indicano una strada che regolarmente poi perdiamo o tradiamo.  

Battutaro, indomito, enorme, con un'altezza da pilone. Il rugby, il 

pugilato alla palestra popolare di Grotta Rossa; quelle spalle, santo cielo; le 

braccia come due travi, lo sguardo paraculo e una serietà di percorso nitido, 

che lo aveva portato in giro per il mondo in Spagna, Regno Unito, a Singa-

pore, fino alla laurea in global management. Gli mancava solo la tesi - solo 

la tesi - per chiudere anche la magistrale. Mi auguro davvero che il suo ate-

neo gli conferisca presto, honoris causa, quel diploma per il quale stava stu-

diando così tanto.  

Non sarà più lo stesso il nostro quartiere, signor Presidente. Non sarà 

più lo stesso per i suoi amici, per i ragazzi di AsSociata, una delle comunità 

con cui si impegnava di più, per i giovani democratici: una famiglia che 

perde una guida e una speranza non sarà più lo stesso per il Partito Demo-

cratico, che deve a persone come Davide, come suo papà Claudio, se ancora 

esiste e resiste, nelle sezioni aperte come devozione civile, nei banchetti e 

gazebo dove incontri la gente, quella vera, quella che ti manda a quel paese, 

che poi è quella per cui stai lì; nelle riunioni dove le persone si ostinano a 

venire, a chiedere, a interrogarsi, a sperare.  

Come sarebbe diventato Davide? Cosa sarebbe diventato? Un mana-

ger, un professionista in giro per il mondo, un politico, il sindaco? Non pos-

siamo saperlo. Cosa è stato, chi è stato e chi è Davide per chi lo ha amato ed 

ama? Questo, invece, lo sappiamo bene: un uomo. In un mondo di maschi, 

Davide, invece, era un uomo; un uomo probo, una forza della natura, 

un’ardente sicurezza; mai tiepido, mai scotto, mai stanco.  

Oggi non abbiamo risposte - semmai ce ne possano essere - e anche 

le domande, signor Presidente, restano mute. Solo un dolore infinito, esau-

sto, senza consolazione, che è l'unico grazie possibile, l'unica impossibile 

preghiera per provare a essere degni di lui, che non mollava mai. Davide 

non mollava.  

Un giorno forse - forse - tornerà il sorriso, quello suo, chiaro, sonoro, 

pieno, che faceva sbocciare i fiori nei muri, ma non oggi, signor Presidente. 

No, non oggi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore Sensi, la ringrazio. Voglia portare anche 

l'abbraccio della Presidenza del Senato alla comunità del Partito Democrati-

co. (Applausi). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  

 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 

Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  



Senato della Repubblica – 106 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 11 Dicembre 2024 

 

 

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di giovedì 12 dicembre 2024  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica doma-

ni, giovedì 12 dicembre, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Seguito della discussione del disegno di legge: 

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023 (approvato dalla Came-

ra dei deputati) - Relatori POTENTI e ANCOROTTI (Relazione orale) 

(1318) 

 

II. Discussione dei documenti: 

ZANETTIN. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul 

sistema bancario, finanziario e assicurativo, con particolare riguardo alla tu-

tela dei risparmiatori (doc. XXII, n. 14) 

- TURCO e altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 

sul sistema bancario e finanziario (doc. XXII, n. 15) 

- Relatore LOTITO (Relazione orale) 

 

III. Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del 

Regolamento (alle ore 15) 

 

La seduta è tolta (ore 19,11). 
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Allegato A 

 

DISEGNO DI LEGGE  

 

Disposizioni in materia di lavoro (1264) 

 

ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 1. 

Approvato 

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81)  

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni: 

a) all'articolo 12, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

« 2. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la Commissione per gli in-

terpelli, composta da due rappresentanti del Ministero del lavoro e delle po-

litiche sociali, di cui almeno uno con profilo professionale giuridico, da due 

rappresentanti del Ministero della salute, di cui almeno uno con profilo pro-

fessionale giuridico, e da quattro rappresentanti delle regioni e delle provin-

ce autonome, di cui almeno due con profilo professionale giuridico. Qualora 

la materia oggetto di interpello investa competenze di altre amministrazioni 

pubbliche, la Commissione è integrata con rappresentanti delle stesse. Ai 

componenti della Commissione non spetta alcun compenso, gettone di pre-

senza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato »; 

b) nel capo II del titolo I, dopo l'articolo 14 è aggiunto il seguente: 

« Art. 14-bis. - (Relazione annuale sullo stato della sicurezza nei luoghi di 

lavoro)-1. Entro il 30 aprile di ciascun anno, il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali rende comunicazioni alle Camere sullo stato della sicurezza 

nei luoghi di lavoro, con riferimento all'anno precedente, nonché sugli inter-

venti da adottare per migliorare le condizioni di salute e di sicurezza nei 

luoghi di lavoro e sugli orientamenti e i programmi legislativi che il Gover-

no intende adottare al riguardo per l'anno in corso, nei limiti delle risorse di-

sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finan-

za pubblica. Le Camere possono adottare atti di indirizzo al Governo, se-

condo le disposizioni dei rispettivi Regolamenti »; 

c) all'articolo 38, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

« 4-bis. Il Ministero della salute, utilizzando i dati registrati nell'anagrafe 

nazionale dei crediti formativi del programma di educazione continua in 

medicina, verifica periodicamente il mantenimento del requisito di cui al 

comma 3, ai fini della permanenza nell'elenco dei medici competenti di cui 

al comma 4 »; 

d) all'articolo 41: 

1) al comma 2: 

1.1) alla lettera a), dopo le parole: « visita medica preventiva » sono inserite 

le seguenti: « , anche in fase preassuntiva, »; 

1.2) la lettera e-bis) è abrogata; 
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1.3) alla lettera e-ter), dopo le parole: « sessanta giorni continuativi, » sono 

inserite le seguenti: « qualora sia ritenuta necessaria dal medico competen-

te » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Qualora non ritenga neces-

sario procedere alla visita, il medico competente è tenuto a esprimere il giu-

dizio di idoneità alla mansione specifica »; 

2) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: 

« 2-bis. Il medico competente, nella prescrizione di esami clinici e biologici 

e di indagini diagnostiche ritenuti necessari in sede di visita preventiva, tie-

ne conto delle risultanze dei medesimi esami e indagini già effettuati dal la-

voratore e risultanti dalla copia della cartella sanitaria e di rischio in posses-

so del lavoratore stesso ai sensi dell'articolo 25, comma 1, lettera e), al fine 

di evitarne la ripetizione, qualora ciò sia ritenuto compatibile dal medico 

competente con le finalità della visita preventiva »; 

3) al comma 4-bis, la parola: « 2009 » è sostituita dalla seguente: « 2024 »; 

4) al comma 6-bis, le parole: « alle lettere a), b), c) e d) del » sono sostituite 

dalla seguente: « al »; 

5) al comma 9, le parole: « all'organo di vigilanza » sono sostituite dalle se-

guenti: « all'azienda sanitaria locale »; 

e) all'articolo 65, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

« 2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, è consentito l'uso dei lo-

cali chiusi sotterranei o semisotterranei quando le lavorazioni non diano 

luogo ad emissioni di agenti nocivi, sempre che siano rispettati i requisiti di 

cui all'allegato IV, in quanto applicabili, e le idonee condizioni di aerazione, 

di illuminazione e di microclima. 

3. Il datore di lavoro comunica tramite posta elettronica certificata al com-

petente ufficio territoriale dell'Ispettorato nazionale del lavoro (INL) l'uso 

dei locali di cui al presente articolo allegando adeguata documentazione, in-

dividuata con apposita circolare dell'INL, che dimostri il rispetto dei requisi-

ti di cui al comma 2. I locali possono essere utilizzati trascorsi trenta giorni 

dalla data della comunicazione di cui al primo periodo. Qualora l'ufficio ter-

ritoriale dell'INL richieda ulteriori informazioni, l'utilizzo dei locali è con-

sentito trascorsi trenta giorni dalla comunicazione delle ulteriori informa-

zioni richieste, salvo espresso divieto da parte dell'ufficio medesimo »; 

f) all'articolo 304, comma 1, lettera b), le parole: « commi 1 e 2 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « commi 1, 2, 3, 4 e 5, ». 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggio-

ri oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 

provvedono all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

EMENDAMENTI  

  

1.1 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
1.2 
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CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 

 
1.3 

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso "2" con il seguente: 

          «2. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la Commissione per 

gli interpelli, composta da due rappresentanti del Ministero del lavoro e del-

le politiche sociali, da due rappresentanti del Ministero della salute, e da 

quattro rappresentanti delle regioni e delle province autonome. Qualora la 

materia oggetto di interpello investa competenze di altre amministrazioni 

pubbliche, la Commissione è integrata con rappresentanti delle stesse. Ai 

componenti della Commissione non spetta alcun compenso, gettone di pre-

senza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato.». 

 
1.4 

ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN 

Respinto 

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art. 14-bis", sostituire le parole: «30 

aprile» con le seguenti: «31 marzo». 

 
1.5 

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti: 

          «b-bis) all'articolo 18, comma 1, lettera b-bis), dopo la parola: "indi-

viduare", sono aggiunte le seguenti: ", ove previsto in base all'organizzazio-

ne del lavoro," e dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "In assenza 

di tale figura, la vigilanza viene attuata direttamente da datore di lavoro o 

dal dirigente nell'ambito degli obblighi già previsti all'interno del presente 

articolo."; 

          b-ter) all'articolo 26, comma 8-bis, dopo le parole: "che svolge la fun-

zione di preposto", sono aggiunte le seguenti: ", ove previsto in base all'or-

ganizzazione del lavoro".». 

 
1.6 

MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti: 

          «b-bis) all'articolo 18, comma 1, lettera p), dopo le parole: "rappre-

sentanti dei lavoratori per la sicurezza", sono aggiunte le seguenti: ", ove 

eletti o designati"; 

          b-ter) all'articolo 35, comma 1, lettera d), dopo le parole: "lavoratori 

per la sicurezza", sono aggiunte le seguenti: ", ove eletto o designato".». 

 



Senato della Repubblica – 110 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

1.7 

LORENZIN, FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: 

          «b-bis) all'articolo 37, comma 7-ter, dopo il primo periodo, è aggiunto 

il seguente: "Fino all'emanazione dell'Accordo di cui al comma 2 secondo 

periodo, trova applicazione quanto previsto all'interno degli Accordi Stato 

Regioni del 21 dicembre 2011 e 07 luglio 2016."». 

 
1.8 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere la lettera d). 

 
1.9 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Al comma 1, lettera d), numero 1), sopprimere il numero 1.3). 

 
1.10 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 5). 

 
1.11 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Id. em. 1.10 

Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 5). 

 
1.12 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 

 
1.13 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Id. em. 1.12 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 

 
1.14 

SENSI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Id. em. 1.12 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 

 
1.16 

FRANCESCHELLI, MANCA, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso «2», inserire il seguente: 
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          «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo non si 

applicano alle attività temporanee, quali quelle edili, che si svolgono in lo-

cali sotterranei o semisotterranei. Tali attività sono comunque soggette alle 

prescrizioni di salute e sicurezza previste dall'allegato XIII del TUSL, ri-

chiamato nel Titolo IV in relazione ai cantieri temporanei o mobili.». 

 
1.17 

GIORGIS, SENSI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso «2», inserire il seguente: 

          «2-bis. Per le attività temporanee, quali quelle tipiche di un cantiere 

edile, svolte in locali sotterranei o semisotterranei che comportino l'emissio-

ne di agenti nocivi, possono essere svolte in un locale chiuso o semisottera-

neo solo a seguito, da parte del datore di lavoro dell'adozione di misure spe-

cifiche basate sulla valutazione dei rischi, in conformità a quanto previsto 

dal Titolo IV del presente decreto». 

 
1.18 

D'ELIA, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso «3», aggiungere il seguente: 

          «3-bis.  Al fine di garantire certezza applicativa, la procedura ammi-

nistrativa introdotta dai commi 2 e 3 si applica esclusivamente alle lavora-

zioni avviate successivamente all'entrata in vigore della presente disposizio-

ne.». 

 
1.20 

NICITA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere la lettera f). 

 
1.21 

MALPEZZI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

          «1-bis. Gli obblighi riguardanti le tessere personali di riconoscimento 

si applicano anche nei casi in cui l'attività nei cantieri edili sia svolta fuori 

da regimi di appalto o subappalto.». 

 
 

ARTICOLI DA 2 A 7 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

 

Art. 2. 

Approvato 

(Disposizioni per la semplificazione delle procedure relative ai ricorsi in 

materia di applicazione delle tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali)  
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1. L'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 14 maggio 2001, n. 314, è sostituito dal seguente: 

« Art. 1. - (Ricorsi in materia di applicazione delle tariffe dei premi assicu-

rativi)-1. Il datore di lavoro può ricorrere alla direzione regionale, alla sede 

regionale di Aosta, alla direzione provinciale di Trento o alla direzione pro-

vinciale di Bolzano dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro (INAIL), in relazione alla loro competenza per territorio, 

contro i provvedimenti emessi dalle sedi territoriali dell'Istituto in materia di 

applicazione delle tariffe dei premi assicurativi per gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali approvate ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del de-

creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, riguardanti: 

a) la classificazione delle lavorazioni; 

b) l'oscillazione del tasso medio di tariffa per prevenzione infortuni ed igie-

ne dei luoghi di lavoro; 

c) la decorrenza dell'inquadramento nelle gestioni tariffarie; 

d) l'inquadramento nelle gestioni tariffarie effettuato direttamente dall'I-

NAIL per i datori di lavoro non soggetti alla classificazione prevista dall'ar-

ticolo 49 della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

2. I ricorsi di cui al comma 1 sono decisi dai responsabili delle strutture 

competenti ». 

2. L'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 14 maggio 2001, n. 314, è sostituito dal seguente: 

« Art. 2. - (Ricorsi in materia di oscillazione del tasso medio di tariffa per 

andamento infortunistico) - 1. Il datore di lavoro può ricorrere alla sede ter-

ritoriale dell'INAIL contro i provvedimenti emessi dalla stessa sede concer-

nenti l'oscillazione del tasso medio di tariffa per andamento infortunistico, 

adottati secondo le modalità di applicazione delle tariffe dei premi approva-

te ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, 

n. 38. 

2. I ricorsi di cui al comma 1 sono decisi dai responsabili delle strutture 

competenti ». 

3. L'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 14 maggio 2001, n. 314, è sostituito dal seguente: 

« Art. 4. - (Modalità di presentazione dei ricorsi) - 1. I ricorsi di cui agli ar-

ticoli 1 e 2 devono essere proposti esclusivamente con modalità telematiche 

entro trenta giorni dalla ricezione dei provvedimenti ». 

4. Il comma 3 dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, 

è sostituito dal seguente: 

« 3. Contro i provvedimenti adottati ai sensi del comma 2 il datore di lavoro 

può ricorrere alla direzione regionale, alla sede regionale di Aosta, alla dire-

zione provinciale di Trento o alla direzione provinciale di Bolzano dell'Isti-

tuto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), in 

relazione alla loro competenza per territorio. La struttura competente decide 

in via definitiva. La presentazione del ricorso comporta per il datore di lavo-

ro l'applicazione dei benefìci previsti dall'articolo 45 del testo unico ». 

5. I ricorsi pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 

2001, n. 314, e dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 23 febbraio 
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2000, n. 38, sono decisi dagli organi competenti secondo la disciplina vigen-

te alla data della loro presentazione. 

Art. 3. 

Approvato 

(Restituzione delle somme versate dall'INAIL per il periodo successivo alla 

morte degli aventi diritto)  

1. All'articolo 1, comma 304, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: « dall'INPS » sono inserite le seguenti: 

« e dall'INAIL, direttamente o a seguito di accordi e convenzioni, »; 

b) al secondo periodo, dopo le parole: « all'INPS » sono inserite le seguenti: 

« o all'INAIL »; 

c) al quinto periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e dell'I-

NAIL »; 

d) al sesto periodo, dopo le parole: « all'INPS » sono inserite le seguenti: « o 

all'INAIL ». 

Art. 4. 

Approvato 

(Disposizioni per la semplificazione delle procedure relative ai ricorsi in 

materia di prestazioni dell'assicurazione contro gli infortuni domestici)  

1. I ricorsi in materia di prestazioni dell'assicurazione contro gli infortuni 

domestici, di cui alla legge 3 dicembre 1999, n. 493, sono decisi dalla sede 

territoriale dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro che ha emesso il provvedimento ai sensi dell'articolo 104 del testo 

unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

2. Il termine per la presentazione del ricorso di cui al comma 1 è di sessanta 

giorni dalla data di ricezione del provvedimento impugnato. Decorsi inutil-

mente sessanta giorni dalla data di presentazione del ricorso, gli interessati 

hanno facoltà di adire l'autorità giudiziaria. La proposizione dei gravami non 

sospende l'efficacia del provvedimento. 

3. La lettera c) del comma 3 dell'articolo 10 della legge 3 dicembre 1999, n. 

493, è abrogata. 

4. I commi 1 e 2 dell'articolo 19 del decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale 15 settembre 2000, recante modalità di attuazione 

dell'assicurazione contro gli infortuni in ambito domestico, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2000, sono abrogati. 

5. I ricorsi pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge sono 

decisi dal comitato amministratore del Fondo autonomo speciale di cui 

all'articolo 10 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, secondo la disciplina vi-

gente alla data della loro presentazione. 

Art. 5. 

Approvato 

(Modifica all'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, in materia di 

comunicazioni di decesso all'Istituto nazionale della previdenza sociale)  
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1. All'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, è aggiunto, in fine, il se-

guente comma: 

« A decorrere dal 1° gennaio 2025 le comunicazioni di decesso trasmesse 

all'Istituto nazionale della previdenza sociale dai medici necroscopi ai sensi 

del settimo comma sono messe a disposizione dell'Istituto nazionale per l'as-

sicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Le modalità di messa a disposi-

zione sono concordate tra i due Istituti entro trenta giorni dalla data di entra-

ta in vigore della presente disposizione ». 

2. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione del presente ar-

ticolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del-

la finanza pubblica. 

Art. 6. 

Approvato 

(Sospensione della prestazione di cassa integrazione)  

1. L'articolo 8 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è sostituito 

dal seguente: 

« Art. 8. - (Compatibilità con lo svolgimento di attività lavorativa) - 1. Il la-

voratore che svolge attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo du-

rante il periodo di integrazione salariale non ha diritto al relativo trattamento 

per le giornate di lavoro effettuate. 

2. Il lavoratore decade dal diritto al trattamento di integrazione salariale nel 

caso in cui non abbia provveduto a dare preventiva comunicazione alla sede 

territoriale dell'Istituto nazionale della previdenza sociale dello svolgimento 

dell'attività di cui al comma 1. Le comunicazioni a carico dei datori di lavo-

ro di cui all'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, sono 

valide al fine dell'assolvimento dell'obbligo di comunicazione di cui al pre-

sente comma ». 

Art. 7. 

Approvato 

(Sospensione della decorrenza dei termini degli adempimenti a carico dei 

liberi professionisti per parto, interruzione di gravidanza o assistenza al fi-

glio minorenne)  

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 937 è sosti-

tuito dai seguenti: 

« 937. In caso di parto o di interruzione della gravidanza avvenuta oltre il 

terzo mese dall'inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui 

al comma 929 sono sospesi, rispettivamente, a decorrere dall'ottavo mese di 

gestazione fino al trentesimo giorno successivo al parto ovvero fino al tren-

tesimo giorno successivo all'interruzione della gravidanza. La libera profes-

sionista, entro il quindicesimo giorno dal parto o dall'interruzione della gra-

vidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste 

dal comma 935 un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o 

dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio 

della gravidanza, la data del parto ovvero dell'interruzione della gravidanza, 

nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti. 



Senato della Repubblica – 115 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

937-bis. Le disposizioni dei commi da 927 a 944 si applicano anche nei ri-

guardi del libero professionista che, a causa di ricovero ospedaliero d'urgen-

za per infortunio o malattia grave del proprio figlio minorenne ovvero per 

intervento chirurgico dello stesso, dovendo assistere il figlio, è impossibili-

tato temporaneamente all'esercizio dell'attività professionale. Il libero pro-

fessionista, entro il quindicesimo giorno dalla dimissione dal ricovero ospe-

daliero del proprio figlio, deve consegnare o inviare tramite le medesime 

modalità previste dal comma 935 un certificato, rilasciato dalla struttura sa-

nitaria, attestante l'avvenuto ricovero, nonché copia dei mandati professio-

nali dei propri clienti ». 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 2,1 milioni di euro per l'anno 

2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 

EMENDAMENTI  

  

7.0.1 

LOPREIATO, MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Equo compenso) 

          1. Alla legge 21 aprile 2023, n. 49 in materia di equo compenso 

delle prestazioni professionali sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 2, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

          "2-bis. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì alle 

prestazioni rese dai domiciliatari di cui si avvale il professionista o co-

munque utilizzati dalle imprese di cui al comma 1."; 

          b) all'articolo 2, al comma 3, il secondo e terzo periodo sono abrogati; 

          c) all'articolo 11, il comma 1 è sostituito con il seguente: 

          "1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle convenzioni 

in corso, sottoscritte prima della data di entrata in vigore della medesima 

legge, limitatamente agli incarichi conferiti successivamente alla data di en-

trata in vigore della presente legge."». 

 
7.0.2 

LOPREIATO, MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE 

Precluso 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

          All'articolo 2 della legge 21 aprile 2023, n. 49, dopo il comma 2, ag-

giungere il seguente: 

          "2-bis. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì alle 

prestazioni rese dai domiciliatari di cui si avvale il professionista o comun-

que utilizzati dalle imprese di cui al comma 1".». 

 
7.0.3 

LOPREIATO, MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE 
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Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

          1. All'articolo 2, comma 3 della legge 21 aprile 2023, n. 49, il secondo 

e terzo periodo sono soppressi.» 

 
7.0.4 

LOPREIATO, MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

          «Art. 7-bis 

          1. All'articolo 11 della legge 21 aprile 2023, n. 49 in materia di equo 

compenso delle prestazioni professionali, il comma 1 è sostituito con il se-

guente: 

          "1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle convenzioni 

in corso, sottoscritte prima della data di entrata in vigore della medesima 

legge, limitatamente agli incarichi conferiti successivamente alla data di en-

trata in vigore della presente legge".» 

 
 

ARTICOLO 8 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 8. 

Approvato 

(Modifiche alla disciplina in materia di fondi di solidarietà bilaterali)  

1. All'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il 

comma 11 è aggiunto il seguente: 

« 11-bis. Per i fondi di solidarietà bilaterali costituiti successivamente al 1° 

maggio 2023 secondo le modalità previste dai commi da 1 a 7-bis del pre-

sente articolo, i decreti istitutivi di ciascun fondo, di cui al comma 2, ai fini 

dell'attuazione delle disposizioni dell'articolo 30, comma 1-bis, determinano 

la quota parte di risorse accumulate dalle imprese del settore che deve essere 

trasferita dal fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 al bilancio 

del nuovo fondo di solidarietà, preventivamente certificata dall'Istituto na-

zionale della previdenza sociale, secondo le modalità stabilite con decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. L'ammontare delle risorse accumulate di cui 

al primo periodo è determinato dal decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di 

cui al primo periodo, tenendo conto del patrimonio del fondo di integrazione 

salariale di cui all'articolo 29 nell'anno precedente la costituzione del fondo 

bilaterale e del rapporto tra i contributi versati al fondo di integrazione sala-

riale nell'anno precedente la costituzione del fondo bilaterale dai datori di 

lavoro appartenenti all'intero settore cui si riferisce il fondo bilaterale di 

nuova costituzione e l'ammontare totale dei contributi versati nell'anno pre-

cedente al fondo di integrazione salariale ». 
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2. Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 

il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 26, comma 11-

bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, introdotto dal comma 

1 del presente articolo, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

 

EMENDAMENTI  

  

8.1 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
8.2 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

          «1-bis. Il monitoraggio della sostenibilità del FIS e dei fondi di settore 

è obbligatorio. La creazione di nuovi fondi settoriali può avvenire esclusi-

vamente previo accordo con i sindacati comparativamente più rappresenta-

tivi sul piano nazionale.». 

 
8.3 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

          «1-bis. Al fine di garantire la sostenibilità del sistema di ammortizza-

tori sociali basato su fondi di solidarietà bilaterali, la costituzione di que-

st'ultimi è determinata esclusivamente dalle organizzazioni sindacali compa-

rativamente più rappresentative sul piano nazionale.». 

 
8.0.1 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

          «8-bis. 

          (Disposizioni in materia di contributo addizionale per i contratti a 

tempo determinato). 

          1. All'articolo 2, comma 28 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo il 

primo periodo è aggiunto il seguente: "Il contributo addizionale è applicato 

nella misura del 2,8 per cento per i contratti di lavoro subordinato a tempo 

determinato a cui è apposto un termine di durata non superiore a tre mesi, 

nella misura del 4,5 per cento per i contratti a cui è apposto un termine di 

durata non superiore a un mese e nella misura del 7,5 per cento per i contrat-

ti a cui è apposto un termine di durata non superiore a una settimana."». 

 
8.0.2 

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 
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Respinto 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

          «8-bis. 

          (Modifiche alla disciplina in materia di contratto di lavoro a termine) 

          1. All'articolo 24, del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

          a) al comma 1, le lettere a) e b) sono soppresse; 

          b) il comma 1-quater è soppresso». 

 
 

ARTICOLO 9 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 9. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di flessibilità nell'utilizzo delle risorse dei fondi bi-

laterali per la formazione e l'integrazione del reddito nel settore della som-

ministrazione di lavoro) 

1. All'articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il 

comma 3 è inserito il seguente: 

« 3-bis. In considerazione dei rapidi cambiamenti del mercato del lavoro che 

richiedono il tempestivo adeguamento delle competenze dei candidati a una 

missione e dei lavoratori assunti a tempo determinato o indeterminato e del-

la necessità di reperire e formare le professionalità necessarie per soddisfare 

i fabbisogni delle imprese e per favorire l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, è consentito l'utilizzo congiunto, sostitutivo o integrati-

vo delle risorse di cui ai commi 1 e 2 in deroga alle disposizioni del comma 

3 ». 

 

EMENDAMENTI  

  

9.1 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
9.2 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Id. em. 9.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
9.3 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Id. em. 9.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
9.4 



Senato della Repubblica – 119 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

ZAMBITO, FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO 

Respinto 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

          «Art. 9 

1. All'articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il 

comma 3 è inserito il seguente: 

          "3-bis. In considerazione dei rapidi cambiamenti del mercato del lavo-

ro che richiedono il tempestivo adeguamento delle competenze dei candidati 

e dei lavoratori assunti sia a tempo determinato che indeterminato e della 

necessità di reperire e formare le professionalità necessarie sia per soddisfa-

re i fabbisogni delle imprese che per favorire l'attuazione del Piano naziona-

le di ripresa e resilienza (PNRR), è consentito l'utilizzo congiunto, sostituti-

vo o integrativo delle risorse di cui ai commi 1 e 2, nel rispetto delle previ-

sioni di cui al comma 3, ovvero nelle modalità stabilite dal contratto collet-

tivo nazionale di lavoro delle imprese di somministrazione di lavoro, sotto-

scritto dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparati-

vamente più rappresentative a livello nazionale".». 

 
9.5 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso «3-bis», dopo la parola: «resilienza» inserire le se-

guenti: «, previo consenso delle parti,». 

 
9.6 

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso 3-bis, sopprimere le parole: «in deroga alle disposi-

zioni del comma 3». 

 
9.0.1 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 9-bis. 

(Modifiche alla disciplina in materia di contratti di lavoro a tempo deter-

minato) 

          1. All'articolo 19, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, so-

no apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, le lettere a), b) e b-bis) sono sostituite dalle seguen-

ti: 

          "a) esigenze temporanee e oggettive, estranee all'ordinaria attivi-

tà, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori; 

          b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non 

programmabili, dell'attività ordinaria; 

          c) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all'ar-

ticolo 51."; 

          b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 
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         "1.1 Il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non 

eccedente ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del presente articolo, può es-

sere apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino specifi-

che esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro di cui all'articolo 51, ai 

sensi della lettera c) del medesimo comma 1."; 

          c) il comma 5-bis è abrogato. 

          2. All'articolo 21, comma 0.1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, 

n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) il primo periodo è sostituito dai seguenti: "Il contratto può essere 

rinnovato solo a fronte delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1. Il 

contratto può essere prorogato liberamente nei primi dodici mesi e, succes-

sivamente, solo in presenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 

1."; 

          b) al terzo periodo, dopo le parole: "di quanto disposto dal primo", 

sono aggiunte le seguenti: "e dal secondo". 

          3. All'articolo 24, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, il comma 1-ter è abroga-

to.». 

 
9.0.2 

MANCA, ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN 

Precluso 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 

(Modifiche alla disciplina in materia di contratto di lavoro a termine) 

          1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

          a) all'articolo 19: 

          1) al comma 1, le lettere a), b), b-bis) sono sostituite dalle seguenti: 

          "a) esigenze temporanee e oggettive, estranee all'ordinaria attività, 

ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori; 

          b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non pro-

grammabili, dell'attività ordinaria; 

          b-bis) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all'ar-

ticolo 51"; 

          2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 

          "1.1. Il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non 

eccedente ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del presente articolo, può es-

sere apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino specifi-

che esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro di cui all'articolo 51, ai 

sensi della lettera b-bis) del medesimo comma 1, fino al 30 settembre 2022"; 

          b) all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 

81, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          1) al primo periodo, le parole: ", esclusi i lavoratori somministrati as-

sunti con contratto di lavoro in apprendistato," sono soppresse; 

          2) il terzo periodo è soppresso». 
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ARTICOLO 10 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 10. 

Approvato 

(Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di som-

ministrazione di lavoro)  

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 31: 

1) al comma 1, il quinto e il sesto periodo sono soppressi; 

2) al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: « la somministrazione a tempo 

determinato di lavoratori » sono inserite le seguenti: « ai sensi dell'articolo 

23, comma 2, nonché di lavoratori » e dopo le parole: « di cui all'articolo 8, 

comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, » sono inserite le seguenti: « di 

soggetti assunti dal somministratore con contratto di lavoro a tempo inde-

terminato, »; 

b) all'articolo 34, comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 

« Le condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, non operano in caso di im-

piego di soggetti disoccupati che godono da almeno sei mesi di trattamenti 

di disoccupazione non agricola o di ammortizzatori sociali e di lavoratori 

svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi dei numeri 4) e 99) dell'articolo 2 

del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

come individuati con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali previsto dall'articolo 31, comma 2, del presente decreto ». 

 

EMENDAMENTI  

  

10.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
10.2 

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Id. em. 10.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
10.3 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Id. em. 10.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
10.5 

GIORGIS, ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN 

Respinto 

Sostituire l'articolo con il seguente: 



Senato della Repubblica – 122 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

           «Art. 10. - (Modifiche alla disciplina in materia di somministrazione 

di lavoro) - 1. All'articolo 31, comma 1, primo periodo, del decreto legisla-

tivo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: "dei contratti collettivi applicati 

dall'utilizzatore," sono aggiunte le seguenti: "il contratto di somministrazio-

ne è ammesso esclusivamente per profili professionali altamente qualificati 

non disponibili nell'impresa utilizzatrice e, comunque".» 

 
10.6 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

          «Art. 10. - (Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in 

materia di somministrazione di lavoro) -   1. All'articolo 31, comma 1, del 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

          a) al primo periodo, sopprimere le parole: ", esclusi i lavoratori som-

ministrati assunti con contratto di lavoro in apprendistato,"; 

          b) sopprimere il terzo periodo.». 

 
10.8 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

  

          Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1). 

 
10.9 

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: 

          «1) al comma 1, il sesto periodo e` soppresso». 

 
10.12 

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:  

          «2) il comma 2 è abrogato». 

 
10.13 

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera a), al numero 2), dopo le parole: «al comma 2», inseri-

re le seguenti: «le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 

per cento" e al». 

 
10.14 

FRANCESCHELLI, FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Respinto 
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Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «e dopo 

le parole: "di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223," 

sono inserite le seguenti: "di soggetti assunti dal somministratore con con-

tratto di lavoro a tempo indeterminato,"». 

 
10.15 

MANCA, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), inserire il seguente: 

          «2-bis) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ", fermo 

restando la salvaguardia della contrattazione."». 

 
 

ARTICOLO 11 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 11. 

Approvato 

(Norma di interpretazione autentica dell'articolo 21, comma 2, del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di attività stagionali)  

1. L'articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 15 giu-

gno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che rientrano nelle attività stagionali, 

oltre a quelle indicate dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 

1963, n. 1525, le attività organizzate per fare fronte a intensificazioni dell'at-

tività lavorativa in determinati periodi dell'anno, nonché a esigenze tecnico-

produttive o collegate ai cicli stagionali dei settori produttivi o dei mercati 

serviti dall'impresa, secondo quanto previsto dai contratti collettivi di lavo-

ro, ivi compresi quelli già sottoscritti alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, stipulati dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavorato-

ri comparativamente più rappresentative nella categoria, ai sensi dell'articolo 

51 del citato decreto legislativo n. 81 del 2015. 

 

EMENDAMENTI  

  

11.1 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
11.2 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Id. em. 11.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
11.3 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Id. em. 11.1 

Sopprimere l'articolo. 
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11.4 

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole da: «le attività organizzate per fare fronte» 

fino alla fine del comma con le seguenti: «le attività organizzate per fare 

fronte a esigenze tecnico-produttive ricorrenti ciclicamente in determinati e 

delimitati periodi dell'anno o collegate ai cicli stagionali dei settori produtti-

vi o dei mercati serviti dall'impresa, secondo quanto previsto dai contratti 

collettivi di lavoro, ivi compresi quelli già sottoscritti alla data di entrata in 

vigore della presente legge, stipulati ai sensi dell'articolo 51 del decreto le-

gislativo n. 81 del 2015». 

 
11.5 

MANCA, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere le parole: «nonché a esigenze tecnico produttive 

o». 

 
11.6 

ZAMBITO, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN 

Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole da: «nonché a esigenze tecnico-produttive» 

fino alla fine del comma con le seguenti: «, collegati a settori produttivi o 

mercati serviti dall'impresa; fatto salvo norme di miglior favore previste dai 

Contratti collettivi nazionali di lavoro applicati e sottoscritti dalle associa-

zioni sindacali comparativamente maggiormente rappresentative.». 

 
11.7 

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere le parole da: «secondo quanto previsto» fino alla 

fine del comma. 

 
11.8 

SENSI, FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere le parole: «, ivi compresi quelli già sottoscritti alla 

data di entrata in vigore della presente legge,». 

 
 

ARTICOLO 12 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 12. 

Approvato 

(Modifica all'articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, in materia di in-

dennità per i dipendenti degli uffici stampa delle regioni)  
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1. All'articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, è aggiunto, in fine, il se-

guente comma: 

« 5-ter. Ai dipendenti a tempo indeterminato delle regioni, inquadrati nei 

profili professionali previsti dall'articolo 18-bis del contratto collettivo na-

zionale di lavoro, comparto Funzioni locali, relativo al triennio 2016-2018, 

che hanno prestato servizio a tempo determinato per almeno tre anni, anche 

non continuativi, presso gli uffici stampa delle medesime amministrazioni in 

data antecedente all'entrata in vigore del predetto contratto collettivo nazio-

nale di lavoro e ai quali risultava applicato, sulla base di quanto previsto da-

gli specifici ordinamenti dell'amministrazione di appartenenza, il contratto 

collettivo nazionale di lavoro giornalistico, può essere riconosciuta, in sede 

di contrattazione collettiva integrativa, una specifica indennità nell'ambito 

delle risorse annualmente disponibili nei fondi risorse decentrate delle am-

ministrazioni medesime. La disposizione del primo periodo non si applica al 

personale beneficiario dell'assegno previsto dal comma 5-bis ». 

 

EMENDAMENTI  

  

12.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
12.2 

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
 

ARTICOLO 13 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 13. 

Approvato 

(Durata del periodo di prova)  

1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 27 giugno 2022, n. 104, 

dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « Fatte salve le disposizioni 

più favorevoli della contrattazione collettiva, la durata del periodo di prova 

è stabilita in un giorno di effettiva prestazione per ogni quindici giorni di ca-

lendario a partire dalla data di inizio del rapporto di lavoro. In ogni caso la 

durata del periodo di prova non può essere inferiore a due giorni né superio-

re a quindici giorni, per i rapporti di lavoro aventi durata non superiore a sei 

mesi, e a trenta giorni, per quelli aventi durata superiore a sei mesi e inferio-

re a dodici mesi ». 
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EMENDAMENTI  

  

13.2 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: «Fatte salve le disposizioni più 

favorevoli della contrattazione collettiva» con le seguenti: «Fatte salve le 

diverse disposizioni dei Contratti collettivi nazionali di lavoro applicati e 

sottoscritti dalle associazioni sindacali comparativamente maggiormente 

rappresentative,». 

 
13.4 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole: «più favorevoli della contrattazione collet-

tiva» con le seguenti: «più favorevoli per il lavoratore previste dalla contrat-

tazione collettiva». 

 
13.5 

SBROLLINI 

Respinto 

Al comma 1, capoverso, sopprimere il secondo periodo. 

 
13.6 

ZAMBITO, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN 

Id. em. 13.5 

Al comma 1, capoverso, sopprimere il secondo periodo. 

 
13.7 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Id. em. 13.5 

Al comma 1, capoverso, sopprimere il secondo periodo. 

 
13.8 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Id. em. 13.5 

Al comma 1, capoverso, sopprimere il secondo periodo. 

 
 

ARTICOLI DA 14 A 16 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

 

Art. 14. 

Approvato 

(Termine per le comunicazioni obbligatorie in materia di lavoro agile)  

1. All'articolo 23, comma 1, primo periodo, della legge 22 maggio 2017, n. 

81, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) le parole: « Con decorrenza dal 1° settembre 2022, » sono soppresse; 

b) dopo le parole: « prestazioni di lavoro in modalità agile » sono inserite le 

seguenti: « , entro cinque giorni dalla data di avvio del periodo oppure entro 

i cinque giorni successivi alla data in cui si verifica l'evento modificativo 

della durata o della cessazione del periodo di lavoro svolto in modalità agi-

le ». 

Art. 15. 

Approvato 

(Misure in materia di politiche formative nell'apprendistato)  

1. A decorrere dall'anno 2024, le risorse di cui all'articolo 1, comma 110, 

lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono destinate alle attività 

di formazione promosse dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 

di Bolzano nell'esercizio dell'apprendistato ai sensi del capo V del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

Art. 16. 

Approvato 

(Incremento delle risorse destinate alle spese generali di amministrazione 

degli enti privati gestori di attività formative)  

1. Le risorse destinate all'attuazione della legge 14 febbraio 1987, n. 40, so-

no incrementate di 5 milioni di euro per l'anno 2024. Al relativo onere si 

provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e forma-

zione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 no-

vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2. 

 

EMENDAMENTO  

  

16.1 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, BEVILACQUA (*) 

Non posto in votazione (**) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Firma aggiunta in corso di seduta 

(**) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
 

ARTICOLO 17 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 17. 

Approvato 

(Applicazione del regime forfetario nel caso di contratti misti)  

1. La causa ostativa di cui alla lettera d-bis) del comma 57 dell'articolo 1 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non si applica nei confronti delle per-

sone fisiche iscritte in albi o registri professionali che esercitano attività li-

bero-professionali, comprese quelle esercitate nelle forme di cui all'articolo 

409, primo comma, numero 3), del codice di procedura civile, in favore di 

datori di lavoro che occupano più di duecentocinquanta dipendenti, a segui-
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to di contestuale assunzione mediante stipulazione di contratto di lavoro su-

bordinato a tempo parziale e indeterminato, con un orario compreso tra il 40 

per cento e il 50 per cento del tempo pieno previsto dal contratto collettivo 

nazionale di lavoro applicato. Il numero dei dipendenti di cui al primo pe-

riodo è calcolato alla data del 1° gennaio dell'anno in cui sono stipulati con-

testualmente il contratto di lavoro subordinato e il contratto di lavoro auto-

nomo o d'opera professionale. I lavoratori autonomi sono tenuti a eleggere 

un domicilio professionale distinto da quello del soggetto con cui hanno sti-

pulato il contratto di lavoro subordinato a tempo parziale. 

2. Fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dal comma 1 del presente articolo, 

in mancanza di iscrizione in albi o registri professionali la causa ostativa di 

cui alla lettera d-bis) del comma 57 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, non si applica altresì nei confronti delle persone fisiche che 

esercitano attività di lavoro autonomo, nei casi e nel rispetto delle modalità 

e condizioni previsti da specifiche intese realizzate ai sensi dell'articolo 8 

del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 14 settembre 2011, n. 148. 

3. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si applicano esclusiva-

mente a condizione che il contratto di lavoro autonomo stipulato conte-

stualmente al contratto di lavoro subordinato sia certificato dagli organi di 

cui all'articolo 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e che 

non si configuri, rispetto al contratto di lavoro subordinato, alcuna forma di 

sovrapposizione riguardo all'oggetto e alle modalità della prestazione non-

ché all'orario e alle giornate di lavoro. 

 

EMENDAMENTI  

  

17.1 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
17.2 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
17.3 

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 
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ARTICOLO 18 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 18. 

Approvato 

(Unico contratto di apprendistato duale)  

1. All'articolo 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 9 è 

sostituito dal seguente: 

« 9. Successivamente al conseguimento della qualifica o del diploma profes-

sionale ai sensi del decreto legislativo n. 226 del 2005 nonché del diploma 

di istruzione secondaria superiore o del certificato di specializzazione tecni-

ca superiore è possibile la trasformazione del contratto, previo aggiorna-

mento del piano formativo individuale, in: 

a) apprendistato professionalizzante, allo scopo di conseguire la qualifica-

zione professionale ai fini contrattuali. In tale caso, la durata massima com-

plessiva dei due periodi di apprendistato non può eccedere quella individua-

ta dalla contrattazione collettiva di cui all'articolo 42, comma 5; 

b) apprendistato di alta formazione e di ricerca e per la formazione profes-

sionale regionale, secondo la durata e le finalità definite ai sensi e per gli ef-

fetti dell'articolo 45, nel rispetto dei requisiti dei titoli di studio richiesti per 

l'accesso ai percorsi ». 

 

EMENDAMENTI  

  

18.1 

ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
18.2 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Id. em. 18.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
18.3 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Id. em. 18.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
18.4 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, lettera b), alla fine del periodo, aggiungere le seguenti parole: 

«e nel rispetto di quanto definito dai contratti collettivi nazionali di lavoro 

applicati e sottoscritti dalle associazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale». 
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ARTICOLO 19 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 19. 

Approvato 

(Norme in materia di risoluzione del rapporto di lavoro)  

1. All'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, dopo il 

comma 7 è inserito il seguente: 

« 7-bis. In caso di assenza ingiustificata del lavoratore protratta oltre il ter-

mine previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al rap-

porto di lavoro o, in mancanza di previsione contrattuale, superiore a quin-

dici giorni, il datore di lavoro ne dà comunicazione alla sede territoriale 

dell'Ispettorato nazionale del lavoro, che può verificare la veridicità della 

comunicazione medesima. Il rapporto di lavoro si intende risolto per volontà 

del lavoratore e non si applica la disciplina prevista dal presente articolo. Le 

disposizioni del secondo periodo non si applicano se il lavoratore dimostra 

l'impossibilità, per causa di forza maggiore o per fatto imputabile al datore 

di lavoro, di comunicare i motivi che giustificano la sua assenza ». 

 

EMENDAMENTI  

  

19.1 

PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
19.2 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Id. em. 19.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
19.3 

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO 

Id. em. 19.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
19.4 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

             «Art. 19. - (Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

151) - 1. All'articolo 26, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 151, dopo le parole: "La trasmissione dei moduli di cui al comma 1 

può avvenire anche per il tramite dei patronati, delle organizzazioni sindaca-

li, dei consulenti del lavoro", sono inserite le seguenti: "degli avvocati, dei 

dottori commercialisti e degli esperti contabili ovvero di un professionista 
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iscritto ad uno degli albi di cui all'articolo 1, primo comma, della legge 11 

gennaio 1979, n. 12".». 

 
19.6 

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso «7-bis», primo periodo, dopo le parole: «contratto 

collettivo nazionale di lavoro» inserire le seguenti: «, sottoscritto dalle as-

sociazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappre-

sentative sul piano nazionale,». 

 
19.7 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Sost. id. em. 19.6 

Al comma 1, capoverso «7-bis», primo periodo, dopo le parole: «contratto 

collettivo nazionale di lavoro» inserire le seguenti: «, sottoscritto dalle as-

sociazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappre-

sentative sul piano nazionale.». 

 
19.8 

PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1, capoverso «7-bis», sostituire le parole: «quindici giorni», 

con le seguenti: «novanta giorni». 

 
19.9 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Precluso 

Al comma 1, capoverso «7-bis», sostituire le parole: «quindici giorni» con 

le seguenti: «sessanta giorni». 

 
 

ARTICOLO 20 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 20. 

Approvato 

(Disposizioni relative ai procedimenti di conciliazione in materia di lavoro)  

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 12-bis del decreto-legge 16 

luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, i procedimenti di conciliazione in materia di lavoro previsti 

dagli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile possono 

svolgersi in modalità telematica e mediante collegamenti audiovisivi. 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro della giustizia, da adottare entro dodici mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, sentiti l'Agenzia per l'Italia digitale e, 

limitatamente ai profili inerenti alla protezione dei dati personali, il Garante 

per la protezione dei dati personali, sono stabilite le regole tecniche per l'a-
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dozione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nei proce-

dimenti di cui al comma 1. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggio-

ri oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 

provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, i proce-

dimenti previsti dal comma 1 continuano a svolgersi secondo le modalità 

vigenti. 

 

EMENDAMENTI  

  

20.1 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. Al numero 3), comma 1 dell'articolo 409 del codice di proce-

dura civile, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ". Rapporti di lavoro au-

tonomo di cui al titolo III del libro quinto del Codice civile e collaborazioni 

di cui all'art. 2222 c.c."». 

 
20.2 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Sost. id. em. 20.1 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

          «1-bis. Al primo comma, numero 3) dell'articolo 409 del codice di 

procedura civile, dopo le parole: "autonomamente l'attività lavorativa" sono 

inserite le seguenti: ". Rapporti di lavoro autonomo di cui al titolo III del li-

bro quinto del Codice civile e collaborazioni di cui all'articolo 2222 del co-

dice civile."». 

 
20.3 

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 2, dopo le parole: «Ministro della giustizia», inserire le seguenti: 

«, sentite le parti sociali,». 

 
20.0.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 20-bis. 

(Competenza tribunale del lavoro per il lavoro autonomo) 

          All'articolo 409 c.p.c., comma 1, al numero 3), dopo le parole "auto-

nomamente l'attività lavorativa", la parola: ";" è sostituita dalle seguenti: ". 

Rapporti di lavoro autonomo di cui al titolo III del libro quinto del Codice 

civile e collaborazioni di cui all'art. 2222 c.c.".». 
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ARTICOLI DA 21 A 23 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

 

Art. 21. 

Approvato 

(Modifica all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

in materia di assunzione di lavoratori socialmente utili o impegnati in attivi-

tà di pubblica utilità)  

1. All'articolo 1, comma 446, alinea, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

dopo le parole: « Negli anni 2019-2022 » sono inserite le seguenti: « e fino 

al 30 dicembre 2023 ». 

Art. 22. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di dichiarazione della spesa sostenuta per attività 

di mediazione in caso di cessione di immobili)  

1. All'articolo 35, comma 22, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, la lettera d) è 

sostituita dalla seguente: 

« d) l'ammontare della spesa sostenuta per tale attività o, in alternativa, il 

numero della fattura emessa dal mediatore e la corrispondenza tra l'importo 

fatturato e la spesa effettivamente sostenuta nonché, in ogni caso, le analiti-

che modalità di pagamento della stessa ». 

Art. 23. 

Approvato 

(Dilazione del pagamento dei debiti contributivi)  

1. All'articolo 2 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, dopo il comma 11 è in-

serito il seguente: 

« 11-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025, l'Istituto nazionale della previ-

denza sociale (INPS) e l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro (INAIL) possono consentire il pagamento rateale dei debi-

ti per contributi, premi e accessori di legge a essi dovuti, non affidati per il 

recupero agli agenti della riscossione, fino al numero massimo di sessanta 

rate mensili, nei casi definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle po-

litiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 

emanare, sentiti l'INPS e l'INAIL, entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente disposizione, e secondo i requisiti, i criteri e le mo-

dalità, anche di pagamento, disciplinati, con proprio atto, dal consiglio di 

amministrazione di ciascuno dei predetti enti, al fine di favorire il buon esito 

dei processi di regolarizzazione assicurando la contestualità della riscossio-

ne dei relativi importi ». 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2025, il comma 17 dell'articolo 116 della leg-

ge 23 dicembre 2000, n. 388, cessa di applicarsi all'Istituto nazionale della 

previdenza sociale (INPS) e all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 

gli infortuni sul lavoro. 
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EMENDAMENTI  

  

23.1 

MANCA, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
23.2 

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso «11-bis», sostituire le parole: «sessanta rate mensi-

li» con le seguenti: «trentasei rate mensili». 

 
23.3 

SBROLLINI, CAMUSSO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso «11-bis», dopo le parole: «di concerto con il Mini-

stero dell'economia e delle finanze», inserire le seguenti: «e previa consul-

tazione delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative 

a livello nazionale». 

 
 

ARTICOLI DA 24 A 28 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

 

Art. 24. 

Approvato 

(Disposizioni in materia previdenziale concernenti il personale a contratto 

degli uffici all'estero del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale)  

1. Ferme restando le disposizioni in materia di termini di prescrizione, l'arti-

colo 1, comma 131, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, si applica anche 

al personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 5 gennaio 1967, n. 18, iscritto a enti previdenziali italiani. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 350.000 euro per ciascuno 

degli anni dal 2024 al 2033, si provvede mediante corrispondente riduzione 

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-

lancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e 

speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzial-

mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale. 

Art. 25. 

Approvato 

(Disposizioni concernenti la notificazione delle controversie in materia con-

tributiva)  
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1. Al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 24, comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

« presso la sede territoriale nella cui circoscrizione risiedono i soggetti pri-

vati interessati »; 

b) all'articolo 29, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il ri-

corso è notificato all'ente impositore presso la sede territoriale nella cui cir-

coscrizione risiedono i soggetti privati interessati ». 

Art. 26. 

Approvato 

(Attività della società INPS Servizi Spa a favore del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, delle sue società e degli enti da esso vigilati e in hou-

se)  

1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, dopo il comma 7 è 

aggiunto il seguente: 

« 7-bis. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le sue società, gli en-

ti da esso vigilati e le società che operano quali società in house del Ministe-

ro medesimo possono avvalersi, con oneri a proprio carico, delle prestazioni 

della società per attività rientranti nell'oggetto sociale della medesima ». 

Art. 27. 

Approvato 

(Apertura strutturale dei termini di adesione alla gestione unitaria delle 

prestazioni creditizie e sociali)  

1. I pensionati già dipendenti pubblici che fruiscono di trattamento a carico 

della Gestione speciale di previdenza dei dipendenti dell'amministrazione 

pubblica, già iscritti all'Istituto nazionale di previdenza e assistenza per i di-

pendenti dell'amministrazione pubblica, nonché i dipendenti e i pensionati 

di enti e amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre-

to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, iscritti ai fini pensionistici presso enti 

o gestioni previdenziali diverse dalla predetta Gestione speciale di previden-

za, che non risultano iscritti alla gestione unitaria delle prestazioni creditizie 

e sociali di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 23 dicembre 1996, n. 

662, possono aderire alla stessa, tramite comunicazione all'INPS della vo-

lontà di adesione. 

2. L'adesione alla gestione di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, è irrevocabile e le relative prestazioni possono esse-

re richieste decorso un anno dall'iscrizione. 

Art. 28. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di iscrizione dei dipendenti pubblici in quiescenza 

alle organizzazioni sindacali del pubblico impiego)  

1. I dipendenti pubblici in quiescenza, tramite rilascio di apposita delega 

all'INPS, possono iscriversi alle organizzazioni sindacali del pubblico im-

piego riconosciute rappresentative dall'Agenzia per la rappresentanza nego-

ziale delle pubbliche amministrazioni, analogamente a quanto previsto 

dall'articolo 23-octies del decreto-legge 30 giugno 1972, n. 267, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1972, n. 485, per le organizzazioni 

rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. 

2. Il personale in quiescenza di cui al comma 1 non è computato ai fini della 

determinazione della rappresentatività delle organizzazioni sindacali cui è 

iscritto ai sensi del medesimo comma 1. 

 

EMENDAMENTI  

  

28.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
28.2 

FURLAN, ZAMBITO, CAMUSSO, ZAMPA 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
 

ARTICOLI DA 29 A 31 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

 

Art. 29. 

Approvato 

(Uniformazione dei tempi di presentazione delle domande di accesso all'A-

PE sociale e di pensionamento anticipato con requisito contributivo ridotto)  

1. Le domande di riconoscimento delle condizioni per l'accesso all'indennità 

di cui all'articolo 1, commi da 179 a 186, della legge 11 dicembre 2016, n. 

232, e le domande di riconoscimento delle condizioni per l'accesso al pen-

sionamento anticipato con requisito contributivo ridotto, di cui all'articolo 1, 

commi da 199 a 205, della medesima legge n. 232 del 2016, sono presentate 

entro il 31 marzo, il 15 luglio e, comunque, entro il 30 novembre di ciascun 

anno. 

2. Le domande acquisite, di cui al comma 1, trovano accoglimento esclusi-

vamente se, all'esito dello svolgimento delle attività di monitoraggio previ-

ste, rispettivamente, dall'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017, n. 88, e dall'articolo 

11 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 23 maggio 2017, n. 87, residuano le necessarie risorse finanziarie. 

Art. 30. 

Approvato 

(Modifiche alla disciplina della rendita vitalizia di cui all'articolo 13 della 

legge 12 agosto 1962, n. 1338, e all'articolo 31 della legge 24 maggio 1952, 

n. 610)  
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1. All'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, dopo il sesto comma è 

aggiunto il seguente: 

« Il lavoratore, decorso il termine di prescrizione per l'esercizio delle facoltà 

di cui al primo e al quinto comma, fermo restando l'onere della prova previ-

sto dal medesimo quinto comma, può chiedere all'Istituto nazionale della 

previdenza sociale la costituzione della rendita vitalizia con onere intera-

mente a proprio carico, calcolato ai sensi del sesto comma ». 

2. Il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, 

comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 

14,2 milioni di euro per l'anno 2024 e di 2,1 milioni di euro per l'anno 2025. 

3. Agli oneri derivanti dal settimo comma dell'articolo 13 della legge 12 

agosto 1962, n. 1338, introdotto dal comma 1 del presente articolo, valutati 

in 6,8 milioni di euro per l'anno 2024, in 7,5 milioni di euro per l'anno 2025, 

in 10,3 milioni di euro per l'anno 2026, in 11,6 milioni di euro per l'anno 

2027, in 13 milioni di euro per l'anno 2028, in 13,4 milioni di euro per l'an-

no 2029, in 13,9 milioni di euro per l'anno 2030, in 15,4 milioni di euro per 

l'anno 2031, in 14,9 milioni di euro per l'anno 2032 e in 12,2 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2033, e agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 

14,2 milioni di euro per l'anno 2024 e a 2,1 milioni di euro per l'anno 2025, 

si provvede: 

a) quanto a 6,8 milioni di euro per l'anno 2024, a 7,5 milioni di euro per 

l'anno 2025, a 10,2 milioni di euro per l'anno 2026, a 10,9 milioni di euro 

per l'anno 2027, a 11,5 milioni di euro per l'anno 2028, a 8,2 milioni di euro 

per l'anno 2029, a 4,6 milioni di euro per l'anno 2030, a 4,7 milioni di euro 

per l'anno 2031, a 4,8 milioni di euro per l'anno 2032 e a 4,9 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2033, mediante utilizzo delle maggiori entrate 

derivanti dal settimo comma dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 

1338, introdotto dal comma 1 del presente articolo; 

b) quanto a 14,2 milioni di euro per l'anno 2024 e a 2,1 milioni di euro per 

l'anno 2025, mediante utilizzo delle minori spese derivanti dal settimo 

comma dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, introdotto dal 

comma 1 del presente articolo; 

c) quanto a 0,1 milioni di euro per l'anno 2026, a 0,7 milioni di euro per 

l'anno 2027, a 1,5 milioni di euro per l'anno 2028, a 5,2 milioni di euro per 

l'anno 2029, a 9,3 milioni di euro per l'anno 2030, a 10,7 milioni di euro per 

l'anno 2031, a 10,1 milioni di euro per l'anno 2032 e a 7,3 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2033, mediante corrispondente riduzione dell'au-

torizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicem-

bre 2016, n. 232. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 31. 

Approvato 

(Svolgimento mediante videoconferenza o in modalità mista delle riunioni 

degli organi degli enti previdenziali di cui al decreto legislativo 30 giugno 

1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103)  
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1. Al fine di contenere i costi e consentire la più ampia partecipazione dei 

componenti, le riunioni degli organi statutari degli enti previdenziali di cui 

al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 feb-

braio 1996, n. 103, possono svolgersi, anche ordinariamente, mediante vi-

deoconferenza, anche soltanto per una parte dei componenti, nel rispetto dei 

criteri di trasparenza e tracciabilità, identificabilità, sicurezza delle comuni-

cazioni e protezione dei dati personali di cui all'articolo 73 del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27. 

2. Gli enti previdenziali di cui al comma 1, che non prevedono nei propri 

ordinamenti le modalità di svolgimento delle riunioni di cui al medesimo 

comma 1, sono tenuti a disciplinarle nei rispettivi statuti, con deliberazione 

da sottoporre ai Ministeri vigilanti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del de-

creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, entro un anno dalla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

 

EMENDAMENTI  

  

31.1 (testo 2) 

D'ELIA, ZAMPA, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, RANDO, VERDUCCI, ZAMBI-

TO 

Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

          «1-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, gli oneri relativi 

alle retribuzioni spettanti al personale della scuola nominato in sostituzione 

del personale assente sono imputati ai capitoli di spesa iscritti nello stato di 

previsione del Ministero dell'istruzione e del merito concernenti per le com-

petenze fisse spettanti al personale supplenze breve e saltuarie docente, edu-

cativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario ed ai corrispondenti capitoli re-

lativi all'IRAP e agli oneri sociali confluiscono negli stanziamenti di previ-

sione del Ministero dell'istruzione e del merito relativi al personale scolasti-

co a tempo determinato fino al 30 giugno.». 

 
31.2 

MALPEZZI, D'ELIA, ZAMPA, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, RANDO, VER-

DUCCI, ZAMBITO 

Id. em. 31.1 (testo 2) 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

          «1-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, gli oneri relativi 

alle retribuzioni spettanti al personale della scuola nominato in sostituzione 

del personale assente sono imputati ai capitoli di spesa iscritti nello stato di 

previsione del Ministero dell'istruzione e del merito concernenti per le com-

petenze fisse spettanti al personale supplenze breve e saltuarie docente, edu-

cativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario ed ai corrispondenti capitoli re-

lativi all'IRAP e agli oneri sociali confluiscono negli stanziamenti di previ-

sione del Ministero dell'istruzione e del merito relativi al personale scolasti-

co a tempo determinato fino al 30 giugno.». 

 



Senato della Repubblica – 139 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

31.0.9 

VALENTE, D'ELIA, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 31-bis. 

(Abrogazione delle deroghe alle clausole di promozione della pari opportu-

nità e dell'inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC) 

          1. Il comma 7 dell'articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è 

abrogato.». 

 
31.0.17 

BAZOLI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 31-bis. 

(Disposizioni in materia di informazioni e di obblighi di pubblicazione in 

merito al rapporto di lavoro). 

          1. All'articolo 26, comma 2, del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, la lettera b) 

è soppressa.». 

 
 

ARTICOLO 32 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 32. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di percorsi per le competenze trasversali e per l'o-

rientamento presso le istituzioni scolastiche)  

1. Dopo il comma 784-quater dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, sono inseriti i seguenti: 

« 784-quinquies. Al fine di condividere e diffondere soluzioni organizzative 

ed esperienze di eccellenza, presso il Ministero dell'istruzione e del merito è 

istituito l'Albo delle buone pratiche dei percorsi per le competenze trasver-

sali e l'orientamento, nel quale sono raccolte le buone pratiche adottate dalle 

istituzioni scolastiche. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 

sono definite le modalità di costituzione e funzionamento dell'Albo. 

784-sexies. Ai fini del consolidamento di percorsi per le competenze tra-

sversali e per l'orientamento che rispondano a criteri di qualità sotto il profi-

lo formativo e orientativo, è istituito presso il Ministero dell'istruzione e del 

merito l'Osservatorio nazionale per i percorsi per le competenze trasversali e 

per l'orientamento, con compiti di sostegno delle attività di monitoraggio e 

di valutazione dei medesimi percorsi. La composizione e il funzionamento 

dell'Osservatorio sono definiti con il decreto di cui al comma 784-septies. 

All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-

munque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai 
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componenti dell'Osservatorio non spettano compensi, indennità, gettoni di 

presenza, rimborsi di spese né altri emolumenti comunque denominati. 

784-septies. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito sono defi-

nite la composizione, le modalità di funzionamento e la durata in carica dei 

componenti dell'Osservatorio di cui al comma 784-sexies ». 

 

EMENDAMENTO  

  

32.1 

D'ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FUR-

LAN 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
 

ARTICOLO 33 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 33. 

Approvato 

(Potenziamento del ruolo dei centri per la famiglia)  

1. Al fine di rafforzare le funzioni di supporto e di informazione alle fami-

glie svolte dai centri per la famiglia, anche con riferimento alle misure di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, al comma 1250 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

a) alla lettera e), le parole: « e dei centri per la famiglia » sono soppresse; 

b) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: 

« e-bis) interventi volti a potenziare il ruolo dei centri per la famiglia ». 

 

EMENDAMENTI  

  

33.1 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 
33.2 

CAMUSSO 

Id. em. 33.1 

Sopprimere l'articolo. 

 
33.3 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 
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Al comma 1, alinea, sostituire le parole da: «svolte dai centri per la fami-

glia» fino alla fine del comma, con le seguenti: 

          «anche con riferimento alle misure di conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro, la lettera e), del comma 1250 dell'articolo 1 della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296, è sostituita dalla seguente: 

          "e) interventi volti a valorizzare e potenziare il ruolo dei consultori 

familiari uniformemente sul territorio nazionale; a tal fine il Ministro per la 

famiglia e le disabilità, unitamente al Ministro della salute, in sede di Confe-

renza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 

n. 131, avente ad oggetto i criteri e le modalità per la riorganizzazione dei 

consultori familiari, finalizzata a potenziarne gli interventi sociali in favore 

delle famiglie".». 

 
33.4 

MAZZELLA, GUIDOLIN, CASTELLONE, PIRRO 

Respinto 

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

          1) sostituire la lettera a) con la seguente: 

           «a) alla lettera e), dopo le parole: "a valorizzare" sono aggiunte le se-

guenti: "e potenziare" e le parole: "e dei centri per la famiglia" sono sop-

presse»; 

          2) alla lettera b), capoverso lettera e-bis), sostituire la parola: «po-

tenziare» con la seguente: «valorizzare». 

 
 

ARTICOLO 34 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 34. 

Approvato 

(Permessi non retribuiti)  

1. I vertici elettivi degli Ordini delle professioni sanitarie e delle relative Fe-

derazioni nazionali di cui ai capi I, II e III del decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 

aprile 1956, n. 561, qualora dipendenti delle aziende e degli enti del Servi-

zio sanitario nazionale, possono usufruire di permessi non retribuiti di dura-

ta non superiore a otto ore lavorative mensili per la partecipazione ad attivi-

tà istituzionali connesse all'espletamento del relativo mandato. 

2. I dipendenti che intendono usufruire dei permessi di cui al comma 1 de-

vono farne richiesta scritta e motivata all'amministrazione di appartenenza 

con almeno tre giorni di anticipo, salve comprovate ragioni di urgenza. 

 

EMENDAMENTI  

  

34.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 
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34.2 

GUIDOLIN, PIRRO, MAZZELLA 

Respinto 

Al comma 1, dopo le parole: «legge 17 aprile 1956, n. 561» inserire le se-

guenti: «nonché delle professioni socio-sanitarie di cui all'articolo 5 della 

legge 11 gennaio 2018, n. 3,». 

 
 

DISEGNO DI LEGGE  

 

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023 (1318) 

 

ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Capo I 

DISPOSIZIONI IN TEMA DI RIORDINO DELLE CONCESSIONI AU-

TOSTRADALI 

Sezione I 

FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Ambito di applicazione, finalità e definizioni) 

1. Il presente capo reca disposizioni di riordino normativo in materia di affi-

damento delle concessioni autostradali, di semplificazione e razionalizza-

zione delle procedure amministrative relative all'approvazione e alla revi-

sione dei piani economico-finanziari e di specificazione dei criteri di risolu-

zione dei contratti di concessione, con l'intento di rafforzare gli strumenti di 

governance in capo al concedente, nel quadro di una regolamentazione 

orientata alla promozione di condizioni di effettiva concorrenzialità tra gli 

operatori del settore, alla garanzia della contendibilità delle concessioni au-

tostradali per i mercati di riferimento, alla tutela della sostenibilità economi-

ca e finanziaria dello strumento concessorio, al potenziamento degli stru-

menti preventivi e successivi di incentivazione e verifica degli adempimenti 

e alla tutela di livelli adeguati di servizio e di investimento a favore degli 

utenti. 

2. Alle concessioni autostradali si applicano le disposizioni del libro IV, par-

te II, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, come integrate e specificate dalle disposizioni del presente ca-

po, che costituiscono norme speciali di settore. 

3. Ai fini del presente capo, si intende per: 

a) « Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture 

stradali e autostradali (ANSFISA) »: l'Agenzia istituita ai sensi dell'articolo 

12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
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b) « Autorità di regolazione dei trasporti (ART) »: l'Autorità istituita ai sensi 

dell'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

c) « Autorità nazionale anti-corruzione (ANAC) »: l'Autorità di cui all'arti-

colo 1, commi 1 e 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

d) « codice dei contratti pubblici »: il codice di cui al decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36; 

e) « ente concedente »: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

f) « concessionari »: i soggetti ai quali l'ente concedente ha affidato, tramite 

contratto di concessione, la progettazione, la realizzazione, la gestione e la 

manutenzione delle tratte autostradali nonché l'esecuzione di lavori sulle 

medesime; 

g) « concessione autostradale »: la concessione che ha ad oggetto la proget-

tazione, la realizzazione e la gestione e manutenzione di una o più tratte au-

tostradali; 

h) « concessioni in essere »: le concessioni che non hanno esaurito, alla data 

di entrata in vigore della presente legge, il periodo di durata della conces-

sione come disciplinato nella relativa convenzione ovvero le concessioni au-

tostradali che rientrano nell'ambito di applicazione di cui all'articolo 178, 

comma 5, del codice dei contratti pubblici; 

i) « convenzione »: il contratto di concessione stipulato tra l'ente concedente 

e il concessionario in coerenza con l'articolo 177 del codice dei contratti 

pubblici e con le disposizioni speciali del presente capo; 

l) « estinzione di una concessione autostradale »: la cessazione di un rappor-

to concessorio in conseguenza, in particolare, di risoluzione o recesso se-

condo quanto previsto dall'articolo 190 del codice dei contratti pubblici; 

m) « manutenzione ordinaria »: gli interventi che riguardano opere di ripara-

zione, ripristino, rinnovamento e sostituzione di parti delle infrastrutture e 

gli interventi necessari a integrare o mantenere in efficienza gli impianti 

tecnologici esistenti; 

n) « manutenzione straordinaria »: gli interventi di manutenzione che non 

rientrano tra quelli di manutenzione ordinaria, come definita alla lettera m), 

finalizzati anche all'innalzamento dei livelli di sicurezza dell'infrastruttura e 

della durabilità della stessa nel tempo; 

o) « piano economico-finanziario (PEF) »: il documento annesso alla con-

venzione, nel quale sono rappresentati i presupposti e le condizioni per l'e-

quilibrio economico-finanziario del rapporto concessorio; 

p) « proposta di convenzione »: il documento, redatto sulla base dello sche-

ma di convenzione posto a base dell'affidamento, di cui alla lettera s), che 

recepisce gli esiti dell'aggiudicazione ed è soggetto al procedimento di ap-

provazione di cui agli articoli 5 o 9; 

q) « rete autostradale nazionale »: la rete costituita dal complesso delle tratte 

autostradali; 

r) « viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale »: le tratte statali, 

regionali, provinciali e locali di connessione alla tratta autostradale; 

s) « schema di convenzione posto a base dell'affidamento »: lo schema di 

convenzione redatto dall'ente concedente e posto a base della procedura di 

affidamento; 
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t) « società in house »: la società sulla quale un'amministrazione esercita il 

controllo analogo o più amministrazioni esercitano il controllo analogo con-

giunto, costituita nelle forme previste dall'articolo 16, comma 1, del testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legi-

slativo 19 agosto 2016, n. 175, e che soddisfa il requisito dell'attività preva-

lente di cui al medesimo articolo 16, comma 3; 

u) « tratte autostradali »: le strade di cui all'articolo 2, comma 2, lettera A, 

del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

soggette a pedaggio; 

v) « valore di subentro »: l'indennizzo a carico del nuovo concessionario su-

bentrante per gli investimenti relativi alle opere assentite che il concessiona-

rio uscente ha già eseguito e non ancora ammortizzato alla scadenza della 

concessione, pari al costo effettivamente sostenuto, al netto degli ammorta-

menti, dei beni reversibili non ancora ammortizzati, come risultante dal bi-

lancio di esercizio dell'anno in corso alla data in cui termina la concessione, 

e delle variazioni eseguite ai fini regolatori. 

 

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO  

  

1.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Al comma 1, dopo le parole: "di affidamento delle concessioni autostradali" 

inserire le seguenti: "relative a tratte autostradali di interesse nazionale." 

     Conseguentemente, 

        al medesimo comma, dopo le parole: "contendibilità delle concessioni 

autostradali" inserire le seguenti: "relative a tratte autostradali di interesse 

nazionale"; 

        al comma 3: 

        alla lettera e), dopo la parola: "concedente" inserire le seguenti: "di 

interesse nazionale"; 

        alla lettera t), dopo la parola: "autostradali" aggiungere le seguenti: 

"di interesse nazionale". 

 
1.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 3, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e gli altri 

enti pubblici concedenti nel settore autostradale». 

 
G1.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Accolto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'adozione della legge per il mercato e la concorrenza relativa all'anno 

2023 entro il 31 dicembre 2024 rientra tra gli obiettivi PNRR; 
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          in particolare, il testo comprende alcune misure relative al settore au-

tostradale, tra cui la previsione di un quadro normativo per le concessioni 

autostradali, all'interno del quale rendere obbligatorio lo svolgimento delle 

gare per i contratti di concessione autostradale, impedendo il rinnovo auto-

matico; 

          l'articolo 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 convertito, con modifi-

cazioni, della legge n. 91 del 2022 è finalizzato a fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e 

dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi com-

presi quelli affidati a contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte 

con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021; 

          la legge di bilancio per il 2023 e successivamente la legge di bilancio 

per il 2024 hanno prorogato solo fino al 31 dicembre 2024 «il meccanismo 

previsto dall'articolo 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 ai lavori eseguiti o 

contabilizzati dal direttore dei lavori ovvero annotati, sotto la responsabilità 

dello stesso, nel libretto», 

     impegna il Governo: 

          a promuovere nei limiti dei vincoli di finanza pubblica ogni iniziativa 

finalizzata ad assicurare le risorse necessarie per completare tutte le opere 

pubbliche con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021 ga-

rantendo altresì la possibilità di affrontare gli aumenti dei costi anche per il 

2025. 

 
G1.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

V. testo 2 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'adozione della legge per il mercato e la concorrenza relativa all'anno 

2023 entro il 31 dicembre 2024 rientra tra gli obiettivi PNRR; 

          in particolare, il testo comprende alcune misure relative al settore au-

tostradale, tra cui la previsione di un quadro normativo per le concessioni 

autostradali, all'interno del quale rendere obbligatorio lo svolgimento delle 

gare per i contratti di concessione autostradale, impedendo il rinnovo auto-

matico; 

          l'articolo 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 convertito, con modifi-

cazioni, della legge n. 91 del 2022 è finalizzato a fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e 

dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi com-

presi quelli affidati a contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte 

con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021; 

          la legge di bilancio per il 2023 e successivamente la legge di bilancio 

per il 2024 hanno prorogato solo fino al 31 dicembre 2024 «il meccanismo 

previsto dall'articolo 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 ai lavori eseguiti o 

contabilizzati dal direttore dei lavori ovvero annotati, sotto la responsabilità 

dello stesso, nel libretto», 

     impegna il Governo: 
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          ad assicurare le risorse necessarie per completare tutte le opere pub-

bliche con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021 garan-

tendo altresì la possibilità di affrontare gli aumenti dei costi anche per il 

2025. 

 
G1.2 (testo 2) 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Accolto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'adozione della legge per il mercato e la concorrenza relativa all'anno 

2023 entro il 31 dicembre 2024 rientra tra gli obiettivi PNRR; 

          in particolare, il testo comprende alcune misure relative al settore au-

tostradale, tra cui la previsione di un quadro normativo per le concessioni 

autostradali, all'interno del quale rendere obbligatorio lo svolgimento delle 

gare per i contratti di concessione autostradale, impedendo il rinnovo auto-

matico; 

          l'articolo 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 convertito, con modifi-

cazioni, della legge n. 91 del 2022 è finalizzato a fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e 

dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi com-

presi quelli affidati a contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte 

con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021; 

          la legge di bilancio per il 2023 e successivamente la legge di bilancio 

per il 2024 hanno prorogato solo fino al 31 dicembre 2024 «il meccanismo 

previsto dall'articolo 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 ai lavori eseguiti o 

contabilizzati dal direttore dei lavori ovvero annotati, sotto la responsabilità 

dello stesso, nel libretto», 

     impegna il Governo: 

          a promuovere nei limiti dei vincoli di finanza pubblica ogni iniziativa 

finalizzata ad assicurare le risorse necessarie per completare tutte le opere 

pubbliche con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021 ga-

rantendo altresì la possibilità di affrontare gli aumenti dei costi anche per il 

2025. 

 
G1.3 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'adozione della legge per il mercato e la concorrenza relativa all'anno 

2023 entro il 31 dicembre 2024 rientra tra gli obiettivi PNRR; 

          in particolare, il testo comprende alcune misure relative al settore au-

tostradale, tra cui la previsione di un quadro normativo per le concessioni 

autostradali, all'interno del quale rendere obbligatorio lo svolgimento delle 

gare per i contratti di concessione autostradale, impedendo il rinnovo auto-

matico; 
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          per il secondo anno di seguito ci troviamo in presenza di un disegno 

di legge che è debole riguardo la rimozione degli ostacoli regolatori all'aper-

tura dei mercati, la promozione della concorrenza e la tutela dei consumato-

ri, è insufficiente per le aspettative di famiglie e imprese ed è chiaramente 

poco incisivo; 

          pur prendendo atto delle norme concernenti le disposizioni che rego-

lamentano la messa a gara delle concessioni autostradali, si ritiene che poco 

si sia fatto per garantire tariffe sostenibili per gli utenti, investimenti innova-

tivi e sostenibili ed efficaci meccanismi concorrenziali; 

          risulta inoltre di fondamentale importanza garantire, anche nell'ambito 

delle concessioni autostradali, il rispetto da parte del concessionario di 

quanto previsto dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle associazioni 

dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 

sul piano nazionale; 

          le modifiche proposte dal Governo nello schema di decreto correttivo 

del Codice appalti vanno esattamente nella direzione opposta, rischiando di 

indebolire fortemente la corretta applicazione dei Contratti collettivi nazio-

nali di lavoro (CCNL) firmati dalle organizzazioni realmente rappresentati-

ve, a danno di lavoratori e imprese serie, 

     impegna il Governo: 

          ad adottare iniziative volte a garantire la qualità e la difesa dei salari, 

dei diritti dei lavoratori, della salute e sicurezza, nell'ambito degli appalti 

pubblici, impedendo che vengano applicati criteri di equivalenza automatica 

tra CCNL, che hanno però tutele economiche e normative diverse e in molti 

casi inferiori, a fronte anche dello svolgimento dello stesso lavoro, che siano 

legittimati CCNL firmati da organizzazioni non realmente rappresentative, 

sottoscritti esclusivamente per garantire un risparmio di spesa e fare dum-

ping contrattuale, nonché ad adottare le opportune iniziative per rafforzare 

le clausole sociali e garantire l'obbligo di applicare lo stesso CCNL tra lavo-

ratori in appalto e lavoratori in subappalto. 

 
G1.4 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'adozione della legge per il mercato e la concorrenza relativa all'anno 

2023 entro il 31 dicembre 2024 rientra tra gli obiettivi PNRR; 

          in particolare, il testo comprende alcune misure relative al settore au-

tostradale, tra cui la previsione di un quadro normativo per le concessioni 

autostradali, all'interno del quale rendere obbligatorio lo svolgimento delle 

gare per i contratti di concessione autostradale, impedendo il rinnovo auto-

matico; 

          per il secondo anno di seguito ci troviamo in presenza di un disegno 

di legge che è debole riguardo la rimozione degli ostacoli regolatori all'aper-

tura dei mercati, la promozione della concorrenza e la tutela dei consumato-

ri, e insufficiente per le aspettative di famiglie e imprese, nonché chiaramen-

te poco incisivo; 
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          pur prendendo atto delle norme concernenti le disposizioni che rego-

lamentano la messa a gara delle concessioni autostradali, si ritiene che poco 

si sia fatto per garantire tariffe sostenibili per gli utenti, investimenti innova-

tivi e sostenibili ed efficaci meccanismi concorrenziali, 

     impegna il Governo: 

          ad adottare iniziative normative volte a prevedere, con riferimento al-

le concessioni autostradali, tra i criteri di aggiudicazione dell'offerta econo-

micamente più vantaggiosa l'obbligo di attribuire premialità in relazione alle 

offerte che contemplino progetti che prevedano la realizzazione di impianti 

per la produzione e vendita di energia rinnovabile lungo le tratte autostrada-

li, i cui proventi possano essere in parte destinati alla riduzione delle tariffe 

autostradali per gli utenti a basso reddito e ad alta frequentazione dell'infra-

struttura e per il finanziamento dell'adeguamento tecnologico e digitale della 

rete autostradale. 

 
Sezione II 

AGGIUDICAZIONE DELLE CONCESSIONI AUTOSTRADALI 

 

ARTICOLI 2 E 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI 

 

Art. 2. 

Approvato 

(Ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali) 

1. Ai fini dell'affidamento delle concessioni autostradali affidate ai sensi 

delle disposizioni del presente capo, l'ente concedente tiene conto degli am-

biti ottimali di gestione delle tratte autostradali individuati ai sensi dell'arti-

colo 37, comma 2, lettera g-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, intro-

dotta dall'articolo 16, comma 3, lettera b), della presente legge. 

Art. 3. 

Approvato 

(Modalità di affidamento delle concessioni autostradali) 

1. L'ente concedente aggiudica le concessioni autostradali secondo procedu-

re di evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 182 del 

codice dei contratti pubblici. 

2. L'affidamento diretto di concessioni autostradali è consentito, nel rispetto 

delle procedure di cui all'articolo 5, esclusivamente nelle seguenti ipotesi: 

a) affidamento alla società costituita ai sensi dell'articolo 2, comma 2-sexies, 

del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 novembre 2021, n. 156; 

b) affidamento a una società in house, diversa dalla società di cui alla lettera 

a), anche appositamente costituita, secondo quanto previsto dall'articolo 

186, comma 7, del codice dei contratti pubblici. 

3. L'ente concedente non può procedere agli affidamenti delle concessioni 

autostradali scadute o in scadenza facendo ricorso alle procedure di cui 

all'articolo 193 del codice dei contratti pubblici. 



Senato della Repubblica – 149 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

 

EMENDAMENTI  

  

3.1 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole: «dell'articolo 182» con le seguenti: «del 

libro IV, parte II, titolo II,». 

 
3.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Id. em. 3.1 

Al comma 1, sostituire le parole: «dell'articolo 182» con le seguenti: «del 

libro IV, parte II, titolo II». 

 
3.3 

SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «interamente 

controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze e soggetta al control-

lo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per tutta la durata della 

concessione». 

 
3.4 

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI 

Respinto 

Al comma 2, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 186, commi 2, 3, 4, 5 e 6 del codice 

dei contratti pubblici;». 

 
3.5 

SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE 

Respinto 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

          «2-bis. Per l'esercizio dell'attività di gestione delle autostrade statali in 

regime di concessione mediante affidamenti in house resta esclusa la parte-

cipazione di capitali privati per tutta la durata della concessione». 

 
3.6 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Qualora l'ente concedente proceda 

agli affidamenti delle concessioni autostradali scadute o in scadenza facendo 

ricorso alle procedure di cui all'articolo 193 del codice dei contratti pubblici, 

non si applica il diritto di prelazione.». 
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ARTICOLO 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 4. 

Approvato 

(Bando di gara e criteri di aggiudicazione) 

1. I bandi di gara relativi agli affidamenti di cui all'articolo 3, comma 1, di-

sciplinano, in particolare: 

a) l'oggetto del contratto di concessione per i servizi di gestione e manuten-

zione ordinaria nonché per la progettazione e l'esecuzione dei lavori e delle 

opere di manutenzione straordinaria individuati dal concedente nel bando di 

gara, sulla base delle disposizioni dell'articolo 6; 

b) i necessari requisiti di qualificazione generali e speciali di carattere tecni-

co ed economico-finanziario dei concorrenti, secondo le disposizioni del 

codice dei contratti pubblici; 

c) le modalità di presentazione dell'offerta, che indica distintamente gli ele-

menti qualitativi e di costo o di prezzo relativi ai servizi di gestione e manu-

tenzione ordinaria, tenuto conto di quanto previsto dal comma 2, lettera a), 

nonché alla progettazione e all'esecuzione dei lavori e delle opere di manu-

tenzione straordinaria; 

d) il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'artico-

lo 108, comma 4, del codice dei contratti pubblici, finalizzato a garantire 

una valutazione delle offerte in condizioni di concorrenza effettiva in modo 

da individuare un vantaggio economico complessivo per l'ente concedente. I 

criteri di aggiudicazione indicano i maggiori punteggi da attribuire alle of-

ferte in relazione ai livelli di servizio e alle prestazioni di cui all'articolo 8, 

comma 1, della presente legge e possono comprendere, tra l'altro, aspetti 

qualitativi ambientali e sociali connessi all'oggetto della concessione o rela-

tivi all'innovazione; 

e) la durata massima del contratto di concessione, nel rispetto di quanto pre-

visto dall'articolo 10, comma 1. 

2. Per l'aggiudicazione dei contratti di concessione, l'ente concedente: 

a) pubblica in allegato al bando di gara la ricognizione dello stato manuten-

tivo dell'infrastruttura, predisposta dall'ente concedente sulla base degli 

elementi forniti dal concessionario uscente e delle verifiche sull'infrastruttu-

ra effettuate in proprio o tramite l'ANSFISA, ai fini della formulazione di 

offerte corredate di un piano di manutenzioni ordinarie; 

b) pone a base di gara per la progettazione e l'esecuzione dei lavori e delle 

opere di manutenzione straordinaria individuati in coerenza con i criteri di 

cui all'articolo 13, comma 2, almeno un progetto di fattibilità redatto sulla 

base dell'articolo 41, comma 6, lettera a), del codice dei contratti pubblici. 

 

EMENDAMENTI  

  

4.1 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 
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Respinto 

Al comma 1, alinea, premettere le parole: «Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 182, comma 2, del codice dei contratti pubblici, di cui al decre-

to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e dell'annesso allegato IV.1,». 

 
4.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) la previsione di 

specifiche clausole sociali ai sensi dell'articolo 57 del codice dei contratti 

pubblici.». 

 
4.3 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 1, lettera d), primo periodo, inserire, in fine, le seguenti parole: 

«; resta fermo quanto previsto dall'articolo 185 del medesimo codice dei 

contratti pubblici.». 

     Conseguentemente, al comma 1, lettera d), secondo periodo: 

          - sostituire le parole: «possono comprendere» con la seguente: 

«comprendono»; 

          - aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare riguardo ai 

progetti che prevedono la realizzazione di impianti lungo le tratte autostra-

dali per la produzione e vendita di energia rinnovabile i cui proventi, al net-

to degli ammortamenti, sono destinati alla riduzione delle tariffe autostradali 

per gli utenti a basso reddito e ad alta frequentazione dell'infrastruttura e per 

il finanziamento dell'adeguamento tecnologico e digitale della rete autostra-

dale.». 

 
4.4 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, lettera d) secondo periodo sostituire le parole: «possono com-

prendere» con le seguenti: «comprendono» e aggiungere in fine le parole: 

«secondo metodologie che favoriscano lo sviluppo e il miglioramento degli 

standard a supporto della mobilità sostenibile e garantiscano il contenimen-

to dei costi per gli utenti;». 

 
4.5 

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «degli elementi forniti dal 

concessionario uscente e».  

 
4.6 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Id. em. 4.5 



Senato della Repubblica – 152 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «degli elementi forniti dal 

concessionario uscente e». 

 
Sezione III 

AFFIDAMENTI IN HOUSE 

 

ARTICOLO 5 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 5. 

Approvato 

(Affidamento in house delle concessioni autostradali) 

1. Ai fini dell'affidamento in house di una concessione autostradale, l'ente 

concedente effettua preventivamente la valutazione delle ragioni che giusti-

ficano il ricorso a tale modalità di affidamento ai sensi dell'articolo 7, com-

ma 2, del codice dei contratti pubblici. 

2. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, l'ente concedente predispone una 

proposta di convenzione, con il relativo PEF, elaborato sulla base del mo-

dello di tariffazione predisposto dall'ART, che sottopone all'affidatario per 

la relativa sottoscrizione entro i successivi trenta giorni. 

3. La proposta di affidamento, motivata sulla base delle valutazioni del 

comma 1 e corredata della proposta di convenzione e del relativo PEF, sot-

toscritta da entrambe le parti, è tempestivamente trasmessa dall'ente conce-

dente all'ART e all'ANAC, che esprimono i pareri di rispettiva competenza 

entro i successivi trenta giorni. Il termine di trenta giorni di cui al primo pe-

riodo può essere differito, su richiesta dell'Autorità competente, di ulteriori 

quindici giorni per eventuali motivate esigenze istruttorie e integrazioni do-

cumentali. 

4. La proposta di convenzione e il relativo PEF, adeguati alle eventuali pre-

scrizioni contenute nei pareri espressi ai sensi del comma 3, sono tempesti-

vamente trasmessi dall'ente concedente al Comitato interministeriale per la 

programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) con richie-

sta di iscrizione all'ordine del giorno della prima seduta disponibile. Il CI-

PESS si esprime entro il termine di trenta giorni dalla richiesta di iscrizione 

all'ordine del giorno, prorogabile di ulteriori quindici giorni per motivate 

esigenze istruttorie e integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS la 

facoltà di acquisire il parere del Nucleo di consulenza per l'attuazione delle 

linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità nei termini indi-

cati al secondo periodo. 

5. L'ente concedente, tenuto conto delle eventuali osservazioni contenute nel 

parere del CIPESS, trasmette all'affidatario, entro i successivi trenta giorni, 

la proposta definitiva di convenzione, con il relativo PEF, ai fini della sua 

sottoscrizione entro trenta giorni dalla ricezione della stessa. 

6. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del comma 5, è 

approvata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
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7. In caso di mancata sottoscrizione della proposta definitiva di convenzio-

ne, con il relativo PEF, da parte dell'affidatario entro il termine di cui al 

comma 5, si procede a un nuovo affidamento ai sensi dell'articolo 3. 

8. La proposta di convenzione di cui al comma 2 è redatta nel rispetto delle 

disposizioni della sezione IV, in quanto compatibili. 

9. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei relativi PEF è definito 

con apposito atto aggiuntivo alla convenzione, approvato con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, acquisiti i pareri dell'ART e dell'ANAC ai 

sensi del comma 3. Alla revisione delle convenzioni e dei relativi PEF si 

procede, secondo le modalità di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, 

nei limiti di quanto stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei contratti 

pubblici. 

 

EMENDAMENTI  

  

5.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e adotta la delibe-

razione di affidamento sulla base di una motivazione qualificata e raf-

forzata che dia espressamente conto, anche con il supporto di adeguata 

documentazione, delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di 

un'efficiente gestione delle attività affidate, illustrando i benefici per la 

collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investi-

menti e alla qualità del servizio e dimostrando la maggiore convenienza 

dell'affidamento in house rispetto allo svolgimento della gara secondo 

procedure di evidenza pubblica. Il provvedimento motivato di cui al pre-

cedente periodo viene tempestivamente pubblicato dall'ente concedente, an-

che mediante collegamento informatico con il proprio sito web istituzionale, 

sulla Piattaforma unica della trasparenza amministrativa istituita presso 

l'Autorità nazionale anticorruzione ai sensi dell'articolo 23 del codice dei 

contratti pubblici.». 

     Conseguentemente, al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: 

«L'ente concedente che non intenda conformarsi al parere dell'ANAC co-

munica, con provvedimento da adottare entro quindici giorni, le relative mo-

tivazioni alle parti interessate e all'ANAC, che può proporre ricorso, entro i 

successivi trenta giorni, innanzi al giudice amministrativo, ai sensi dell'arti-

colo 120, di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.». 

 
5.2 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Precluso 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e adotta la delibera-

zione di affidamento sulla base di una motivazione qualificata e rafforzata 

che dia espressamente conto, anche con il supporto di adeguata documenta-

zione, delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente ge-

stione delle attività affidate, illustrando i benefìci per la collettività della 
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forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti e alla qualità del 

servizio e dimostrando la maggiore convenienza dell'affidamento in house 

rispetto allo svolgimento della gara secondo procedure di evidenza pubbli-

ca». 

 
5.3 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 

          «9-bis. Al soggetto affidatario resta preclusa, per l'intera durata della 

convenzione, la partecipazione diretta di operatori economici privati al capi-

tale della società.». 

 
Sezione IV 

CONTRATTO DI CONCESSIONE 

 

ARTICOLO 6 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 6. 

Approvato 

(Oggetto del contratto di concessione) 

1. Il contratto di concessione autostradale ha ad oggetto: 

a) l'attività di gestione e manutenzione ordinaria dell'infrastruttura autostra-

dale; 

b) in relazione ai progetti di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b), posti a 

base di gara, la progettazione di fattibilità tecnico-economica, per gli aspetti 

di cui all'articolo 41, comma 6, lettere b), c), d), e), f) e g), del codice dei 

contratti pubblici, la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori e delle 

opere di manutenzione straordinaria individuati dalla convenzione di con-

cessione e dai relativi aggiornamenti, in coerenza con quanto previsto dallo 

schema di convenzione posto a base dell'affidamento. 

2. In relazione alle attività di cui al comma 1, lettera a), il concessionario as-

sicura le condizioni di sostenibilità delle aree di servizio mediante la gestio-

ne diretta dei servizi comuni condivisi, nel rispetto delle misure di regola-

zione adottate dall'ART ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 

6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214. 

3. In relazione alle attività di cui al comma 1, sono a carico del concessiona-

rio i rischi operativi di cui all'articolo 177 del codice dei contratti pubblici. 

4. Tra i lavori e le opere di cui al comma 1, lettera b), sono compresi quelli 

relativi alla realizzazione di aree di parcheggio e di sosta adeguate per gli 

operatori del trasporto di merci, nel rispetto delle misure di regolazione 

adottate dall'ART ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del citato decreto-legge 

n. 201 del 2011. 

5. Per la realizzazione delle opere di cui al comma 1, lettera b), il concessio-

nario è autorizzato a espropriare in nome e per conto dell'ente concedente le 

aree di sedime necessarie, come individuate in sede di progettazione delle 
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medesime opere. Le espropriazioni e le occupazioni di terreni strettamente 

necessari per la realizzazione delle opere sono effettuate a cura del conces-

sionario a valere sul quadro economico dell'opera. Il rischio espropri, con-

nesso a ritardi imputabili al concessionario o a maggiori costi di esproprio 

per errata progettazione imputabile al concessionario, è posto a carico del 

concessionario. 

6. Le opere realizzate ai sensi del comma 1, lettera b), sono trasferite gratui-

tamente, libere da gravami, in proprietà all'ente concedente con devoluzione 

al demanio dello Stato, ramo stradale, ai sensi dell'articolo 822 del codice 

civile, all'esito della verifica da parte del concedente della corretta esecuzio-

ne dei lavori e del collaudo. Il trasferimento di cui al primo periodo avviene 

tramite sottoscrizione di apposito verbale di consegna, sottoscritto dall'ente 

concedente e dal concessionario, che costituisce titolo per la trascrizione, 

l'intavolazione e la voltura catastale dell'opera. 

 

EMENDAMENTI  

  

6.1 

SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE 

Respinto 

Al comma 4, dopo le parole: «trasporto di merci,» inserire le seguenti: «, 

nonché all'installazione di tettoie o pensiline ombreggiate, di altezza non in-

feriore a tre metri, dotate di sistemi di schermatura che integrino dispositivi 

di produzione di energia da fonte solare almeno nella misura pari alla metà 

della superficie complessiva adibita alle aree di parcheggio e di sosta,». 

 
6.2 

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI 

Respinto 

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché gli interventi 

di rimboschimento delle aree in gestione al fine di compensare l'emissione 

di CO2». 

 
6.3 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «è autorizzato a» inserire le se-

guenti: «occupare ed». 

     Conseguentemente: 

          - al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «trasferite gratui-

tamente» con le seguenti: «acquisite a titolo originario»; 

          - al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «Il trasferimen-

to» con le seguenti: «L'acquisizione»; 

          - al comma 6, secondo periodo, sostituire la parola: «voltura» con la 

seguente: «registrazione»; 

          - dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. Le disposizioni di 

cui ai commi 5 e 6 si applicano anche alle concessioni in essere, con le mo-

dalità e le tempistiche da concordare con l'ente concedente. In caso di avve-
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nuta consegna delle opere e degli immobili con devoluzione gratuita e au-

tomatica acquisizione in capo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

e per esso al demanio dello Stato, ramo stradale, il relativo verbale costitui-

sce titolo per la trascrizione, l'intavolazione e la voltura catastale delle ope-

re.». 

 
 

ARTICOLO 7 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 7. 

Approvato 

(Criteri di remunerazione della concessione) 

1. Le attività di cui all'articolo 6, comma 1, sono remunerate mediante ri-

scossione da parte del concessionario delle tariffe di pedaggio di cui all'arti-

colo 12, comma 3, lettera a). 

2. Gli oneri relativi alle attività di progettazione sono a carico del conces-

sionario fino alla definitiva approvazione del progetto di fattibilità tecnico-

economica da parte dell'ente concedente. 

3. Gli oneri relativi all'esecuzione dei lavori e delle opere di manutenzione 

straordinaria non sono soggetti alle clausole di revisione prezzi di cui all'ar-

ticolo 60 del codice dei contratti pubblici in relazione a eventuali variazioni, 

in aumento o in diminuzione, del costo dei lavori, come individuati nella 

convenzione di concessione sulla base dei ribassi applicati al costo dell'ope-

ra quantificato sulla base dei prezzi rilevati al momento dell'approvazione 

del progetto di fattibilità tecnico-economica dal concedente. 

 

EMENDAMENTO  

  

7.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le previsioni di cui 

ai periodi precedenti non si applicano ai lavori oggetto di affidamento da 

parte del concessionario, per i quali l'articolo 60 del codice dei contratti 

pubblici trova applicazione.». 

 
 

ARTICOLO 8 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 8. 

Approvato 

(Schema di convenzione a base dell'affidamento) 

1. Per ciascuna concessione autostradale è posto a base dell'affidamento uno 

schema di convenzione, che definisce: 

a) con riferimento ai servizi di gestione e manutenzione dell'infrastruttura, i 

livelli adeguati di servizio, a tutela dei diritti degli utenti, nel rispetto delle 
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misure di regolazione adottate dall'ART ai sensi dell'articolo 37, comma 2, 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

b) con riferimento all'installazione di punti di ricarica elettrica, le prestazioni 

a carico del concessionario in coerenza con le misure di regolazione adottate 

dall'ART ai sensi dell'articolo 37, comma 2, lettere a) ed e), del citato decre-

to-legge n. 201 del 2011. 

2. Lo schema di convenzione definisce, altresì: 

a) i criteri per lo svolgimento delle attività di controllo e di monitoraggio 

dell'ente concedente nei confronti del concessionario al fine di potenziarne 

l'efficacia e di promuoverne la capillarità, anche avvalendosi del supporto 

operativo dell'ANSFISA; 

b) il metodo di calcolo dell'eventuale valore di subentro, di cui all'articolo 1, 

comma 3, lettera v), tenendo conto dell'equilibrio economico-finanziario e 

dell' applicazione di aliquote di ammortamento tecnico-regolatorie parame-

trate alla vita utile degli asset reversibili ovvero al tempo strettamente ne-

cessario per il recupero degli investimenti effettuati, se inferiore alla vita 

utile degli asset reversibili; 

c) il metodo di calcolo degli oneri integrativi che il concessionario è tenuto a 

corrispondere all'ente concedente al fine di rafforzare i controlli sull'esecu-

zione degli interventi infrastrutturali nonché sui relativi costi di realizzazio-

ne; 

d) le penali applicabili al concessionario in caso di inadempimenti relativi 

alle attività di manutenzione e gestione, nonché alla realizzazione degli in-

vestimenti e all'attuazione degli obblighi di manutenzione straordinaria, ac-

certati nell'ambito delle attività di controllo e monitoraggio di cui alla lettera 

a), tenuto conto, altresì, dei meccanismi di penalità previsti dalle delibere 

dell'ART. 

 

EMENDAMENTI  

  

8.1 

SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE 

Respinto 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «ricarica elettrica,» inserire le se-

guenti: «nonché di barriere acustiche artificiali integrate con pannelli foto-

voltaici posti nei tratti della rete autostradale limitrofi a centri o aree abitate 

o adibite a sosta di veicoli, funzionali ad alimentare o manutenere i punti di 

ricarica elettrica,». 

 
8.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «le penali applicabili al concessiona-

rio in caso di» inserire le seguenti: «ritardi nell'esecuzione dei lavori e». 
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ARTICOLO 9 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 9. 

Approvato 

(Approvazione e aggiornamento delle convenzioni di concessione e dei rela-

tivi piani economico-finanziari) 

1. La stipulazione del contratto di concessione avviene mediante sottoscri-

zione, da parte dell'ente concedente e dell'affidatario individuato ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1, di una convenzione, corredata del PEF, predisposta 

e approvata nel rispetto della procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente 

articolo. 

2. All'esito dell'affidamento della concessione, l'ente concedente predispone, 

sulla base dello schema di convenzione posto a base dell'affidamento ai sen-

si dell'articolo 8, una proposta di convenzione, con il relativo PEF e, previa 

trasmissione all'ART, che esprime il parere di competenza entro i successivi 

trenta giorni, lo sottopone all'affidatario per la relativa sottoscrizione entro i 

successivi trenta giorni. La proposta di convenzione e il relativo PEF, ade-

guato alle eventuali prescrizioni contenute nel parere di cui al primo perio-

do, sottoscritti da entrambe le parti, sono tempestivamente trasmessi dall'en-

te concedente al CIPESS con richiesta di iscrizione all'ordine del giorno del-

la prima seduta disponibile. Il CIPESS si esprime entro il termine di trenta 

giorni dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno, prorogabile di ulte-

riori quindici giorni per motivate esigenze istruttorie e integrazioni docu-

mentali. Resta ferma per il CIPESS la facoltà di acquisire il parere del Nu-

cleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei 

servizi di pubblica utilità nei termini indicati al terzo periodo. L'ente conce-

dente, tenuto conto delle eventuali osservazioni contenute nel parere del CI-

PESS, trasmette all'affidatario, entro i successivi trenta giorni, la proposta 

definitiva di convenzione, con il relativo PEF, ai fini della sua sottoscrizione 

entro trenta giorni dalla ricezione della stessa. 

3. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del comma 2, è 

approvata entro tre mesi con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

4. In caso di mancata sottoscrizione della proposta di convenzione, con il re-

lativo PEF, da parte dell'affidatario entro il termine di cui al comma 2, pri-

mo o quinto periodo, l'affidatario decade dall'aggiudicazione del contratto e 

si procede allo scorrimento della graduatoria o a un nuovo affidamento ai 

sensi dell'articolo 3, senza riconoscimento di alcun indennizzo o rimborso 

delle spese sostenute da parte dell'affidatario. 

5. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei relativi PEF è definito 

con apposito atto aggiuntivo alla convenzione, approvato con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, acquisito il parere dell'ART, ai sensi del 

comma 2, primo periodo. Alla revisione delle convenzioni e dei relativi PEF 

si procede, secondo le modalità di cui al comma 2 del presente articolo, nei 

limiti di quanto stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei contratti 
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pubblici; la revisione è approvata con decreto del Ministro delle infrastruttu-

re e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

6. I decreti di cui al comma 5 danno conto delle modalità di copertura finan-

ziaria a valere sulle risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla re-

te autostradale, di cui all'articolo 12, comma 5. Nei casi di cui al presente 

comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 192, comma 3, del co-

dice dei contratti pubblici. 

 

EMENDAMENTI  

  

9.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 2, sostituire il primo periodo con i seguenti: «L'ente concedente, 

concluso il procedimento relativo all'affidamento della concessione, prov-

vede ad elaborare, una proposta di convenzione e di relativo Piano econo-

mico finanziario, in coerenza con lo schema di convenzione accluso alla do-

cumentazione di gara e posto a base dell'affidamento ai sensi dell'articolo 8. 

Tale schema, ricevute eventuali osservazioni da parte dell'affidatario, è tra-

smesso all'ART, che esprime il parere di competenza entro i successivi tren-

ta giorni. Ottenuto il parere favorevole dell'ART, i suddetti documenti sono 

sottoposti all'affidatario che procede alla sottoscrizione entro i successivi 

trenta giorni.». 

 
9.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: all'ART aggiungere le se-

guenti: e all'ANAC. 

     Conseguentemente: 

          - al medesimo comma 2, primo periodo, sostituire le parole: che 

esprime il parere con le seguenti: che esprimono i pareri; 

          - al comma 4, sostituire le parole: graduatoria o con le seguenti: gra-

duatoria. Ove non siano presenti concorrenti collocati in posizione utile, si 

procede; 

          - al medesimo comma 4, sostituire le parole: , senza riconoscimento 

di con le seguenti: . In ogni caso non è riconosciuto. 

 
9.3 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Precluso 

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «all'ART» inserire le seguenti: 

«e all'ANAC». 

     Conseguentemente, al medesimo comma 2, primo periodo, sostituire le 

parole: «che esprime il parere» con le seguenti: «che esprimono i pareri». 

 
9.4 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 
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Respinto 

Al comma 4, sostituire le parole: «graduatoria o» con le seguenti: «gradua-

toria. Ove non siano presenti concorrenti collocati in posizione utile, si pro-

cede». 

     Conseguentemente, al medesimo comma 4, sostituire le parole: «, senza 

riconoscimento di» con le seguenti: «. In ogni caso non è riconosciuto». 

 
9.5 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Sost. id. em. 9.4 

Al comma 4, sostituire le parole: «graduatoria o» con le seguenti: «gradua-

toria. Ove non siano presenti concorrenti collocati in posizione utile, si pro-

cede.« e le parole: «, senza riconoscimento di» con le seguenti: «. In ogni 

caso non è riconosciuto». 

 
 

ARTICOLO 10 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 10. 

Approvato 

(Durata delle concessioni) 

1. La durata delle concessioni affidate ai sensi della presente sezione è de-

terminata dall'ente concedente in funzione dei servizi e dei lavori richiesti al 

concessionario e non può superare quindici anni. Il termine di cui al primo 

periodo può essere derogato solo nel caso in cui il programma dei lavori da 

affidare in concessione non consenta il recupero degli investimenti effettuati 

e il ritorno del capitale investito nel termine di quindici anni, tenuto altresì 

conto del tempo necessario ad ammortizzare le eventuali somme corrisposte 

a titolo di valore di subentro, determinato secondo i parametri stabiliti 

dall'ART. 

2. Al termine della concessione, l'ente concedente procede a un nuovo affi-

damento ai sensi dell'articolo 3. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 

178, comma 5, del codice dei contratti pubblici. 

 

EMENDAMENTI  

  

10.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Eventuali proroghe del termi-

ne di durata della concessione di cui al comma 1 sono subordinate alla pre-

ventiva valutazione di ART e ANAC, che esprimono i pareri di rispettiva 

competenza entro trenta giorni dalla richiesta dell'ente concedente, corredata 

di adeguata documentazione a supporto. Il termine di trenta giorni di cui al 

primo periodo può essere differito, su richiesta dell'autorità competente, di 

ulteriori quindici giorni per eventuali motivate esigenze istruttorie e integra-

zioni documentali.». 



Senato della Repubblica – 161 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

     Conseguentemente, al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le 

seguenti parole: «e a tal fine avvia con congruo anticipo le procedure di 

evidenza pubblica finalizzate alla selezione del nuovo concessionario.». 

 
10.2 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. In nessun caso ritardi nell'esecuzione dei lavori di manuten-

zione straordinaria imputabili al concessionario possono dare luogo ad una 

proroga del termine di durata della concessione di cui al comma 1.». 

 
10.3 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «av-

viando con congruo anticipo le procedure di evidenza pubblica finalizzate 

alla selezione del nuovo concessionario». 

 
 

ARTICOLO 11 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 11. 

Approvato 

(Estinzione del contratto di concessione) 

1. Alle ipotesi di estinzione di concessioni autostradali derivante, in partico-

lare, dall'attuazione di procedure di risoluzione o recesso della concessione 

si applicano le disposizioni dell'articolo 190 del codice dei contratti pubbli-

ci, fatto salvo quanto previsto dal presente articolo. 

2. Quando l'estinzione della concessione è determinata da motivi di pubblico 

interesse, si applica l'articolo 190, comma 4, del codice dei contratti pubbli-

ci. 

3. Quando l'estinzione della concessione deriva da inadempimento del con-

cessionario, si applica l'articolo 190, comma 4, lettera a), del codice dei con-

tratti pubblici anche in sostituzione delle eventuali clausole convenzionali, 

sostanziali e procedurali, difformi, anche se approvate per legge, da inten-

dersi nulle ai sensi dell'articolo 1419, secondo comma, del codice civile, 

senza che possa operare, per effetto del presente comma, alcuna risoluzione 

di diritto. 

4. L'estinzione di una concessione autostradale per inadempimento del con-

cessionario è disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta 

dell'ente concedente, nell'ipotesi di: 

a) mancato assolvimento degli obblighi convenzionali relativi alla gestione 

e alla manutenzione ordinaria dell'infrastruttura che determinano seri e 

comprovati pericoli per la sicurezza della circolazione, per la corretta ge-
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stione del traffico e per la fruibilità autostradale o che compromettono lo 

stato di conservazione del patrimonio autostradale; 

b) mancato assolvimento degli obblighi relativi alla progettazione o all'ese-

cuzione dei lavori e delle opere di manutenzione straordinaria consistente in 

ritardi nella realizzazione delle predette attività per cause non imputabili al 

concedente; 

c) qualunque altro inadempimento delle obbligazioni convenzionali da parte 

del concessionario che comprometta la buona riuscita delle prestazioni. 

5. Ai fini dell'esercizio della facoltà di cui al comma 4, l'ente concedente 

chiede preventivamente all'ANSFISA una verifica tecnica sullo stato dell'in-

frastruttura autostradale oggetto di concessione e sugli eventuali danni ca-

gionati dal concessionario. La verifica tecnica di cui al primo periodo può 

essere conclusa successivamente all'estinzione della concessione nelle sole 

ipotesi di somma urgenza e conclamato inadempimento, motivate dall'ente 

concedente nel decreto di cui al comma 4. 

6. Nei casi di estinzione di una concessione autostradale ai sensi del comma 

3, l'importo di cui all'articolo 190, comma 4, lettera a), del codice dei con-

tratti pubblici è determinato, entro dodici mesi dalla data di estinzione della 

concessione, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa verifica delle 

voci di bilancio e a seguito di asseverazione da parte di una primaria società 

di revisione. È fatto salvo il diritto dell'ente concedente al risarcimento dei 

danni cagionati dall'inadempimento del concessionario, determinati anche 

sulla base delle risultanze della verifica tecnica effettuata dall'ANSFISA ai 

sensi del comma 5. 

7. In caso di estinzione di una concessione autostradale, nelle more dello 

svolgimento delle procedure di affidamento a un nuovo concessionario, per 

il tempo strettamente necessario alla sua individuazione si applica l'articolo 

178, comma 5, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici. Sono fatte 

salve le eventuali disposizioni convenzionali che escludano il riconoscimen-

to di indennizzi in caso di estinzione anticipata del rapporto concessorio e la 

possibilità per l'ente concedente di acquistare gli eventuali progetti elaborati 

dal concessionario, previo pagamento di un corrispettivo determinato aven-

do riguardo ai soli costi di progettazione e ai diritti sulle opere dell'ingegno 

di cui all'articolo 2578 del codice civile. 

 

EMENDAMENTI  

  

11.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 3 sostituire le parole: «si applica» con le seguenti: «si applica-

no». 

     Conseguentemente: 

          - al medesimo comma, dopo le parole: «del codice dei contratti pub-

blici» inserire le seguenti: «e le clausole elaborate dall'ANAC di cui al 

comma 3-bis del presente articolo»; 
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          - dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. L'ANAC elabora ap-

posite clausole-tipo da inserire nello schema di convenzione a base dell'affi-

damento di cui all'articolo 8 e, successivamente, nella proposta di conven-

zione di cui all'articolo 9, comma 2, recanti anche indicazioni in merito alle 

modalità di calcolo degli oneri derivanti dalla risoluzione del contratto da 

porre a carico del concessionario inadempiente»; 

          - dopo il comma 6, inserire il seguente: «6-bis. Nei casi di estinzione 

di una concessione autostradale per inadempimento del concessionario, con 

il decreto di cui al comma 6, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

dispone la sospensione del concessionario risultato inadempiente dalla par-

tecipazione alle procedure indette per l'affidamento di concessioni autostra-

dali per un periodo da sei a ventiquattro mesi decorrenti dall'adozione del 

decreto medesimo.». 

 
11.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 4, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) gravi inadem-

pienze contrattuali nei confronti dei lavoratori o carenze in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro». 

 
11.3 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Dopo il comma 6 inserire il seguente: 

          «6-bis. Nei casi di estinzione di una concessione autostradale per ina-

dempimento del concessionario, con il decreto di cui al comma 6, il Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti dispone la sospensione del concessio-

nario risultato inadempiente dalla partecipazione alle procedure indette per 

l'affidamento di concessioni autostradali per un periodo da sei a ventiquattro 

mesi decorrenti dall'adozione del decreto medesimo.». 

 
Sezione V 

TARIFFE AUTOSTRADALI E PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

 

ARTICOLO 12 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 12. 

Approvato 

(Fissazione e aggiornamento delle tariffe autostradali) 

1. Per le concessioni autostradali affidate ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 

2, con delibera dell'ART, adottata ai sensi dell'articolo 37, comma 2, lettera 

g-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotta dall'articolo 16, 

comma 3, lettera b), della presente legge, è definito, nel rispetto dei criteri di 

cui al comma 2 del presente articolo, il sistema tariffario per l'individuazio-

ne di tariffe, in base alla distanza percorsa sull'infrastruttura autostradale, ai 
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flussi di traffico e all'indice inflativo stimato alla data di sottoscrizione o ag-

giornamento del PEF, in coerenza con quanto previsto dalla direttiva (UE) 

2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 febbraio 2022. Il 

pagamento della tariffa conferisce al veicolo il diritto di percorrenza su una 

determinata tratta autostradale. 

2. Le tariffe, riferite a ciascuna concessione autostradale, sono determinate 

sulla base del sistema tariffario di cui al comma 1, tenuto conto delle carat-

teristiche intrinseche del tracciato e delle infrastrutture e dei manufatti pre-

senti, e sono indicate nello schema di convenzione da porre a base dell'affi-

damento. Le tariffe determinate ai sensi del presente comma consentono 

l'integrale copertura dei seguenti oneri: 

a) l'onere per il sistema infrastrutturale autostradale a pedaggio, finalizzato a 

recuperare i costi di costruzione, manutenzione, esercizio e sviluppo dell'in-

frastruttura, relativi alle attività di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b); 

b) l'onere relativo al recupero dei finanziamenti pubblici concessi per la rea-

lizzazione del sistema infrastrutturale autostradale a pedaggio, nonché dei 

costi delle opere di adduzione, sostenuti direttamente o indirettamente dal 

concedente, e degli impianti finalizzati al migliore funzionamento del siste-

ma autostradale a pedaggio ai fini del decongestionamento del traffico; 

c) l'onere volto a remunerare eventuali costi esterni, come definiti dall'arti-

colo 2, paragrafo 1, numero 9), della direttiva 1999/62/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1999. 

3. Sulla base del sistema tariffario definito dall'ART ai sensi del comma 1, 

nello schema di convenzione posto a base dell'affidamento l'ente concedente 

indica le tariffe da applicare alla tratta autostradale e le quote relative agli 

oneri di cui al comma 2, secondo periodo, destinate, rispettivamente: 

a) alla remunerazione delle attività di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e 

b), tramite l'applicazione della componente tariffaria di gestione (Tg) e della 

componente tariffaria di costruzione (Tk), di competenza del concessiona-

rio; 

b) al recupero degli oneri di cui al comma 2, lettera b), tramite l'applicazione 

della componente tariffaria per oneri integrativi (Toi), di competenza 

dell'ente concedente. 

4. Le tariffe da pedaggio di cui al comma 2 sono integralmente riscosse dal 

concessionario. La quota delle risorse di cui al primo periodo relative alla 

componente tariffaria per oneri integrativi di cui al comma 3, lettera b), è 

accantonata annualmente nel bilancio di esercizio dei concessionari in un 

fondo vincolato. 

5. Ogni anno con la legge di bilancio, nel rispetto degli obiettivi program-

matici di finanza pubblica, è definito, sulla base della previsione delle risor-

se della componente tariffaria di cui al secondo periodo del comma 4 che si 

stima di incassare nell'anno successivo, l'importo da iscrivere, per una quo-

ta, in un fondo denominato « Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete 

autostradale » e, per una quota, in un fondo denominato « Fondo per il rie-

quilibrio economico-finanziario delle concessioni », entrambi da istituire 

nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Un 

importo corrispondente alle somme dei predetti Fondi è iscritto nello stato di 

previsione dell'entrata. L'utilizzo effettivo delle somme iscritte nei Fondi è 
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subordinato al versamento, da effettuare da parte di ciascun concessionario 

entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio, all'entrata del bilancio del-

lo Stato delle risorse della componente tariffaria di cui al primo periodo nei 

limiti dell'importo versato. Qualora, nel corso dell'anno, dal monitoraggio di 

cui al comma 6 emerga che le somme di cui al primo periodo incassate dai 

concessionari possano risultare su base annua inferiori all'importo fissato 

nella legge di bilancio, gli stanziamenti iscritti nei Fondi di cui al presente 

comma sono corrispondentemente accantonati e resi indisponibili. 

6. Al fine di determinare l'importo di cui al comma 5, il Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti trasmette al Ministero dell'economia e delle finan-

ze, entro il 31 luglio di ogni anno, la previsione delle risorse della compo-

nente tariffaria di cui al secondo periodo del comma 4 che si stima di incas-

sare nell'anno successivo e, in corso d'anno, su base trimestrale, le informa-

zioni di monitoraggio degli incassi dei singoli concessionari. 

7. Le risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale 

sono ripartite, con decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 

31 ottobre di ogni anno, per essere destinate prioritariamente agli eventuali 

maggiori costi degli investimenti rispetto alle previsioni poste a base degli 

affidamenti derivanti dagli eventi sopravvenuti, straordinari e imprevedibili, 

purché non imputabili al concessionario, di cui all'articolo 192, comma 1, 

primo periodo, del codice dei contratti pubblici, nonché, per la quota resi-

dua, alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza della viabilità loca-

le di adduzione alla tratta autostradale, nel rispetto delle modalità di cui al 

comma 8 e dei criteri di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo. In nessun 

caso le risorse del Fondo possono essere ripartite in modo tale da alterare la 

concorrenza tra le tratte autostradali di competenza dell'ente concedente e 

quelle di competenza di soggetti diversi dal Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti. I decreti di cui al primo periodo indicano la tipologia di inve-

stimento, il beneficiario e l'importo dei lavori per ciascun anno di costruzio-

ne. Con i medesimi decreti le risorse del Fondo per il riequilibrio economi-

co-finanziario delle concessioni sono destinate al riequilibrio economico-

finanziario delle concessioni affidate dall'ente concedente, nel rispetto della 

disciplina in materia di aiuti di Stato. 

8. I decreti annuali di riparto delle risorse del Fondo nazionale per gli inve-

stimenti sulla rete autostradale di cui al comma 7 individuano, nel rispetto 

del criterio di destinazione prioritaria di cui al medesimo comma 7, primo 

periodo, gli interventi da ammettere al riparto delle risorse, nei limiti delle 

disponibilità del Fondo, dando evidenza per ciascun intervento delle valuta-

zioni relative ai criteri di cui ai commi 9 e 10, compresa l'analisi costi-

benefìci. 

9. Per la compensazione degli eventuali maggiori costi degli investimenti 

rispetto alle previsioni poste a base degli affidamenti derivanti dagli eventi 

sopravvenuti, straordinari e imprevedibili, purché non imputabili al conces-

sionario, di cui all'articolo 192, comma 1, primo periodo, del codice dei con-

tratti pubblici, le risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete 

autostradale sono ripartite a favore delle concessionarie nei limiti delle ri-

sorse iscritte nell'accantonamento della componente tariffaria per oneri inte-
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grativi di cui ai commi 3, lettera b), e 4, secondo periodo, del presente arti-

colo, tenuto conto: 

a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli stan-

dard di sicurezza; 

b) del rapporto costi-benefìci dell'intervento da finanziare. 

10. Per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza della viabilità lo-

cale di adduzione alla tratta autostradale, le risorse del Fondo nazionale per 

gli investimenti sulla rete autostradale sono ripartite a favore delle conces-

sionarie tenute all'accantonamento della componente tariffaria per oneri in-

tegrativi di cui ai commi 3, lettera b), e 4, secondo periodo, tenuto conto: 

a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli stan-

dard di sicurezza; 

b) della rilevanza dell'intervento con riferimento alla fluidificazione e al de-

congestionamento della viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale 

inserita nella programmazione triennale dei lavori pubblici degli enti pro-

prietari di cui all'articolo 37 del codice dei contratti pubblici; 

c) del rapporto costi-benefìci dell'intervento da finanziare. 

 

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO  

  

12.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, prevedendo, a tal fi-

ne, una riduzione delle tariffe per i veicoli con minori emissioni di anidride 

carbonica.». 

 
12.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 1,aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I piani economico-

finanziari inerenti alle concessioni autostradali prevedono sempre che l'ade-

guamento tariffario, conseguente agli investimenti effettivamente realizzati 

dalle società concessionarie, sia commisurato alla durata media di vita 

dell'opera oggetto dell'investimento.». 

 
G12.1 

FRANCESCHELLI, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, PARRINI, 

ZAMBITO 

Respinto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          il capo I del provvedimento in esame è dedicato alle disposizioni in 

tema di riordino delle concessioni autostradali; 

          nello specifico la sezione V del Capo I interviene sulle tariffe auto-

stradali (all'articolo 12) e la sezione VI introduce disposizioni transitorie re-

lative alle concessioni autostradali in essere (all'articolo 15); 
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          la messa in sicurezza della cosiddetta superstrada Tirrenica (adegua-

mento stradale tratto viario Tarquinia San Pietro in Palazzi) è stata oggetto 

di specifici interventi normativi finalizzati, tra gli altri, all'acquisto da parte 

della società Anas spa dei progetti elaborati dalla società autostrada Tirreni-

ca spa relativi al predetto intervento viario; 

          il completamento dell'opera, stimato almeno in circa 1,5 miliardi di 

euro, non è stato ancora finanziato; 

          nelle more della definizione di tempi e modalità in merito alla realiz-

zazione o meno del corridoio, continua a esistere, in una strada non comple-

tata, che non può essere definita autostrada, gestita da una società cui è stata 

revocata la concessione, il casello di Vada; 

          occorre rilevare, infatti, come il tratto autostradale Aurelia che va da 

Rosignano a San Pietro Palazzi, non possa definirsi autostrada in alcun mo-

do, a norma del codice della strada, articoli 1 e 2, ma strada extraurbana di 

ampia circolazione e quindi non sottoponibile, in base alle normative vigen-

ti, a pedaggi; 

          occorre anche ricordare come all'origine la creazione di un casello in 

quel punto fosse propedeutico al successivo investimento infrastrutturale; 

          nel 2014 e nel 2021 la regione Toscana ha approvato due mozioni per 

richiedere la soppressione del pedaggio; 

          numerosi enti locali territoriali hanno approvato atti per sopprimere il 

pedaggio; 

          ancora oggi, tale casello, illegittimo a fronte delle ragioni su menzio-

nate, costringe gli automobilisti al pagamento di un pedaggio, il cui costo 

continua ad aumentare; 

          dopo gli incrementi tra il 2016 e il 2018, pari all'11,30 per cento, in-

fatti, di recente sono stati riscontrati ulteriori aumenti; 

          bisogna evidenziare come tale balzello non contribuisca in alcun mo-

do allo sviluppo ed alla crescita del territorio e crea solo un danno a chi è 

costretto a transitarvi e non può usufruire dell'esenzione, riconosciuta sola-

mente agli abitanti di 10 comuni della Val di Cecina; 

          la soppressione del pedaggio e lo smantellamento del casello è stato 

richiesto da esponenti politici di maggioranza ed opposizione, 

     impegna il Governo: 

          ad adottare le iniziative di competenza affinché il pagamento del pe-

daggio per la tratta autostradale tra Rosignano Marittimo e San Pietro in Pa-

lazzi, citato in premessa, sia sospeso fino alla completa realizzazione della 

strada Tirrenica. 

 
12.0.1 

BASSO 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 12-bis. 

          1. In considerazione dello stato di grave disagio delle tratte autostra-

dali della regione Liguria, con particolare riguardo al nodo genovese, e dei 

conseguenti pesanti disservizi per l'utenza a causa dei numerosi cantieri 

aperti per lavori di messa in sicurezza, i transiti effettuati su tali tratte auto-
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stradali sono esonerati dal pagamento delle tariffe di pedaggio, i cui oneri 

restano a carico del concessionario, fino alla chiusura dei cantieri di messa 

in sicurezza presenti sulla rete.». 

 
 

ARTICOLO 13 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 13. 

Approvato 

(Pianificazione e programmazione degli investimenti autostradali) 

1. Al fine di individuare i lavori e le opere di manutenzione straordinaria da 

inserire nei bandi di gara delle concessioni autostradali da affidare ai sensi 

del presente capo, tenuto conto delle relazioni sugli investimenti trasmesse 

dai concessionari uscenti al termine delle rispettive concessioni, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentito il CIPESS, è adottato il Piano naziona-

le degli investimenti autostradali, di durata decennale. Il Piano può essere 

aggiornato con le modalità di cui al primo periodo al termine di ogni bien-

nio. 

2. Sulla base del Piano di cui al comma 1, nello schema di convenzione po-

sto a base dell'affidamento per le concessioni autostradali scadute o in sca-

denza è individuato l'elenco dei lavori e delle opere di manutenzione straor-

dinaria, nel rispetto delle seguenti priorità: 

a) maturità progettuale delle opere; 

b) rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli standard di 

sicurezza; 

c) incidenza sulla viabilità delle cantierizzazioni, tenuto conto dell'esigenza 

di assicurare volumi di traffico sostenibili per i percorsi alternativi, nel ri-

spetto degli standard di sicurezza legati alla circolazione; 

d) individuazione di aree di sosta adeguate per gli operatori del trasporto di 

merci. 

 

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO  

  

13.1 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «CIPESS» inserire le seguenti: 

«e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.». 

 
13.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Id. em. 13.1 

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «CIPESS» inserire le seguenti: 

«e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.». 
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13.3 

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI 

Respinto 

Al comma 2, alla lettera c), dopo la parola: «alternativi,» inserire le se-

guenti: «anche in considerazione dei chilometri aggiuntivi di percorrenza;». 

 
G13.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Accolto come raccomandazione 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'adozione della legge per il mercato e la concorrenza relativa all'anno 

2023 entro il 31 dicembre 2024 rientra tra gli obiettivi PNRR; 

          in particolare, il testo comprende alcune misure relative al settore au-

tostradale, tra cui la previsione di un quadro normativo per le concessioni 

autostradali, all'interno del quale rendere obbligatorio lo svolgimento delle 

gare per i contratti di concessione autostradale, impedendo il rinnovo auto-

matico; 

          l'articolo 13 del provvedimento in esame prevede, al fine di individua-

re i lavori e le opere di manutenzione straordinaria da inserire nei bandi di 

gara delle concessioni autostradali, l'adozione del Piano nazionale degli in-

vestimenti autostradali di durata decennale, 

     impegna il Governo: 

          a garantire il pieno coinvolgimento delle regioni in sede di definizione 

del Piano di cui in premessa, per consentire alle stesse di potersi esprimere 

sugli interventi previsti, con riferimento specifico ai lavori e alle opere rica-

denti sul proprio territorio. 

 
Sezione VI 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE ALLE CONCESSIONI AU-

TOSTRADALI IN ESSERE 

 

ARTICOLO 14 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 14. 

Approvato 

(Disposizioni applicabili alle concessioni in essere) 

1. Alla procedura di aggiornamento dei PEF delle società concessionarie per 

le quali, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 

215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, è in-

tervenuta la scadenza del periodo regolatorio quinquennale si applicano le 

disposizioni dell'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, 

n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. 

2. Le società concessionarie per le quali, a decorrere dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, interviene la scadenza del periodo regolatorio 

quinquennale presentano le proposte di aggiornamento dei PEF predisposti 
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in conformità alle delibere adottate dall'ART ai sensi dell'articolo 16, com-

ma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, ai requisiti di cui all'articolo 

8, comma 1, della presente legge. L'aggiornamento dei PEF presentati, entro 

il termine del 30 marzo dell'anno di scadenza del periodo regolatorio, con-

formemente ai criteri di cui al primo periodo, è perfezionato entro il 31 di-

cembre del medesimo anno, previo recepimento nelle proposte di aggiorna-

mento dei PEF delle rettifiche richieste dall'ente concedente all'esito delle 

verifiche effettuate sui piani di investimento. Nelle more degli aggiorna-

menti convenzionali, le tariffe autostradali relative alle concessioni di cui al 

presente comma sono incrementate nella misura corrispondente all'indice di 

inflazione rilevato nei documenti di programmazione di finanza pubblica 

per il relativo anno. Gli adeguamenti, in eccesso o in difetto, rispetto ai pre-

detti incrementi tariffari sono definiti in sede di aggiornamento dei PEF. 

3. L'ente concedente, in sede di istruttoria sugli aggiornamenti dei PEF pre-

sentati dai concessionari ai sensi dei commi 1 e 2, verifica l'ammontare degli 

investimenti da realizzare da parte del concessionario, distinguendo: 

a) la quota di oneri di investimento di competenza del concessionario, se-

condo quanto previsto nelle convenzioni di concessione; 

b) la quota di oneri di investimento da finanziare in sede di aggiornamento 

del PEF a valere sul gettito derivante dalle tariffe e sugli oneri di subentro; 

c) la quota residua di oneri di investimento che non può essere coperta 

nell'ambito di quanto previsto dalle lettere a) e b). 

4. Alle procedure di aggiornamento dei PEF di cui ai commi 1 e 2 del pre-

sente articolo si applicano le disposizioni dell'articolo 43, commi 1, 2 e 2-

bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall'articolo 16, 

comma 4, della presente legge. 

 

EMENDAMENTO  

  

14.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Nell'ambito delle conces-

sioni in essere, il concedente verifica il rispetto dell'applicazione dei contrat-

ti collettivi nazionali stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Se, all'esi-

to della verifica, il concessionario dovesse risultare inadempiente, il conce-

dente indica un termine per provvedere all'applicazione dei suddetti contratti 

trascorso il quale, ove l'inadempienza dovesse protrarsi, si configura l'ipote-

si di estinzione del contratto di concessione per motivi di pubblico interes-

se.». 
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ARTICOLO 15 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 15. 

Approvato 

(Esternalizzazione delle concessioni autostradali) 

1. Alle concessioni autostradali in essere non affidate conformemente al di-

ritto dell'Unione europea vigente al momento dell'affidamento o della pro-

roga si applicano le disposizioni sull'affidamento mediante procedura di 

evidenza pubblica di una quota tra il 50 e il 60 per cento dei contratti di la-

vori, servizi e forniture stabilita convenzionalmente dall'ente concedente e 

dal concessionario di cui all'articolo 186, commi 2, 3, 4, 5 e 6, del codice dei 

contratti pubblici. 

 

EMENDAMENTI  

  

15.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
15.0.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 15-bis. 

(Conformazione alla regolazione dell'Autorità di regolazione dei trasporti 

nel settore autostradale) 

          1. All'articolo 37, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

dopo la lettera m) è aggiunta la seguente: "m-bis) se ritiene che una pubblica 

amministrazione abbia emanato un atto in violazione delle disposizioni di 

cui al presente articolo 37, comma 2, lettera g) e lettera g-bis), nonché della 

regolazione adottata in attuazione delle stesse, emette, entro sessanta giorni, 

un parere motivato, nel quale indica gli specifici profili delle violazioni ri-

scontrate. Se la pubblica amministrazione non si conforma nei sessanta 

giorni successivi alla comunicazione del parere, l'Autorità entro i successivi 

trenta giorni, può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale 

del Piemonte tramite l'Avvocatura dello Stato. Ai giudizi instaurati ai sensi 

della presente disposizione si applica la disciplina di cui al Libro IV, Titolo 

V, del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104."». 

 
15.0.2 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Id. em. 15.0.1 
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Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 15-bis. 

(Conformazione alla regolazione dell'Autorità di regolazione dei trasporti 

nel settore autostradale) 

          1. All'articolo 37, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

dopo la lettera m) è aggiunta la seguente: 

          "m-bis) se ritiene che una pubblica amministrazione abbia emanato un 

atto in violazione delle disposizioni di cui al presente articolo 37, comma 2, 

lettera g) e lettera g-bis), nonché della regolazione adottata in attuazione del-

le stesse, emette, entro sessanta giorni, un parere motivato, nel quale indica 

gli specifici profili delle violazioni riscontrate. Se la pubblica amministra-

zione non si conforma nei sessanta giorni successivi alla comunicazione del 

parere, l'Autorità entro i successivi trenta giorni, può presentare ricorso al 

tribunale amministrativo regionale del Piemonte tramite l'Avvocatura dello 

Stato. Ai giudizi instaurati ai sensi della presente disposizione si applica la 

disciplina di cui al Libro IV, Titolo V, del decreto legislativo 2 luglio 2010, 

n. 104."». 

 
15.0.3 

FREGOLENT 

Id. em. 15.0.1 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 15-bis. 

(Conformazione alla regolazione dell'Autorità di regolazione dei trasporti 

nel settore autostradale) 

    1. All'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo la 

lettera m) è aggiunta la seguente: 

          "m-bis) Se ritiene che una pubblica amministrazione abbia emanato 

un atto in violazione delle disposizioni di cui al presente articolo 37, comma 

2, lettera g) e lettera g-bis), nonché della regolazione adottata in attuazione 

delle stesse, emette, entro sessanta giorni, un parere motivato, nel quale in-

dica gli specifici profili delle violazioni riscontrate. Se la pubblica ammini-

strazione non si conforma nei sessanta giorni successivi alla comunicazione 

del parere, l'Autorità entro i successivi trenta giorni, può presentare ricorso 

al tribunale amministrativo regionale del Piemonte tramite l'Avvocatura del-

lo Stato. Ai giudizi instaurati ai sensi della presente disposizione si applica 

la disciplina di cui al Libro IV, Titolo V, del decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104."». 

 
Sezione VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

ARTICOLO 16 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 16. 
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Approvato 

(Disposizioni di coordinamento normativo) 

1. Le disposizioni delle sezioni I, II, III, IV e V del presente capo si applica-

no alle procedure di affidamento avviate a decorrere dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, fatto salvo in ogni caso quanto specificamente 

disposto dai singoli articoli in merito all'applicabilità delle relative disposi-

zioni anche alle concessioni in essere. Resta in ogni caso esclusa l'applica-

zione dell'articolo 10 alle concessioni in essere. 

2. Le disposizioni del presente capo, ad eccezione degli articoli 3, comma 2, 

lettera a), 8, comma 2, lettera c), 12 e 14, commi 1, 2 e 3, si applicano, in 

quanto compatibili, anche alle tratte autostradali in relazione alle quali i po-

teri e le funzioni di ente concedente sono attribuiti a soggetti diversi dal Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti. 

3. All'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla lettera g), le parole: « nuove concessioni » sono sostituite dalle se-

guenti: « concessioni affidate fino al 31 dicembre 2024 »; 

b) dopo la lettera g) è inserita la seguente: 

« g-bis) con particolare riferimento al settore autostradale, per le nuove con-

cessioni affidate a decorrere dal 1° gennaio 2025: a stabilire il sistema tarif-

fario per la definizione delle tariffe basato sul modello del price-cap, con 

determinazione dell'indicatore di produttività X a cadenza quinquennale per 

ciascuna concessione; a definire, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti e con il Ministero dell'economia e delle finanze, uno schema 

di bando-tipo di concessione e uno schema di convenzione-tipo, anche con 

riferimento agli affidamenti in house; a esprimere il parere di competenza 

sulla proposta di affidamento in relazione agli affidamenti con gara e in 

house nonché sugli aggiornamenti o sulle revisioni delle convenzioni auto-

stradali; a definire gli schemi dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i 

concessionari autostradali per le nuove concessioni; a definire gli ambiti ot-

timali di gestione delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una ge-

stione plurale sulle diverse tratte e di stimolare la concorrenza per confron-

to ». 

4. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le pa-

role: « sentita l'Autorità » sono sostituite dalle seguenti: « previo adegua-

mento del testo convenzionale alle eventuali prescrizioni formulate dall'Au-

torità ». 

5. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « o di autostrade, ivi incluse quelle sottoposte 

a pedaggio » sono sostituite dalle seguenti: « o di autostrade non sottoposte a 

pedaggio »; 

b) il secondo e il terzo periodo sono soppressi. 

6. Con riferimento alle concessioni autostradali, dalla data di entrata in vigo-

re della presente legge, ogni richiamo, contenuto in disposizioni legislative, 
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regolamentari o amministrative vigenti, al primo, al secondo e al quarto pe-

riodo del comma 1 dell'articolo 35 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 

162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si in-

tende riferito, rispettivamente, al primo periodo del comma 7 dell'articolo 11 

della presente legge, al secondo periodo del medesimo comma 7 e al comma 

3 del citato articolo 11. 

7. I commi 1 e 2 dell'articolo 7-bis del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, sono abro-

gati. Ogni richiamo, contenuto in disposizioni legislative, regolamentari o 

amministrative vigenti, ai commi 1 e 2 dell'articolo 7-bis del decreto-legge 

n. 68 del 2022 si intende riferito all'articolo 11, commi 4 e 6, della presente 

legge. 

8. Alla data di scadenza dell'ultima concessione in vigore alla data di entrata 

in vigore della presente legge sono abrogati: 

a) i commi 1, 2, 2-bis e 3 dell'articolo 43 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

b) l'articolo 8-duodecies del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101; 

c) i commi 82, 83 e 84 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 

262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

d) l'articolo 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47. 

 

EMENDAMENTI  

  

16.1 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

         «3. All'articolo 43 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apporta-

te le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1: 

          1) le parole: «sentita l'Autorità» sono sostituite dalle seguenti: «previa 

acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell'Autorità»; 

          2) le parole: «, sentito il NARS,» sono soppresse; 

          3) dopo le parole: «si pronuncia» sono aggiunte le seguenti: «sui pro-

fili di finanza pubblica»; 

          b) al comma 2-bis, le parole: «sentita l'Autorità» sono sostituite dalle 

seguenti: «previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell'Au-

torità»; 

          c) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 

          "3-bis. Gli aggiornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradali 

di cui ai precedenti commi devono essere perfezionati almeno 30 giorni 

prima dell'inizio del relativo periodo regolatorio."». 

     Conseguentemente, al comma 7, lettera a), le parole: «e 3» sono sostitui-

te dalle seguenti: «, 3 e 3-bis». 
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16.2 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Id. em. 16.1 

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. All'articolo 43 del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-

bre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1: 

          1) le parole: «sentita l'Autorità» sono sostituite dalle seguenti: «previa 

acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell'Autorità»; 

          2) le parole: «, sentito il NARS,» sono soppresse; 

          3) dopo le parole: «si pronuncia» sono aggiunte le seguenti: «sui pro-

fili di finanza pubblica»; 

          b) al comma 2-bis, le parole: «sentita l'Autorità» sono sostituite dalle 

seguenti: «previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell'Au-

torità»; 

          c) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 

          «3-bis. Gli aggiornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradali 

di cui ai precedenti commi devono essere perfezionati almeno 30 giorni 

prima dell'inizio del relativo periodo regolatorio.». 

     Conseguentemente, al comma 7, lettera a), sostituire le parole: e 3 con le 

seguenti: , 3 e 3-bis. 

 
16.3 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 3, lettera b), capoverso «lettera g-bis)», dopo le parole: «a defi-

nire, d'intesa con» aggiungere le seguenti: «l'ANAC, per quanto di compe-

tenza, con.» e sostituire le parole: «a definire gli schemi» con le seguenti: 

«a definire, d'intesa con l'ANAC, per quanto di competenza, gli schemi». 

 
16.4 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Sost. id. em. 16.3 

Al comma 3, lettera b), capoverso «lettera g-bis)», dopo le parole: «a defini-

re, d'intesa con» aggiungere le seguenti: «l'ANAC, per quanto di competen-

za, con». 

     Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo capoverso, sostitui-

re le parole: «a definire gli schemi» con le seguenti: «a definire, d'intesa 

con l'ANAC, per quanto di competenza, gli schemi». 

 
Capo II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RILEVAZIONE DEI PREZZI E DEGLI 

USI COMMERCIALI E CONCERNENTI IL SETTORE ASSICURATI-

VO, I TRASPORTI, LE STRUTTURE AMOVIBILI FUNZIONALI 

ALL'ATTIVITÀ DEI PUBBLICI ESERCIZI E LA CONCORRENZA 
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ARTICOLO 17 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 17. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di rilevazione dei prezzi e delle tariffe) 

1. All'articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 

sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « . La rilevazione dei prezzi e delle 

tariffe è limitata a determinati prodotti individuati dal Garante per la sorve-

glianza dei prezzi, di cui all'articolo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, sulla base di valutazioni di necessità e proporzionalità in rela-

zione al perseguimento di obiettivi di interesse generale, anche alla luce del-

le risultanze del monitoraggio di cui al comma 199-bis del citato articolo 2 

della legge n. 244 del 2007. Le modalità di rilevazione dei prezzi e delle ta-

riffe sono definite tramite apposite linee guida adottate dal Garante per la 

sorveglianza dei prezzi nel rispetto di una metodologia di tipo storico-

statistico e garantendo l'imparzialità dei soggetti che procedono al rileva-

mento ». 

 

EMENDAMENTI  

  

17.0.1 

NATURALE, SABRINA LICHERI 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 17-bis. 

(Osservatorio per il monitoraggio del rapporto tra costi medi di produzio-

ne e prezzi all'origine nel settore agricolo) 

          1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e 

di contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimen-

tari in funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra 

gli operatori e della difesa del made in Italy, è istituito, presso il Mini-

stero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l'Os-

servatorio per il monitoraggio del rapporto tra l'andamento dei costi di 

produzione agricola, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere o-bis) e o-ter), 

del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, ed i prezzi medi all'ori-

gine dei prodotti agricoli sulla base della metodologia elaborata dall'I-

stituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), di seguito 

denominato Osservatorio. 

          2. I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al comma 1, sono pro-

pedeutici all'individuazione di criticità nel comparto agricolo, eventuali ec-

cessi di squilibrio della filiera e comportamenti sleali sotto il profilo com-

merciale, nel caso individuando e sollecitando politiche a tutela del settore, 

ivi inclusi possibili strumenti di intervento e sanzioni ai sensi del decreto le-

gislativo 8 novembre 2021, n. 198. 

          3. Per lo svolgimento delle attività di riferimento, l'Osservatorio si 

avvale delle organizzazioni professionali agricole e, ove possibile, del con-
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tributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggiormente rap-

presentative del sistema agricolo-alimentare, istituite ai sensi del decreto-

legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 lu-

glio 2015, n. 91. 

          4. L'Osservatorio relaziona, con cadenza trimestrale e attraverso dati e 

statistiche, sull'andamento dei risultati di monitoraggio nonché su eventuali 

profili critici emersi. 

          5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste di natura non regolamentare, da adottare entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite la composi-

zione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio di cui al presente ar-

ticolo. 

          6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-

vede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del-

la finanza pubblica.». 

 
17.0.2 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Precluso 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 17-bis. 

(Osservatorio per il monitoraggio del rapporto tra costi medi di produzione 

e prezzi all'origine nel settore agricolo) 

          1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di 

contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in 

funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli opera-

tori e della difesa del made in Italy, è istituito, presso il Ministero dell'agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle foreste l'Osservatorio per il moni-

toraggio del rapporto tra l'andamento dei costi di produzione agricola, di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettere o-bis) e o-ter) del decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 198, e i prezzi medi all'origine dei prodotti agricoli sulla 

base della metodologia elaborata dall'Istituto di servizi per il mercato agri-

colo alimentare (ISMEA). 

          2. I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al comma 1, saranno 

propedeutici all'individuazione di criticità nel comparto agricolo, eventuali 

eccessi di squilibrio della filiera e comportamenti commercialmente sleali, 

nel caso individuando e sollecitando politiche a tutela del comparto agrico-

lo, ivi inclusi possibili strumenti di intervento e sanzioni a norma del decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 198. 

          3. Per lo svolgimento delle proprie attività, l'Osservatorio di cui al 

comma 1 si dovrà avvalere delle Organizzazioni professionali agricole e, 

ove possibile, del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filie-

re maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai 

sensi del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51 convertito con modificazioni 

dalla legge 2 luglio 2015, n. 91. 
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          4. L'Osservatorio provvederà a relazionare, con cadenza trimestrale e 

attraverso dati e statistiche, sull'andamento dei risultati di monitoraggio di 

cui al secondo comma nonché sulle eventuali criticità emerse. 

          5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste di natura non regolamentare, sono definite la composizione e 

le modalità di funzionamento dell'Osservatorio di cui ai precedenti commi. 

          6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-

vede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del-

la finanza pubblica.». 

 
17.0.3 

FRANCESCHELLI, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Precluso 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 17-bis. 

(Osservatorio per il monitoraggio del rapporto tra costi medi di produzione 

e prezzi all'origine nel settore agricolo) 

                1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e 

di contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in 

funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli opera-

tori e della difesa del made in Italy, è istituito, presso il Ministero dell'agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle foreste l'Osservatorio per il moni-

toraggio del rapporto tra l'andamento dei costi di produzione agricola, di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettere o-bis) e o-ter) del decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 198, e i prezzi medi all'origine dei prodotti agricoli sulla 

base della metodologia elaborata dall'Istituto di servizi per il mercato agri-

colo alimentare (ISMEA). 

          2. I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al comma 1, saranno 

propedeutici all'individuazione di criticità nel comparto agricolo, eventuali 

eccessi di squilibrio della filiera e comportamenti commercialmente sleali, 

nel caso individuando e sollecitando politiche a tutela del comparto agrico-

lo, ivi inclusi possibili strumenti di intervento e sanzioni a norma del decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 198. 

          3. Per lo svolgimento delle proprie attività, l'Osservatorio di cui al 

comma 1 si dovrà avvalere delle Organizzazioni professionali agricole e, 

ove possibile, del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filie-

re maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai 

sensi del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51 convertito con modificazioni 

dalla legge 2 luglio 2015, n. 91. 

          4. L'Osservatorio provvederà a relazionare, con cadenza trimestrale e 

attraverso dati e statistiche, sull'andamento dei risultati di monitoraggio di 

cui al secondo comma nonché sulle eventuali criticità emerse. 

          5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste di natura non regolamentare, sono definite la composizione e 

le modalità di funzionamento dell'Osservatorio di cui ai precedenti commi. 

          6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-

vede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
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legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del-

la finanza pubblica.». 

 
 

ARTICOLO 18 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 18. 

Approvato 

(Aggiornamento del regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comu-

nicazioni in materia di portabilità dei numeri telefonici mobili) 

1. All'articolo 98-duodecies, comma 1-bis, del codice delle comunicazioni 

elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: « Entro centoventi giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente disposizione, l'Autorità aggiorna il regolamen-

to recante revisione delle norme riguardanti la portabilità del numero mobi-

le, di cui alla delibera della medesima Autorità n. 147/11/CIR del 30 no-

vembre 2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 2012, 

prevedendo modalità di monitoraggio e vigilanza che garantiscano un utiliz-

zo del database coerente con le disposizioni del primo periodo del presente 

comma. L'Autorità redige inoltre annualmente una relazione sugli esiti delle 

attività di monitoraggio e vigilanza condotte in attuazione del secondo pe-

riodo del presente comma ». 

 

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO  

  

G18.1 

SABRINA LICHERI, NATURALE 

Approvato 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge recante Legge annuale per il 

mercato e la concorrenza 2023 (A.S. 1318), 

     premesso che: 

          il provvedimento reca disposizioni urgenti per rimuovere gli ostacoli 

regolatori, di carattere normativo e amministrativo, all'apertura dei mercati, 

di promuovere lo sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela dei con-

sumatori; 

          nell'ambito dei diversi mercati di beni e servizi, in particolare per 

quello della comunicazione e dell'energia, nel corso degli ultimi anni, si è 

rilevato da parte degli operatori un ricorso sempre più diffuso - non di rado 

al limite della legalità e delle zone grigie della normativa vigente - a metodi 

aggressivi, invasivi e scorretti attraverso telefonate con operatore; 

          queste modalità piuttosto aggressive hanno suscitato preoccupazioni 

riguardo alla tutela e alla protezione dei consumatori, bersaglio di telefonate 

reiterate e moleste; 

     considerato che: 

          da tempo la stessa l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

(AGCM) ha rappresentato la necessità di un intervento del legislatore al fine 
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di contrastare efficacemente il fenomeno, ritenendo i risultati della riforma 

del Registro pubblico delle opposizioni, che avrebbe dovuto limitare l'inva-

sivo modus operandi degli operatori di telemarketing, del tutto insoddisfa-

centi; 

          nella memoria del 23 maggio del 2023 alla Commissione X (Attività 

produttive, commercio e turismo) della Camera dei Deputati, l'Autorità ha 

invitato il Parlamento ad intraprendere un intervento normativo più incisivo 

in merito, che valga ad arginare il fenomeno e a salvaguardare la scelta dei 

consumatori di non essere bersaglio di sollecitazioni indesiderate; 

          rilevato altresì che: 

          l'articolo 26 del codice del consumo prevede quella che si potrebbe 

definire una "black list" delle pratiche commerciali considerate sempre vie-

tate poiché valutate ex lege aggressive di per sé ovvero tali a prescindere da 

qualsiasi dimostrazione in ordine alla diligenza professionale o in ordine al-

la loro idoneità a falsare le scelte del consumatore; 

          per arginare il telemarketing e il teleselling aggressivo e garantire la 

piena, reale e concreta tutela dei consumatori risulta cruciale attribuire a 

queste ultime il carattere anticoncorrenziale di grave entità e di disvalore so-

ciale in quanto configurabili come lesive della libertà del consumatore me-

diante l'esercizio di indebite pressioni, fisiche o psicologiche; 

          in particolare, sarebbe auspicabile inserire nell'elenco delle pratiche 

commerciali considerate in ogni caso aggressive le sollecitazioni commer-

ciali, effettuate per telefono o posta cartacea, volte all'invio di materiale 

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato 

o di comunicazione commerciale al consumatore che non abbia espresso il 

proprio consenso successivamente all'iscrizione della numerazione, della 

quale è intestatario, al Registro pubblico dei contraenti di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 gennaio 2022, n. 26, 

     impegna il Governo: 

          ad adottare opportune iniziative normative, nell'ambito delle proprie 

competenze, volte ad interrompere le sollecitazioni commerciali indesidera-

te di cui in premessa valutando l'inserimento delle medesime nel novero del-

le c.d. pratiche commerciali considerate in ogni caso aggressive di cui all'ar-

ticolo 26 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di accorda-

re una più efficace tutela ai consumatori contro tali condotte. 

 
G18.2 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

V. testo 2 

Il Senato, 

     premesso che: 

          come è noto dal 2022 è stata completata la riforma del registro pub-

blico delle opposizioni - ora esteso a tutti i numeri telefonici nazionali, fissi 

e cellulari - che consente al cittadino di opporsi alle chiamate di telemarke-

ting indesiderate; 

          tuttavia, sono milioni gli utenti che lamentano chiamate indesiderate 

sul proprio numero di cellulare nonostante l'avvenuta iscrizione presso il re-

gistro pubblico delle opposizioni e ancora troppi sono numeri telefonici car-
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piti in maniera illegittima: il RPO funziona bene verso le imprese iscritte al 

servizio ma ha limiti di intervento verso il cosiddetto telemarketing illegale. 

In particolare per le tecniche di mascheramento della numerazione (spoo-

fing) e l'utilizzo di numerazioni virtuali attive solo per chiamate in uscita. 

Infatti, queste tecniche illegali riescono ad aggirare il sistema di controllo e 

sanzionatorio posto in essere; 

          il registro pubblico delle opposizioni ha rappresentato, indubbiamen-

te, un grosso passo in avanti, ma richiede necessariamente una messa al 

punto sotto il profilo dell'efficacia, anche prevedendo una modalità diversa 

di gestione dei consensi attraverso la realizzazione di un portale unico delle 

opposizioni, ossia di un unico luogo virtuale nel quale i cittadini in tempo 

reale possano inserire i numeri dai quali sono stati impropriamente o illegit-

timamente chiamati o nel quale ciascun operatore potrebbe conoscere in 

tempo reale l'eventuale segnalazione di un numero di telefono che si appre-

sta a chiamare; 

          il registro delle opposizioni dunque, anche con le modifiche introdotte 

recentemente, continua ad essere aggirabile mentre è necessario tutelare 

concretamente i consumatori; 

          nel provvedimento in esame, che peraltro è insufficiente sul tema ge-

nerale della tutela dei consumatori, abbiamo chiesto di costringere gli opera-

tori e le imprese ad evidenziare nel display del telefono che l'utente sta per 

ricevere una chiamata di natura commerciale e che tutte le tipologie di tele-

marketing debbano essere associate ad un prefisso unico immediatamente 

riconoscibile, due strumenti innovativi, oggi facilmente applicabili, che met-

terebbero finalmente ordine nella giungla di chiamate fastidiose, spesso ag-

gressive e non trasparenti, che colpiscono ogni giorno milioni di cittadini, 

     impegna il Governo: 

          a prevedere, con il primo provvedimento utile, un intervento definiti-

vo e strutturale che consenta il massimo della tutela dal cosiddetto «Tele-

marketing aggressivo» attraverso azioni di contrasto ai fenomeni di «Spoo-

fing». 

 
G18.2 (testo 2) 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Accolto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          come è noto dal 2022 è stata completata la riforma del registro pub-

blico delle opposizioni - ora esteso a tutti i numeri telefonici nazionali, fissi 

e cellulari - che consente al cittadino di opporsi alle chiamate di telemarke-

ting indesiderate; 

          tuttavia, sono milioni gli utenti che lamentano chiamate indesiderate 

sul proprio numero di cellulare nonostante l'avvenuta iscrizione presso il re-

gistro pubblico delle opposizioni e ancora troppi sono numeri telefonici car-

piti in maniera illegittima: il RPO funziona bene verso le imprese iscritte al 

servizio ma ha limiti di intervento verso il cosiddetto telemarketing illegale. 

In particolare per le tecniche di mascheramento della numerazione (spoo-

fing) e l'utilizzo di numerazioni virtuali attive solo per chiamate in uscita. 
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Infatti, queste tecniche illegali riescono ad aggirare il sistema di controllo e 

sanzionatorio posto in essere; 

          il registro pubblico delle opposizioni ha rappresentato, indubbiamen-

te, un grosso passo in avanti, ma richiede necessariamente una messa al 

punto sotto il profilo dell'efficacia, anche prevedendo una modalità diversa 

di gestione dei consensi attraverso la realizzazione di un portale unico delle 

opposizioni, ossia di un unico luogo virtuale nel quale i cittadini in tempo 

reale possano inserire i numeri dai quali sono stati impropriamente o illegit-

timamente chiamati o nel quale ciascun operatore potrebbe conoscere in 

tempo reale l'eventuale segnalazione di un numero di telefono che si appre-

sta a chiamare; 

          il registro delle opposizioni dunque, anche con le modifiche introdotte 

recentemente, continua ad essere aggirabile mentre è necessario tutelare 

concretamente i consumatori, 

     impegna il Governo: 

          a valutare l'opportunità di prevedere, con il primo provvedimento uti-

le, un intervento definitivo e strutturale che consenta il massimo della tutela 

dal cosiddetto «Telemarketing aggressivo» attraverso azioni di contrasto ai 

fenomeni di «Spoofing». 

 
18.0.1 

NICITA, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 

(Collegio Autorità garante della concorrenza e del mercato) 

          1. Al fine di ripristinare il disegno istituzionale originario dell'organo 

decisionale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, consen-

tendone l'operatività in caso di cessazione da parte di uno o più componenti, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in ragione dei mecca-

nismi di finanziamento dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato 

introdotti dall'articolo 10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 

il numero dei componenti effettivi dell'organo collegiale è costituito dal pre-

sidente e da quattro membri, secondo quanto già previsto dalla legge istitu-

tiva 10 ottobre 1990, n. 287. 

          2. All'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la 

lettera d) è abrogata.». 

 
18.0.100 (già 26.0.2) 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Sost. id. em. 18.0.1 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 

(Autorità garante della concorrenza e del mercato) 

          1. Al fine di ripristinare il disegno istituzionale originario dell'organo 

decisionale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, consen-

tendone l'operatività in caso di cessazione da parte di uno o più componenti, 
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il numero dei componenti effettivi dell'organo collegiale è costituito dal pre-

sidente e da quattro membri, secondo quanto già previsto dalla legge istitu-

tiva 10 ottobre 1990, n. 287. 

          2. La lettera d) del comma 1 dell'articolo 23 del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214 è abrogata. 

          3. La disposizione di cui al comma 1, in ragione dei meccanismi di fi-

nanziamento dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato introdotti 

dall'articolo 10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, non com-

porta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

 
18.0.2 

NICITA, MELONI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis 

          1. All'articolo 1 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo il comma 3 

è aggiunto il seguente: "4. Nell'applicazione delle norme contenute nel pre-

sente titolo è effettuata tenendo conto dell'eccezione del principio di insula-

rità di cui all'articolo 119, comma 6 della Costituzione."». 

 
18.0.3 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 

(Contrasto alle azioni di spoofing telefonico) 

          1. Al fine di contrastare il fenomeno del cosiddetto spoofing telefoni-

co, all'articolo 2, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, dopo il comma 1 è ag-

giunto il seguente: «1-bis. Il provider di servizi telefonici è tenuto ad asse-

gnare a tutti gli operatori che svolgono attività di call center di cui al com-

ma 1, per chiamate con o senza operatore, attraverso i propri canali, specifi-

che numerazioni precedute da prefissi telefonici, individuati dall'Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni, atte a identificare e distinguere in modo 

univoco le chiamate effettuate da numerazioni non abilitate alla ricezione e 

finalizzate ad attività statistiche, al compimento di ricerche di mercato e ad 

attività di pubblicità, vendita e comunicazione commerciale. Le numerazio-

ni assegnate di cui al precedente periodo devono riportare nel display del di-

spositivo telefonico dell'utente selezionato la finalità della chiamata qualora 

si tratti di divulgazione pubblicitaria o di vendita diretta, ovvero per il com-

pimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.». 

 
18.0.4 

SABRINA LICHERI, NATURALE 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 

(Disposizioni in materia di pratiche commerciali aggressive) 
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          1. All'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005, 

n. 206, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: "c-bis) effettuare per telefo-

no o posta cartacea sollecitazioni commerciali volte all'invio di materiale 

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato 

o di comunicazione commerciale al consumatore che non abbia espresso il 

proprio consenso successivamente all'iscrizione della numerazione, della 

quale è intestatario, al Registro pubblico dei contraenti di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 gennaio 2022, n. 26."». 

 
18.0.5 

NICITA, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 

(Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 

agosto 2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136) 

          1. L'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 5, del decreto-

legge 10 agosto 2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 

136 è limitato esclusivamente al settore del trasporto aereo dei passeggeri. 

Non trova dunque applicazione il parere del 29 gennaio 2024, n. 61, il Con-

siglio di Stato, sezione I consultiva e ogni atto ad esso conseguente delibera-

to dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato.». 

 
18.0.6 (testo 2) 

NICITA, BASSO, MARTELLA, FURLAN, MALPEZZI, ROJC, D'ELIA, VERINI, 

ROSSOMANDO, RANDO, ZAMPA, DELRIO, VERDUCCI, TAJANI, CAMUSSO, 

ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 

(Divieto di reimpiego dei fondi PNRR per il finanziamento di tecnologie sa-

tellitari) 

          1. I soggetti che, a qualunque titolo, esercitino il controllo, ai sensi 

dell'articolo 2359 c.c, di una o più imprese qualificate come prestatori di 

servizi intermediari online e oggetto di regolazione specifica in quanto very 

large online platform (VLOP) o very large online Search engine (VLOSE) 

ai sensi del Digital Services Act, ovvero che, pur non detenendo una parte-

cipazione maggioritaria sia in grado di esercitare un'influenza determinante 

su tali imprese, non possono offrire servizi di connettività all'ingrosso e al 

dettaglio sul territorio italiano.». 

 
18.0.7 

NICITA, BASSO, MARTELLA, FURLAN, MALPEZZI, ROJC, D'ELIA, VERINI, 

ROSSOMANDO, RANDO, ZAMPA, DELRIO, VERDUCCI, TAJANI, CAMUSSO, 

ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 
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(Divieto di reimpiego dei fondi PNRR per il finanziamento di tecnologie sa-

tellitari) 

          1. Le risorse pubbliche previste dal decreto-legge 30 aprile 2022, n. 

36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, oggetto 

della missione 1.2, e in particolare destinate alle gare per la connettività a 

banda ultra larga delle aree grigie non possono essere riallocate per il finan-

ziamento di servizi di connettività da tecnologie satellitari di operatori ter-

zi.». 

 
18.0.8 

NICITA, BASSO 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 18-bis. 

(Legge annuale per il digitale) 

          1. Il presente articolo disciplina l'adozione della legge annuale per il 

digitale al fine di coordinare le risorse finanziarie e i centri di spesa in mate-

ria digitale, monitorare lo stato di avanzamento e la programmazione della 

spesa relativa al settore digitale nelle amministrazioni pubbliche, anche al 

fine di razionalizzarne gli ambiti di intervento, evitare sovrapposizioni ed 

ottimizzare i tempi di realizzazione degli interventi. 

          2. Le legge annuale per il digitale è finalizzata, altresì, a: 

          a) rimuovere gli ostacoli regolatori, di carattere normativo o ammini-

strativo, allo sviluppo della transizione digitale; 

          b) promuovere lo sviluppo delle reti e dei servizi digitali; 

          c) garantire l'accesso e la tutela di consumatori e imprese alle reti e ai 

servizi digitali; 

          d) accrescere l'innovazione, la partecipazione e l'accesso ai servizi di-

gitali essenziali o comunque rilevanti per i cittadini; 

          e) garantire uno sviluppo equo e sostenibile nell'adozione di tecnolo-

gie e servizi digitali e nell'applicazione di strumenti basati sull'intelligenza 

artificiale; 

          f) mantenere dinamiche concorrenziali sui mercati digitali; 

          g) promuovere il commercio elettronico equo; 

          h) tutelare il pluralismo e garantire i diritti fondamentali dei cittadini 

nel web nonché la sovranità dei dati personali dei titolari degli stessi e i di-

ritti dei lavoratori nelle transazioni mediate da piattaforme digitali. 

          3. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il Governo presenta alle Came-

re il disegno di legge annuale per il digitale, tenendo conto delle segnalazio-

ni contenute nella relazione di cui all'articolo 3, comma 1, nonché degli 

obiettivi del Programma nazionale di riforma di cui all'articolo 9, comma 1, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle raccomandazioni della Commis-

sione europea e di ogni altra iniziativa europea connessa all'innovazione di-

gitale e alle politiche per la transizione digitale, nonché delle previsioni dei 

conti di spesa del settore digitale per il triennio successivo incluse nel Do-

cumento di economia e finanza (DEF) di cui all'articolo 10 della citata legge 

n. 196 del 2009, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera a), della 
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presente legge, delle relative fonti di finanziamento nazionali ed europee e 

dello stato di attuazione e impegno delle stesse. 

          4. Il disegno di legge di cui al comma 3 reca, in distinte sezioni: 

          a) norme di immediata applicazione al fine di rimuovere gli ostacoli 

all'innovazione digitale e di promuovere lo sviluppo delle reti e dei servizi 

digitali, anche in relazione ai pareri e alle segnalazioni delle diverse autorità 

indipendenti e agenzie governative e alle indicazioni contenute nelle rispet-

tive relazioni annuali; 

          b) una o più deleghe al Governo per l'emanazione di decreti legislati-

vi, ai fini di cui alla lettera a), da adottare entro centoventi giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge adottata ai sensi del comma 3; 

          c) l'autorizzazione ad adottare atti di natura regolamentare nelle mate-

rie di cui ai commi 1 e 2; 

          d) disposizioni recanti i principi fondamentali che le regioni e le pro-

vince autonome sono tenute a rispettare nell'esercizio delle proprie compe-

tenze nelle materie di cui ai commi 1 e 2; 

          e) norme integrative o correttive di disposizioni legislative vigenti 

inerenti alle materie di cui ai commi 1 e 2, con esplicita indicazione delle 

norme da modificare o abrogare; 

          f) le previsioni dei conti di spesa del settore digitale per il triennio 

successivo incluse nel DEF, le relative fonti di finanziamento nazionali o 

europee e lo stato di attuazione e impegno delle stesse. 

          5. Il disegno di legge di cui al comma 3 è accompagnato da una rela-

zione che evidenzi: 

          a) lo stato di conformità dell'ordinamento interno ai princìpi del dirit-

to europeo in materia di politiche digitali, nonché alle politiche europee in 

materia di concorrenza e di regolazione settoriale delle industrie a rete; 

          b) lo stato di attuazione degli interventi previsti nelle leggi nazionali 

vigenti, nelle direttive e nei regolamenti dell'Unione europea, indicando gli 

effetti che ne sono derivati per i cittadini, i lavoratori, le imprese e la pub-

blica amministrazione; 

          c) le previsioni dei conti di spesa del settore digitale per il triennio 

successivo incluse nel DEF, le relative fonti di finanziamento nazionali o 

europee e lo stato di attuazione; 

          d) l'elenco delle segnalazioni e dei pareri delle autorità amministrative 

indipendenti, presentati nel corso dell'anno, ai quali, in tutto o in parte, il 

Governo non intenda dare attuazione, indicando gli ambiti in cui non ha ri-

tenuto opportuno intervenire.». 

 
 

ARTICOLO 19 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 19. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di attività di rilevazione degli usi commerciali e di 

informazioni fornite ai clienti finali delle società di vendita di energia al 

dettaglio) 
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1. Al fine di assicurare la trasparenza delle attività di rilevazione di usi 

commerciali, all'articolo 11, comma 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 

223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono 

aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le commissioni provinciali delle ca-

mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, istituite ai sensi 

dell'articolo 34 del testo unico di cui al regio decreto 20 settembre 1934, n. 

2011, assicurano il rispetto di quanto previsto dal primo periodo. In caso di 

violazione, il presidente della commissione provinciale dichiara la decaden-

za del Comitato tecnico. Ove non provveda, la camera di commercio, indu-

stria, artigianato e agricoltura, d'ufficio o su segnalazione di chiunque vi ab-

bia interesse, revoca la commissione provinciale ». 

2. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni fornite ai clienti fi-

nali delle società di vendita di energia al dettaglio, all'articolo 9, comma 7, 

lettera b), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: 

« informazioni sulla fatturazione e bollette in via elettronica » sono sostituite 

dalle seguenti: « in via elettronica informazioni sulla fatturazione, sulle bol-

lette e sull'identità dell'intermediario con cui è stata sottoscritta l'offerta ». 

 

EMENDAMENTI  

  

19.0.1 

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 19-bis. 

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle as-

sicurazioni private) 

  1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le se-

guenti modifiche: 

    a) all'articolo 148, dopo il comma 11-bis, sono inseriti i seguenti: 

          "11-ter. A pena di nullità, è vietato alle imprese di assicurazione inse-

rire nelle polizze per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile e 

nelle polizze per la risarcibilità dei danni accessori, pattuizioni contrattuali 

afferenti alla scelta dell'impresa di autoriparazione da parte dei soggetti 

danneggiati o assicurati aventi per oggetto l'introduzione di: 

          a) limitazioni e decadenza negli indennizzi e nei risarcimenti; 

          b) discriminazioni nei massimali e nelle franchigie previste per una 

medesima garanzia; 

          c) penali o rivalse di qualsiasi natura. 

          11-quater. Il divieto di cui al comma 11-ter si applica alla materia 

contrattuale ed extracontrattuale, nonché alle liquidazioni di cui agli articoli 

148 e 149. 

          11-quinquies. Le imprese di assicurazione che offrono direttamente, 

indirettamente o tramite convenzione, la riparazione dei veicoli hanno l'one-

re di comunicare preventivamente al contraente o al danneggiato: 

          a) se viene effettuata la riparazione o la sostituzione della parte dan-

neggiata, oppure la ragione tecnica; 
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          b) se la sostituzione della parte danneggiata avviene con ricambi pro-

dotti dalla casa madre o con ricambi equivalenti; 

          c) la tecnica di esecuzione della riparazione nel caso di danni estetici 

o provocati da eventi atmosferici e naturali.". 

    b) all'articolo 149-bis, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 

          "1-bis. La cessione del credito di cui al comma 1 non fa venir meno 

l'obbligo di formulare congrua e motivata offerta nei termini previsti dall'ar-

ticolo 148, comma 1. 

          1-ter. Il cessionario del credito è legittimato, al pari del cedente, a 

esperire la procedura di accesso agli atti ai sensi dell'articolo 146, comma 1, 

e a formulare reclami alle competenti autorità di vigilanza."». 

 
19.0.100 (già 20.0.1) 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Sost. id. em. 19.0.1 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 19-bis. 

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle as-

sicurazioni private) 

          1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 148, dopo il comma 11-bis, sono inseriti i seguenti: 

          "11-ter. A pena di nullità, è vietato alle imprese di assicurazione inse-

rire nelle polizze per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile e 

nelle polizze per la risarcibilità dei danni accessori, pattuizioni contrattuali 

afferenti alla scelta dell'impresa di autoriparazione da parte dei soggetti 

danneggiati o assicurati aventi per oggetto l'introduzione di: 

          a) limitazioni e decadenza negli indennizzi e nei risarcimenti; 

          b) discriminazioni nei massimali e nelle franchigie previste per una 

medesima garanzia; 

          c) penali o rivalse di qualsiasi natura. 

          11-quater. Il divieto di cui al comma 11-ter si applica alla materia 

contrattuale ed extracontrattuale, nonché alle liquidazioni di cui agli articoli 

148 e 149. 

          11-quinquies. Le imprese di assicurazione che offrono direttamente, 

indirettamente o tramite convenzione, la riparazione dei veicoli hanno l'one-

re di comunicare preventivamente al contraente o al danneggiato: 

          a) se viene effettuata la riparazione o la sostituzione della parte dan-

neggiata, oppure la ragione tecnica; 

          b) se la sostituzione della parte danneggiata avviene con ricambi pro-

dotti dalla casa madre o con ricambi equivalenti; 

          c) la tecnica di esecuzione della riparazione nel caso di danni estetici 

o provocati da eventi atmosferici e naturali."; 

          b) all'articolo 149-bis, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: 

          "1-bis. La cessione del credito di cui al comma 1 non fa venir meno 

l'obbligo di formulare congrua e motivata offerta nei termini previsti dall'ar-

ticolo 148, comma 1. 

1-ter. Il cessionario del credito è legittimato, al pari del cedente, a esperire 
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la procedura di accesso agli atti ai sensi dell'articolo 146, comma 1, e a for-

mulare reclami alle competenti autorità di vigilanza."». 

  

 
19.0.101 (già 20.0.2) 

FREGOLENT 

Sost. id. em. 19.0.1 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 19-bis. 

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle as-

sicurazioni private) 

   1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 sono apportate le se-

guenti modifiche: 

       1) all'articolo 148 dopo il comma 11-bis sono aggiunti i seguenti: 

          "11-ter. A pena di nullità, è vietato alle imprese di assicurazione inse-

rire nelle polizze per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile e 

nelle polizze per la risarcibilità dei danni accessori, pattuizioni contrattuali 

afferenti alla scelta dell'impresa di autoriparazione da parte dei soggetti 

danneggiati o assicurati aventi per oggetto l'introduzione di: 

          a) limitazioni e decadenza negli indennizzi e nei risarcimenti; 

          b) discriminazioni nei massimali e nelle franchigie previste per una 

medesima garanzia; 

          c) penali o rivalse di qualsiasi natura. 

          11-quater. Il divieto di cui al comma 11-ter si applica alla materia 

contrattuale ed extracontrattuale, nonché alle liquidazioni di cui agli articoli 

148 e 149. 

          11-quinquies. Le imprese di assicurazione che offrono direttamente, 

indirettamente o tramite convenzione, la riparazione dei veicoli hanno l'one-

re di comunicare preventivamente al contraente o al danneggiato: 

          a) se viene effettuata la riparazione o la sostituzione della parte dan-

neggiata, oppure la ragione tecnica; 

          b) se la sostituzione della parte danneggiata avviene con ricambi pro-

dotti dalla casa madre o con ricambi equivalenti; 

          c) la tecnica di esecuzione della riparazione nel caso di danni estetici 

o provocati da eventi atmosferici e naturali." 

       2) all'articolo 149-bis dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

          "1-bis. La cessione del credito di cui al comma 1 non fa venir meno 

l'obbligo di formulare congrua e motivata offerta nei termini previsti dall'ar-

ticolo 148, comma 1. 

1-ter. Il cessionario del credito è legittimato, al pari del cedente, a esperire 

la procedura di accesso agli atti ai sensi dell'articolo 146, comma 1, e a for-

mulare reclami alle competenti autorità di vigilanza."». 

 
 

ARTICOLO 20 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 20. 
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Approvato 

(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore assicurativo) 

1. Nelle more dell'attuazione dell'articolo 145-bis, commi 2 e 3, del codice 

delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 

209, e della conseguente piena interoperabilità dei meccanismi elettronici di 

cui all'articolo 132-ter, comma 1, lettera b), del medesimo codice, al fine di 

favorire la concorrenza in ambito assicurativo, sono vietate le clausole che 

impediscono o limitano il diritto dell'assicurato di disinstallare, senza costi, 

alla scadenza annuale del contratto, il predetto meccanismo elettronico, fer-

mo restando il diritto dell'impresa di assicurazione di ottenerne la restituzio-

ne. Le clausole apposte in violazione del divieto di cui al primo periodo so-

no nulle, mentre il contratto rimane valido per il resto. 

2. L'assicurato può richiedere, per il tramite dell'impresa di assicurazione, al 

fornitore di servizi assicurativi telematici che gestisce il meccanismo elet-

tronico di cui all'articolo 132-ter, comma 1, lettera b), del codice di cui al 

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che è stato installato su richie-

sta dell'impresa di assicurazione o che è presente nel veicolo quale dotazio-

ne di fabbrica, i dati relativi alla percorrenza complessiva, alla percorrenza 

differenziata in funzione delle diverse tipologie di strade percorse e all'ora-

rio, diurno o notturno, di percorrenza nonché agli eventi di guida ad alta ve-

locità per tipo di strada negli ultimi dodici mesi. Tali dati sono resi accessi-

bili all'assicurato, a titolo gratuito, in un formato strutturato, con modalità di 

uso comune e leggibile tramite dispositivi automatici. 

3. L'impresa di assicurazione, che si avvale dei dati di cui al comma 2 per 

calcolare il premio del nuovo contratto stipulato con l'assicurato e che non 

prevede la prosecuzione del servizio da parte dello stesso fornitore di servizi 

assicurativi telematici, è tenuta a versare a quest'ultimo, quale presupposto 

per l'utilizzo dei dati, un compenso una tantum non superiore a 20 euro. De-

corsi due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decre-

to del Ministro delle imprese e del made in Italy, sentito l'Istituto per la vigi-

lanza sulle assicurazioni, si provvede all'eventuale aggiornamento dei dati di 

cui al comma 2 e dei compensi di cui al presente comma, in coerenza con i 

mutamenti intervenuti nelle condizioni di mercato. 

 

EMENDAMENTI  

  

20.0.3 

FREGOLENT 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 20-bis. 

(Inapplicabilità delle clausole limitative della scelta del riparatore di fidu-

cia) 

          1. All'articolo 148 del Codice delle assicurazioni private di cui al de-

creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 11-bis, è aggiunto 

il seguente: "11-ter. Sono nulle, non applicabili e vietate tutte le pattuizioni 

contrattuali nel campo della responsabilità civile auto che limitino il diritto 

alla libera scelta del riparatore di fiducia da parte dei soggetti danneggiati e 
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assicurati ed aventi per oggetto l'introduzione di limitazioni o decadenza ne-

gli indennizzi e nei risarcimenti o penali e rivalse di qualsiasi natura. La vio-

lazione di tali disposizioni implica una sanzione d'ufficio da parte 

dell'IVASS da un minimo di 10.000 euro fino, in caso di comportamenti rei-

terati, al ritiro della autorizzazione all'esercizio dell'attività assicurativa, e la 

trasmissione automatica del fascicolo all'Autorità garante della concorrenza 

e del mercato."». 

 
20.0.4 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Sost. id. em. 20.0.3 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 20-bis. 

(Inapplicabilità delle clausole limitative della scelta del riparatore di fidu-

cia) 

          1. Dopo il comma 11-bis dell'articolo 148 del Codice delle assicura-

zioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è aggiun-

to il seguente: 

          "11-ter. Sono nulle, non applicabili e vietate tutte le pattuizioni con-

trattuali nel campo della responsabilità civile auto che limitino il diritto alla 

libera scelta del riparatore di fiducia da parte dei soggetti danneggiati e assi-

curati ed aventi per oggetto l'introduzione di limitazioni o decadenza negli 

indennizzi e nei risarcimenti o penali e rivalse di qualsiasi natura. La viola-

zione di tali disposizioni implica una sanzione d'ufficio da parte dell'IVASS 

da un minimo di 10.000 euro fino, in caso di comportamenti reiterati, al riti-

ro della autorizzazione all'esercizio dell'attività assicurativa, e la trasmissio-

ne automatica del fascicolo all'Autorità garante della concorrenza e del mer-

cato."». 

 
20.0.5 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 20-bis. 

(Adeguamento del sistema di risarcimento diretto alla Sentenza 180/2009 

della Corte costituzionale) 

          1. All'articolo 149 del codice delle assicurazioni private, di cui al de-

creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, i commi 1 e 2 sono sostituiti dal 

seguente: 

          "1. In caso di sinistro tra due veicoli a motore identificati ed assicurati 

per la responsabilità civile obbligatoria, dal quale siano derivati danni ai 

veicoli coinvolti o ai loro conducenti, i danneggiati hanno facoltà di rivolge-

re la richiesta di risarcimento all'impresa di assicurazione che ha stipulato il 

contratto relativo al veicolo utilizzato, salvo il diritto di intraprendere in 

qualsiasi momento la procedura prevista dall'articolo 148, nei confronti del-

la compagnia del responsabile civile, che ha l'obbligo di darne comunica-

zione all'altra compagnia."». 

 



Senato della Repubblica – 192 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

 

ARTICOLO 21 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 21. 

Approvato 

(Sistema informativo antifrode per i rapporti assicurativi non obbligatori) 

1. Le imprese di assicurazione possono istituire, per il tramite della loro as-

sociazione, un sistema informativo sui rapporti assicurativi per rami diversi 

dalla responsabilità civile automobilistica, con la finalità di rendere più effi-

caci la prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti. Il sistema è 

alimentato dai sistemi informativi delle singole imprese di assicurazione ed 

è sottoposto alla vigilanza dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 

(IVASS), che vi provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e fi-

nanziarie disponibili a legislazione vigente. Le imprese di assicurazione 

possono utilizzare i dati del sistema informativo per finalità connesse con la 

liquidazione dei sinistri. 

2. Le modalità di alimentazione e di accesso al sistema informativo di cui al 

comma 1 e le tipologie di dati da trattare sono definiti dall'IVASS con pro-

prio regolamento, da adottare sentiti il Garante per la protezione dei dati 

personali e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, previa con-

sultazione delle imprese di assicurazione e della loro associazione. 

3. I costi della realizzazione e della gestione del sistema informativo di cui 

al comma 1 sono a carico delle imprese di assicurazione partecipanti. 

Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

 

EMENDAMENTI  

  

21.1 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Non posto in votazione (*) 

Sopprimere l'articolo. 

________________ 

(*) Approvato il mantenimento dell'articolo. 

 
21.0.1 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 21-bis. 

(Transazioni commerciali elettroniche) 

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 

385, è aggiunto il seguente: "385-bis. Al fine di agevolare la comprensibilità 

e la confrontabilità di costi delle transazioni economiche di cui al precedente 

comma 385, il Ministero dell'economia e delle finanze individua un soggetto 

pubblico incaricato di istituire e gestire un portale unico che consente di 

comparare in modo trasparente le iniziative commerciali promosse dai pre-
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statori di servizi di pagamento e dai gestori di circuiti e schemi di pagamen-

to destinate alle imprese che presentino ricavi e compensi relativi all'anno di 

imposta precedente di ammontare pari ad almeno un milione di euro. I pre-

statori di servizi di pagamento e i gestori di circuiti e schemi di pagamento 

possono esprimere le iniziative commerciali in funzione dei livelli di transa-

to, liberamente individuate da ciascun soggetto, raggiungendo almeno la so-

glia di un milione di euro. Ciascun soggetto di cui al periodo precedente 

immette sul portale almeno una iniziativa commerciale, non corredata da al-

cun elemento accessorio, indicando le condizioni generali, le tipologie di 

prodotti e servizi ricompresi e le eventuali esclusioni e limitazioni, gli speci-

fici indicatori e gli algoritmi di calcolo utilizzati. Il soggetto pubblico inca-

ricato dal Ministero dell'economia e delle finanze verifica che le iniziative 

commerciali siano coerenti con le disposizioni di cui ai commi 385 e 386 

del presente articolo."». 

 
21.0.2 

FREGOLENT 

Sost. id. em. 21.0.1 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 21-bis. 

(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197) 

          1. All'articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 

385 è aggiunto il seguente: "385-bis. Al fine di agevolare la comprensibilità 

e la confrontabilità di costi delle transazioni economiche di cui al precedente 

comma 385, il Ministero dell'Economia e delle Finanze individua un sogget-

to pubblico incaricato di istituire e gestire un portale unico che consente di 

comparare in modo trasparente le iniziative commerciali promosse dai pre-

statori di servizi di pagamento e dai gestori di circuiti e schemi di pagamen-

to destinate alle imprese che presentino ricavi e compensi relativi all'anno 

d'imposta precedente di ammontare pari ad almeno un milione di euro. I 

prestatori di servizi di pagamento e i gestori di circuiti e schemi di pagamen-

to possono esprimere le iniziative commerciali in funzione dei livelli di 

transato, liberamente individuate da ciascun soggetto, raggiungendo almeno 

la soglia di un milione di euro. Ciascun soggetto di cui al periodo preceden-

te immette sul portale almeno una iniziativa commerciale, non corredata da 

alcun elemento accessorio, indicando le condizioni generali, le tipologie di 

prodotti e servizi ricompresi e le eventuali esclusioni e limitazioni, gli speci-

fici indicatori e gli algoritmi di calcolo utilizzati. Il soggetto pubblico inca-

ricato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze verifica che le iniziative 

commerciali siano coerenti con le disposizioni di cui ai commi 385 e 386 

del presente articolo."». 

 
 

ARTICOLO 22 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 22. 

Approvato 
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(Vigilanza sui contratti assicurativi a copertura dei danni alle imprese ca-

gionati da calamità naturali ed eventi catastrofali) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 105 è 

inserito il seguente: 

« 105-bis. Al fine di favorire una scelta consapevole e informata da parte 

delle imprese soggette all'obbligo di cui al comma 101, l'IVASS gestisce, 

anche attraverso la piattaforma informatica già disponibile per la compara-

zione delle offerte di contratti di assicurazione per la responsabilità civile 

connessa alla circolazione degli autoveicoli, un portale informatico che con-

sente di comparare in modo trasparente i contratti assicurativi offerti dalle 

imprese di assicurazione. Ciascuna impresa di assicurazione immette nel 

portale di cui al primo periodo il contratto assicurativo, conforme alle pre-

scrizioni di cui ai commi da 101 a 107, indicando le condizioni generali, l'e-

stensione delle coperture e le eventuali esclusioni e limitazioni. Con decreto 

del Ministro delle imprese e del made in Italy, su proposta dell'IVASS, sono 

stabilite le disposizioni attuative del presente comma ». 

 

EMENDAMENTO  

  

22.0.1 

FREGOLENT 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 22-bis. 

          1. All'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le 

parole: "entro il 31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 

31 dicembre 2025"». 

 
 

ARTICOLO 23 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 23. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di riporzionamento dei prodotti preconfezionati) 

1. Dopo l'articolo 15 del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2005, n. 206, è inserito il seguente: 

« Art. 15-bis. - (Disposizioni in materia di riporzionamento dei prodotti 

preconfezionati) - 1. I produttori che immettono in commercio, anche per il 

tramite dei distributori operanti in Italia, un prodotto di consumo che, pur 

mantenendo inalterato il precedente confezionamento, ha subìto una ridu-

zione della quantità nominale e un correlato aumento del prezzo per unità di 

misura da essi dipendenti, informano il consumatore dell'avvenuta riduzione 

della quantità, tramite l'apposizione, nel campo visivo principale della con-

fezione di vendita o in un'etichetta adesiva, della seguente dicitura: "Questa 

confezione contiene un prodotto inferiore di X (unità di misura) rispetto alla 

precedente quantità". 
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2. L'obbligo di informazione di cui al comma 1 si applica per un periodo di 

sei mesi a decorrere dalla data di immissione in commercio del prodotto in-

teressato. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1° aprile 

2025 ». 

 

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO  

  

23.1 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Respinto 

Al comma 1, capoverso «Art. 15-bis», comma 1, dopo la parola: «confezio-

namento» aggiungere le seguenti: «e la precedente formulazione.». 

     Conseguentemente, 

          al medesimo comma, medesimo capoverso: 

          - dopo la parola: «consumatore» inserire le seguenti: «indicando il 

nuovo peso del prodotto, il nuovo volume e l'eventuale variazione dell'unità 

di prodotto»; 

          - sopprimere le parole: «dell'avvenuta riduzione della quantità»; 

          - sostituire le parole da: «, nel campo visivo» fino alla fine del com-

ma, con le seguenti: «nella confezione di vendita di una specifica etichetta 

con apposita evidenziazione grafica.»; 

          dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Con decreto del Mini-

stro delle imprese e del made in Italy, da adottarsi entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le caratteristiche 

della specifica etichetta di cui al comma 1, nonché i criteri e le modalità del-

la sua apposizione.»; 

          dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

          «1-bis Al fine di ridurre i rifiuti da imballaggi e il consumo di risorse, 

all'articolo 21, comma 2, del Codice del consumo, di cui al decreto legislati-

vo 6 settembre 2005, n. 206, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: "a-

bis) una qualsivoglia attività di commercializzazione o immissione nel mer-

cato del prodotto mediante l'utilizzo di confezioni o tecniche di riempimento 

delle stesse tali da far apparire la presenza di una quantità di prodotto mag-

giore di quella effettivamente in esse contenuta"». 

 
23.2 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, capoverso «Art. 15-bis», comma 1, aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «I rivenditori e distributori espongono chiaramente a scaffa-

le anche il prezzo unitario e al chilo/litro dei prodotti in vendita, per permet-

tere al consumatore di paragonare i prezzi rispetto all'unità di misura e non 

alla confezione.». 

 
23.3 

NATURALE, SABRINA LICHERI 

Respinto 
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 

          «1-bis. All'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 

2005, n. 206, dopo la lettera b-bis) è aggiunta la seguente: "b-ter) una qual-

sivoglia attività di commercializzazione che ridimensioni il peso consolidato 

di un prodotto ovvero che sovradimensioni l'imballaggio del medesimo pro-

dotto e idonea ad indurre in errore il consumatore medio circa il prezzo ef-

fettivamente praticato in rapporto al peso.". 

          1-ter. Al fine di conseguire la più ampia trasparenza dei prezzi prati-

cati per la commercializzazione di prodotti di largo consumo in rapporto al 

peso, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare 

entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le 

unità di misura consolidate per la commercializzazione dei prodotti di largo 

consumo.». 

 
23.4 

SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE 

Respinto 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

      «2-bis. Al fine di migliorare l'informazione del consumatore e di agevo-

lare il raffronto dei prezzi anche in merito ai processi di produzione di beni 

che generano una riduzione dell'impronta idrica e contribuiscono all'abbat-

timento delle emissioni di CO2 derivanti dagli imballaggi, i produttori che 

mettono in vendita, anche per il tramite dei distributori operanti in Italia, un 

prodotto destinato al consumo che ha subito una riduzione del precedente 

confezionamento a seguito di un processo di concentrazione o disidratazio-

ne, informano il consumatore tramite apposizione nella confezione di vendi-

ta di una specifica etichetta recante l'indicazione, con apposita evidenziazio-

ne grafica, della variazione di peso e di volume del prodotto e dell'eventuale 

variazione dell'unità di prodotto, nonché della variazione del prezzo per uni-

tà di misura.». 

 
G23.1 

NATURALE, SABRINA LICHERI 

Respinto 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge recante Legge annuale per il 

mercato e la concorrenza 2023 (A.S. 1318), 

     premesso che: 

          il provvedimento reca disposizioni urgenti per rimuovere gli ostacoli 

regolatori, di carattere normativo e amministrativo, all'apertura dei mercati, 

di promuovere lo sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela dei con-

sumatori; 

          in particolare, l'articolo 23 introduce nel Codice di consumo una mi-

sura di contrasto al fenomeno del c.d. shrinkflation - ovvero il ridimensio-

namento della quantità di un prodotto all'interno della propria confezione 

con contestuale incremento o invarianza del prezzo- prevedendo l'imposi-

zione di un obbligo informativo, attraverso specifica etichetta, circa la ridu-
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zione di quantità, per un periodo di sei mesi dall'immissione in commercio 

del prodotto in questione a decorrere dal 1° aprile 2025; 

     considerato che: 

          attraverso la succitata pratica, i produttori riescono efficacemente ad 

aumentare i prezzi in maniera poco trasparente e talvolta finanche inganne-

vole per il consumatore; 

          il decreto legislativo 6 settembre 2005 n. 206 (Codice del consumo) 

considera pratiche commerciali scorrette, e per questo vietate, le pratiche 

commerciali ingannevoli e le pratiche commerciali aggressive; 

          con particolare riferimento a quelle ingannevoli, l'articolo 21 del 

summenzionato codice del consumo definisce tali le pratiche commerciali 

che contengono informazioni non rispondenti al vero o, seppure di fatto cor-

rette, in qualsiasi modo, anche nella loro presentazione complessiva, indu-

cono o sono idonee ad indurre in errore il consumatore medio riguardo ad 

uno o più elementi (ad esempio l'esistenza o la natura del prodotto; le carat-

teristiche principali del prodotto; il prezzo o il modo in cui questo è calcola-

to; la necessità di una manutenzione, ricambio, sostituzione o riparazione) e, 

in ogni caso, lo inducono o sono idonee a indurlo ad assumere una decisione 

di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso; 

          rilevato altresì che: 

          sebbene condivisibile nella sua ratio, la disposizione di cui all'articolo 

23 del provvedimento in esame non risulta sufficiente ad arginare il feno-

meno della shrinkflation considerato che non impedisce ai produttori di con-

tinuare a mettere in commercio prodotti imballati in modo tale da suggerire 

una quantità di prodotto superiore rispetto a quella realmente contenuta e 

che si limita ad obbligarli solo a menzionare sul prodotto, tramite apposi-

zione nel campo visivo principale della confezione di vendita o di un'eti-

chetta adesiva, una quantità (espressa in unità di misura) inferiore rispetto 

alla precedente; 

          l'inserimento del summenzionato fenomeno tra le pratiche commer-

ciali ingannevoli contemplate dal codice del consumo non solo contribui-

rebbe ad arginare il fenomeno ma risolverebbe anche alcune questioni corre-

late al medesimo quali ad esempio il notevole impatto ambientale degli im-

ballaggi inutilmente grandi che richiedono un maggiore consumo di risorse 

(carta, petrolio grezzo come materia prima per la plastica, metalli, vetro) e 

generano più rifiuti del necessario, 

     impegna il Governo: 

          ad adottare le opportune modifiche normative volte ad annoverare tra 

le pratiche commerciali ingannevoli di cui all'articolo 21 del decreto legisla-

tivo 6 settembre 2005, n. 206, una qualsivoglia attività di commercializza-

zione che ridimensioni il peso consolidato di un prodotto ovvero che sovra-

dimensioni l'imballaggio del medesimo prodotto e idonea ad indurre in erro-

re il consumatore medio circa il prezzo effettivamente praticato in rapporto 

al peso. 

 
23.0.1 

FREGOLENT 

Respinto 
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Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 23-bis. 

(Liberalizzazione delle vendite promozionali) 

          1. Alla lettera f) dell'articolo 3 comma 1, del decreto-legge 4 luglio 

2006, n. 223 (convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 

248) sono soppresse le parole "tranne che nei periodi immediatamente pre-

cedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti"». 

 
 

ARTICOLO 24 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 24. 

Approvato 

(Accesso dei clienti domestici vulnerabili al servizio a tutele graduali) 

1. I clienti domestici vulnerabili di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 210, hanno la facoltà di chiedere, entro il 30 

giugno 2025, l'accesso al servizio a tutele graduali di cui alla deliberazione 

dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) n. 

362/2023/R/eel del 3 agosto 2023, fornito dall'operatore aggiudicatario 

dell'area ove è situato il punto di consegna interessato. Entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'ARERA stabilisce le 

modalità di attuazione del presente articolo, ivi comprese quelle concernenti 

l'attestazione circa la sussistenza dei requisiti di vulnerabilità di cui al mede-

simo articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n. 210 del 2021, dandone 

evidenza nel proprio sito internet istituzionale. 

 

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO  

  

24.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

«Art. 24 

(Misure per l'attribuzione ad Acquirente unico di funzioni a tutela dei clienti 

domestici vulnerabili) 

          1. In considerazione del permanere di condizioni di disagio sociale ed 

economico e per proseguire l'attuazione delle politiche di contrasto alla pri-

vazione economico-sociale, la società Acquirente Unico Spa, di cui all'arti-

colo 4 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, può svolgere, a decorre-

re dalla data di entrata in vigore della presente legge, attività di vendita di 

energia elettrica al dettaglio al fine di poter servire direttamente i clienti 

domestici vulnerabili definiti al comma 2, nel rispetto dei principi di effi-

cienza, efficacia, economicità, trasparenza e non discriminazione, utilizzan-

do tutte le modalità di approvvigionamento disponibili sul mercato, secondo 

gli indirizzi definiti dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, 

sentita l'Autorità per energia, reti e ambiente. 
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2. Ai fini del presente articolo, sono considerati clienti domestici vulnerabili 

i clienti: 

          a) che si trovano in condizioni economicamente svantaggiate o che 

versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere l'utilizzo di apparec-

chiature medico-terapeutiche alimentate dall'energia elettrica necessarie per 

il loro mantenimento in vita, ai sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge 4 

agosto 2017, n. 124; 

          b) presso i quali sono presenti persone che versano in gravi condizioni 

di salute, tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche 

alimentate dall'energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita; 

          c) che rientrano sono soggetti con disabilità ai sensi dell'articolo 3 

legge 104/92; 

          d) hanno un'utenza in una struttura abitativa di emergenza a seguito di 

eventi calamitosi; 

          e) hanno un'utenza in un'isola minore non interconnessa; 

          f) hanno un'età superiore ai 75 anni. 

          3. I soggetti di cui al comma 2, hanno diritto di essere serviti diretta-

mente da Acquirente Unico SpA; i soggetti di cui al comma 2, qualora entro 

la data di entrata in vigore della presente legge non abbiano ancora stipulato 

un contratto per la fornitura dell'energia elettrica sul mercato libero, transi-

tano automaticamente al servizio svolto da Acquirente Unico. 

                4. L'Arera, secondo le modalità e i termini definiti entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, informa periodi-

camente i soggetti di cui al comma 2, del diritto di poter scegliere Acquiren-

te Unico come fornitore di energia elettrica senza applicazione di penalità 

contrattuali a proprio carico nonché i soggetti di cui al 3 del transito automa-

tico al servizio svolto da parte di Acquirente Unico SpA. 

          5. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 

n. 210, le parole: «agli esercenti il servizio di vulnerabilità. Il servizio di 

vulnerabilità è esercito da fornitori iscritti nell'elenco dei soggetti abilitati 

alla vendita di energia elettrica al dettaglio di cui al decreto del Ministro del-

la transizione ecologica 25 agosto 2022, n. 164, e individuati mediante pro-

cedure competitive svolte dalla società Acquirente unico Spa ai sensi del 

comma 2-bis, lettera b), del presente articolo.» sono soppresse. 

          6. Ai fini di cui al comma 1, nonché di conseguire una migliore effi-

cienza gestionale e riduzione dei costi, Acquirente Unico Spa può determi-

nare in autonomia i prezzi dell'energia elettrica per propri i clienti domestici 

vulnerabili secondo criteri di massima trasparenza e copertura dei costi effi-

cienti, nonché di scegliere le modalità di approvvigionamento dell'energia 

che meglio garantiscano la tutela di prezzo e di fornitura dei clienti, ivi in-

clusi contratti a termine e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile 

(PPA- Power Purchase Agreement), e di offrire ogni tipologia di contratto a 

prezzo fisso o indicizzato o da fonti esclusivamente rinnovabili. A tal fine, il 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con proprio decreto, 

sentita l'Autorità per energia, reti e ambiente (ARERA), stabilisce le regole 

e le modalità per la gestione del servizio. Con proprio provvedimento, l'A-

RERA definisce i livelli di qualità del servizio che Acquirente Unico è tenu-

to a garantire ai propri clienti. 
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7. Ai fini di cui al presente articolo, la società Acquirente Unico Spa, per le 

attività di cui al presente articolo, è sottoposta alla vigilanza e al controllo 

da parte del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Mini-

stero dell'economia e delle finanze, nonché agli indirizzi dell'ARERA. 

8. La società Acquirente Unico Spa, è tenuta a raggiungere progressivamen-

te, entro il 2030, l'acquisto di almeno il 65 per cento di energia elettrica pro-

dotta da fonti rinnovabili, in linea con quanto previsto nel Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima, privilegiando i contratti a termine e di lun-

ga durata di fornitura di energia rinnovabile (PPA- Power Purchase Agree-

ment). 

9. All'articolo 14 del decreto-legge 9 dicembre 2023 n. 181, i commi 3, 4 e 

4-bis sono abrogati. 

10. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, valutati in 35 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190.». 

 
24.2 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, dopo le parole: «facoltà di chiedere,» inserire le seguenti: 

«con oneri a carico del soggetto che eroga il servizio,». 

     Conseguentemente, al medesimo comma, dopo il primo periodo, aggiun-

gere il seguente: «È comunque sempre possibile tornare al servizio di mag-

gior tutela.». 

 
G24.1 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

V. testo 2 

Il Senato, 

     premesso che: 

          dal 1° luglio 2024 i clienti domestici ancora serviti in maggior tutela 

che non hanno scelto un fornitore di energia sul mercato libero sono passati 

automaticamente nel servizio a tutele graduali e i clienti domestici vulnera-

bili continuano ad essere serviti in maggior tutela anche dopo tale scadenza. 

Il servizio di maggior tutela è stato quindi sostituito, temporaneamente, dal 

servizio a tutele graduali che ha una durata di poco meno di 3 anni (fino al 

31 marzo 2027); in mancanza di una scelta espressa, al termine di questo pe-

riodo il cliente sarà rifornito sempre dallo stesso venditore sulla base della 

propria offerta di mercato libero più favorevole. È da sottolineare che 

ARERA ha indicato che stiamo andando incontro al paradosso per cui chi 

era nel mercato tutelato e non essendo vulnerabile, senza fare nulla e rima-

nendo fermo avrà un vantaggio sulla bolletta rispetto ai clienti vulnerabili 

che invece ne hanno più bisogno e questo perché gli operatori si sono ag-

giudicati i clienti con aste al ribasso con un risparmio che può arrivare a 110 

euro all'anno; 

          nel testo all'esame dell'Aula è stato approvato dalle Commissioni un 

articolo aggiuntivo che prevede una tutela rafforzata per i clienti vulnerabili 
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del mercato dell'energia elettrica, consentendo a questi di passare al servizio 

a tutele graduali. Si tratta di una misura auspicabile, ma non risolutiva, stan-

te il fatto che il servizio a tutele graduali è a tempo e che sicuramente per il 

momento è conveniente, visti gli esiti delle gare svolte; però riteniamo ri-

schioso consentire a coloro che sono nel servizio di maggior tutela di passa-

re al servizio a tutele graduali, senza stabilire esattamente che possono tor-

narvi in ogni momento; 

          sarebbe invece opportuno intervenire in maniera organica e strutturale 

per assicurare la fornitura di energia elettrica ai clienti domestici vulnerabili, 

rispettando principi di efficienza, trasparenza e non discriminazione, per-

mettendo a questi consumatori, di godere di termini contrattuali chiari e af-

fidabili e di opportunità di prezzo comparabili a quelli disponibili per i con-

sumatori di dimensioni più grandi, come del resto accaduto in passato, 

     impegna il Governo: 

          a prevedere, con il primo provvedimento utile, un intervento definiti-

vo e strutturale che consenta il massimo della tutela alla platea dei clienti 

vulnerabili e il contenimento dei costi, privilegiando contratti a lungo termi-

ne e da fonti rinnovabili. 

 
G24.1 (testo 2) 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Accolto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          dal 1° luglio 2024 i clienti domestici ancora serviti in maggior tutela 

che non hanno scelto un fornitore di energia sul mercato libero sono passati 

automaticamente nel servizio a tutele graduali e i clienti domestici vulnera-

bili continuano ad essere serviti in maggior tutela anche dopo tale scadenza. 

Il servizio di maggior tutela è stato quindi sostituito, temporaneamente, dal 

servizio a tutele graduali che ha una durata di poco meno di 3 anni (fino al 

31 marzo 2027); in mancanza di una scelta espressa, al termine di questo pe-

riodo il cliente sarà rifornito sempre dallo stesso venditore sulla base della 

propria offerta di mercato libero più favorevole. È da sottolineare che 

ARERA ha indicato che stiamo andando incontro al paradosso per cui chi 

era nel mercato tutelato e non essendo vulnerabile, senza fare nulla e rima-

nendo fermo avrà un vantaggio sulla bolletta rispetto ai clienti vulnerabili 

che invece ne hanno più bisogno e questo perché gli operatori si sono ag-

giudicati i clienti con aste al ribasso con un risparmio che può arrivare a 110 

euro all'anno; 

          nel testo all'esame dell'Aula è stato approvato dalle Commissioni un 

articolo aggiuntivo che prevede una tutela rafforzata per i clienti vulnerabili 

del mercato dell'energia elettrica, consentendo a questi di passare al servizio 

a tutele graduali. Si tratta di una misura auspicabile, ma non risolutiva, stan-

te il fatto che il servizio a tutele graduali è a tempo e che sicuramente per il 

momento è conveniente, visti gli esiti delle gare svolte; 

          sarebbe invece opportuno intervenire in maniera organica e strutturale 

per assicurare la fornitura di energia elettrica ai clienti domestici vulnerabili, 

rispettando principi di efficienza, trasparenza e non discriminazione, per-
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mettendo a questi consumatori, di godere di termini contrattuali chiari e af-

fidabili e di opportunità di prezzo comparabili a quelli disponibili per i con-

sumatori di dimensioni più grandi, come del resto accaduto in passato, 

     impegna il Governo: 

          a prevedere un intervento definitivo e strutturale che consenta il mas-

simo della tutela alla platea dei clienti vulnerabili e il contenimento dei co-

sti, anche mediante contratti a lungo termine e da fonti rinnovabili. 

 
24.0.1 

LOREFICE 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 24-bis. 

          1. Al decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, si apportano le seguenti modifi-

cazioni: 

          a) Al comma 59, sostituire le parole "a decorrere dal 10 gennaio 

2024" con le seguenti "a decorrere dal 10 gennaio 2026"; 

          b) b) al comma 60, sostituire le parole "a decorrere dal 1° gennaio 

2023" con le seguenti "a decorrere dal 1° gennaio 2026"». 

 
24.0.2 

LOREFICE 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 24-bis. 

(Tutela tariffaria per le utenze della Regione Siciliana a seguito della sicci-

tà) 

          1. Al fine di fronteggiare le conseguenze provocate dalla situazione di 

grave deficit idrico della Regione Siciliana, di cui alla delibera dello stato di 

emergenza del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2024, l'Autorità di Rego-

lazione per Energia Reti e Ambiente (Arera), con riferimento al settore idri-

co integrato, introduce norme per la sospensione temporanea, a decorrere 

dal 1 gennaio 2025 e per un periodo non inferiore a 18 mesi, dei termini di 

pagamento delle fatture emesse o da emettere nello stesso periodo per le 

utenze situate nel territorio della Regione Siciliana. 

          2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (Arera), disciplina le 

modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono stati sospesi e 

introduce altresì agevolazioni di natura tariffaria, a favore delle utenze situa-

te nei territori di cui al primo comma, individuando le modalità per la coper-

tura delle sospensioni dei pagamenti e delle agevolazioni di cui al presente 

articolo attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso a stru-

menti di tipo perequativo.». 
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ARTICOLO 25 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 25. 

Approvato 

(Disposizioni in materia di trasporto pubblico) 

1. All'articolo 10-bis, comma 3, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: « In caso di mancata iscrizione nel registro 

di cui al presente comma, ai soggetti di cui al primo periodo si applica la 

sanzione di cui all'articolo 11-bis, comma 1, lettera b), della legge 15 gen-

naio 1992, n. 21, e in caso di omessa presentazione dell'istanza di aggiorna-

mento dei dati inseriti nel medesimo registro si applica la sanzione di cui 

all'articolo 11-bis, comma 1, lettera a), della medesima legge n. 21 del 1992. 

I comuni accedono al registro al fine di verificare eventuali incongruenze 

dei dati ivi contenuti e procedono, in fase di prima applicazione del registro, 

alla ricognizione dei dati quantitativi relativi al numero delle licenze e delle 

autorizzazioni per ciascun comune, dandone comunicazione al Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti all'esito della ricognizione dai medesimi 

effettuata. I comuni accedono al registro anche ai fini dell'adozione dei 

provvedimenti di competenza per i quali si renda necessario l'accesso ai dati 

contenuti nel registro e comunicano al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti i dati relativi agli eventuali provvedimenti di revoca o sospensione 

dei titoli abilitativi per il trasporto pubblico non di linea adottati. Ai sensi 

dell'articolo 4, comma 2, della citata legge n. 21 del 1992, l'accesso al regi-

stro, al fine di consultare i dati in esso contenuti, è altresì consentito alle re-

gioni, alle province e alle città metropolitane ». 

2. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 85: 

1) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11-bis della legge 15 gen-

naio 1992, n. 21, chiunque adibisce a noleggio con conducente un veicolo 

non destinato a tale uso ovvero in assenza dell'autorizzazione di cui all'arti-

colo 8 della legge n. 21 del 1992, è soggetto alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da euro 1.812 a euro 7.249 e, se si tratta di au-

tobus immatricolati a noleggio con conducente, da euro 1.998 a euro 7.993. 

La violazione medesima importa la sanzione amministrativa della confisca 

del veicolo e della sospensione della patente di guida da quattro a dodici 

mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezione II. Quando lo stesso 

soggetto è incorso, in un periodo di tre anni, nella violazione di cui al pre-

sente comma per almeno due volte, all'ultima di esse consegue la sanzione 

amministrativa accessoria della revoca della patente. Le stesse sanzioni si 

applicano a coloro ai quali è stata sospesa o revocata l'autorizzazione »; 

2) il comma 4-bis è sostituito dai seguenti: 
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« 4-bis. L'utilizzo di un veicolo di cui al comma 2 destinato a noleggio con 

conducente in violazione di alcuna delle disposizioni degli articoli 3 e 11 

della legge 15 gennaio 1992, n. 21, è soggetto alle seguenti sanzioni: 

a) alla prima violazione, si applicano al titolare dell'autorizzazione la san-

zione amministrativa del pagamento di una somma da euro 178 a euro 672, 

nonché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della carta 

di circolazione per un periodo di un mese, secondo le norme del titolo VI, 

capo I, sezione II; 

b) alla seconda violazione commessa nell'arco di cinque anni relativa al me-

desimo veicolo, si applicano al titolare dell'autorizzazione la sanzione am-

ministrativa del pagamento di una somma da euro 264 a euro 1.010, nonché 

la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della carta di circo-

lazione per un periodo da uno a due mesi, secondo le norme del titolo VI, 

capo I, sezione II; 

c) alla terza violazione commessa nell'arco di cinque anni relativa al mede-

simo veicolo, si applicano al titolare dell'autorizzazione la sanzione ammini-

strativa del pagamento di una somma da euro 356 a euro 1.344, nonché la 

sanzione amministrativa accessoria della sospensione della carta di circola-

zione per un periodo da due a quattro mesi, secondo le norme del titolo VI, 

capo I, sezione II; 

d) alle violazioni successive alla terza commesse nell'arco di cinque anni re-

lative al medesimo veicolo, si applicano al titolare dell'autorizzazione la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 528 a euro 

2.020, nonché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 

carta di circolazione per un periodo da quattro a otto mesi, secondo le norme 

del titolo VI, capo I, sezione II. 

4-ter. Al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 4 e 4-bis, l'utilizzo di un vei-

colo di cui al comma 2 destinato a noleggio con conducente in violazione 

delle condizioni di cui alla relativa autorizzazione è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 86 a euro 338 »; 

b) all'articolo 86, il comma 3 è sostituito dai seguenti: 

« 3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11-bis della legge 15 gen-

naio 1992, n. 21, chiunque, pur essendo munito di licenza, guida un taxi in 

violazione di quanto disposto da alcuna delle disposizioni degli articoli 2, 

12, commi 1 e 2, e 13, comma 1, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, è sog-

getto alle seguenti sanzioni: 

a) alla prima violazione, si applicano al titolare della licenza la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 178 a euro 672, non-

ché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della carta di 

circolazione per un periodo di un mese, secondo le norme del titolo VI, capo 

I, sezione II; 

b) alla seconda violazione commessa nell'arco di cinque anni, si applicano al 

titolare della licenza la sanzione amministrativa del pagamento di una som-

ma da euro 264 a euro 1.010, nonché la sanzione amministrativa accessoria 

della sospensione della carta di circolazione per un periodo da uno a due 

mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezione II; 

c) alla terza violazione commessa nell'arco di cinque anni, si applicano al 

titolare della licenza la sanzione amministrativa del pagamento di una som-
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ma da euro 356 a euro 1.344, nonché la sanzione amministrativa accessoria 

della sospensione della carta di circolazione per un periodo da due a quattro 

mesi, secondo le norme del titolo VI, del capo I, sezione II; 

d) alle violazioni successive alla terza commesse nell'arco di cinque anni, si 

applicano al titolare della licenza la sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 884 a euro 2.020, nonché la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della carta di circolazione per un periodo da 

quattro a otto mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezione II. 

3-bis. Al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 2 e 3, chiunque, pur essendo 

munito di licenza, guida un taxi senza ottemperare alle condizioni di cui alla 

licenza medesima è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma da euro 86 a euro 338 ». 

3. Le disposizioni di cui al comma 2 entrano in vigore decorsi sei mesi dalla 

data di pubblicazione del decreto adottato in attuazione di quanto previsto 

dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 gennaio 1992, n. 21. 

4. All'articolo 14, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo 19 no-

vembre 1997, n. 422, dopo le parole: « urbane e suburbane » sono aggiunte 

le seguenti: « , nonché nelle aree extraurbane a domanda debole ai sensi del 

comma 4, ». 

 

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO  

  

25.1 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «al primo periodo si applica» 

inserire le seguenti: «, previo perfezionamento dell'iscrizione delle imprese 

che in sede di prima operatività del registro abbiano trasmesso istanza di re-

gistrazione entro il 15 marzo 2025,». 

 
25.2 

FREGOLENT, PAITA 

Respinto 

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «si applica» aggiungere le se-

guenti: «, decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge,». 

 
25.3 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 1, secondo periodo, inserire, in fine, le parole: «, anche al fine di 

procedere al rilascio dei necessari permessi ZTL verificando l'avvenuta 

iscrizione dell'operatore richiedente al registro medesimo.». 

 
25.4 

FREGOLENT, PAITA 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 
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Al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Entro un an-

no dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza unificata, individua 

con proprio decreto e senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-

blica, le modalità di interoperabilità tra il Registro di cui al presente 

comma e le banche dati comunali, comunque denominate, ai fini del ri-

lascio delle autorizzazioni per l'accesso nelle zone a traffico limitato, a 

titolo non oneroso e non limitativo, per il servizio di noleggio con con-

ducente.». 

     Conseguentemente: 

          al comma 2, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente: «2) il 

comma 4-bis è sostituito dai seguenti: 

           "4-bis. L'utilizzo di un veicolo di cui al comma 2 destinato a noleggio 

con conducente in violazione di quanto stabilito dall'articolo 3 della legge 

15 gennaio 1992, n. 21 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-

mento di una somma da euro 178 a euro 672. 

          4-ter. Quando lo stesso soggetto titolare dell'autorizzazione di cui 

all'articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 è incorso, in un periodo di 

tre anni, nella violazione di cui al presente comma: 

          a) per almeno due volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 264 a euro 1.010, nonché alla sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per 

un periodo da uno a due mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezio-

ne II; 

          b) per almeno tre volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 356 a euro 1.344, nonché alla sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per 

un periodo da due a quattro mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, se-

zione II; 

          c) per oltre tre volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-

gamento di una somma da euro 528 a euro 2.020, nonché alla sanzione am-

ministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per un 

periodo da quattro a otto mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezio-

ne II. 

          4-quater. Al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 4, 4-bis e 4-ter, l'u-

tilizzo di un veicolo di cui al comma 2 destinato a noleggio con conducente 

in violazione delle condizioni di cui alla relativa autorizzazione è soggetto 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 86 a euro 

338."». 

 
25.5 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Precluso 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Entro 

un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, sentita la Conferenza unificata, individua con 

proprio decreto e senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, le 
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modalità di interoperabilità tra il Registro di cui al presente comma e le ban-

che dati comunali, comunque denominate, ai fini del rilascio delle autoriz-

zazioni per l'accesso nelle zone a traffico limitato, a titolo non oneroso e non 

limitativo, per il servizio di noleggio con conducente.»; 

          b) al comma 2, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente: «2) 

il comma 4-bis è sostituito dai seguenti: «4-bis. L'utilizzo di un veicolo di 

cui al comma 2 destinato a noleggio con conducente in violazione di quanto 

stabilito dall'articolo 3 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 178 a euro 

672. 4-ter. Quando lo stesso soggetto titolare dell'autorizzazione di cui 

all'articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 è incorso, in un periodo di 

tre anni, nella violazione di cui al presente comma: a) per almeno due volte, 

è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-

ro 264 a euro 1.010, nonché alla sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della carta di circolazione per un periodo da uno a due mesi, 

secondo le norme del titolo VI, capo I, sezione II; 

          b) per almeno tre volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 356 a euro 1.344, nonché alla sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per 

un periodo da due a quattro mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, se-

zione II; 

          c) per oltre tre volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-

gamento di una somma da euro 528 a euro 2.020, nonché alla sanzione am-

ministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per un 

periodo da quattro a otto mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezio-

ne II. 4-quater. Al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 4, 4-bis e 4-ter, l'uti-

lizzo di un veicolo di cui al comma 2 destinato a noleggio con conducente in 

violazione delle condizioni di cui alla relativa autorizzazione è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 86 a euro 

338.»; 

          c) sostituire il comma 3 con il seguente: «All'articolo 5, comma 1, 

della legge n. 21 del 1992, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: «d-bis) 

Le modalità di utilizzo e di autorizzazione temporanea di un veicolo sostitu-

tivo per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, nel caso in cui il 

veicolo cui è riferita l'autorizzazione di cui all'articolo 8, comma 2, primo 

periodo, fosse indisponibile. Il veicolo sostitutivo di cui al periodo prece-

dente non può eccedere nelle emissioni inquinanti il veicolo sostituito. Il 

trasferimento della autorizzazione di cui al primo periodo è temporaneo e 

non può eccedere il periodo di indisponibilità del veicolo». 

 
25.6 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «Le associazioni di 

categoria e dei consumatori maggiormente rappresentative, le università e 

gli istituti di ricerca hanno accesso completo ai dati contenuti nel registro, al 

fine di poter condurre studi e ricerche mirati alla programmazione territoria-
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le del trasporto pubblico non di linea e per promuovere azioni volte a riequi-

librare l'offerta di servizi in relazione alla domanda.». 

 
25.7 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: «Il Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti garantisce l'accesso ai dati, forniti 

in modalità aggregata, per condurre analisi e approfondimenti statistici». 

 
25.8 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Entro un anno 

dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministero delle In-

frastrutture e dei Trasporti, sentita la Conferenza unificata, individua 

con proprio decreto e senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-

blica, le modalità di interoperabilità tra il Registro di cui al presente 

comma e le banche dati comunali, comunque denominate, ai fini del ri-

lascio delle autorizzazioni per l'accesso nelle zone a traffico limitato, a 

titolo non oneroso e non limitativo, per il servizio di noleggio con condu-

cente.». 

 
25.9 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Precluso 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Entro un anno dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti, sentita la Conferenza unificata, individua con pro-

prio decreto e senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, le mo-

dalità di interoperabilità tra il Registro di cui al presente comma e le banche 

dati comunali, comunque denominate, ai fini del rilascio delle autorizzazioni 

per l'accesso nelle zone a traffico limitato per il servizio di noleggio con 

conducente.». 

 
25.10 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. All'articolo 10 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo il 

comma 5-quater, è aggiunto il seguente: 

          "5-quinquies. Al fine di garantire la piena integrazione del servizio nei 

sistemi locali di aggregazione dell'offerta di trasporto pubblico e collettivo e 

nella piattaforma MaaS, nonché garantire ai cittadini servizi multimodali ef-

ficienti di mobilità, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, con decreto del Ministro delle imprese e del made in 

Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono defi-

nite le modalità e i tempi con cui i dati e le informazioni relativi alle corse 
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esercite dai titolari di licenze, anche tramite le piattaforme di aggregazione, 

vengono trasferite ai comuni e/o agli enti delegati alla pianificazione della 

mobilità. I dati e le informazioni riguardanti i servizi svolti devono essere 

trasferiti in tempo reale al fine di consentire alle amministrazioni locali e ai 

soggetti delegati il monitoraggio della domanda e dei fabbisogni di mobilità, 

delle attività offerte e il rispetto delle turnazioni di servizio stabilite dalle 

medesime amministrazioni"». 

 
25.11 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Id. em. 25.10 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 10 della legge 15 

gennaio 1992, n. 21, dopo il comma 5-quater, è aggiunto il seguente: "5-

quinquies. Al fine di garantire la piena integrazione del servizio nei sistemi 

locali di aggregazione dell'offerta di trasporto pubblico e collettivo e nella 

piattaforma MaaS, nonché garantire ai cittadini servizi multimodali efficien-

ti di mobilità, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente disposizione, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Ita-

ly di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono definite 

le modalità e i tempi con cui i dati e le informazioni relativi alle corse eser-

cite dai titolari di licenze, anche tramite le piattaforme di aggregazione, 

vengono trasferite ai comuni e/o agli enti delegati alla pianificazione della 

mobilità. I dati e le informazioni riguardanti i servizi svolti devono essere 

trasferiti in tempo reale al fine di consentire alle amministrazioni locali e ai 

soggetti delegati il monitoraggio della domanda e dei fabbisogni di mobilità, 

delle attività offerte e il rispetto delle turnazioni di servizio stabilite dalle 

medesime amministrazioni."». 

 
25.12 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Id. em. 25.10 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

         «1-bis. All'articolo 10 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo il 

comma 5-quater, è aggiunto il seguente: 

          "5-quinquies. Al fine di garantire la piena integrazione del servizio nei 

sistemi locali di aggregazione dell'offerta di trasporto pubblico e collettivo e 

nella piattaforma MaaS, nonché garantire ai cittadini servizi multimodali ef-

ficienti di mobilità, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, con decreto del Ministro delle imprese e del made in 

Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono defi-

nite le modalità e i tempi con cui i dati e le informazioni relativi alle corse 

esercite dai titolari di licenze, anche tramite le piattaforme di aggregazione, 

vengono trasferite ai comuni e/o agli enti delegati alla pianificazione della 

mobilità. I dati e le informazioni riguardanti i servizi svolti devono essere 

trasferiti in tempo reale al fine di consentire alle amministrazioni locali e ai 

soggetti delegati il monitoraggio della domanda e dei fabbisogni di mobilità, 

delle attività offerte e il rispetto delle turnazioni di servizio stabilite dalle 

medesime amministrazioni."». 
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25.13 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. Il comparto Noleggio con Conducente (NCC) viene incluso tra 

le competenze dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), istituita 

dall'articolo 37 del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'attività di pianifica-

zione del trasporto pubblico locale non di linea e il rilascio di nuove autoriz-

zazioni a seguito di bando pubblico dei Comuni è sottoposto al parere con-

sultivo obbligatorio, ma non vincolante, da parte dell'ART. L'ART è incari-

cata di vigilare sulla corretta applicazione del decreto del Ministero dei Tra-

sporti del 20 aprile 1993, che regola la determinazione delle tariffe minime e 

massime per i servizi NCC.». 

 
25.14 

FREGOLENT, PAITA 

Sost. id. em. 25.13 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. Il comparto Noleggio con Conducente (NCC) viene incluso tra 

le competenze dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), istituita 

dall'art. 37 del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'attività di pianifica-

zione del trasporto pubblico locale non di linea e il rilascio di nuove autoriz-

zazioni a seguito di bando pubblico dei Comuni è sottoposto al parere con-

sultivo obbligatorio, ma non vincolante, da parte dell'ART. L'ART è incari-

cata di vigilare sulla corretta applicazione del decreto del Ministero dei Tra-

sporti del 20 aprile 1993, che regola la determinazione delle tariffe minime e 

massime per i servizi NCC.». 

 
25.15 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Sost. id. em. 25.13 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Il comparto Noleggio con 

Conducente (NCC) viene incluso tra le competenze dell'Autorità di regola-

zione dei trasporti (ART), istituita dall'articolo 37 del decreto-legge n. 201 

del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214. L'attività di pianificazione del trasporto pubblico locale non di 

linea e il rilascio di nuove autorizzazioni a seguito di bando pubblico dei 

comuni è sottoposto al parere consultivo obbligatorio, ma non vincolante, da 

parte dell'ART. L'ART è incaricata di vigilare sulla corretta applicazione del 

decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 20 aprile 1993, 

che regola la determinazione delle tariffe minime e massime per i servizi 

NCC.». 

 
25.16 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 
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Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano decorsi nove 

mesi dalla data di pubblicazione del decreto del Ministero delle infrastruttu-

re e dei trasporti recante la disciplina del Registro informatico pubblico na-

zionale di cui all'articolo 10-bis, comma 3, del decreto-legge 14 dicembre 

2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 

12.». 

 
25.17 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Id. em. 25.16 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Le disposizioni di cui al 

comma 1 si applicano decorsi nove mesi dalla data di pubblicazione del de-

creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante la disciplina 

del Registro informatico pubblico nazionale di cui all'articolo 10-bis, com-

ma 3, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.». 

 
25.18 

FREGOLENT, PAITA 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. I Comuni sono obbligati a utilizzare i dati contenuti nel Regi-

stro Informatico Nazionale dei Titolari di Licenza per il Servizio Taxi e No-

leggio con Conducente (RENT) per la creazione delle whitelist relative agli 

accessi nelle Zone a Traffico Limitato (ZTL). Prima di elevare una sanzione 

per violazione di accesso alla ZTL a un'impresa taxi o NCC, i Comuni sono 

tenuti a verificare la targa dell'autoveicolo nel RENT per accertarsi della re-

golarità dell'autorizzazione ovvero della licenza. I Comuni possono altresì 

utilizzare i dati del RENT per monitorare gli accessi alle proprie ZTL e con-

trastare fenomeni di uso improprio dei titoli autorizzativi.». 

 
25.19 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, le 

regioni e le città metropolitane hanno accesso completo ai dati contenuti nel 

Registro informatico nazionale dei titolari di licenza per il servizio taxi e no-

leggio con conducente (RENT), al fine di poter condurre studi e ricerche mi-

rati alla programmazione territoriale del trasporto pubblico non di linea e 

per promuovere azioni volte a riequilibrare l'offerta di servizi in relazione 

alla domanda.». 

 
25.20 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 
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Al comma 2, lettera a), numero 2), capoverso «comma 4-bis», alinea, sosti-

tuire le parole da: «da alcuna delle disposizioni» fino alla fine del capover-

so 4-bis, con le seguenti: «dall'articolo 3 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 

è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da eu-

ro 178 a euro 672»; alla medesima lettera, medesimo numero, dopo il capo-

verso «comma 4-bis», aggiungere il seguente: «4-bis.1. Quando lo stesso 

soggetto titolare dell'autorizzazione di cui all'articolo 8 della legge 15 gen-

naio 1992, n. 21 è incorso, in un periodo di tre anni, nella violazione di cui 

al presente comma: 

          a) per almeno due volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 264 a euro 1.010, nonché alla sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per 

un periodo da uno a due mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezio-

ne II; 

          b) per almeno tre volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 356 a euro 1.344, nonché alla sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per 

un periodo da due a quattro mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, se-

zione II; 

          c) per oltre tre volte, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-

gamento di una somma da euro 528 a euro 2.020, nonché alla sanzione am-

ministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione per un 

periodo da quattro a otto mesi, secondo le norme del titolo VI, capo I, sezio-

ne II.». 

          d) al capoverso comma 4-ter, sostituire le parole: «4-bis» con le se-

guenti: «4-bis e 4-bis.1». 

 
25.21 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), numero 2), capoverso comma 4-bis, alinea, dopo le 

parole: «e 11» inserire le seguenti: «limitatamente agli obblighi previsti per 

le azioni direttamente compiute dal titolare dell'autorizzazione.». 

 
25.22 

FREGOLENT, PAITA 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni: 

       a)  alla lettera a), numero 2), capoverso "4-bis" apportare le seguenti 

modificazioni: 

          1) alla lettera a), sopprimere le parole da: «, nonché la sanzione» 

alle: «capo I, sezione II»; 

          2) alla lettera b), sopprimere le parole da: «, nonché la sanzione» al-

le: «capo I, sezione II»; 

       b)  alla lettera b), capoverso «comma 3», apportare le seguenti modifi-

cazioni: 

          1) alla lettera a), sopprimere le parole da: «, nonché la sanzione» al-

le: «capo I, sezione II»; 
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          2) alla lettera b), sopprimere le parole da: «, nonché la sanzione» al-

le: «capo I, sezione II». 

 
25.23 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Precluso 

Al comma 2, lettera a), numero 2), capoverso comma «4-bis», alla lettera 

a), sopprimere le parole da: «, nonché la sanzione» fino a: «sezione II». 

     Conseguentemente, al medesimo comma 2, lettera b), capoverso comma 

«3», alla lettera a), sopprimere le parole da: «, nonché» fino a: «sezione 

II». 

 
25.24 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Al comma 2 dell'articolo 1 

della legge del 15 gennaio 1992, n. 21, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

          a) alla lettera a), dopo la parola: "motocarrozzetta", è aggiunta la se-

guente: ", motociclo"; 

          b) alla, lettera b), dopo la parola: "motocarrozzetta", sono aggiunte le 

seguenti: ", motociclo con o senza sidecar, triciclo, quadriciclo"». 

 
25.25 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 5, comma 1, della 

legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: "d-

bis) le modalità di utilizzo e di autorizzazione temporanea di un veicolo so-

stitutivo per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, nel caso in 

cui il veicolo cui è riferita l'autorizzazione di cui all'articolo 8, comma 2, 

primo periodo, fosse indisponibile. Il veicolo sostitutivo di cui al periodo 

precedente non può eccedere nelle emissioni inquinanti il veicolo sostituito. 

Il trasferimento della autorizzazione di cui al primo periodo è temporaneo e 

non può eccedere il periodo di indisponibilità del veicolo"». 

 
25.26 

SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO 

Id. em. 25.25 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 

          «3-bis. All'articolo 5, comma 1, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, 

dopo la lettera d) aggiungere la seguente: "d-bis) le modalità di utilizzo e di 

autorizzazione temporanea di un veicolo sostitutivo per l'esercizio del servi-

zio di noleggio con conducente, nel caso in cui il veicolo cui è riferita l'auto-

rizzazione di cui all'articolo 8, comma 2, primo periodo, fosse indisponibile. 

Il veicolo sostitutivo di cui al periodo precedente non può eccedere nelle 

emissioni inquinanti il veicolo sostituito. Il trasferimento della autorizzazio-
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ne di cui al primo periodo è temporaneo e non può eccedere il periodo di in-

disponibilità del veicolo"». 

 
25.27 

SIRONI, MAIORINO, NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 

          «3-bis. Al fine di potenziare il servizio di trasporto e di tutelare il be-

nessere degli equidi, i comuni, su richiesta dei titolari, riconvertono le licen-

ze per il servizio di piazza con veicolo a trazione animale e le autorizzazioni 

per il noleggio con conducente con veicolo a trazione animale in licenze di 

esercizio per il servizio taxi su gomma di cui alla legge del 15 gennaio 1992, 

n. 21.». 

 
25.28 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

          «4-bis.Al fine di garantire un supporto efficace ai comuni in tema di 

trasporto pubblico non di linea, all'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge del 22 di-

cembre 2011, n. 214, dopo la lettera m) aggiungere la seguente: "m-bis) con 

particolare riferimento al servizio noleggio con conducente a monitorare e 

verificare l'offerta del servizio, delle tariffe e della qualità delle prestazioni 

allo scopo di garantire il diritto di mobilità degli utenti"». 

 
25.29 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

          «4-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 

104, convertito con modificazioni dalla legge del 9 ottobre 2023, n. 136, 

l'ultimo periodo è soppresso.».  

 
G25.100 

NICITA, BASSO 

V. testo 2 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge recante "Legge annuale per il 

mercato e la concorrenza 2023 (A.S. 1318) 

     Premesso che, 

          l'articolo 1, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 

2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, prevede 

che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, se in esito ad un'in-

dagine conoscitiva condotta ai sensi dell'articolo 12, comma 2, della legge 

10 ottobre 1990, n. 287, riscontra problemi concorrenziali che ostacolano o 

distorcono il corretto funzionamento del mercato con conseguente pregiudi-

zio per i consumatori, essa può imporre alle imprese interessate, nel rispetto 
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dei principi dell'ordinamento dell'Unione europea e previa consultazione del 

mercato, ogni misura strutturale o comportamentale necessaria e proporzio-

nata, al fine di eliminare le distorsioni della concorrenza; 

          successivamente, al medesimo articolo 1, comma 5, prevede al secon-

do periodo che al suddetto fine, sui mercati del trasporto aereo di passegge-

ri, l'Autorità può considerare una serie di elementi tra cui la struttura di mer-

cato e le modalità di definizione dei prezzi; 

          la formulazione dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 agosto 

2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, rischia di 

produrre effetti interpretativi che estendono l'ambito di applicazione della 

norma ben al di là dell'intenzione del legislatore; 

          Tutto ciò premesso,    

     impegna il Governo 

          a valutare l'opportunità di un intervento volto a chiarire che l'ambito 

di applicazione dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 agosto 2023, 

n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136 è limitato esclusi-

vamente al settore del trasporto aereo dei passeggeri, non trovando dunque 

applicazione il parere del 29 gennaio 2024, n. 61, del Consiglio di Stato, 

sez. I consultiva e ogni atto ad esso conseguente deliberato dall'Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato. 

 
G25.100 (testo 2) 

NICITA, BASSO 

Accolto 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge recante "Legge annuale per il 

mercato e la concorrenza 2023 (A.S. 1318) 

     Premesso che, 

          l'articolo 1, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto 

2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, prevede 

che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, se in esito ad un'in-

dagine conoscitiva condotta ai sensi dell'articolo 12, comma 2, della legge 

10 ottobre 1990, n. 287, riscontra problemi concorrenziali che ostacolano o 

distorcono il corretto funzionamento del mercato con conseguente pregiudi-

zio per i consumatori, essa può imporre alle imprese interessate, nel rispetto 

dei principi dell'ordinamento dell'Unione europea e previa consultazione del 

mercato, ogni misura strutturale o comportamentale necessaria e proporzio-

nata, al fine di eliminare le distorsioni della concorrenza; 

          successivamente, al medesimo articolo 1, comma 5, prevede al secon-

do periodo che al suddetto fine, sui mercati del trasporto aereo di passegge-

ri, l'Autorità può considerare una serie di elementi tra cui la struttura di mer-

cato e le modalità di definizione dei prezzi; 

          la formulazione dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 agosto 

2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, rischia di 

produrre effetti interpretativi che estendono l'ambito di applicazione della 

norma ben al di là dell'intenzione del legislatore; 

          tutto ciò premesso,    

     impegna il Governo 
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          a valutare l'opportunità di un intervento, dopo un primo periodo di 

applicazione, volto a chiarire l'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 

5, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, come convertito dalla legge 9 

ottobre 2023, n. 136. 

 
G25.1 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'articolo 25 del provvedimento in esame reca "disposizioni in materia 

di trasporto pubblico introducendo disposizioni urgenti per rimuovere gli 

ostacoli regolatori, di carattere normativo e amministrativo, all'apertura dei 

mercati, di promuovere lo sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela 

dei consumatori; 

          con il decreto ministeriale n. 203 del 02 luglio 2024 è stato istituito il 

Registro informatico pubblico nazionale delle imprese titolari di licenza per 

il servizio taxi e di quelle di autorizzazione per il servizio di noleggio con 

conducente (NCC) effettuati con autovettura, motocarrozzetta e natante a 

motore, con lo scopo di realizzare un quadro complessivo delle licenze taxi 

e delle autorizzazioni NCC sull'intero territorio, dopo anni dalla sua appro-

vazione attraverso il decreto-legge n. 135 del 2018, fortemente voluta per 

avere una base dati su cui fare proposte nell'ambito della programmazione 

dei trasporti pubblici non di linea; 

          il provvedimento in esame all'articolo 25 apporta modifiche al decre-

to-legge n. 135 del 2018, al fine di sanzionare la mancata iscrizione al regi-

stro informatico delle imprese esercenti l'attività di trasporto pubblico non di 

linea da parte di chi svolge il servizio di taxi o di noleggio con conducente 

(NCC), nonché in caso di mancata presentazione dell'istanza di aggiorna-

mento dei dati ivi inseriti, e di conferire ai Comuni competenze in materia di 

accesso al registro e di verifica delle eventuali incongruenze dei dati conte-

nuti nello stesso. La disposizione riforma, altresì, l'apparato sanzionatorio 

definito agli articoli 85 e 86 del Codice della strada che disciplinano il ser-

vizio di taxi e NCC; 

          durante i lavori delle commissioni referenti è stato specificato che 

l'accesso al registro, al fine di consultare i dati in esso contenuti, è altresì 

consentito alle regioni, alle province e alle città metropolitane, tuttavia è sta-

ta persa l'occasione di rendere fruibile la piattaforma - in forma aggregata - 

anche per associazioni, università, mondo della ricerca nonché ai cittadini 

tutti; 

          questa occasione mancata, preclude dunque studi e ricerche di settore, 

in quanto i dati avrebbero potuto essere utilizzati per condurre analisi mirate 

alla programmazione territoriale del trasporto pubblico non di linea, 

     impegna il Governo a: 

          a) estendere, al fine di favorire lo sviluppo di studi e ricerche di setto-

re e al fine di favorire la conoscibilità dei dati sul trasporti pubblico locale 

non di linea, l'accesso ai dati del RENT in forma aggregata e anonima a tutti 

i cittadini; 
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          b) prevedere che i comuni utilizzino i dati del RENT per la creazione 

di whitelist, con particolare riguardo al monitoraggio degli accessi alle ZTL. 

 
G25.2 

FREGOLENT, PAITA 

Respinto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          la Legge annuale per il mercato e la concorrenza ha lo scopo di ri-

muovere gli ostacoli regolatori, di carattere normativo e amministrativo, 

all'apertura dei mercati, di promuovere lo sviluppo della concorrenza e di 

garantire la tutela dei consumatori; 

          il provvedimento in commento risulta caratterizzato da misure poco 

incisive per quel che riguarda il trasporto pubblico locale non di linea, non 

prevedendo alcuna misura utile a rendere più efficace per i cittadini un ser-

vizio importante quale è quello di noleggio con conducente (NCC); 

          nello specifico non si interviene sull'obbligo di attesa di 20 minuti, per 

gli NCC, tra una corsa e l'altra là dove la partenza avvenga da un luogo di-

verso dalla rimessa, così come previsto dall'articolo 4, comma 3, lettera a), 

del decreto interministeriale n. 226 del 2024, che va in controtendenza con 

quanto accade in Europa e che ha ripristinato di fatto un obbligo di rientro in 

rimessa, nonostante la Corte costituzionale si sia espressa in senso sfavore-

vole a tale obbligo dal 2020; 

          il mantenimento di una tale previsione determina un grave danno non 

solo agli operatori ma anche nei confronti degli utenti che hanno diritto ad 

ottenere un servizio che risponda efficacemente alle esigenze di mobilità; 

          sin dal 2009 a tutt'oggi molteplici sono stati gli interventi, sempre ina-

scoltati, sia dell'Autorità di regolazione dei trasporti (ART) che dell'AGCM 

volti a segnalare le ingiustificate distorsioni connesse alla regolamentazione 

dell'attività degli esercenti il servizio di NCC che hanno l'effetto di ridurre 

l'offerta dei servizi di trasporto pubblico non di linea, a danno degli utenti, 

     impegna il Governo: 

          a valutare l'opportunità, in vista dell'anno giubilare e dell'incremento 

esponenziale di turisti e pellegrini, di sospendere per un anno l'efficacia giu-

ridica del decreto interministeriale n. 226 del 26 ottobre 2024, per sopperire 

alle criticità citate in premessa. 

 
25.0.1 

SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 25-bis. 

(Disposizioni in materia di licenze taxi) 

          1. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 

convertito con modificazioni dalla legge del 9 ottobre 2023, n. 136, al primo 

periodo, le parole da: "in misura" fino a: "rilasciate" sono soppresse.». 

 
25.0.2 
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SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 25-bis. 

          1. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 

convertito con modificazioni dalla legge del 9 ottobre 2023, n. 136, l'ultimo 

periodo è soppresso.».  

 
25.0.3 

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 25-bis. 

          1. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 

convertito con modificazioni dalla legge del 9 ottobre 2023, n. 136, l'ultimo 

periodo è sostituito con il seguente: «I proventi derivanti dal rilascio delle 

licenze aggiuntive confluiscono in un fondo costituito presso ogni singolo 

comune e sono destinati in misura non inferiore all'80 per cento a compen-

sare i soggetti titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi alla data di 

pubblicazione del bando. La restante parte è utilizzata dai comuni per le fi-

nalità di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), ultimo periodo, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248.». 

 
25.0.4 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 25-bis. 

(Delega al Governo per la revisione della disciplina del trasporto pubblico 

non di linea) 

          1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Governo 

è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

uno o più decreti legislativi per una riforma complessiva della disciplina del 

trasporto pubblico non di linea sulla base dei seguenti princìpi e criteri diret-

tivi: 

          a) definizione di una disciplina che contribuisca a garantire il diritto 

alla mobilità di tutti i cittadini previsto dalla Costituzione; 

          b) riduzione degli adempimenti amministrativi a carico degli esercenti 

degli autoservizi pubblici non di linea; 

          c) introduzione di misure idonee a prevenire, contrastare e sanzionare 

il fenomeno dell'esercizio abusivo del servizio; 

          d) adeguamento della normativa alla giurisprudenza della Corte costi-

tuzionale; 

          e) tutela dell'utenza e promozione della concorrenza, nonché indivi-

duazione di processi idonei a garantire incrementi tempestivi delle licenze e 

delle autorizzazioni qualora ritenuto necessario dalle amministrazioni com-

petenti; 
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          f) armonizzazione delle competenze regionali e degli enti locali in 

materia, al fine di definire comuni standard nazionali; 

          g) conferimento, all'Autorità di regolazione dei trasporti, di compe-

tenze in materia di noleggio con conducente e individuazione di misure ido-

nee a garantire l'effettivo recepimento delle pronunce dell'Autorità; 

          h) revisione della disciplina relativa all'operatività territoriale del ser-

vizio di noleggio con conducente, prevedendo delle limitazioni solamente 

nei casi previsti dall'articolo 11, comma 3, terzo periodo della legge 15 gen-

naio 1992, n. 21 e dall'articolo 14, comma 4 del decreto legislativo 19 no-

vembre 1997, n. 422; 

          i) salvaguardia della libertà di impresa degli esercenti il servizio di 

noleggio con conducente attraverso la sottoscrizione di contratti a tempo e 

di durata ovvero la partecipazione a bandi di gara o licitazioni private per 

l'affidamento di servizi di noleggio con conducente, indipendentemente dal-

la localizzazione del soggetto appaltante.». 

 
25.0.5 

FREGOLENT, PAITA 

Sost. id. em. 25.0.4 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 25-bis. 

(Delega al Governo per la revisione della disciplina del trasporto pubblico 

non di linea) 

      1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Governo è 

delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

uno o più decreti legislativi per una riforma complessiva della disciplina del 

trasporto pubblico non di linea sulla base dei seguenti principi e criteri diret-

tivi: 

          a) definizione di una disciplina che contribuisca a garantire il diritto 

alla mobilità di tutti i cittadini previsto dalla Costituzione; 

          b) riduzione degli adempimenti amministrativi a carico degli esercenti 

degli autoservizi pubblici non di linea; 

          c) introduzione di misure idonee a prevenire, contrastare e sanzionare 

il fenomeno dell'esercizio abusivo del servizio; 

          d) adeguamento della normativa alla giurisprudenza della Corte costi-

tuzionale; 

          e) tutela dell'utenza e promozione della concorrenza, nonché indivi-

duazione di processi idonei a garantire incrementi tempestivi delle licenze e 

delle autorizzazioni qualora ritenuto necessario dalle Amministrazioni com-

petenti; 

          f) armonizzazione delle competenze regionali e degli enti locali in 

materia, al fine di definire comuni standard nazionali; 

          g) conferimento, all'Autorità di Regolazione dei Trasporti, di compe-

tenze in materia di noleggio con conducente e individuazione di misure ido-

nee a garantire l'effettivo recepimento delle pronunce dell'Autorità; 

          h) revisione della disciplina relativa all'operatività territoriale del ser-

vizio di noleggio con conducente, prevedendo delle limitazioni solamente 

nei casi previsti dall'articolo 11, comma 3, terzo periodo della legge 15 gen-
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naio 1992, n. 21 e dall'articolo 14, comma 4 del decreto legislativo 19 no-

vembre 1997, n. 422; 

          i) salvaguardare la libertà di impresa degli esercenti il servizio di no-

leggio con conducente attraverso la sottoscrizione di contratti a tempo e di 

durata ovvero la partecipazione a bandi di gara o licitazioni private per l'af-

fidamento di servizi di noleggio con conducente, indipendentemente dalla 

localizzazione del soggetto appaltante.». 

 
25.0.6 

IRTO, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MARTELLA, GIACOBBE 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 25-bis. 

(Misure di sostegno per il settore del trasporto pubblico locale) 

          1. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1993, n. 82, 

dopo le parole: «cooperative o consorzi di autotrasportatori» sono aggiunte 

le seguenti: «ovvero di trasportatori di passeggeri operanti mediante autobus 

ed esercenti di servizi di trasporto pubblico locale di linea in qualsiasi forma 

affidati». 

 
25.0.7 

FREGOLENT, PAITA 

Sost. id. em. 25.0.6 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 25-bis. 

(Misure di sostegno per il settore del trasporto pubblico locale) 

          1. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1993, n. 82, 

dopo le parole "cooperative o consorzi di autotrasportatori" sono inserite le 

seguenti: "ovvero di trasportatori di passeggeri operanti mediante autobus ed 

esercenti servizi di trasporto pubblico locale di linea in qualsiasi forma affi-

dati"». 

 
 

ARTICOLO 26 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Art. 26. 

Approvato 

(Delega al Governo in materia di strutture amovibili funzionali all'attività 

dei pubblici esercizi) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il riordino e il 

coordinamento delle disposizioni concernenti la concessione di spazi e aree 

pubblici di interesse culturale o paesaggistico alle imprese di pubblico eser-

cizio per l'installazione di strutture amovibili funzionali all'attività esercita-

ta. 
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2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, secondo i princìpi di ragionevolezza e propor-

zionalità, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) fermi restando la disciplina in materia di occupazione di suolo pubblico e 

l'obbligo di acquisizione del relativo titolo autorizzatorio, esclusione delle 

autorizzazioni previste dagli articoli 21, 106, comma 2-bis, e 146 del codice 

dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, per la posa in opera di elementi o strutture amovibili nei luoghi 

di cui all'articolo 10, comma 4, lettera g), del medesimo decreto legislativo, 

fatta eccezione per le pubbliche piazze, le vie, le strade e gli altri spazi aperti 

urbani strettamente prospicienti i siti archeologici o altri beni culturali im-

mobili di interesse artistico, storico o archeologico eccezionale; 

b) definizione delle modalità di individuazione dei siti archeologici e degli 

altri beni culturali immobili di interesse artistico, storico o archeologico ec-

cezionale di cui alla lettera a); 

c) introduzione dell'istituto del silenzio assenso per le aree strettamente pro-

spicienti i siti archeologici o altri beni culturali immobili di interesse artisti-

co, storico o archeologico eccezionale di cui alla lettera a); 

d) individuazione dei criteri finalizzati a valutare la compatibilità degli in-

terventi sottoposti ad autorizzazione, di cui alla lettera a), con la tutela 

dell'interesse culturale e paesaggistico sulla base dei seguenti parametri di 

riferimento: mantenimento della fruibilità del patrimonio culturale; proget-

tazione integrata con lo spazio circostante; decoro e omogeneità degli ele-

menti di arredo; chiare delimitazione e perimetrazione degli elementi e delle 

strutture amovibili; 

e) previsione che il diniego dell'autorizzazione di cui alla lettera a) possa es-

sere opposto solo quando non sia possibile dettare specifiche prescrizioni di 

armonizzazione che ne consentano la compatibilità; 

f) previsione, per le aree strettamente prospicienti i siti archeologici o altri 

beni culturali immobili di interesse artistico, storico o archeologico eccezio-

nale di cui alla lettera a), di misure di semplificazione delle procedure am-

ministrative, anche prescindendo dall'autorizzazione nel caso in cui l'ele-

mento o la struttura amovibile sia conforme ad accordi, protocolli, regola-

menti o altre intese in materia di occupazione di suolo pubblico, elaborati 

con gli uffici territorialmente competenti del Ministero della cultura; 

g) previsione di procedure omogenee nell'intero territorio nazionale, secon-

do princìpi di massima semplificazione dei procedimenti edilizi e di ridu-

zione degli adempimenti; 

h) previsione di un regime sanzionatorio adeguato in caso di violazioni; 

i) previsione che le disposizioni attuative dei criteri di cui alle lettere da a) a 

g) si applichino anche alle strutture amovibili che hanno fruito delle deroghe 

di cui all'articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. In tale 

caso l'istanza è presentata entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del decreto legislativo di cui al comma 1; 

l) individuazione di criteri uniformi cui i comuni devono adeguare i propri 

regolamenti, al fine di garantire sempre il passaggio dei mezzi di soccorso 

nonché di garantire zone adeguate per il passaggio dei pedoni e delle perso-
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ne con limitata o impedita capacità motoria, nel caso di occupazione di mar-

ciapiedi. 

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del Mini-

stro delle imprese e del made in Italy e del Ministro della cultura, di concer-

to con il Ministro dell'interno, con il Ministro della giustizia, con il Ministro 

per la pubblica amministrazione, con il Ministro del turismo e con il Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti, previa acquisizione del parere della 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, che è reso nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissio-

ne dello schema del decreto legislativo, decorso il quale il Governo può co-

munque procedere. Lo schema del decreto legislativo è successivamente tra-

smesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni parla-

mentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano 

entro trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legi-

slativo può essere comunque adottato. Qualora il termine previsto per l'e-

spressione del parere delle Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni 

che precedono la scadenza del termine di delega di cui al comma 1 o suc-

cessivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. 

4. Le autorizzazioni e le concessioni per l'utilizzazione temporanea del suolo 

pubblico rilasciate ai sensi dell'articolo 9-ter, commi 4 e 5, del decreto-legge 

28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-

cembre 2020, n. 176, sono prorogate fino alla data di entrata in vigore del 

decreto legislativo di cui al comma 1 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 

2025. 

 

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO  

  

26.1 

SABRINA LICHERI, NATURALE 

Respinto 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, dopo le parole: «pubblico esercizio» inserire le se-

guenti: «e alle imprese artigiane di produzione alimentare che consentono il 

consumo sul posto dei prodotti senza somministrazione assistita»; 

          b) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «dei trasporti,» inseri-

re le seguenti: «acquisito il parere delle associazioni comparativamente più 

rappresentative delle imprese di pubblico esercizio per la somministrazione 

di alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 e delle impre-

se artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, e». 

 
26.2 

FREGOLENT 

Sost. id. em. 26.1 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a)  al comma 1, dopo le parole «di pubblico esercizio» inserire le se-

guenti «e alle imprese artigiane di produzione alimentare che consentono il 

consumo sul posto dei prodotti senza somministrazione assistita»; 



Senato della Repubblica – 223 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

          b)   al comma 3, dopo le parole «delle infrastrutture e dei trasporti,» 

inserire le seguenti «acquisito il parere delle associazioni comparativamente 

più rappresentative delle imprese di pubblico esercizio per la somministra-

zione di alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287 e delle 

imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443,». 

 
26.3 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente: 

          «a) ferma restando la disciplina in materia di occupazione di suolo 

pubblico e l'obbligo di acquisizione del relativo titolo autorizzatorio, con-

cessione degli spazi per l'installazione di strutture amovibili funzionali 

all'attività esercitata, nel rispetto della tutela dei beni culturali e in coerenza 

con il tessuto urbano e le aree a maggior rilievo storico-architettonico, non-

ché con l'interesse paesaggistico e il governo del territorio degli enti loca-

li;». 

 
26.4 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), sopprimere la parola: «eccezionale». 

     Conseguentemente, al medesimo comma 2, lettere b), c) ed f), sopprime-

re la parola: «eccezionale». 

 
26.5 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2 sopprimere la lettera c). 

 
26.6 

SABRINA LICHERI, NATURALE 

Id. em. 26.5 

Al comma 2 sopprimere la lettera c). 

 
26.7 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «a valutare» con le seguenti: «a 

garantire"» 

 
26.8 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2 sopprimere la lettera e). 

 
26.9 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 



Senato della Repubblica – 224 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

Respinto 

Al comma 2 sostituire la lettera g) con la seguente: «g) previsione di proce-

dure omogenee nell'intero territorio nazionale;». 

 
26.10 

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA 

Respinto 

Al comma 2, dopo la lettera l) aggiungere la seguente: 

          «l-bis) previsione di adeguati livelli di trasparenza amministrativa in 

relazione ai provvedimenti adottati, alle motivazioni ad essi sottese e agli 

ulteriori elementi informativi e documentali sui quali si fonda la decisione 

assunta, attraverso l'introduzione di specifici obblighi di pubblicità da assol-

vere mediante utilizzo della Piattaforma unica della trasparenza istituita ai 

sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, presso 

l'Autorità nazionale anticorruzione. La piattaforma di cui al precedente pe-

riodo raccoglie e rende pubblici tutti i dati, ivi inclusi i dati personali, le in-

formazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 

dell'articolo 7 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. L'obbligo di 

pubblicazione delle amministrazioni e degli enti si intende assolto quando i 

dati sono pubblicati nella Piattaforma unica della trasparenza, anche me-

diante collegamento informatico con il proprio sito web istituzionale. Con 

proprio provvedimento l'ANAC disciplina le modalità di trattamento dei dati 

di cui alla presente lettera.». 

 
26.11 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «previa acquisizione del 

parere» con le seguenti: «previo parere favorevole». 

 
26.12 

FRANCESCHELLI, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Respinto 

Sopprimere il comma 4. 

 
G26.1 

MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA 

Respinto 

Il Senato, 

     premesso che: 

          l'articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137 

(cosiddetto «decreto Ristori»), convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020 n. 176, ha stabilito che «Ai soli fini di assicurare il rispetto 

delle misure di distanziamento connesse all'emergenza da COVID-19, a far 

data dal 1° gennaio 2021 e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, la posa 

in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse cul-

turale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 2, di strutture 

amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, ta-



Senato della Repubblica – 225 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 11 Dicembre 2024 

 

 

volini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui all'articolo 5 

della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli 

articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al periodo precedente 

è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, comma 1, lettera e-

bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-

gno 2001, n. 380»; 

          l'articolo 26 del provvedimento in esame delega il Governo ad adotta-

re, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge, un decreto 

legislativo per il riordino e il coordinamento delle disposizioni concernenti 

la concessione di spazi e aree pubbliche di interesse culturale o paesaggisti-

co alle imprese di pubblico esercizio per l'installazione di strutture amovibili 

(cosiddetti dehors) funzionali all'attività esercitata, previste dal Codice dei 

beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2004), con speci-

fico riferimento agli interventi soggetti ad autorizzazione, controllo e ge-

stione dei beni soggetti a tutela e all'uso dei beni culturali interessati del de-

creto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere; 

          in particolare, nei criteri di delega, ferma restando la disciplina in ma-

teria di occupazione di suolo pubblico e l'acquisizione del relativo titolo au-

torizzatorio - inciso inserito in sede referente - si prevede la liberalizzazione 

della procedura - escludendo l'applicazione delle autorizzazioni previste dal 

Codice dei beni culturali - per l'apposizione di dehors su spazi parti urbani 

di interesse artistico e storico, l'applicazione del cosiddetto silenzio-assenso 

per l'autorizzazione all'installazione di dehors in aree vicine a siti archeolo-

gici o ai suddetti beni culturali di interesse eccezionale e si interviene per 

definire i criteri per valutare la compatibilità con la tutela culturale e pae-

saggistica di quegli interventi di installazione dei dehors che rimangono sot-

toposti ad autorizzazione (quelli cioè che insistono su aree vicine a siti ar-

cheologici o ai suddetti beni culturali di interesse eccezionale); 

          inoltre si interviene per la semplificazione delle procedure ammini-

strative per aree vicine a siti archeologici o beni culturali di interesse ecce-

zionale, anche prescindendo da regimi autorizzatori disciplinati da accordi, 

regolamenti o intese in materia di occupazione del suolo pubblico applicabi-

li a livello territoriale e si prevede l'adozione di procedure edilizie omogenee 

e semplificate su tutto il territorio nazionale e, secondo quanto inserito in 

sede referente, riduzione degli adempimenti; 

          ai sensi del comma 3, la delega deve essere esercitata su proposta del 

Ministro delle imprese e del made in Italy e del Ministro della cultura, di 

concerto con il Ministro dell'interno, con il Ministro della giustizia, con il 

Ministro per la pubblica amministrazione, con il Ministro del turismo e con 

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; previa acquisizione del parere 

della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n. 281, che è reso nel termine di trenta giorni dalla data di trasmis-

sione dello schema delle deroghe e consentire ai comuni una corretta pro-

grammazione che sia in grado di considerare anche ogni singola realtà sulla 

base delle caratteristiche storiche urbanistiche e sociali di ogni territorio; 

          vista la particolare ampiezza dei principi e dei criteri direttivi e il fatto 

che le disposizioni in esame impattano decisamente sul decoro e sul tessuto 
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commerciale delle nostre città e sulla qualità della vita e della mobilità dei 

cittadini, sarebbe opportuno rafforzare sensibilmente la partecipazione del 

sistema delle autonomie locali e delle associazioni di categoria, alla defini-

zione degli stessi, 

     impegna il Governo: 

          a prevedere, per agevolare il percorso di esercizio della delega, l'isti-

tuzione di un tavolo permanente al Ministero dell'impresa e del made in Ita-

ly che, insieme agli altri soggetti previsti dalla norma in esame preveda un 

forte coinvolgimento delle autonomie locali e delle associazioni di categoria 

più rappresentative.  

 
26.0.1 

NICITA, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 26-bis. 

(Delega al Governo in materia di rimozione delle asimmetrie regolatorie 

nel settore digitale) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entra-

ta in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il riordino e il 

coordinamento delle disposizioni concernenti il settore delle comunicazioni 

elettroniche e dei servizi digitali, al fine di rimuovere le asimmetrie regola-

torie esistenti, in medesimi mercati rilevanti, tra operatori di servizi di co-

municazione elettronica e prestatori di servizi intermediari online, ripristi-

nando condizioni concorrenziali paritarie nell'offerta di servizi considerati 

sostituibili dagli utenti finali. 

          2. Il decreto legislativo di cui al comma 1, è adottato, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, nel rispetto dei seguenti principi di-

rettivi: 

          a) entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-

ge l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, d'intesa con l'Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni e il Garante per la protezione dei dati 

personali, inviano al Governo una dettagliata proposta di riforma della di-

sciplina in materia di comunicazioni elettroniche e tutela dei dati personali 

finalizzata a  rimuovere le asimmetrie regolatorie esistenti, in medesimi 

mercati rilevanti, tra operatori di servizi di comunicazione elettronica e pre-

statori di servizi intermediari online, ripristinando condizioni concorrenziali 

paritarie nell'offerta di servizi considerati sostituibili dagli utenti finali, an-

che in attuazione delle prerogative derivanti dai regolamenti Digital Markets 

Act, Digital Services Act e Regolamento generale per la protezione dei dati 

personali; 

          b) la rimozione delle asimmetrie regolatorie individuate di cui al 

comma 1 possono riguardare sia l'eliminazione di oneri esistenti in capo agli 

operatori di comunicazione elettroniche, sia l'introduzione di nuovi oneri per 

i prestatori di servizi intermediari online che offrano servizi sostituibili in 

diretta concorrenza con quelli offerti dai suddetti operatori. 

          3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del 

Ministro per le imprese e il made in Italy. Lo schema del decreto legislativo 
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è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle 

Commissioni parlamentari competenti per materia e profili finanziari, che si 

pronunciano entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione.». 
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 Allegato B 

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1264 e sui relativi emendamenti  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, 

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1318 e sui relativi emendamenti  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui 

all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, 

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

Per quanto riguarda gli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, 

esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle 

proposte 6.3, 12.0.1, 15.0.1, 15.0.2, 15.0.3, 16.1, 16.2, 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3, 

18.0.1, 18.0.8, 21.0.1, 21.0.2, 24.1, 24.2, 24.0.2, 25.7, 25.8, 25.9, 25.13, 

25.14, 25.15, 25.18, 25.28, 25.0.2, 25.0.3, 26.10, 26.0.2, 28.1, 28.2, 28.3, 

28.5, 28.7, 28.8, 28.9, 30.1, 30.2, 30.3, 31.1, 31.2, 31.3, 31.0.1, 31.0.2, 

31.0.3, 31.0.4, 33.3, 33.0.1, 33.0.100 (già 34.0.1), 34.0.2, 34.0.3, 34.0.100 

(già 35.0.16), 35.2, 35.3, 35.4, 35.5, 35.6, 35.7, 35.8, 35.9, 35.10, 35.11, 

35.12, 35.0.1, 35.0.2, 35.0.3, 35.0.4, 35.0.5, 35.0.6, 35.0.7, 35.0.8, 35.0.9, 

35.0.10, 35.0.11, 35.0.12, 35.0.13, 35.0.14, 35.0.15, 35.0.17, 35.0.18, 

38.0.1, 38.0.2, 38.0.3 e 38.0.5. 

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti, fatta eccezione per 

le proposte 36.3, 36.4, 36.6, 36.7 e 36.8, il cui esito resta sospeso. 

  

 

 

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sugli emen-

damenti  

al disegno di legge n. 1318 

 

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati 

gli emendamenti 36.3, 36.4, 36.6, 36.7 e 36,8, riferiti al disegno di legge in 

titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola 

d’invarianza finanziaria del seguente tenore: “Dalle disposizioni di cui al 

presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività 

previste nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente.”. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Disegno di legge n. 1264. Em. 1.1, Camusso e altri  143 142 004 049 089 070 RESP. 

2 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.2, Camusso e altri  144 143 005 050 088 070 RESP. 

3 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.3, Furlan e altri  146 145 000 056 089 073 RESP. 

4 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.4, Zambito e altri  144 143 008 048 087 068 RESP. 

5 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.5, Zampa e altri  144 143 005 050 088 070 RESP. 

6 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.6, Manca e altri  144 143 005 051 087 070 RESP. 

7 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.7, Lorenzin e altri  146 145 000 056 089 073 RESP. 

8 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.8, Mazzella e altri  144 143 002 049 092 071 RESP. 

9 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.9, Mazzella e altri  145 144 002 049 093 072 RESP. 

10 Nom. DDL n. 1264. Emm. 1.10 e 1.11  146 145 002 048 095 072 RESP. 

11 Nom. DDL n. 1264. Emm. 1.12, 1.13 e 1.14  146 145 003 048 094 072 RESP. 

12 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.16, Franceschelli e altri  145 144 002 054 088 072 RESP. 

13 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.17, Giorgis e altri  147 146 000 057 089 074 RESP. 

14 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.18, D'Elia e altri  147 146 000 057 089 074 RESP. 

15 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.20, Nicita e altri  146 145 006 051 088 070 RESP. 

16 Nom. DDL n. 1264. Em. 1.21, Malpezzi e altri  147 146 000 057 089 074 RESP. 

17 Nom. DDL n. 1264. Articolo 1  147 146 000 087 059 074 APPR. 

18 Nom. DDL n. 1264. Articolo 2  144 143 001 088 054 072 APPR. 

19 Nom. DDL n. 1264. Articolo 3  144 143 000 088 055 072 APPR. 

20 Nom. DDL n. 1264. Articolo 4  144 143 001 086 056 072 APPR. 

21 Nom. DDL n. 1264. Articolo 5  142 141 000 087 054 071 APPR. 

22 Nom. DDL n. 1264. Articolo 6  146 145 020 088 037 063 APPR. 

23 Nom. DDL n. 1264. Articolo 7  146 145 001 106 038 073 APPR. 

24 Nom. DDL n. 1264. Em. 7.0.1 (1a parte), Lopreiato e altri  145 144 000 051 093 073 RESP. 

25 Nom. DDL n. 1264. Em. 7.0.3, Lopreiato e altri  145 144 000 051 093 073 RESP. 

26 Nom. DDL n. 1264. Em. 7.0.4, Lopreiato e altri  146 145 000 053 092 073 RESP. 

27 Nom. DDL n. 1264. Em. 8.1, Mazzella e altri  147 146 000 058 088 074 RESP. 

28 Nom. DDL n. 1264. Em. 8.2, Camusso e altri  147 146 004 054 088 072 RESP. 

29 Nom. DDL n. 1264. Em. 8.3, Camusso e altri  145 144 005 053 086 070 RESP. 

30 Nom. DDL n. 1264. Articolo 8  146 145 000 091 054 073 APPR. 

31 Nom. DDL n. 1264. Em. 8.0.1, Camusso e altri  146 145 005 053 087 071 RESP. 

32 Nom. DDL n. 1264. Em. 8.0.2, Furlan e altri  147 146 000 059 087 074 RESP. 

33 Nom. DDL n. 1264. Emm. 9.1, 9.2 e 9.3  148 147 005 053 089 072 RESP. 

34 Nom. DDL n. 1264. Em. 9.4, Zambito e altri  147 146 006 053 087 071 RESP. 

35 Nom. DDL n. 1264. Em. 9.5, Camusso e altri  147 146 008 051 087 070 RESP. 

36 Nom. DDL n. 1264. Em. 9.6, Furlan e altri  147 146 008 050 088 070 RESP. 

37 Nom. DDL n. 1264. Articolo 9  148 147 000 089 058 074 APPR. 

38 Nom. DDL n. 1264. Em. 9.0.1 (1a parte), Mazzella e altri  148 147 000 053 094 074 RESP. 

39 Nom. DDL n. 1264. Emm. 10.1, 10.2 e 10.3  146 145 000 057 088 073 RESP. 

40 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.5, Giorgis e altri  146 145 005 052 088 071 RESP. 

41 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.6, Mazzella e altri  147 146 006 052 088 071 RESP. 

42 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.8, Camusso e altri  148 147 002 057 088 073 RESP. 

43 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.9, Furlan e altri  149 148 000 059 089 075 RESP. 

44 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.12, Zampa e altri  147 146 000 057 089 074 RESP. 

45 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.13, Furlan e altri  149 148 004 055 089 073 RESP. 

46 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.14, Franceschelli e altri  146 145 005 053 087 071 RESP. 

47 Nom. DDL n. 1264. Em. 10.15, Manca e altri  149 148 005 054 089 072 RESP. 

48 Nom. DDL n. 1264. Articolo 10  150 149 000 089 060 075 APPR. 

49 Nom. DDL n. 1264. Emm. 11.1, 11.2 e 11.3  149 148 000 060 088 075 RESP. 

50 Nom. DDL n. 1264. Em. 11.4, Furlan e altri  146 145 000 057 088 073 RESP. 

51 Nom. DDL n. 1264. Em. 11.5, Manca e altri  138 137 006 049 082 066 RESP. 

52 Nom. DDL n. 1264. Em. 11.6, Zambito e altri  142 141 003 052 086 070 RESP. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

53 Nom. DDL n. 1264. Em. 11.7, Zampa e altri  147 146 001 058 087 073 RESP. 

54 Nom. DDL n. 1264. Em. 11.8, Sensi e altri  145 144 001 057 086 072 RESP. 

55 Nom. DDL n. 1264. Articolo 11  148 147 001 088 058 074 APPR. 

56 Nom. DDL n. 1264. Mantenimento articolo 12  146 145 007 088 050 070 APPR. 

57 Nom. DDL n. 1264. Em. 13.2, Camusso e altri  145 144 005 056 083 070 RESP. 

58 Nom. DDL n. 1264. Em. 13.4, Mazzella e altri  146 145 007 053 085 070 RESP. 

59 Nom. DDL n. 1264. Emm. 13.5, 13.6, 13.7 e 13.8  147 146 003 057 086 072 RESP. 

60 Nom. DDL n. 1264. Articolo 13  147 146 001 086 059 073 APPR. 

61 Nom. DDL n. 1264. Articolo 14  146 145 001 084 060 073 APPR. 

62 Nom. DDL n. 1264. Articolo 15  145 144 001 084 059 072 APPR. 

63 Nom. DDL n. 1264. Mantenimento articolo 16  148 147 007 087 053 071 APPR. 

64 Nom. DDL n. 1264. Mantenimento articolo 17  149 148 001 087 060 074 APPR. 

65 Nom. DDL n. 1264. Emm. 18.1, 18.2 e 18.3  149 148 001 061 086 074 RESP. 

66 Nom. DDL n. 1264. Em. 18.4, Camusso e altri  147 146 007 052 087 070 RESP. 

67 Nom. DDL n. 1264. Articolo 18  149 148 001 086 061 074 APPR. 

68 Nom. DDL n. 1264. Emm. 19.1, 19.2 e 19.3  148 147 001 058 088 074 RESP. 

69 Nom. DDL n. 1264. Em. 19.4, Mazzella e altri  147 146 001 055 090 073 RESP. 

70 Nom. DDL n. 1264. Emm. 19.6 e 19.7  148 147 007 055 085 071 RESP. 

71 Nom. DDL n. 1264. Em. 19.8 (1a parte), Patuanelli e altri  148 147 002 053 092 073 RESP. 

72 Nom. DDL n. 1264. Articolo 19  150 149 001 089 059 075 APPR. 

73 Nom. DDL n. 1264. Emm. 20.1 e 20.2  147 146 001 058 087 073 RESP. 

74 Nom. DDL n. 1264. Em. 20.3, Furlan e altri  147 146 003 058 085 072 RESP. 

75 Nom. DDL n. 1264. Articolo 20  150 149 001 088 060 075 APPR. 

76 Nom. DDL n. 1264. Em. 20.0.1, Magni e altri  148 147 006 053 088 071 RESP. 

77 Nom. DDL n. 1264. Articolo 21  147 146 000 087 059 074 APPR. 

78 Nom. DDL n. 1264. Articolo 22  149 148 001 086 061 074 APPR. 

79 Nom. DDL n. 1264. Em. 23.1, Manca e altri  149 148 007 053 088 071 RESP. 

80 Nom. DDL n. 1264. Em. 23.2, Camusso e altri  146 145 007 050 088 070 RESP. 

81 Nom. DDL n. 1264. Em. 23.3, Sbrollini e Camusso  146 145 001 059 085 073 RESP. 

82 Nom. DDL n. 1264. Articolo 23  149 148 002 091 055 074 APPR. 

83 Nom. DDL n. 1264. Articolo 24  149 148 001 090 057 074 APPR. 

84 Nom. DDL n. 1264. Articolo 25  149 148 001 089 058 074 APPR. 

85 Nom. DDL n. 1264. Articolo 26  148 147 001 088 058 074 APPR. 

86 Nom. DDL n. 1264. Articolo 27  149 148 001 088 059 074 APPR. 

87 Nom. DDL n. 1264. Mantenimento articolo 28  144 143 001 085 057 072 APPR. 

88 Nom. DDL n. 1264. Articolo 29  146 145 001 087 057 073 APPR. 

89 Nom. DDL n. 1264. Articolo 30  147 146 001 088 057 073 APPR. 

90 Nom. DDL n. 1264. Emm. 31.1 (testo 2) e 31.2  148 147 005 052 090 072 RESP. 

91 Nom. DDL n. 1264. Articolo 31  148 147 001 091 055 074 APPR. 

92 Nom. DDL n. 1264. Em. 31.0.9, Valente e altri  148 147 001 059 087 074 RESP. 

93 Nom. DDL n. 1264. Em. 31.0.17, Bazoli e altri  147 146 007 052 087 070 RESP. 

94 Nom. DDL n. 1264. Mantenimento articolo 32  148 147 001 088 058 074 APPR. 

95 Nom. DDL n. 1264. Emm. 33.1 e 33.2  148 147 007 052 088 071 RESP. 

96 Nom. DDL n. 1264. Em. 33.3, Magni e altri  146 145 007 051 087 070 RESP. 

97 Nom. DDL n. 1264. Em. 33.4, Mazzella e altri  148 147 007 053 087 071 RESP. 

98 Nom. DDL n. 1264. Articolo 33  148 147 001 088 058 074 APPR. 

99 Nom. DDL n. 1264. Em. 34.1, Magni e altri  148 147 006 031 110 071 RESP. 

100 Nom. DDL n. 1264. Em. 34.2, Guidolin e altri  147 146 009 050 087 069 RESP. 

101 Nom. DDL n. 1264. Articolo 34  142 141 001 140 000 071 APPR. 

102 Nom. DDL n. 1264. Votazione finale  130 129 001 081 047 065 APPR. 

103 Nom. Disegno di legge n. 1318. Em. 1.1, Magni e altri  135 134 001 057 076 067 RESP. 

104 Nom. DDL n. 1318. Em. 1.2, Irto e altri  129 128 001 056 071 064 RESP. 

105 Nom. DDL n. 1318. ODG G1.3, Irto e altri  138 137 001 056 080 069 RESP. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

106 Nom. DDL n. 1318. ODG G1.4, Irto e altri  135 134 001 057 076 067 RESP. 

107 Nom. DDL n. 1318. Articolo 1  138 137 001 078 058 069 APPR. 

108 Nom. DDL n. 1318. Articolo 2  134 133 001 076 056 067 APPR. 

109 Nom. DDL n. 1318. Emm. 3.1 e 3.2  139 138 001 057 080 069 RESP. 

110 Nom. DDL n. 1318. Em. 3.3, Sironi e altri  137 136 026 032 078 056 RESP. 

111 Nom. DDL n. 1318. Em. 3.4, Nave e altri  137 136 001 059 076 068 RESP. 

112 Nom. DDL n. 1318. Em. 3.5, Sironi e altri  139 138 022 037 079 059 RESP. 

113 Nom. DDL n. 1318. Em. 3.6, Irto e altri  138 137 001 058 078 069 RESP. 

114 Nom. DDL n. 1318. Articolo 3  139 138 001 079 058 069 APPR. 

115 Nom. DDL n. 1318. Em. 4.1, Aurora Floridia e altri  137 136 001 058 077 068 RESP. 

116 Nom. DDL n. 1318. Em. 4.2, Irto e altri  138 137 001 057 079 069 RESP. 

117 Nom. DDL n. 1318. Em. 4.3, Irto e altri  137 136 001 056 079 068 RESP. 

118 Nom. DDL n. 1318. Em. 4.4, Aurora Floridia e altri  136 135 001 056 078 068 RESP. 

119 Nom. DDL n. 1318. Emm. 4.5 e 4.6  138 137 001 057 079 069 RESP. 

120 Nom. DDL n. 1318. Articolo 4  139 138 001 081 056 069 APPR. 

121 Nom. DDL n. 1318. Em. 5.1 (1a parte), Irto e altri  138 137 001 055 081 069 RESP. 

122 Nom. DDL n. 1318. Em. 5.3, Aurora Floridia e altri  134 133 001 054 078 067 RESP. 

123 Nom. DDL n. 1318. Articolo 5  138 137 001 081 055 069 APPR. 

124 Nom. DDL n. 1318. Em. 6.1, Sironi e altri  141 140 038 022 080 052 RESP. 

125 Nom. DDL n. 1318. Em. 6.2, Nave e altri  138 137 004 055 078 067 RESP. 

126 Nom. DDL n. 1318. Em. 6.3, Irto e altri  138 137 006 053 078 066 RESP. 

127 Nom. DDL n. 1318. Articolo 6  141 140 001 080 059 070 APPR. 

128 Nom. DDL n. 1318. Em. 7.1, Irto e altri  138 137 001 058 078 069 RESP. 

129 Nom. DDL n. 1318. Articolo 7  141 140 001 080 059 070 APPR. 

130 Nom. DDL n. 1318. Em. 8.1, Sironi e altri  140 139 025 033 081 058 RESP. 

131 Nom. DDL n. 1318. Em. 8.2, Irto e altri  139 138 007 052 079 066 RESP. 

132 Nom. DDL n. 1318. Articolo 8  141 140 001 081 058 070 APPR. 

133 Nom. DDL n. 1318. Em. 9.1, Irto e altri  140 139 001 059 079 070 RESP. 

134 Nom. DDL n. 1318. Em. 9.2 (1a parte), Irto e altri  138 137 001 057 079 069 RESP. 

135 Nom. DDL n. 1318. Emm. 9.4 e 9.5  138 137 003 056 078 068 RESP. 

136 Nom. DDL n. 1318. Articolo 9  141 140 001 082 057 070 APPR. 

137 Nom. DDL n. 1318. Em. 10.1, Irto e altri  136 135 001 058 076 068 RESP. 

138 Nom. DDL n. 1318. Em. 10.2, Magni e altri  136 135 001 056 078 068 RESP. 

139 Nom. DDL n. 1318. Em. 10.3, Aurora Floridia e altri  136 135 001 056 078 068 RESP. 

140 Nom. DDL n. 1318. Articolo 10  141 140 001 081 058 070 APPR. 

141 Nom. DDL n. 1318. Em. 11.1, Irto e altri  140 139 001 057 081 070 RESP. 

142 Nom. DDL n. 1318. Em. 11.2, Irto e altri  137 136 001 056 079 068 RESP. 

143 Nom. DDL n. 1318. Em. 11.3, Aurora Floridia e altri  137 136 002 055 079 068 RESP. 

144 Nom. DDL n. 1318. Articolo 11  141 140 001 081 058 070 APPR. 

145 Nom. DDL n. 1318. Em. 12.1, Irto e altri  141 140 001 059 080 070 RESP. 

146 Nom. DDL n. 1318. Em. 12.2, Irto e altri  136 135 001 059 075 068 RESP. 

147 Nom. DDL n. 1318. ODG G12.1, Franceschelli e altri  139 138 001 059 078 069 RESP. 

148 Nom. DDL n. 1318. Articolo 12  143 142 001 085 056 071 APPR. 

149 Nom. DDL n. 1318. Emm. 13.1 e 13.2  141 140 001 059 080 070 RESP. 

150 Nom. DDL n. 1318. Em. 13.3, Nave e altri  142 141 001 058 082 071 RESP. 

151 Nom. DDL n. 1318. Articolo 13  143 142 001 083 058 071 APPR. 

152 Nom. DDL n. 1318. Em. 14.1, Irto e altri  139 138 002 055 081 069 RESP. 

153 Nom. DDL n. 1318. Articolo 14  140 139 001 083 055 070 APPR. 

154 Nom. DDL n. 1318. Mantenimento articolo 15  141 140 001 081 058 070 APPR. 

155 Nom. DDL n. 1318. Emm. 15.0.1, 15.0.2 e 15.0.3  141 140 001 059 080 070 RESP. 

156 Nom. DDL n. 1318. Emm. 16.1 e 16.2  140 139 001 059 079 070 RESP. 

157 Nom. DDL n. 1318. Emm. 16.3 e 16.4  136 135 001 057 077 068 RESP. 

158 Nom. DDL n. 1318. Articolo 16  140 139 001 081 057 070 APPR. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

159 Nom. DDL n. 1318. Articolo 17  141 140 001 081 058 070 APPR. 

160 Nom. DDL n. 1318. Em. 17.0.1 (1a parte), Naturale e Sabrina Licheri  138 137 001 056 080 069 RESP. 

161 Nom. DDL n. 1318. ODG G18.1, Sabrina Licheri e Naturale  141 140 002 136 002 070 APPR. 

162 Nom. DDL n. 1318. Articolo 18  140 139 001 081 057 070 APPR. 

163 Nom. DDL n. 1318. Emm. 18.0.1 e 18.0.100  138 137 001 058 078 069 RESP. 

164 Nom. DDL n. 1318. Em. 18.0.2, Nicita e Meloni  131 130 001 054 075 065 RESP. 

165 Nom. DDL n. 1318. Em. 18.0.3, Irto e altri  136 135 002 058 075 067 RESP. 

166 Nom. DDL n. 1318. Em. 18.0.4, Sabrina Licheri e Naturale  134 133 001 057 075 067 RESP. 

167 Nom. DDL n. 1318. Em. 18.0.5, Nicita e Basso  137 136 001 056 079 068 RESP. 

168 Nom. DDL n. 1318. Em. 18.0.6 (testo 2), Nicita e altri  138 137 000 056 081 069 RESP. 

169 Nom. DDL n. 1318. Em. 18.0.7, Nicita e altri  141 140 001 059 080 070 RESP. 

170 Nom. DDL n. 1318. Articolo 19  141 140 001 090 049 070 APPR. 

171 Nom. DDL n. 1318. Emm. 19.0.1, 19.0.100 e 19.0.101  139 138 001 056 081 069 RESP. 

172 Nom. DDL n. 1318. Articolo 20  141 140 001 082 057 070 APPR. 

173 Nom. DDL n. 1318. Emm. 20.0.3 e 20.0.4  140 139 020 039 080 060 RESP. 

174 Nom. DDL n. 1318. Em. 20.0.5, Magni e altri  139 138 001 059 078 069 RESP. 

175 Nom. DDL n. 1318. Mantenimento articolo 21  141 140 001 081 058 070 APPR. 

176 Nom. DDL n. 1318. Emm. 21.0.1 e 21.0.2  136 135 001 053 081 068 RESP. 

177 Nom. DDL n. 1318. Articolo 22  141 140 001 082 057 070 APPR. 

178 Nom. DDL n. 1318. Em. 23.1, Martella e altri  133 132 001 053 078 066 RESP. 

179 Nom. DDL n. 1318. Em. 23.2, Aurora Floridia e altri  135 134 001 054 079 067 RESP. 

180 Nom. DDL n. 1318. Em. 23.3, Naturale e Sabrina Licheri  134 133 002 052 079 066 RESP. 

181 Nom. DDL n. 1318. Em. 23.4, Sironi e altri  134 133 034 019 080 050 RESP. 

182 Nom. DDL n. 1318. ODG G23.1, Naturale e Sabrina Licheri  132 131 002 051 078 065 RESP. 

183 Nom. DDL n. 1318. Articolo 23  138 137 001 080 056 069 APPR. 

184 Nom. DDL n. 1318. Em. 23.0.1, Fregolent  136 135 008 041 086 064 RESP. 

185 Nom. DDL n. 1318. Em. 24.1, Irto e altri  136 135 001 054 080 068 RESP. 

186 Nom. DDL n. 1318. Em. 24.2, Aurora Floridia e altri  137 136 001 054 081 068 RESP. 

187 Nom. DDL n. 1318. Articolo 24  140 139 001 081 057 070 APPR. 

188 Nom. DDL n. 1318. Em. 24.0.1, Lorefice  140 139 001 058 080 070 RESP. 

189 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.1, Irto e altri  131 130 001 054 075 065 RESP. 

190 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.2, Fregolent e Paita  134 133 019 037 077 058 RESP. 

191 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.3, Irto e altri  137 136 001 056 079 068 RESP. 

192 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.4 (1a parte), Fregolent e Paita  139 138 021 035 082 059 RESP. 

193 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.6, Irto e altri  139 138 001 055 082 069 RESP. 

194 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.7, Nave e altri  134 133 001 054 078 067 RESP. 

195 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.8 (1a parte), Nave e altri  137 136 001 054 081 068 RESP. 

196 Nom. DDL n. 1318. Emm. 25.10, 25.11 e 25.12  139 138 001 056 081 069 RESP. 

197 Nom. DDL n. 1318. Emm. 25.13, 25.14 e 25.15  138 137 001 055 081 069 RESP. 

198 Nom. DDL n. 1318. Emm. 25.16 e 25.17  139 138 001 056 081 069 RESP. 

199 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.18, Fregolent e Paita  136 135 016 040 079 060 RESP. 

200 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.19, Nave e altri  137 136 002 054 080 068 RESP. 

201 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.20, Nave e altri  138 137 001 056 080 069 RESP. 

202 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.21, Irto e altri  140 139 001 057 081 070 RESP. 

203 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.22 (1a parte), Fregolent e Paita  138 137 018 038 081 060 RESP. 

204 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.24, Irto e altri  139 138 001 056 081 069 RESP. 

205 Nom. DDL n. 1318. Emm. 25.25 e 25.26  139 138 001 056 081 069 RESP. 

206 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.27, Sironi e altri  141 140 014 045 081 064 RESP. 

207 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.28, Nave e altri  138 137 002 056 079 068 RESP. 

208 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.29, Nave e altri  139 138 004 053 081 068 RESP. 

209 Nom. DDL n. 1318. ODG G25.1, Nave e altri  140 139 002 056 081 069 RESP. 

210 Nom. DDL n. 1318. ODG G25.2, Fregolent e Paita  139 138 016 042 080 062 RESP. 

211 Nom. DDL n. 1318. Articolo 25  140 139 001 083 055 070 APPR. 
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212 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.0.1, Sironi e altri  140 139 025 035 079 058 RESP. 

213 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.0.2, Sironi e altri  137 136 030 025 081 054 RESP. 

214 Nom. DDL n. 1318. Em. 25.0.3, Nave e altri  140 139 001 057 081 070 RESP. 

215 Nom. DDL n. 1318. Emm. 25.0.4 e 25.0.5  138 137 001 055 081 069 RESP. 

216 Nom. DDL n. 1318. Emm. 25.0.6 e 25.0.7  140 139 001 057 081 070 RESP. 

217 Nom. DDL n. 1318. Emm. 26.1 e 26.2  140 139 001 057 081 070 RESP. 

218 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.3, Aurora Floridia e altri  138 137 000 057 080 069 RESP. 

219 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.4, Aurora Floridia e altri  135 134 001 055 078 067 RESP. 

220 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.5 e 26.6  138 137 002 054 081 068 RESP. 

221 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.7, Aurora Floridia e altri  138 137 001 055 081 069 RESP. 

222 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.8, Aurora Floridia e altri  138 137 001 056 080 069 RESP. 

223 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.9, Aurora Floridia e altri  139 138 001 057 080 069 RESP. 

224 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.10, Magni e altri  140 139 001 057 081 070 RESP. 

225 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.11, Aurora Floridia e altri  136 135 001 056 078 068 RESP. 

226 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.12, Franceschelli e altri  139 138 001 057 080 069 RESP. 

227 Nom. DDL n. 1318. ODG G26.1, Martella e altri  140 139 001 057 081 070 RESP. 

228 Nom. DDL n. 1318. Articolo 26  140 139 001 079 059 070 APPR. 

229 Nom. DDL n. 1318. Em. 26.0.1, Nicita e Basso  139 138 001 056 081 069 RESP. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  
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Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Barachini Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Bazoli Alfredo                                         

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Biancofiore Michaela C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Boccia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F C   C C 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Borghese Mario Alejandro C C C C   C C   C C C C C C C C F F F F 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Borghi Enrico                                         

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C   C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F F A F F F A A A A A F F F F C C C C 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 
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Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Crisanti Andrea                                         

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Damante Concetta F F F F   F F F F F F F F F F F C C     

Damiani Dario C C C   C C C C C C C C C C C C F F F F 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

De Cristofaro Peppe     F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea C C C C C   C C C C C C C C C C F F F F 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Della Porta Costanzo C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Di Girolamo Gabriella                                         

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Durnwalder Meinhard F F F A F F F C F C A F F F A F C C C C 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Franceschini Dario                                         

Fregolent Silvia A A F A A A F F C C C F F F A F C C C C 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Galliani Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Garavaglia Massimo C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Gelmini Mariastella C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 



Senato della Repubblica – 236 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 11 Dicembre 2024 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Licheri Ettore Antonio                                         

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Lombardo Marco F F F A F F F A A A A A F F F F C C C C 

Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Lorefice Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F F C   C C 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessandra                                         

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Malpezzi Simona Flavia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F C C   C 

Marti Roberto C C C C C   C C C C C C C C C C F F F F 

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Mazzella Orfeo   F F F F F F F F F F F F F F F C F C C 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C C C F A F F 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C C C C C C C C F F F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Musolino Dafne A A F A A A F C C C C F F F A F C C C C 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Naturale Gisella                         F F F F C C C C 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Nicita Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C C   C C C C F F F F 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Paita Raffaella   A F A A A F C C C C F F F A F C C C C 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 
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Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C C C C C C C C C C C C C C C F F F   

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Rando Vincenza M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo                                         

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C   C C C C C C C C C C C C F F F F 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Sbrollini Daniela A A F A A A F C C C C F F F A F C C C C 

Scalfarotto Ivan A A F A A A F C C C C F F F A F C C C C 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Silvestro Francesco C C C C C C C C C C C C C C   C C       

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Sisler Sandro C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Trevisi Antonio Salvatore C C C C C C C     C C C C C C C F F F F 
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Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Verini Walter F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Versace Giuseppina C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Zampa Sandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F A 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C F F F F 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Aloisio Vincenza C A F F F F F F F C   F F F F F C F F F 

Ambrogio Paola F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Amidei Bartolomeo F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Ancorotti Renato F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Balboni Alberto F F F C C C C C C C C C C C C C F C C C 

Barachini Alberto F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Barcaiuolo Michele F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Basso Lorenzo C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Bazoli Alfredo                                         

Bergesio Giorgio Maria F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Bevilacqua Dolores C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Biancofiore Michaela F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Bilotti Anna C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Bizzotto Mara F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Boccia Francesco C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Bongiorno Giulia F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Borghese Mario Alejandro F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Borghesi Stefano F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Borghi Claudio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Borghi Enrico                                         

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo C C C F F F F F F C F F F F A A C F F F 

Campione Susanna Donatella F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Cantalamessa Gianluca F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Cantù Maria Cristina F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Casini Pier Ferdinando C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco   C C F F F F F F C   F F F F   C F F F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F F F C   C C C C F C C C C C C F C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Crisanti Andrea                                         

Croatti Marco C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Cucchi Ilaria C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Damante Concetta   A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Damiani Dario F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

De Carlo Luca F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

De Cristofaro Peppe C C C F F F F F F C F F C F F F F F F F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 
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De Rosa Raffaele F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

D'Elia Cecilia C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Della Porta Costanzo F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Delrio Graziano C C C F F F F F F C F F F F F F C F     

Di Girolamo Gabriella                                         

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Durnwalder Meinhard C C C C F F F F F C F F F F F F C F F F 

Fallucchi Anna Maria   F F C C C C F C F C C C C C C F C C C 

Farolfi Marta F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Franceschini Dario                                         

Fregolent Silvia C C C C C C F C A F A F A A A A C C F A 

Furlan Annamaria C C C   F F F F F C F F F F F F C F   F 

Galliani Adriano F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Garavaglia Massimo F F F F C C C C C F C C C C C C F C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Gelmetti Matteo F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Gelmini Mariastella F F F C C C C C C   C C C C C C F C C C 

Germanà Antonino Salvatore F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Guidi Antonio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Guidolin Barbara C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Iannone Antonio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Irto Nicola C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Licheri Ettore Antonio                                         

Licheri Sabrina C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Liris Guido Quintino F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Lisei Marco F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Lombardo Marco C C C F F F F F F C C F F F A A C F F F 

Lopreiato Ada C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Lorefice Pietro C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Lorenzin Beatrice C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio F F F C C C C C C F C C C C   C F C C C 

Maffoni Gianpietro F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessandra             F F F C F F F F F F C F F F 

Malan Lucio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Malpezzi Simona Flavia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Mancini Paola F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 
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Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea   C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Marti Roberto F F F C C C C C C F C   C C C C F C C C 

Marton Bruno C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Matera Domenico F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Mazzella Orfeo C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Melchiorre Filippo F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Mennuni Lavinia F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Mieli Ester F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Minasi Clotilde F F F C C C C C C C C C C   C C F C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Musolino Dafne C C C C C F F A A F A F A A A A C C F A 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Naturale Gisella C A F F F F F F F C F F F F F F C F F   

Nave Luigi C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Nicita Antonio C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Nocco Vita Maria F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Occhiuto Mario F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Orsomarso Fausto F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Paita Raffaella C A C C C C F A A F A F A A A A C C F A 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Patton Pietro C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Patuanelli Stefano C A A F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Pellegrino Cinzia F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Petrucci Simona F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Pirovano Daisy F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Pirro Elisa C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Potenti Manfredi F F F C C C C C C F F C C C C C F C C C 

Pucciarelli Stefania F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Rando Vincenza M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rapani Ernesto F F F C C C C C C F F C C C C C F C C C 

Rastrelli Sergio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo                     F F F A A A C C F A 

Rojc Tatiana C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Romeo Massimiliano F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 
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Rosso Roberto F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Sallemi Salvatore F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Satta Giovanni F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Sbrollini Daniela C C C C C C F A A F A F A A A A C C F A 

Scalfarotto Ivan C C C C C C F A A F A F A A A A C C F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi C A F F C F F F F C F F F F F F C F F F 

Scurria Marco F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Sigismondi Etelwardo F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Silvestro Francesco                                         

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Sisler Sandro F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Spelgatti Nicoletta F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica F F F C C C C C   F C C C C C C F C C C 

Stefani Erika F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Tajani Cristina C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Ternullo Daniela F F F C C C C C   F C C C C C C F C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Testor Elena F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Tosato Paolo F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Trevisi Antonio Salvatore F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Tubetti Francesca F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Turco Mario C A F F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Unterberger Juliane C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Verini Walter C C C F F F F F F C F F F F F F C F F F 

Versace Giuseppina F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Zaffini Francesco F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Zambito Ylenia C C C F F F F F F F F F F F F F C F F F 

Zampa Sandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zanettin Pierantonio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio F F F C C C C C C F C C C C C C F C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Aloisio Vincenza F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Ambrogio Paola C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Ancorotti Renato C C C C C C C F C C   C C C F F C C C F 

Balboni Alberto C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Barachini Alberto C C C C C C C F C C C C C C F F         

Barcaiuolo Michele C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Basso Lorenzo F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Bazoli Alfredo   F F F F F F C F   F       C   F       

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Biancofiore Michaela C C C C C C C F C C C   C C F F C C C F 

Bilotti Anna F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Bizzotto Mara C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Boccia Francesco F F F F F F F C F F F F F F C   F F F C 

Bongiorno Giulia C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Borghese Mario Alejandro C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Borghesi Stefano C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Borghi Claudio C C C C C C C F C C   C C C F F C C C F 

Borghi Enrico                                         

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F F F F F                   C F F F C 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F C F               F F F C 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M A A A A A A A A A A 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Crisanti Andrea                                         

Croatti Marco F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Cucchi Ilaria F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Damante Concetta F F F F F F F C F F   F F F C   F F F C 

Damiani Dario C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

De Carlo Luca C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 
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De Rosa Raffaele C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

D'Elia Cecilia F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Della Porta Costanzo C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Delrio Graziano         F F F C F F F F F F C C F F F C 

Di Girolamo Gabriella                                         

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio C C C C C C C F C C C C C C F F         

Durnwalder Meinhard F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Farolfi Marta C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Franceschini Dario                                         

Fregolent Silvia A F F F     F F F F A   F F C A F A A C 

Furlan Annamaria F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Galliani Adriano C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Garavaglia Massimo C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C F C C   C F C F F C C C F 

Gelmetti Matteo C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Gelmini Mariastella C C C C C C C F C C                     

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Guidi Antonio C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Guidolin Barbara F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Iannone Antonio C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Irto Nicola F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Licheri Ettore Antonio             F C F F F F F F C C F F F C 

Licheri Sabrina F F F F F F F C F F   F F F C C F F F C 

Liris Guido Quintino C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Lisei Marco C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Lombardo Marco F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Lopreiato Ada F F F   F F F C F F F F F F C C F F F C 

Lorefice Pietro F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Lorenzin Beatrice F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C F C C C C C C F F   C C F 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessandra F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Malan Lucio C C C C C   C F C C C C C C F F C C C F 

Malpezzi Simona Flavia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Mancini Paola C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 
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Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Marti Roberto C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Marton Bruno F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Matera Domenico C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Mazzella Orfeo F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Melchiorre Filippo C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Mennuni Lavinia C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Mieli Ester C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Minasi Clotilde C C C C C C C F C C C C C C F F     C F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Musolino Dafne A F F F A A A C F F A A F F C A A A F C 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C   C F C C C C C C F F C C C F 

Naturale Gisella F F F F F F F C F F   F F F C C F F F C 

Nave Luigi F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Nicita Antonio F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Nocco Vita Maria C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Occhiuto Mario C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Orsomarso Fausto C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Paita Raffaella A A F F A A A C F F A   F F C A F A A C 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario F F F F F   F C F F F F F F C C F F F C 

Patton Pietro F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Patuanelli Stefano F F F F F F F C F F   F F F C C F F F C 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C C C C C C F C C   C C C F F C C C F 

Petrucci Simona C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Pirovano Daisy C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Pirro Elisa F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Potenti Manfredi C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Rando Vincenza M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rapani Ernesto C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Rastrelli Sergio C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo A A F F F A A C F F F F F F C A A A F C 

Rojc Tatiana F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Romeo Massimiliano C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 
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Rosso Roberto C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C   C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Sallemi Salvatore C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Satta Giovanni C C C C C C C F C C C C C   F F C C C F 

Sbrollini Daniela A F F F A A A C F F A A F F C A A A F C 

Scalfarotto Ivan A F F F A A A C F F A   F F C A A A F C 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F F F   F F F C F F F F F F C C F F F C 

Scurria Marco C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Silvestro Francesco   C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Sisler Sandro C C C C C C C F C C   C C   F F C C C F 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C F C C C C C C F F   C C F 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Stefani Erika C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Tajani Cristina F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C C C C F F C C C F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Testor Elena C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Tosato Paolo C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Trevisi Antonio Salvatore C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Tubetti Francesca C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Turco Mario F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Unterberger Juliane F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Verini Walter F F F F F F   C F                       

Versace Giuseppina C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 

Zaffini Francesco C C C C C C C F C       C C F F C C C F 

Zambito Ylenia F F F F F F F C F F F F F F C C F F F C 

Zampa Sandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C F   C C C C C F F C C C F 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio C C C C C C C F C C C C C C F F C C C F 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Aloisio Vincenza C   C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Ambrogio Paola F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Amidei Bartolomeo F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Ancorotti Renato F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Balboni Alberto F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Barachini Alberto     F                                   

Barcaiuolo Michele F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Basso Lorenzo C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Bazoli Alfredo C               F     C                 

Bergesio Giorgio Maria F F F F F C F C C C C F C C F C F F C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Bevilacqua Dolores C C C C F F C F F F F C   F C F F F F   

Biancofiore Michaela F C F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Bilotti Anna C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Bizzotto Mara F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Boccia Francesco C C C C F F C F F F F C F F F F C C     

Bongiorno Giulia F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Borghese Mario Alejandro F C F F C C F C   C C F C C F C F F C C 

Borghesi Stefano F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Borghi Claudio F F F F C C C C C C C F C F F C F F C C 

Borghi Enrico                                         

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Campione Susanna Donatella F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Camusso Susanna Lina Giulia C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Cantalamessa Gianluca F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Cantù Maria Cristina F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Casini Pier Ferdinando C C C C F F C F F F F C F F C F C C F   

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco C   C C F F C             A C F C C F F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A A A A A A A A   A A A 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Crisanti Andrea       C F F C F F F F C F F C   C C F F 

Croatti Marco C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Cucchi Ilaria C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Damante Concetta C C C C F F C F F F F C F F C F C   F F 

Damiani Dario F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

De Carlo Luca F F C F C C F C C C C F C C F C F F C C 

De Cristofaro Peppe C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea F F F F C C F C C C C F C C F C F C C C 
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De Rosa Raffaele F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

D'Elia Cecilia C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Della Porta Costanzo F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Delrio Graziano C C   C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Di Girolamo Gabriella                                         

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio     F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Durnwalder Meinhard C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Fallucchi Anna Maria F F F F C C F C F F F F C   F C F C F C 

Farolfi Marta F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio               C C C C F C C C C F F C C 

Fina Michele C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Franceschini Dario                                         

Fregolent Silvia C C A C F A C F C A C C F F C A C C A A 

Furlan Annamaria C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Galliani Adriano F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Garavaglia Massimo F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio F F F F C C F C C   C F   C F C F F C C 

Gelmetti Matteo F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Gelmini Mariastella                                         

Germanà Antonino Salvatore F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Guidi Antonio F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Guidolin Barbara C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Iannone Antonio F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Irto Nicola C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Licheri Ettore Antonio C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Licheri Sabrina C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Liris Guido Quintino F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Lisei Marco F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Lombardo Marco C C C C F F C F F F A C F F C F C C F F 

Lopreiato Ada C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Lorefice Pietro C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Lorenzin Beatrice C C C C F F C F F F F C F F C F C C F C 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio F F F F C C F C   C C F C C F C F F C C 

Maffoni Gianpietro F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessandra C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Malan Lucio F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Malpezzi Simona Flavia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Mancini Paola F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 
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Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea C C C C F C C F F F F C F F C F C C F F 

Marti Roberto   F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Marton Bruno C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Matera Domenico F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Mazzella Orfeo C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Melchiorre Filippo F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M F F C F F C F C C F F 

Menia Roberto F F F F C C F C C F C F F   F C F F C C 

Mennuni Lavinia F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Mieli Ester F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Minasi Clotilde F F F F C   F C C C C F C C F C F F C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Musolino Dafne C C A C F A C F C A C C F F C A C C A A 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Naturale Gisella C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Nave Luigi C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Nicita Antonio C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Nocco Vita Maria F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Occhiuto Mario F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Orsomarso Fausto F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Paita Raffaella C C A C F A C F C A C C F F C   C C A A 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario C C C C F F C F F F F F F F C F C C F F 

Patton Pietro C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Patuanelli Stefano C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Pellegrino Cinzia F F F F C C F C C C C F C C F C   F C C 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Petrucci Simona F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca C C C C F F C                           

Pirovano Daisy F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Pirro Elisa C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Pogliese Salvatore Domenico An F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Potenti Manfredi F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Pucciarelli Stefania F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Rando Vincenza M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rapani Ernesto F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Rastrelli Sergio F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo C C A C F A C F F A C C F F C A C C A A 

Rojc Tatiana C C C C F F C F F F F C F F C F C C C F 

Romeo Massimiliano F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Ronzulli Licia         P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni F F F F C C F C C C   F C C F C F F C C 
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Nominativo 61  62  63  64  65  66  67  68  69  70  71  72  73  74  75  76  77  78  79  80  

Rosso Roberto F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Rossomando Anna P P P P                                 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Sallemi Salvatore F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Satta Giovanni F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Sbrollini Daniela   C A C F A C F C A C C F C C A C C A A 

Scalfarotto Ivan C C A C F A C F C A C C F A C A C C A A 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi C C C C F C C F F F F C F F C F C C F F 

Scurria Marco F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Sigismondi Etelwardo F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Silvestro Francesco F F F F C C F C C C C F C C F C C C C C 

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Sisler Sandro F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Spelgatti Nicoletta F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Stefani Erika F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Tajani Cristina C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Ternullo Daniela F F F F C C F C C C C F C   F C   F C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Testor Elena F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Tosato Paolo F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Trevisi Antonio Salvatore F F F F C   F C C C C F C C F C F F C   

Tubetti Francesca F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Turco Mario C C C C F F C F F F F C C F C F C C F F 

Unterberger Juliane C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco C C C C F F C F F F F C F F C F C C F F 

Verini Walter                                         

Versace Giuseppina F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Zaffini Francesco F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Zambito Ylenia C C C C F F C F F F F C F F C F F C F F 

Zampa Sandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zanettin Pierantonio F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio F F F F C C F C C C C F C C F C F F C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Aloisio Vincenza F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Ambrogio Paola C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Amidei Bartolomeo C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Ancorotti Renato C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Balboni Alberto C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Barachini Alberto       F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Barcaiuolo Michele C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Basso Lorenzo F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Bazoli Alfredo                                         

Bergesio Giorgio Maria C F F F F F F F F C F C C F C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Bevilacqua Dolores F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Biancofiore Michaela C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Bilotti Anna F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Bizzotto Mara C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Boccia Francesco                                         

Bongiorno Giulia C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Borghese Mario Alejandro F F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Borghesi Stefano C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Borghi Claudio   F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Borghi Enrico                                         

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F C C C C     C F C F F C F F F C F F 

Campione Susanna Donatella C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Camusso Susanna Lina Giulia F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Cantalamessa Gianluca C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Cantù Maria Cristina C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Casini Pier Ferdinando F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Crisanti Andrea F F F C C C C C C F C F F C F   F C F F 

Croatti Marco F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Cucchi Ilaria F C C C C C C C C F C F F C F F F C F A 

Damante Concetta F C C C C C C C C F C F F C F   F C C F 

Damiani Dario C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

De Carlo Luca C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

De Cristofaro Peppe F C C C C C C C F F C F F F F F F C F A 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 
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De Rosa Raffaele C F F F F F F F F C F F C F C C C F C C 

D'Elia Cecilia F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Della Porta Costanzo C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Delrio Graziano F C C C C C C C C C C F F C F F F C F F 

Di Girolamo Gabriella                                         

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio C F F F F F F F   C F C C C C C C F C C 

Durnwalder Meinhard F C C C C C C C C F F F F C F F F C C F 

Fallucchi Anna Maria C C F F F F   F F C F C C F C C C F C C 

Farolfi Marta C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Fina Michele F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Franceschini Dario                                         

Fregolent Silvia F C C C C C C C C A C F A C A A A C A A 

Furlan Annamaria F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Galliani Adriano C F F F F F F F F C F C C F C C C F C   

Garavaglia Massimo C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C F F F F                               

Gelmetti Matteo C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Gelmini Mariastella                                         

Germanà Antonino Salvatore C F F F F F F F F C F C   F C F C F C C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Guidi Antonio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Guidolin Barbara F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Iannone Antonio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Irto Nicola F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Licheri Ettore Antonio F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Licheri Sabrina F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Liris Guido Quintino C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Lisei Marco C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Lombardo Marco F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Lopreiato Ada F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Lorefice Pietro F C C C C C C                           

Lorenzin Beatrice F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Maffoni Gianpietro C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessandra F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Malan Lucio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Malpezzi Simona Flavia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F F F C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Mancini Paola C A F F F F F F F C F C C F C C C F C C 
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Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea   C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Marti Roberto C F F F F F F F F C F C C F C C F F C C 

Marton Bruno F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Matera Domenico C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Mazzella Orfeo F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Melchiorre Filippo C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Meloni Marco F F C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Menia Roberto   F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Mennuni Lavinia C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Mieli Ester C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Minasi Clotilde C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Musolino Dafne F C C C C C C C C C C F A C A A A C C A 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C F F F F F   F F C F C C F C C C F C C 

Naturale Gisella F C C   C C C C C F C F F C F F F C C F 

Nave Luigi F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Nicita Antonio F C C C   C C   C F C F F C F F F C F F 

Nocco Vita Maria C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Occhiuto Mario C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Orsomarso Fausto C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Paita Raffaella F C C C C C C C C A F F A C A A A C A A 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario F F C C C C C C C F C F C C F F F F F F 

Patton Pietro F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Patuanelli Stefano F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Pellegrino Cinzia C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Petrucci Simona C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca                                         

Pirovano Daisy C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Pirro Elisa F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Pogliese Salvatore Domenico An C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Potenti Manfredi C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Pucciarelli Stefania C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Rando Vincenza M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rapani Ernesto C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Rastrelli Sergio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F C C C C C C C C C C F A C A A A C A A 

Rojc Tatiana F C C C C C   C C F C F F C F F F C F F 

Romeo Massimiliano C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Ronzulli Licia P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 
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Rosso Roberto C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C F F F F F F C F C F C C F C C C F C C 

Sallemi Salvatore C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Satta Giovanni C F F F F F F F F F F C C F C C C F C C 

Sbrollini Daniela F C C C C C C C C A C F A C A A A C A A 

Scalfarotto Ivan F C C C C C C C C A C F A C A A A C A A 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Scurria Marco C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F C C C C C C C C F F F F C F F F C F F 

Sigismondi Etelwardo C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Silvestro Francesco C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Sisler Sandro C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Spelgatti Nicoletta C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Stefani Erika C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Tajani Cristina F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Ternullo Daniela C F F F   F   F F C F C C F C C C F C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C F F F F F F F F C F C F F C C C F C C 

Testor Elena C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Tosato Paolo C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Trevisi Antonio Salvatore C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Tubetti Francesca C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Turco Mario F C C C C C C C C F C F F C F F F C C F 

Unterberger Juliane F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Verini Walter                                         

Versace Giuseppina C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Zaffini Francesco C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Zambito Ylenia F C C C C C C C C F C F F C F F F C F F 

Zampa Sandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zanettin Pierantonio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio C F F F F F F F F C F C C F C C C F C C 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro   C                                     

Aloisio Vincenza F C F F F F C C F   F F F C F F F F F C 

Ambrogio Paola F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Amidei Bartolomeo F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Ancorotti Renato F F C   C C F F C C C C C F C C C C C F 

Balboni Alberto F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Barachini Alberto F F                                     

Barcaiuolo Michele F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Basso Lorenzo F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Bazoli Alfredo   C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Bergesio Giorgio 

Maria 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Bernini Anna Ma-

ria 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Bevilacqua Dolores   C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Biancofiore Mi-

chaela 
F F     C C F F C C C C C F C C C C C F 

Bilotti Anna F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Bizzotto Mara F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Boccia Francesco     F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Bongiorno Giulia     C   C   F   C C C C C F C C C C C F 

Borghese Mario 

Alejandro 
F F     C C F F C C C C C F   C C C C F 

Borghesi Stefano F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Borghi Claudio F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Borghi Enrico     F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F   F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Campione Susanna 

Donatella 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Cantalamessa 
Gianluca 

F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Cantù Maria Cristi-

na 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Casini Pier Ferdi-

nando 
F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

Centinaio Gian 
Marco 

    P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
F F                                     
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Crisanti Andrea F                                       

Croatti Marco F C                                     

Cucchi Ilaria F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Damante Concetta F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Damiani Dario F F C C C C F F C C C C C F F C C C C F 

De Carlo Luca F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

De Cristofaro Pep-

pe 
F       F F C C   F F F F C F F F F F F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea F F                                     

De Rosa Raffaele F   F C C C F F C C C C C F C C C C C F 

D'Elia Cecilia F C                                     

Della Porta Costan-

zo 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Delrio Graziano   C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Di Girolamo Ga-

briella 
                                        

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio F F     C C F F C C F C C F C C C C C F 

Durnwalder Mein-
hard 

F   F F F F C C F F F F F C F F C F F C 

Fallucchi Anna 

Maria 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Farolfi Marta F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio F                                       

Fina Michele F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Franceschini Dario     F F F F C C F A   F F C F F F F F C 

Fregolent Silvia F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Furlan Annamaria F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Galliani Adriano F F                                     

Garavaglia Massi-

mo 
F                                       

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio     C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Gelmetti Matteo F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Gelmini Mariastel-

la 
    C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Germanà Antonino 

Salvatore 
F F C C C C F   C C C C C F C C C C C F 

Giacobbe France-
sco 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F C F F F F C   F A F A F C F F F F F C 

Guidi Antonio F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Guidolin Barbara F C                                     

Iannone Antonio F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Irto Nicola F C F F F F C C F A F F F C F F F F F C 

La Marca France-

sca 
    F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

La Pietra Patrizio 
Giacomo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio P                                       
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Benito Maria 

Leonardi Elena F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Licheri Ettore An-

tonio 
F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Licheri Sabrina F   F F F F C C F   F F F C F F F F F C 

Liris Guido Quinti-

no 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Lisei Marco F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Lombardo Marco F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Lopreiato Ada F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Lorefice Pietro F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Lorenzin Beatrice F   F F C F C C F A F A F C F F F F F C 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio F F C C C   F F C C   C C F C C C C C F 

Maffoni Gianpietro F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessan-
dra 

F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Malan Lucio F F C C C C F F C C C C   F C C C C C F 

Malpezzi Simona 
Flavia 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F C F F F F C C F A F A F C F F F   F C 

Mancini Paola F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Marti Roberto   F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Marton Bruno F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Matera Domenico F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Mazzella Orfeo F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Melchiorre Filippo F F C C C C F C C C C C C F C C C C C F 

Meloni Marco F                                       

Menia Roberto F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Mennuni Lavinia F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Mieli Ester F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Minasi Clotilde F F C C C   F   C F F C C F C C   C C F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F                                       

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Musolino Dafne F C             F F F F F C F F F F F C 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F F                                     

Naturale Gisella   C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Nave Luigi F                                       

Nicita Antonio F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Nocco Vita Maria F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Occhiuto Mario F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Orsomarso Fausto F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Paita Raffaella F   F F F F C F F F F F F C F F F F F F 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario F   F F F F C C F F F A F C       F   C 
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Patton Pietro F C                                     

Patuanelli Stefano F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Pellegrino Cinzia F F M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna F F C   C C C C C C C C C F C C C C C F 

Petrucci Simona F F C C C C C F C C C C C F C C C C C F 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca     F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Pirovano Daisy F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Pirro Elisa F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Potenti Manfredi F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Pucciarelli Stefania F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Rando Vincenza M M F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Rapani Ernesto F   C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Rastrelli Sergio F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo     F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Rojc Tatiana F C F F F F C C F A F A F C F F F   F C 

Romeo Massimi-

liano 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Ronzulli Licia F P                                     

Rosa Gianni F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Rosso Roberto F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Sallemi Salvatore F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Satta Giovanni F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Sbrollini Daniela F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Scalfarotto Ivan F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
F                                       

Scurria Marco F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Sigismondi Etel-
wardo 

F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Silvestro Francesco F F                                     

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Sisler Sandro F   C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Sisto Francesco 
Paolo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F C F F F F C C F F F F F C F F F F F C 

Spelgatti Nicoletta F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Stefani Erika F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Tajani Cristina   C F F F F C C F A F F F C F F F F F C 

Ternullo Daniela F F C   C C F F C C C C C F C C C   C F 

Terzi Di Sant'Agata F   C C C C F F C C C C C F C C C C C F 
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Giuliomari 

Testor Elena F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Tosato Paolo F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
F F C   C C F F C C C C C F C C C C C F 

Tubetti Francesca F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Turco Mario F   F F F F C F F F F F F C F F F F F C 

Unterberger Juliane F C F F F F F C F A F F F C F F F F F C 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Verini Walter   C F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Versace Giuseppi-

na 
F F                                     

Zaffini Francesco F F C           C                       

Zambito Ylenia F C F F F F C C F A F F F C F F F F F C 

Zampa Sandra M M F F F F C C F A F A F C F F F F F C 

Zanettin Pieranto-

nio 
F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio F F C C C C F F C C C C C F C C C C C F 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro                                         

Aloisio Vincenza F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Ambrogio Paola C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Amidei Bartolomeo C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Ancorotti Renato C C F C C C F C F C C F C C C F   C C F 

Balboni Alberto C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Barachini Alberto                                         

Barcaiuolo Michele C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Basso Lorenzo F F C A F F C F C F F C F F F C F F F C 

Bazoli Alfredo F F C A F F C F C C F C F F F C F F F C 

Bergesio Giorgio 

Maria 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Bernini Anna Ma-

ria 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Bevilacqua Dolores F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Biancofiore Mi-

chaela 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Bilotti Anna F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Bizzotto Mara C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Boccia Francesco F F C A F F C F C A F C F F F F F F F C 

Bongiorno Giulia C C F C C C F C F C C F   C C F C C C F 

Borghese Mario 

Alejandro 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Borghesi Stefano C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Borghi Claudio C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Borghi Enrico F F C A A A C F C F A C F F F C F   F C 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F C A F F C F C F F C F F A C F F   C 

Campione Susanna 

Donatella 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Cantalamessa 
Gianluca 

C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Cantù Maria Cristi-

na 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Casini Pier Ferdi-

nando 
F F C A F F C F C F F C F F F C F F F C 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

Centinaio Gian 
Marco 

P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
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Crisanti Andrea       A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Croatti Marco                                         

Cucchi Ilaria F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Damante Concetta F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Damiani Dario C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

De Carlo Luca C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

De Cristofaro Pep-

pe 
C C C F F   C   C F F C F F F C F F   C 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea                                         

De Rosa Raffaele C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

D'Elia Cecilia                                         

Della Porta Costan-

zo 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Delrio Graziano F F C A A F C F C A F C F F F C F F F C 

Di Girolamo Ga-

briella 
                                        

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio C   F C C   F C F C C F C     F C C C F 

Durnwalder Mein-
hard 

F F C A F F C F C F F C F F F C F F F C 

Fallucchi Anna 

Maria 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Farolfi Marta C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F C A A F C F C A F C F F F C F F F C 

Franceschini Dario F F C A   F C F F A F C F   F F F   F C 

Fregolent Silvia F F F A F A C F C F A C F F F C F F F C 

Furlan Annamaria F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massi-

mo 
                                        

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C F C C C F C F C C F C C C C   C   F 

Gelmetti Matteo C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Gelmini Mariastel-

la 
C C F C   C F C F C C F C C C F C C C F 

Germanà Antonino 

Salvatore 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Giacobbe France-
sco 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F C A F F C F C                       

Guidi Antonio C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Guidolin Barbara                                         

Iannone Antonio C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Irto Nicola F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

La Marca France-

sca 
F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

La Pietra Patrizio 
Giacomo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio                                         
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Benito Maria 

Leonardi Elena C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Licheri Ettore An-

tonio 
F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Licheri Sabrina F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Liris Guido Quinti-

no 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Lisei Marco C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Lombardo Marco F F C A F F C F C F F C F F A C F F F C 

Lopreiato Ada F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Lorefice Pietro F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Lorenzin Beatrice F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C C F C C C F C F C C F C C   F C C C F 

Maffoni Gianpietro C C F C C C F C F C C F C C C F     C F 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessan-
dra 

F F F F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Malan Lucio C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Malpezzi Simona 
Flavia 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Mancini Paola C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Marti Roberto C   F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Marton Bruno F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Matera Domenico C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Mazzella Orfeo F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Melchiorre Filippo C C F C   C F C F C C F C C C F C C C F 

Meloni Marco                                         

Menia Roberto C C F C C C F C F C C F C C C F C C   F 

Mennuni Lavinia C C F C C C F C F C C F F C C F C C C F 

Mieli Ester C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Minasi Clotilde C C F C C C F   F C C F C C C F C C   F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio                                         

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Musolino Dafne F   C A F F C F C F A C F F F C F F F C 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Nave Luigi                                         

Nicita Antonio F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Nocco Vita Maria C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Occhiuto Mario C C F C C C F C F C   F C C C F   C C F 

Orsomarso Fausto C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Paita Raffaella F F C A F A C F C F A C F F F C F F F C 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 
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Patton Pietro                                         

Patuanelli Stefano F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Pellegrino Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C F C C C F C F C C F C C C F C   C F 

Petrucci Simona C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca C F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Pirovano Daisy C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Pirro Elisa F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Potenti Manfredi C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Pucciarelli Stefania C C F C C C F C C C C F C C C F C C C F 

Rando Vincenza F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Rapani Ernesto C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Rastrelli Sergio C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Rojc Tatiana F F C A F F F F C A F C F F F C F F F C 

Romeo Massimi-

liano 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Rosso Roberto C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C F C C C F   F C C F C C C F C C C F 

Sallemi Salvatore C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Satta Giovanni C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Sbrollini Daniela F F C A F A C F C F A C F F F C F F F C 

Scalfarotto Ivan F F C A F A C F C F A C F F F C F F F C 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                        

Scurria Marco C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Sigismondi Etel-
wardo 

C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Silvestro Francesco                                         

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Sisler Sandro C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Sisto Francesco 
Paolo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Spelgatti Nicoletta C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C C F C C C F C F C C F C C C F   C C F 

Stefani Erika C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Tajani Cristina       A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Ternullo Daniela C C F C C   F C F C   F C     F C C C F 

Terzi Di Sant'Agata C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 
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Giuliomari 

Testor Elena C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Tosato Paolo C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
C C F               C F C C C F C C C F 

Tubetti Francesca C C F C C C F C F C C F C C C F C   C F 

Turco Mario F F C F F F C F C F F C F F F C F F F C 

Unterberger Juliane F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Verini Walter F   C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Versace Giuseppi-

na 
                                        

Zaffini Francesco       C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Zambito Ylenia F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Zampa Sandra F F C A F F C F C A F C F F F C F F F C 

Zanettin Pieranto-

nio 
C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

Zangrillo Paolo M M M C C C C C F C C F C C C F C C C F 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio C C F C C C F C F C C F C C C F C C C F 

 

 

  



Senato della Repubblica – 265 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 11 Dicembre 2024 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 141  142  143  144  145  146  147  148  149  150  151  152  153  154  155  156  157  158  159  160  

Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro                                         

Aloisio Vincenza F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Ambrogio Paola C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Amidei Bartolomeo C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Ancorotti Renato C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Balboni Alberto C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Barachini Alberto                                         

Barcaiuolo Michele C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Basso Lorenzo F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Bazoli Alfredo F F F C F F F C F F C F C C F F F F C F 

Bergesio Giorgio 

Maria 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Bernini Anna Ma-

ria 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Bevilacqua Dolores F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Biancofiore Mi-

chaela 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Bilotti Anna F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Bizzotto Mara C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Boccia Francesco F F F C F F F F F F C F F C F F F C C F 

Bongiorno Giulia C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Borghese Mario 

Alejandro 
C C C F     C F C C F C F F C C C F F C 

Borghesi Stefano C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Borghi Claudio C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Borghi Enrico F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F F C F F F C F F C                   

Campione Susanna 

Donatella 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F F   C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Cantalamessa 
Gianluca 

C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Cantù Maria Cristi-

na 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Casini Pier Ferdi-

nando 
F F F C F F F C F F C   C C F F F C C F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F F F C F F F C F   C F C C F F F C C F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

Centinaio Gian 
Marco 

P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
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Crisanti Andrea F F F C F F F C F F C F C C F F   C C F 

Croatti Marco                                         

Cucchi Ilaria F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Damante Concetta F F F C F F F F F F C F C C F F F C C F 

Damiani Dario C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

De Carlo Luca C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

De Cristofaro Pep-

pe 
F F F C F F F C F F F F C C F F F C C F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea                                         

De Rosa Raffaele C C C F C C   F C C F C F F C C C F F C 

D'Elia Cecilia                                         

Della Porta Costan-

zo 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Delrio Graziano F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Di Girolamo Ga-

briella 
                                        

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio C C C F C     F C C F C F F F C C C F C 

Durnwalder Mein-
hard 

F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Fallucchi Anna 

Maria 
    C F   C C F C C F C F F C C C F F C 

Farolfi Marta C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Franceschini Dario F   A C F F F C F F C F C C F F   C C F 

Fregolent Silvia F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Furlan Annamaria F F F C F F F C F F C F F C F F F C C F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massi-

mo 
                                        

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C F C C C F   C F   F F C F F C F C 

Gelmetti Matteo C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Gelmini Mariastel-

la 
C C C F C   C F C C F C F F C C C F F C 

Germanà Antonino 

Salvatore 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Giacobbe France-
sco 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea         F F F C F F C F C C F F F C C F 

Guidi Antonio C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Guidolin Barbara                                         

Iannone Antonio C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Irto Nicola F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

La Marca France-

sca 
F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

La Pietra Patrizio 
Giacomo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio                                         
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Benito Maria 

Leonardi Elena C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Licheri Ettore An-

tonio 
F F F C F F F F F F C F C C F F F C C F 

Licheri Sabrina F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Liris Guido Quinti-

no 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Lisei Marco C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Lombardo Marco F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Lopreiato Ada F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Lorefice Pietro F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Lorenzin Beatrice F F F C F F F C F F C F   C F F F C C F 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C C C F C   C F C C F C F F C C C F F   

Maffoni Gianpietro C C C F C C C F C C F C F F C C   F F C 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessan-
dra 

F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Malan Lucio C C C F C C C F C C F                   

Malpezzi Simona 
Flavia 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F F F C F F F F F F C F C C F F F C C F 

Mancini Paola C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Marti Roberto C C C F C C   C C C F C F F C C C F F C 

Marton Bruno F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Matera Domenico C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Mazzella Orfeo F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Melchiorre Filippo C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Meloni Marco                                         

Menia Roberto C C C F C C C F C C F C C F C C C F F C 

Mennuni Lavinia C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Mieli Ester C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Minasi Clotilde C C   F C   C F   C F C F F C       F C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio                                         

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Musolino Dafne F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Nave Luigi                                         

Nicita Antonio C F F C F F F C F F C F F C F F F C C F 

Nocco Vita Maria C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Occhiuto Mario C C   F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Orsomarso Fausto C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Paita Raffaella F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario F     C F F F C F F C F C C F F F C C   
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Patton Pietro                                         

Patuanelli Stefano F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Pellegrino Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Petrucci Simona C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Pirovano Daisy C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Pirro Elisa F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Potenti Manfredi C C C F C   C F C C F C F F C C C F F C 

Pucciarelli Stefania C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Rando Vincenza F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Rapani Ernesto C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Rastrelli Sergio C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F C F F F C F F C A C C F F F F C F 

Rojc Tatiana F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Romeo Massimi-

liano 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Rosso Roberto C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Sallemi Salvatore C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Satta Giovanni C C C F C C   F C C F C F F C C C F F C 

Sbrollini Daniela F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Scalfarotto Ivan F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                        

Scurria Marco C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F C F F F C F F C F C C F F F F C F 

Sigismondi Etel-
wardo 

C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Silvestro Francesco                                         

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Sisler Sandro C C C F C C C F C C F C F F C C   F F C 

Sisto Francesco 
Paolo 

M M M M C C C F C C F C F F C C C F F C 

Spagnolli Luigi F F F C F F F C F F C F C C F F F C C   

Spelgatti Nicoletta C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C C C F C   C F C C F C F F C C C F F C 

Stefani Erika C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Tajani Cristina F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Ternullo Daniela C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Terzi Di Sant'Agata C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 
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Giuliomari 

Testor Elena C   C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Tosato Paolo C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Tubetti Francesca C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Turco Mario F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Unterberger Juliane F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Verini Walter F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Versace Giuseppi-

na 
                                        

Zaffini Francesco C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Zambito Ylenia F F F C F F F C F F C F C C F F F C C F 

Zampa Sandra F F F C F F F C F F C C C C F F F C C F 

Zanettin Pieranto-

nio 
C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Zangrillo Paolo C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio C C C F C C C F C C F C F F C C C F F C 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro                                         

Aloisio Vincenza F C F   F F F F F C F C A F C F C   F   

Ambrogio Paola F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Amidei Bartolomeo F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Ancorotti Renato F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Balboni Alberto F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Barachini Alberto                                         

Barcaiuolo Michele F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Basso Lorenzo F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Bazoli Alfredo F C F F F F F F F F F C F F C F C F F F 

Bergesio Giorgio 

Maria 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Bernini Anna Ma-

ria 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Bevilacqua Dolores F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Biancofiore Mi-

chaela 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Bilotti Anna F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Bizzotto Mara F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Boccia Francesco F C F F F F   F F F F C F F C F C F     

Bongiorno Giulia F F C C C C C C C F C F C C F C F   C C 

Borghese Mario 

Alejandro 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Borghesi Stefano F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Borghi Claudio F F C   C     C C F C F C C F C F C C C 

Borghi Enrico F C F F F F F F F C F C F F C   C F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola F F C C C C C C C F C F C F F C F C C C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo                                         

Campione Susanna 

Donatella 
C F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Cantalamessa 
Gianluca 

F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Cantù Maria Cristi-

na 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Casini Pier Ferdi-

nando 
F C F F F F F F F C F C F F C F C       

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F C F   F F F F F C F C A F C F C F F F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A   A A A A A A A A A A A A 

Centinaio Gian 
Marco 

P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
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Crisanti Andrea F C F   F F C F F C F C F F C F C F F F 

Croatti Marco                                         

Cucchi Ilaria F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Damante Concetta F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Damiani Dario F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

De Carlo Luca A F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

De Cristofaro Pep-

pe 
F C F F F F F F F F F F F F C F C F F F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea                                         

De Rosa Raffaele F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

D'Elia Cecilia                                         

Della Porta Costan-

zo 
F F C C C   C C F F C F C C F C F C C C 

Delrio Graziano F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Di Girolamo Ga-

briella 
                                        

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio F F C   C   C C C F   F C C F C F       

Durnwalder Mein-
hard 

F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Fallucchi Anna 

Maria 
F F C F C C   C C F C F C C F C F C     

Farolfi Marta F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F C F F F F F F F C   C F F C F C F F F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Franceschini Dario F C F F F F F   F F F C F F C   F     A 

Fregolent Silvia F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Furlan Annamaria F C F   F F F F F C F C F F C F C F F F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massi-

mo 
                                        

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio F     C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Gelmetti Matteo F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Gelmini Mariastel-

la 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Germanà Antonino 

Salvatore 
F F F C C   C C C F C F C C F C F C C C 

Giacobbe France-
sco 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F C F F F F F F F C F C F F C   C   F   

Guidi Antonio F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Guidolin Barbara                                         

Iannone Antonio F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Irto Nicola F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

La Marca France-

sca 
F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

La Pietra Patrizio 
Giacomo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio                                         
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Benito Maria 

Leonardi Elena F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Licheri Ettore An-

tonio 
F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Licheri Sabrina F C F F F F F F F C F C A F C F C     F 

Liris Guido Quinti-

no 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Lisei Marco F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Lombardo Marco F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Lopreiato Ada F F F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Lorefice Pietro F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Lorenzin Beatrice F C F F F F F F F F F C F F C F C F F F 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio F F C     C C C C F C F C C F C F C C C 

Maffoni Gianpietro F F C C C C C C C F C F C   F C F   C C 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessan-
dra 

F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Malan Lucio                                         

Malpezzi Simona 
Flavia 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F C F F F   F F F F F C F F C F C F F F 

Mancini Paola F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Marti Roberto F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Marton Bruno F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Matera Domenico F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Mazzella Orfeo F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Melchiorre Filippo F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Meloni Marco                                         

Menia Roberto F F C F F C F C C F C F C C F C F C C C 

Mennuni Lavinia F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Mieli Ester F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Minasi Clotilde F F C C C   C C C F C F C   F C F C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio                                         

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Musolino Dafne F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Nave Luigi                                         

Nicita Antonio F F F F F F F F F F F C F F C   C F F F 

Nocco Vita Maria F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Occhiuto Mario F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Orsomarso Fausto F F C   A C C C C F C F C C F C F C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Paita Raffaella F C F F F F   F F C F C F F C F C F F F 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario F C     F F F   F C F C F F C   C F F   
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Patton Pietro                                         

Patuanelli Stefano F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Pellegrino Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Petrucci Simona F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Pirovano Daisy F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Pirro Elisa F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Potenti Manfredi F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Pucciarelli Stefania F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Rando Vincenza F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Rapani Ernesto F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Rastrelli Sergio F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Rojc Tatiana F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Romeo Massimi-

liano 
F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Rosso Roberto F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Sallemi Salvatore F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Satta Giovanni C F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Sbrollini Daniela F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Scalfarotto Ivan F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                        

Scurria Marco F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Sigismondi Etel-
wardo 

F C C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Silvestro Francesco                                         

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Sisler Sandro F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Sisto Francesco 
Paolo 

F F C C   C C C C F C F C C F C F C C C 

Spagnolli Luigi F C F F F F F F F F F C F F C F C F F F 

Spelgatti Nicoletta F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Stefani Erika F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Tajani Cristina F F F   F F F F F C F C F F C F C F F F 

Ternullo Daniela F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Terzi Di Sant'Agata F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 
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Giuliomari 

Testor Elena F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Tosato Paolo F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
F C   C     C C C F C F C C F C F C C C 

Tubetti Francesca F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Turco Mario F C F F   F F F F C F C A F C F C F F F 

Unterberger Juliane F C F F F F F F F F F C F F C F C F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F C F F F F F F F C C C F F C F C F F F 

Verini Walter F C F F F F F F F C F C A F C F C F F F 

Versace Giuseppi-

na 
                                        

Zaffini Francesco F F C C C C C C C F C F   C F C F C C C 

Zambito Ylenia F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Zampa Sandra F C F F F F F F F C F C F F C F C F F F 

Zanettin Pieranto-

nio 
F F C C   C C C C F C F C C F C F C C C 

Zangrillo Paolo F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio F F C C C C C C C F C F C C F C F C C C 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro                                   F   F 

Aloisio Vincenza   F C   F F C F F A F A F F F F F F A A 

Ambrogio Paola C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Balboni Alberto C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto             F C   C C C C C C C C C C C 

Barcaiuolo Michele C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio 

Maria 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Ma-

ria 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F C F F F C F F A F A F F F F F F A F 

Biancofiore Mi-

chaela 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F C C F F C F F A F A F F F F F F A F 

Bizzotto Mara C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco         F F C F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario 

Alejandro 
C F F C C C F C C   C C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo                                         

Campione Susanna 

Donatella 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa 
Gianluca 

C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristi-

na 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdi-

nando 
                                        

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F F C F F F C F F A F A F F F F F F F   

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

Centinaio Gian 
Marco 

P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
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Crisanti Andrea A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Croatti Marco                                         

Cucchi Ilaria F F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Damante Concetta F F C A F F C F F A F A F F F F F F A F 

Damiani Dario C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro Pep-

pe 
A   C F F F C F F F F F F     F F F   F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea                                         

De Rosa Raffaele C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia                                         

Della Porta Costan-

zo 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Ga-

briella 
                                        

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio                                         

Durnwalder Mein-
hard 

C F C F F F C F F F F F F F   F F F F F 

Fallucchi Anna 

Maria 
    F C C C F F C C C C C   C C C C   C 

Farolfi Marta C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio A   C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario A   C C   F F F F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria A F C F F F C F   F F A F F F F F F F F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massi-

mo 
                                        

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C F C C C F C   C F C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastel-

la 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Germanà Antonino 

Salvatore 
C C F C C C F C C   C C C C C C C C C C 

Giacobbe France-
sco 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea   F C F F F C F         F F F F F F F F 

Guidi Antonio C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Guidolin Barbara                                         

Iannone Antonio C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

La Marca France-

sca 
A   C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

La Pietra Patrizio 
Giacomo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio                                         
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Benito Maria 

Leonardi Elena C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore An-

tonio 
F F C A F F C F F F F A C F F F F F F F 

Licheri Sabrina F F C A F F C F F A F A F F F F F F A F 

Liris Guido Quinti-

no 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C F C   C F C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Lopreiato Ada   F C C F F C F F A F A F F F F F F A F 

Lorefice Pietro F F C A F F C F F A F A F F F F F F A F 

Lorenzin Beatrice A F C F F F C F F   F A F F F F F F F F 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C C F C C C F C C C C C C   C C C C C C 

Maffoni Gianpietro C C F C C C F C C C   C C C C C C C C C 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessan-
dra 

F F C F F F C F F A F A F F F F F F A F 

Malan Lucio                                         

Malpezzi Simona 
Flavia 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele A F C F C   C F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Marti Roberto C C F C C C F C     C C C C C C C C C C 

Marton Bruno F F C F F F C F F A F A F F F F F F A F 

Matera Domenico C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F C   F F C F F A F A F F F F F F A F 

Melchiorre Filippo C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco                                         

Menia Roberto C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C F C C C F C   C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C F C C C F C   C C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio                                         

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne A   C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F F C A F F C F F A F A F F F F F F A F 

Nave Luigi                                         

Nicita Antonio A F C F F F C F F F F F F   F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Orsomarso Fausto C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella A F C F F F C F F A F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario A F C F F F C F   F   F F F F F   F F F 
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Patton Pietro                                         

Patuanelli Stefano F F C A F F C F F A F A F F F F F F A F 

Pellegrino Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Petrucci Simona C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F C F F F C F F A F A F F F F F F A F 

Pirovano Daisy C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F C A F F C F F A F A F F F F F F A   

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimi-

liano 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Scalfarotto Ivan A F C F   F C F F F F F F F F F F F F F 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                        

Scurria Marco C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etel-
wardo 

C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco                                         

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F F C C F   C F F A F A F F F F F F A F 

Sisler Sandro C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Sisto Francesco 
Paolo 

C C F C C C F C   C C C C C C C C C C   

Spagnolli Luigi F F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Stefani Erika C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina A F C F F F C F F F F F F F F F F   F F 

Ternullo Daniela C C F C C C F C C C C C C C C C C C   C 

Terzi Di Sant'Agata C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 
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Giuliomari 

Testor Elena C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Tosato Paolo C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Tubetti Francesca C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Turco Mario F F C C F F C F F A F A F               

Unterberger Juliane F F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco A A C F F C C F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter A F C C F F C F F F F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppi-

na 
                                        

Zaffini Francesco C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia A F C F F F C F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra A F C F F F C F F F F C   F F F F F F F 

Zanettin Pieranto-

nio 
C C F C C C F C C C C C C   C C C C C C 

Zangrillo Paolo C C F C C C F C C M C C C C C C C C C C 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio C C F C C C F C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Aloisio Vincenza F F A F F F F A F A C F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Barachini Alberto C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F A F F F F C A A F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Bergesio Giorgio 

Maria 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Bernini Anna Ma-

ria 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Biancofiore Mi-

chaela 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C   C 

Bilotti Anna F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Boccia Francesco F F F F F A F F F F                     

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Borghese Mario 

Alejandro 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C F C C C C C C C   C 

Borghi Enrico F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo                                         

Campione Susanna 

Donatella 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F F F F F A F F F F C A A F F F F F F F 

Cantalamessa 
Gianluca 

C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristi-

na 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdi-

nando 
                                        

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A   A A   A A A A A A A A A   A A 

Centinaio Gian 
Marco 

P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
                                        



Senato della Repubblica – 281 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 11 Dicembre 2024 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 201  202  203  204  205  206  207  208  209  210  211  212  213  214  215  216  217  218  219  220  

Crisanti Andrea F F F F F F F F F F C F A F F F F F F F 

Croatti Marco                                         

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F 

Damante Concetta F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

De Cristofaro Pep-

pe 
F F   F F F F     F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea                                         

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia                                         

Della Porta Costan-

zo 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F C F A F F F F F F F 

Di Girolamo Ga-

briella 
                                        

Dreosto Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durigon Claudio                                         

Durnwalder Mein-
hard 

F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna 

Maria 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F F F F A F F F F C F A F F F F F F F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Franceschini Dario F F F F F A A A F F F F F F F F F F     

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massi-

mo 
                                        

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio   C C C C C C C C   C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastel-

la 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C   C 

Germanà Antonino 

Salvatore 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Giacobbe France-
sco 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F F F F A F F F F C A A F F F F F   F 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Guidolin Barbara                                         

Iannone Antonio C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F A F F F F C A A F F F F F F F 

La Marca France-

sca 
F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

La Pietra Patrizio 
Giacomo 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio                                         
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Benito Maria 

Leonardi Elena C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Licheri Ettore An-

tonio 
F F A F A F F A A F C F F F F F F F F F 

Licheri Sabrina F F A F F F F F F A C F   F F F F F F F 

Liris Guido Quinti-

no 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Lopreiato Ada F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro F F A F F F F A F A C F F F F F F F F F 

Lorenzin Beatrice F F F F F A F F F F C A A F F F F F F F 

Losacco Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Magni Celestino                                         

Maiorino Alessan-
dra 

F F A   F F F F F A C F   F F F F F F F 

Malan Lucio                                         

Malpezzi Simona 
Flavia 

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Manca Daniele F F   F F A F F F F C A A F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C F F C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Martella Andrea F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Marti Roberto C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Marton Bruno F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Meloni Marco           A F F F F C F A F F F F F F F 

Menia Roberto C C C C C C   C C C F C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio                                         

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F C A F F   F F F F F 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Nave Luigi                                         

Nicita Antonio F F F F F A F F F F C A A F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Paita Raffaella F F F F F F F F F F C A F F   F F F F F 

Paroli Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Parrini Dario   F F F F F F F F F C F A F F F F F F F 
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Patton Pietro                                         

Patuanelli Stefano F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F A F F F F F F F C F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F C F F F F F F F F   

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F C F A F F F F F F F 

Romeo Massimi-

liano 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia                                         

Rosa Gianni C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F C A A F F F F F F A 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F F F F C A   F F F F F F F 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                        

Scurria Marco C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F A F F F F C A A F F F F F F F 

Sigismondi Etel-
wardo 

C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco                                         

Silvestroni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sironi Elena F F A F F F F F F A C F F F F F F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Sisto Francesco 
Paolo 

C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F F   C F A F F F F F F F 

Ternullo Daniela C C C C C C   C C C F C C C C C C   C C 

Terzi Di Sant'Agata C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 
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Giuliomari 

Testor Elena C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
C C C C C C C C C C F F C C C C C C C C 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Turco Mario                                         

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F C A A F F F F F F F 

Verini Walter F F F F F F   F F F F A A F F F F F F F 

Versace Giuseppi-

na 
                                        

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F C F A F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F A F F F F C A A F F F F F F F 

Zanettin Pieranto-

nio 
C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 

Zedda Antonella                                         

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F 

Aloisio Vincenza   F F F F F F C F 

Ambrogio Paola C C C C C C C F C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C F C 

Ancorotti Renato C C C C C C C F C 

Balboni Alberto C C C C C C C F C 

Barachini Alberto C   C C C C C F C 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C F C 

Basso Lorenzo F F F F F F F C F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F C F 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C F C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C F C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F C F 

Biancofiore Michaela C C C C C C C F C 

Bilotti Anna F F F F F F F C F 

Bizzotto Mara C C C C C C C F C 

Boccia Francesco                   

Bongiorno Giulia C C C C C C C F C 

Borghese Mario Alejandro C C C C C C C F C 

Borghesi Stefano C C C C C C C F C 

Borghi Claudio C C C C C C C F C 

Borghi Enrico F F F F F F F C F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C F C 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M 

Calenda Carlo                   

Campione Susanna Donatella C C C C C C C F C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F C F 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C F C 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C F C 

Casini Pier Ferdinando                   

Castelli Guido M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica M M M M M M M M M 

Castiello Francesco F F F F F F F C F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A 

Centinaio Gian Marco P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C F C 

Craxi Stefania Gabriella Anast                   

Crisanti Andrea F F F F F F F C F 

Croatti Marco                   

Cucchi Ilaria F F F F F F F C F 

Damante Concetta F F F F F F F C F 

Damiani Dario C C C C C C C F C 

De Carlo Luca C C C C C C C F C 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F C F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea                   
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De Rosa Raffaele C C C C C C C F C 

D'Elia Cecilia                   

Della Porta Costanzo C C C C C C C F C 

Delrio Graziano F F F F F F F C F 

Di Girolamo Gabriella                   

Dreosto Marco M M M M M M M M M 

Durigon Claudio                   

Durnwalder Meinhard F F F F F F F C F 

Fallucchi Anna Maria C C   C C C C F C 

Farolfi Marta C C C C C C C F C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                   

Fina Michele F F F F F F F C F 

Floridia Aurora M M M M M M M M M 

Floridia Barbara                   

Franceschelli Silvio F F F F F F F C F 

Franceschini Dario F F F F F F F C F 

Fregolent Silvia F F F F F F F C F 

Furlan Annamaria F F F F F F F C F 

Galliani Adriano                   

Garavaglia Massimo                   

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C F C C F C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C F C 

Gelmini Mariastella C C C C C C C F C 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F   F F F F F C F 

Guidi Antonio C C C C C C C F C 

Guidolin Barbara                   

Iannone Antonio C C C C C C C F C 

Irto Nicola F F F F F F F C F 

La Marca Francesca F F F F F F F C F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                   

Leonardi Elena C C C C C C C F C 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F C F 

Licheri Sabrina F F F F F F F C F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C F C 

Lisei Marco C C C C C C C F C 

Lombardo Marco F F F F F F F C F 

Lopreiato Ada F F F F F F F C F 

Lorefice Pietro F F F F F F F C F 

Lorenzin Beatrice F F F F F F F C F 

Losacco Alberto M M M M M M M M M 

Lotito Claudio C C C C C C C F C 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C F C 

Magni Celestino                   

Maiorino Alessandra   F F F F F F C F 

Malan Lucio                   

Malpezzi Simona Flavia M M M M M M M M M 

Manca Daniele F F F F F F F C F 

Mancini Paola C C C C C C C F C 
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Marcheschi Paolo M M M M M M M M M 

Martella Andrea F F F F F F F C F 

Marti Roberto C C C C C C C C C 

Marton Bruno F F F F F F F C F 

Matera Domenico C C C C C C C F C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F C F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C F C 

Meloni Marco F F F F F F F C F 

Menia Roberto C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C F C 

Mieli Ester C C C C C C C F C 

Minasi Clotilde C C C C   C C F C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M 

Misiani Antonio                   

Monti Mario M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C F C 

Musolino Dafne F F F F F F F C F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                   

Naturale Gisella F F F F F F F C F 

Nave Luigi                   

Nicita Antonio F F F F F F F C F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C F C 

Occhiuto Mario C C C C C C C F C 

Orsomarso Fausto C C C C C C C F C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C F C 

Paita Raffaella F F F F F F F C F 

Paroli Adriano M M M M M M M M M 

Parrini Dario F F F F F F F C F 

Patton Pietro                   

Patuanelli Stefano F F F F F F F C F 

Pellegrino Cinzia M M M M M M M M M 

Pera Marcello M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C C C C C C F C 

Petrucci Simona C C C C C C C F C 

Piano Renzo                   

Pirondini Luca F F F F F F F C F 

Pirovano Daisy C C C C C C C F C 

Pirro Elisa F F F F F F F C F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C F C 

Potenti Manfredi C C C C C C C F C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C F C 

Rando Vincenza F F F F F F F C F 

Rapani Ernesto C C C C C C C F C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C F C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F C F 

Rojc Tatiana F F F F F F F C F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C F C 

Ronzulli Licia                   

Rosa Gianni C C C C C C C F C 
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Rosso Roberto C C C C C C C F C 

Rossomando Anna                   

Rubbia Carlo M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C F C 

Sallemi Salvatore C C C C   C C F C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C F C 

Satta Giovanni C C C C C C C F C 

Sbrollini Daniela F F F F   F F C F 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F C F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi                   

Scurria Marco C C C C C C C F C 

Segre Liliana M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F C F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C F C 

Silvestro Francesco                   

Silvestroni Marco M M M M M M M M M 

Sironi Elena F F F F F F F C F 

Sisler Sandro C C C C C   C F C 

Sisto Francesco Paolo C C C C C C C F C 

Spagnolli Luigi F F F F F F F C F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C F C 

Speranzon Raffaele M M M M M M M M M 

Spinelli Domenica C C C C C C C F C 

Stefani Erika C C C C C C C F C 

Tajani Cristina F F F F F F F C F 

Ternullo Daniela C C C C C C C F C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C F C 

Testor Elena C C C C C C C F C 

Tosato Paolo C C C C C C C F C 

Trevisi Antonio Salvatore C C C C C C C F C 

Tubetti Francesca C C C C C C C F C 

Turco Mario                   

Unterberger Juliane F F F F F F F C F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F F F F F C F 

Verini Walter F F F F   F F C F 

Versace Giuseppina                   

Zaffini Francesco C C C C C C C F   

Zambito Ylenia F F F F F F F C C 

Zampa Sandra F F F F F F F C F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C F C 

Zangrillo Paolo C C C C C C C F C 

Zedda Antonella                   

Zullo Ignazio C C C C C C C F C 
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SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  

  

 

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le 

seguenti comunicazioni:  

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1264: 

sull’articolo 9, il senatore De Cristofaro avrebbe voluto esprimere un 

voto contrario; sull’articolo 21, la senatrice Pellegrino avrebbe voluto 

esprimere un voto favorevole; sull’articolo 23, la senatrice Mancini avrebbe 

voluto esprimere un voto favorevole; sull’articolo 31, il senatore Sensi 

avrebbe voluto esprimere un voto contrario.  

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1318: 

 sull’articolo 16, il senatore Sensi avrebbe voluto esprimere un 

voto contrario; sugli emendamenti 1.2, 9.1, 23.1 e sull’ordine del giorno 

G1.4, la senatrice Bongiorno avrebbe voluto esprimere un voto contrario; 

sull’articolo 2, la senatrice Bongiorno avrebbe voluto esprimere un voto fa-

vorevole. 

 

   

Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Barachini, Bongiorno, Borgonzoni, Bu-

calo, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzolari, Gara-

vaglia, Giacobbe, La Pietra, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Nastri, 

Ostellari, Pera, Rando, Rauti, Rubbia, Segre, Silvestroni, Sisto, Speranzon e 

Valente. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Cataldi, per at-

tività della 1ª Commissione permanente; Dreosto, Floridia Aurora e Zampa, 

per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Castellone, 

Losacco, Malpezzi, Marcheschi e Paroli, per attività dell'Assemblea parla-

mentare della NATO. 

 

Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto 

dal Senato i senatori: Cataldi, per attività della 1ª Commissione permanente; 

Pellegrino, per attività della 4ª Commissione permanente; Dreosto, Floridia 

Aurora e Zampa, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio 

d'Europa; Castellone, Losacco, Malpezzi, Marcheschi e Paroli, per attività 

dell'Assemblea parlamentare della NATO. 

   

Disegni di legge, assegnazione  

   

In sede redigente  
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2ª Commissione permanente Giustizia  

Gov. Meloni-I: Ministro della giustizia Nordio Carlo 

Modifiche alla disciplina della magistratura onoraria (1322)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 

6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente 

Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spet-

tacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologi-

ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª 

Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 

previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali  

C.1950 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 11/12/2024); 

  

6ª (Finanze) e 10ª (Sanità e lavoro)  

Sen. Silvestroni Marco 

Incentivi e agevolazioni fiscali e contributive per favorire la partecipazione 

dei lavoratori al capitale delle imprese in crisi o ai fondi di investimento che 

finanziano operazioni di risanamento al fine di garantire la continuità azien-

dale (1303)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio, 9ª Commissione permanente Indu-

stria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare  

(assegnato in data 11/12/2024). 

  

In sede referente  

  

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa  

Gov. Meloni-I: Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-

nale Tajani Antonio ed altri 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repub-

blica di Moldova in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 31 ottobre 

2024 (1319)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazio-

ne economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 8ª 

Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 9ª Commissione perma-

nente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimenta-
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re, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e 

privato, previdenza sociale  

(assegnato in data 11/12/2024); 

  

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa  

Gov. Meloni-I: Ministro della difesa Crosetto Guido, Ministro della salute 

Schillaci Orazio 

Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione 

della Croce Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi 

dell'Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate 

nonché delega al Governo per la revisione della disciplina del Corpo milita-

re volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell'Associazione della 

Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate (1320)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura 

e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e 

sport, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e 

privato, previdenza sociale  

(assegnato in data 11/12/2024); 

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

Sen. Matera Domenico 

Disposizioni in materia di attività funebre e delega al Governo per l'adozio-

ne di un testo unico delle disposizioni di settore (1306)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente 

Affari esteri e difesa, 5ª Commissione permanente Programmazione econo-

mica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 8ª Commis-

sione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 

comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Af-

fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commis-

sione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 11/12/2024). 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  

  

Il Ministro della difesa, con lettera del 9 dicembre 2024, ha trasmes-

so - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 536, 

comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - lo schema di decreto ministeriale di ap-

provazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 28/2024, relativo al 
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processo di acquisizione di n. 24 velivoli F-2000 e al supporto tecnico-

logistico dell’intera flotta (n. 238). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema di decreto è deferito alla 3ª Commissione permanente, 

che esprimerà il parere entro 40 giorni dall’assegnazione. La 5ª Commissio-

ne permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 3ª Commissione 

permanente in tempo utile rispetto al predetto termine. 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti  

  

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 11 di-

cembre 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, la comunica-

zione concernente il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di li-

vello generale al dottor Enrico Martino, nell’ambito del Ministero del turi-

smo. 

  

Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell’Assemblea, a 

disposizione degli onorevoli senatori. 

 

 

Il Ministero della salute, in data 10 dicembre 2024, ha trasmesso 

un'integrazione della relazione del Ministro della salute sullo stato di attua-

zione della legge 22 maggio 1978, n. 194, concernente norme per la tutela 

sociale della maternità e sull'interruzione volontaria della gravidanza, riferi-

ta all'anno 2022 (Doc. XXXVII, n. 2). 

 

La predetta documentazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2a e alla 10a Commissio-

ne permanente. 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  

  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettera in data 10 dicembre 2024, in adempimento al disposto 

dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determina-

zione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria dell’Ente Nazionale di 

Assistenza per gli Agenti e Rappresentanti di Commercio (ENASARCO), 

per l’esercizio 2022.  

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Rego-

lamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 321). 

 



Senato della Repubblica – 293 – XIX LEGISLATURA 

   
252ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 11 Dicembre 2024 

 

 

   

Parlamento europeo, trasmissione di documenti. Deferimento  

  

Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in-

viata il 6 dicembre 2024, ha inviato il testo di 4 documenti, approvati dal 

Parlamento stesso nella tornata dal 13 al 14 novembre 2024, deferiti, ai sen-

si dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commis-

sioni competenti per materia: 

 

Risoluzione sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifi-

ca della direttiva 2006/112/CE relativamente al certificato elettronico di 

esenzione dall’imposta sul valore aggiunto, alla 4a e alla 6a Commissione 

permanente (Doc. XII, n. 551); 

risoluzione sul progetto di direttiva del Consiglio relativa a 

un’esenzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte in eccesso, alla 4a e 

alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 552); 

risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio concernente la 

modifica dello statuto della BEI, alla 4a, alla 5a e alla 6a Commissione per-

manente (Doc. XII, n. 553); 

risoluzione sulla Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici in programma nel 2024 a Baku, Azerbaigian (COP29), alla 3a, alla 

4a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 554). 

   

Interrogazioni  

  

CANTALAMESSA - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - 

Premesso che: 

il 17 maggio 2022 è stata costituita la Solitek industry S.r.l. con lo 

scopo di realizzare una nuova unità produttiva in Italia destinata alla fabbri-

cazione di innovativi pannelli fotovoltaici, batterie di accumulo di energia e 

trattamento e recupero per il riciclaggio delle batterie; 

la società, di cui partner industriale è il gruppo lituano Bod, leader 

nella produzione fotovoltaica nel nord Europa, dopo una serie di valutazioni 

ha scelto di localizzare la nuova unità produttiva in Campania, a Benevento, 

sottoscrivendo un compromesso di compravendita immobiliare con la Duef-

fe S.r.l. per l’acquisto di un compendio industriale ubicato nella zona ASI 

Ponte Valentino nel comune di Benevento; 

in data 26 maggio 2023, è stato sottoscritto al Ministero delle impre-

se e del made in Italy, alla presenza del ministro Adolfo Urso, 

dell’amministratore delegato di Invitalia Bernardo Mattarella e del sindaco 

di Benevento Clemente Mastella, il primo contratto di sviluppo per Solitek 

industry a sostegno di un investimento di 48 milioni di euro, con agevola-

zioni per 31 milioni, destinato alla realizzazione del nuovo stabilimento nel-

la zona industriale ASI di Benevento; 

il progetto è a sostegno della produzione di pannelli fotovoltaici in-

novativi e batterie di accumulo e ha un rilevante impatto occupazionale: a 

regime è stimata la creazione di 327 nuovi posti di lavoro; 
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il 1° dicembre 2023 il commissario unico per la ZES Campania, 

Giosy Romano, ha rilasciato l’autorizzazione unica (n. 75) all’azienda per 

“l’adeguamento funzionale ed ampliamento del complesso industriale per la 

produzione di pannelli fotovoltaici, batterie di accumulo e loro riciclo” nella 

zona ASI di Ponte Valentino ricadente in area ZES Campania; 

a un anno di distanza dall’autorizzazione unica, nonostante il con-

tratto di sviluppo approvato e, dunque, le risorse pubbliche disponibili, i la-

vori non sono stati avviati; 

la Solitek industry aveva concordato, così come risulta dagli organi 

di stampa, la stipula dell’atto notarile con la Dueffe il 25 novembre 2024 e 

all’ultimo momento ha disdetto e chiesto un rinvio; 

la Solitek industry non ha rispettato i tempi per l’acquisto del com-

pendio industriale, previsti per il 31 dicembre 2023, e ad oggi l’atto notarile 

di trasferimento non è stato effettuato; 

ad oggi il compendio immobiliare è ancora di proprietà e in possesso 

della Dueffe, per cui la Solitek industry non può procedere ad alcuna attività 

per l’avvio dei lavori finalizzati alla realizzazione dell’attività produttiva; 

nonostante l’evidente situazione di stallo, il sito web della Solitek in-

dustry risulta attivo e sono aperte le posizioni per lo stabilimento di Bene-

vento; 

da notizie di stampa circola da tempo l’indiscrezione di un gruppo 

cinese interessato ad acquistare la Solitek industry, 

si chiede di sapere: 

se e quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda 

adottare con riguardo alle vicende esposte e, in particolare, se voglia farsi 

promotore dell’istituzione di un tavolo, cui partecipino tutti i soggetti inte-

ressati, al fine di poter apprendere quali siano le strategie della società in 

merito allo stabilimento di Benevento, per il quale ha assunto un importante 

impegno di investimento, e di individuare eventuali alternative che salva-

guardino l’investimento approvato; 

se sia conoscenza di un'eventuale trattativa avviata dalla società con 

altri gruppi interessati ad acquistare la Solitek industry. 

(3-01544)  

  

MISIANI, TAJANI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - 

Premesso che: 

la legge 5 marzo 2024, n. 21, reca una serie di interventi finalizzati, 

nelle intenzioni del Governo, a sostenere la competitività dei capitali e sti-

molare la crescita del mercato dei capitali e una delega al Governo per la ri-

forma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal 

testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle di-

sposizioni in materia di società di capitali contenute nel codice civile appli-

cabili anche agli emittenti; 

l’obiettivo dichiarato della “legge capitali” era quello di introdurre 

misure finalizzate a migliorare la competitività del mercato dei capitali ita-

liano, fondamentale per accompagnare e sostenere la ripresa che si è andata 

consolidando in questi ultimi anni e affrontare le sfide della transizione che 

attendono il nostro Paese. L’esito finale è risultato molto distante dagli 
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obiettivi prefissati, tanto che ampie parti del provvedimento sono state da 

subito oggetto di forti perplessità da parte di buona parte delle società quota-

te, degli azionisti, degli investitori nazionali ed internazionali e degli analisti 

dei mercati di capitale, in ragione del loro potenziale effetto negativo sulla 

competitività del mercato italiano nel panorama internazionale; 

importanti criticità sono emerse in relazione all’articolo 12, in tema 

di lista del consiglio, che limitano e complicano la capacità del consiglio di 

amministrazione uscente di proporre una nuova lista, i complicati meccani-

smi previsti per l’elezione del consiglio di amministrazione, nonché riguar-

do al sistema previsto per i diritti di voto e al ruolo e agli interessi degli 

azionisti di minoranza; 

la legge conferisce, altresì, una delega al Governo per la riforma del 

testo unico della finanza e delle disposizioni contenute nel codice civile ap-

plicabili anche agli emittenti, consentendo al Governo di modificare in mo-

do significativo la disciplina delle società quotate e di quelle non quotate; 

al fine di procedere alla riforma del testo unico della finanza, è stato 

istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze un comitato di 

coordinamento e due gruppi di lavoro tecnici, di cui uno dedicato agli emit-

tenti e l'altro alle questioni dei mercati. Il comitato ha il compito di predi-

sporre gli schemi di decreto attuativi della delega di riforma del testo unico; 

sul sito del Ministero, alla pagina dedicata al comitato non è riportata 

alcuna notizia sulla composizione e sullo stato di avanzamento dei lavori. I 

decreti di nomina dei componenti non sono stati resi pubblici sul sito; 

da notizie pervenute, il decreto di nomina, in contrasto con gli obiet-

tivi di trasparenza della pubblica amministrazione, sembra che preveda, in 

relazione ai temi trattati, che i membri della commissione e dei gruppi di la-

voro abbiano l'obbligo di astenersi da qualsiasi dichiarazione sul contenuto e 

sull’andamento dei lavori in corso, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda rendere noti i decreti di nomina re-

lativi al comitato di cui in premessa e quale sia l'attuale composizione del 

comitato di coordinamento e dei gruppi di lavoro per la riforma del testo 

unico della finanza; 

se intenda chiarire quali siano i tempi previsti per la conclusione dei 

lavori assegnati al comitato e in quali tempi saranno adottati gli schemi di 

decreto attuativi; 

se intenda procedere, e con quali tempi e modalità, ad una consulta-

zione pubblica sui temi trattati dal comitato e come intenda garantire la tra-

sparenza dei lavori del comitato e dei gruppi, anche con riguardo alle occa-

sioni in cui uno o più fra i loro membri si siano o si saranno astenuti dalle 

votazioni per conflitto d'interessi; 

quali misure abbia adottato o intenda adottare in relazione ai poten-

ziali rischi emergenti dall’applicazione concreta dell’articolo 12 della legge 

n. 21 del 2024, espressi dalle società interessate, dagli azionisti, dagli inve-

stitori e dagli analisti di mercato dei capitali e in relazione al potenziale ef-

fetto negativo di tali disposizioni sulla competitività del mercato italiano nel 

panorama internazionale; 
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se, a tal fine, intenda attivarsi tempestivamente allo scopo di rivedere 

le disposizioni dell’articolo 12 prima della loro effettiva applicazione previ-

sta per il 1° gennaio 2025 e se intenda favorire la discussione in Parlamento 

di una condivisa riforma organica in materia di mercato dei capitali. 

(3-01545)  

  

GASPARRI, TREVISI, DAMIANI, DE ROSA, FAZZONE, GAL-

LIANI, LOTITO, PAROLI, OCCHIUTO, RONZULLI, ROSSO, SILVE-

STRO, TERNULLO, ZANETTIN - Al Ministro dell'ambiente e della sicu-

rezza energetica. - Premesso che: 

la misura sulle comunità energetiche, misura ideata dai precedenti 

Governi, si sta rivelando un flop e si rischia di perdere parte dei 2,2 miliardi 

di euro stanziati nel PNRR per sostenere la formazione di queste aggrega-

zioni in comuni con meno di 5.000 abitanti. Le comunità energetiche così 

come introdotte mancano dei presupposti tecnici per funzionare. Al momen-

to ci sono infatti due generi di problemi. La prima criticità ruota sul fatto 

che una cifra così considerevole è destinata solo ai comuni sotto i 5.000 abi-

tanti che, in genere, non hanno le risorse per gestire e progettare interventi 

di questo tipo; la seconda criticità ruota attorno al fatto che l’associazione in 

partecipazione è impossibile da finanziare da parte dalle banche, visto che 

spesso non si è in grado di fornire sufficienti garanzie per poter poi ricevere 

fondi. L'ideale sarebbe prevedere un sistema in cui lo Stato possa semplifi-

care la costituzione delle CER (comunità energetiche rinnovabili), preve-

dendo una procedura semplificata e adeguate garanzie o in alternativa costi-

tuire una grande comunità energetica nazionale per utilizzare i fondi del 

PNRR, prima che vadano perduti; 

il reddito energetico nazionale è uno strumento fondamentale affin-

ché l’elettrificazione dei consumi finali sia realmente sostenibile. Questa 

misura, che utilizza le superfici private dei cittadini per realizzare impianti 

fotovoltaici finanziati a fondo perduto, è davvero “win-win”. Se da un lato, 

infatti, i cittadini possono beneficiare dell'autoconsumo, dall'altro l'energia 

in eccedenza viene valorizzata dallo Stato. La misura è stata dunque un suc-

cesso grazie al lavoro del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-

tica, sebbene ci sia qualche aspetto tecnico che merita un approfondimento. 

In particolare, i requisiti assicurativi eccessivamente stringenti rendono 

complesso per gli installatori trovare polizze per assicurare l'impianto. Il co-

sto della polizza, infatti, è spesso addirittura superiore a quello dell'impianto 

stesso. Andrebbe individuata una soluzione per ridimensionare le clausole 

assicurative, in modo da evitare che il costo della polizza assicurativa sia 

superiore a quella degli impianti installati. Purtroppo questa criticità sta al 

momento bloccando un gran numero di installatori, 

si chiede di sapere quale sia la posizione e le soluzioni del Ministro 

in indirizzo rispetto alle due tematiche evidenziate. 

(3-01546)  

  

BORGHI Claudio, PUCCIARELLI, ROMEO - Al Ministro delle in-

frastrutture e dei trasporti. - Premesso che: 
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i XXV giochi olimpici invernali Milano-Cortina 2026 rappresentano 

una grande opportunità per l’Italia intera non solo in termini di visibilità in-

ternazionale, ma anche per lo sviluppo economico e infrastrutturale del terri-

torio; 

le opere connesse ai giochi, tra cui strade, ferrovie e impianti sporti-

vi, sono cruciali non solo per il successo dei giochi, ma anche per il miglio-

ramento della mobilità e della qualità della vita nelle aree interessate; 

al fine di consentire la realizzazione delle infrastrutture necessarie al-

lo svolgimento delle olimpiadi, l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 11 

marzo 2020, n. 16, ha autorizzato la costituzione della Società infrastrutture 

Milano-Cortina 2020-2026 S.p.A. (SIMICO); 

in considerazione dei ritardi maturati negli anni precedenti, questo 

Governo è tempestivamente intervenuto con il decreto-legge 5 febbraio 

2024, n. 10, con l’obiettivo di assicurare la realizzazione delle opere con-

nesse allo svolgimento delle olimpiadi in tempi rapidi e compatibili con la 

data di svolgimento dell’evento; 

in particolare, sono stati potenziati i ruoli di ANAS e RFI in qualità 

di soggetti attuatori, in virtù del rispettivo know how e delle competenze 

tecniche specifiche in materia di infrastrutture stradali e ferroviarie; 

insieme alla diversificazione dei soggetti attuatori, sono state intro-

dotte alcune innovazioni al suddetto decreto-legge n. 16 in merito al regime 

di funzionamento e di composizione del consiglio di amministrazione della 

SIMICO: in particolare, dei 3 membri designati, si prevede che uno assuma 

le funzioni di presidente, uno le funzioni di amministratore delegato e uno 

quelle di consigliere. All'amministratore delegato della società restano attri-

buite, inoltre, le funzioni di commissario straordinario per la realizzazione 

di alcuni degli interventi stradali previsti; 

la realizzazione delle opere olimpiche nei tempi previsti, attraverso 

una gestione efficiente ed efficace degli interventi e delle attività connesse, è 

un obiettivo dell’intero Paese, 

si chiede di sapere quali siano i tempi di realizzazione delle infra-

strutture necessarie allo svolgimento delle olimpiadi invernali Milano-

Cortina 2026, anche alla luce delle citate iniziative. 

(3-01547)  

  

SENSI, ALFIERI, CASINI, DELRIO, LA MARCA, VALENTE, 

FURLAN, ZAMPA, BAZOLI, TAJANI, ROJC, ROSSOMANDO, IRTO, 

MALPEZZI, FRANCESCHELLI, NICITA - Al Ministro degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale. - Premesso che: 

negli ultimi mesi la democrazia in Georgia è stata messa a dura pro-

va, con significativi attacchi alla società civile e ai media indipendenti, re-

pressioni violente delle continue manifestazioni pacifiche di piazza, a segui-

to dell’adozione di leggi antidemocratiche e filorusse stigmatizzate dalle 

Nazioni Unite, dalla “Commissione di Venezia” e dall’Unione europea; 

la Georgia, come firmataria della Dichiarazione universale dei diritti 

dell'uomo e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, e membro del 

Consiglio d'Europa e dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione 
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in Europa, si è impegnata a rispettare i principi della democrazia, lo Stato di 

diritto, nonché le libertà e i diritti umani fondamentali; 

lo scorso 28 maggio 2024 il Parlamento georgiano ha adottato la co-

siddetta legge sulla trasparenza delle influenze straniere, ignorando il veto 

posto dalla presidente Salomé Zourabishvili e le proteste e le manifestazioni 

massicce da parte dei cittadini georgiani e i ripetuti inviti dei partner euro-

pei della Georgia a ritirare il progetto di legge che, nello spirito e nei conte-

nuti, è in contrasto con le norme e i valori della UE; 

l'adozione della legge ha effettivamente bloccato il processo di ade-

sione della Georgia e ha portato alla sospensione dell'assistenza finanziaria 

della UE alla Georgia; 

la legge è stata adottata nell'ambito di una procedura che, secondo la 

Commissione di Venezia, non ha lasciato spazio a una discussione e ad una 

consultazione significativa, ignorando le preoccupazioni di gran parte della 

popolazione e dell’opinione pubblica georgiana; 

le restrizioni imposte dalla legge sulla trasparenza delle influenze 

straniere sono incompatibili con i rigorosi criteri previsti sia dalla CEDU 

che dal patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e non soddisfa-

no i requisiti di legalità, legittimità, necessità e proporzionalità propri di una 

società democratica, oltre ad essere del tutto incompatibili con il principio di 

non discriminazione di cui all'articolo 14 della CEDU; 

si aggiunga che nella primavera 2024 il Governo georgiano ha ap-

prontato una legislazione fortemente repressiva, nel complesso molto simile 

a quella già adottata in Russia, che restringe fortemente gli spazi di cittadi-

nanza delle persone LGBTQ+; 

le ultime elezioni politiche, svoltesi nell’ottobre 2024, sono state 

contrassegnate da un clima di campagna elettorale fortemente condizionato 

dalla propaganda del Governo guidato dal partito “Sogno georgiano” e da 

minacce e intimidazioni nei confronti dei partiti di opposizione; il 28 agosto, 

in occasione dell'inaugurazione della campagna elettorale del suo partito, il 

leader di Sogno georgiano, Bidzina Ivanishvili, ha reso nota la sua intenzio-

ne di vietare i partiti democratici di opposizione; questa dichiarazione è rie-

cheggiata in quelle del primo ministro Irakli Kobakhidze, il quale ha affer-

mato che, se il partito avesse ottenuto la maggioranza in seno al Parlamento 

georgiano, avrebbe vietato alcuni partiti di opposizione e ha definito l'oppo-

sizione una "forza politica criminale"; 

gli osservatori OSCE che hanno seguito lo svolgimento delle opera-

zioni di voto in Georgia hanno dichiarato che il processo elettorale ha susci-

tato preoccupazioni sia prima che durante le elezioni, denunciando un am-

biente teso e sotto pressione prima delle elezioni, nonché diversi casi di in-

timidazione e di incoerenze procedurali durante la giornata elettorale; 

la retorica antioccidentale e ostile di Sogno georgiano, il partito di 

governo, nei confronti dei partner democratici della Georgia è in aumento 

esponenziale, come anche la promozione della disinformazione, della mani-

polazione e delle teorie complottiste russe; 

da diversi giorni davanti al Parlamento, a Tbilisi, si tengono grandi 

manifestazioni di protesta contro il partito di governo filorusso, che ha an-

nunciato di avere posticipato il processo di adesione all’Unione europea, 
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riavvicinando nei fatti la Georgia alla Russia di Vladimir Putin. Tali manife-

stazioni vengono represse con enorme durezza, con brutali aggressioni con-

tro giornalisti indipendenti e l’incarcerazione di centinaia di cittadini, 

si chiede di sapere: 

se il Governo intenda chiarire quale sia la sua posizione sull'attuale 

situazione del processo di adesione all’Unione europea della Georgia; 

se non intenda porre, in ogni sede, all’attenzione dei partner interna-

zionali la drammatica situazione in cui versa la democrazia in Georgia, pro-

vata dalle violenze e dalla dilagante propaganda e disinformazione filorussa, 

ricordando al Governo georgiano gli impegni che ha assunto nonché i valori 

e i principi cui ha aderito quando ha presentato la domanda di adesione alla 

UE; 

se non ritenga, infine, opportuno adoperarsi in sede europea affinché 

si proceda ad imporre sanzioni personali nei confronti dei responsabili del 

regresso democratico in Georgia e delle azioni di repressione e violenza nei 

confronti degli oppositori, ivi incluso il premier Kobakhidze, e se non riten-

ga, altresì, opportuno procedere, come già fatto da Estonia, Lettonia e Li-

tuania, con l’adozione di sanzioni nazionali. 

(3-01548)  

  

BORGHI Enrico, PAITA, RENZI, FREGOLENT, MUSOLINO, 

SBROLLINI, SCALFAROTTO - Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti. - Premesso che: 

a più di due anni dalla nomina l’attività del Ministro in indirizzo si 

caratterizza ad avviso degli interroganti per proclami, carenze e inerzie, che 

stanno minando e rendendo fortemente inefficiente tutto il sistema dei tra-

sporti pubblici del nostro Paese, come purtroppo constatano quotidianamen-

te i cittadini e i turisti alle prese con ritardi ferroviari, disagi negli aeroporti, 

carenza del servizio taxi e scarsità qualitativa e quantitativa del servizio di 

trasporto pubblico di linea; 

rispetto ai profili di criticità evidenziati con l’interrogazione a rispo-

sta immediata 3-01483 dello scorso 20 novembre, sono emersi ulteriori ele-

menti peggiorativi del quadro trasportistico ed infrastrutturale; 

un recente report pubblicato sul quotidiano “la Stampa” descrive 

come ad ottobre 2024, su 7.931 treni veloci, ben 6.159 hanno accumulato 

ritardi, segnalando come il ritardo accumulato dai Frecciarossa sia stato pari 

al 77 per cento, dei Frecciargento del 83 per cento e dei Frecciabianca del 

78 per cento: dall’indagine pubblicata è emerso inoltre come le ore accumu-

late di ritardi arrivino a 1.881 e si verifichino principalmente nei giorni fe-

riali, denunciando altresì come tali disagi non siano causati da meri fatti ec-

cezionali, bensì dalla sistematica e strutturale carenza delle linee ferroviarie 

dovute al sovraccarico; 

come si è già ricordato in occasione del question time del 21 novem-

bre scorso, la disfunzionalità del trasporto ferroviario non si ha solo nei ri-

tardi e nelle soppressioni, dal momento che l’8 novembre 2024, alla stazione 

Termini di Roma, il Frecciargento Roma-Genova 8556, programmato con 

partenza alle ore 16.20, è partito con 50 minuti di anticipo rispetto all’orario 

previsto, mentre il 2 ottobre, a causa di un guasto alla rete (secondo il Mini-
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stro in indirizzo dovuto “a un chiodo”), per più di due ore la circolazione dei 

treni nelle stazioni di Roma Termini e Tiburtina ha subito gravi ripercussio-

ni, con la cancellazione o la modifica di più di 100 corse tra alta velocità, in-

tercity e regionali; 

nella recente riforma del codice della strada (di cui alla legge n. 177 

del 2024) e nel “decreto concorrenza 2023” (di cui al decreto-legge n. 215 

del 2023), inoltre, le scelte del Ministro in indirizzo hanno danneggiato il 

trasporto pubblico non di linea in riferimento al noleggio con conducenti 

(NCC), promuovendo, secondo gli interroganti, una politica vessatoria e in-

troducendo vincoli e sanzioni del tutto sproporzionate ed eccessive, volta 

indirettamente a favorire la categoria dei tassisti: in materia di noleggio con 

conducenti, si deve inoltre citare il recente decreto interministeriale n. 226 

del 16 ottobre 2024, il quale con l'introduzione della compilazione del foglio 

di servizio elettronico avanza gravosi vincoli per i conducenti e per i viag-

giatori e prevede altresì l’inaccettabile pausa obbligatoria di 20 minuti tra 

una corsa e quella successiva, qualora la partenza del viaggio non avvenga 

presso la rimessa; 

in materia di trasporti pubblici non di linea, inoltre, si deve rappre-

sentare la disastrosa situazione dovuta alla mancanza dei servizi taxi, una 

carenza denunciata da anni e che pregiudica viabilità e benessere cittadino, 

con tempi di attesa indegni per delle grandi città: in vista dell’anno giubilare 

e dell’incremento esponenziale di turisti e pellegrini, la situazione per il tra-

sporto pubblico, soprattutto a Roma, appare in prospettiva drammatica, frut-

to soprattutto di decisioni assunte in questi due anni dal Ministro; 

l’azione del Ministro in materia di infrastrutture non pare migliore, 

anzi anch’essa presenta evidenti note negative che stanno bloccando lo svi-

luppo e la crescita del nostro Paese, come plasticamente raccontano i ritardi 

e l’evidente rallentamento, prossimo, ormai, all'immobilismo, 

dell’attuazione e della messa a terra di importanti opere infrastrutturali pre-

viste del PNRR, come si evidenzia dai ritardi di diversi cantieri, su tutto il 

territorio nazionale, rispetto alle aperture previste; 

il Governo e il dicastero, ormai da mesi, continuano ad annunciare la 

legge delega di riforma del sistema portuale, ma in due anni, oltre ai comu-

nicati stampa e agli annunci durante gli eventi, non è stata avanzata alcuna 

proposta in concreto, lasciando la portualità italiana in uno stato di perenne 

incertezza: invece di una riforma del sistema portuale, la quale non pare agli 

interroganti necessaria, sarebbe opportuno risolvere il problema delle diver-

se autorità portuali commissariate, nominando i rispettivi presidenti; 

gravi lentezze si segnalano anche nell’avvio o nella conclusione dei 

lavori, con un ulteriore aggravamento, deficit e ritardi infrastrutturali nell'e-

secuzione delle grandi opere, come, ad esempio, nel caso della gronda di 

Genova, per la quale, sebbene sia stato inaugurato il cantiere, la mancanza 

di fondi non sta permettendo la conclusione dei lavori; 

emblematico, infine, è il caso del progetto per la costruzione del pon-

te sullo stretto, un’opera di importanza strategica per il Paese, dove per con-

sentire l'approvazione da parte del CIPESS entro quest'anno, con un emen-

damento alla legge di bilancio per il 2025, a prima firma Molinari, si chiede 

l'autorizzazione a una spesa complessiva di circa 14,7 miliardi di euro fino 
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al 2032, dove la metà di questi, in particolare (7,7 miliardi), vengono presi 

delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programma-

zione 2021-2027; 

i pessimi risultati finora raggiunti e i peggioramenti dei trasporti 

pubblici registrati negli ultimi due anni suggeriscono maggiore attenzione 

verso soluzioni atte a fornire ai cittadini un servizio infrastrutturale e dei tra-

sporti più efficace, invece che rilasciare dichiarazioni tutt’altro che suffraga-

te dai fatti e volte a deresponsabilizzare chi, da più di due anni, è al vertice 

di un dicastero fondamentale per lo sviluppo e la crescita del Paese e il be-

nessere dei cittadini, 

si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda com-

piere per risolvere gli evidenti problemi strutturali del servizio di trasporto 

pubblico, di linea e non, e ferroviario, al fine di fornire, nel suo complesso, 

un servizio efficiente, puntuale e preciso ai cittadini e ai viaggiatori. 

(3-01549)  

  

IRTO, BOCCIA, BASSO, FINA - Al Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti. - Premesso che: 

la sicurezza sismica rappresenta uno degli aspetti più critici per 

l’infrastruttura del ponte sullo stretto di Messina, data la sua ubicazione in 

una delle aree a più alto rischio sismico del continente europeo, soggetta a 

terremoti storicamente devastanti: su tutti, il terremoto di Messina del 1908. 

Il progetto del ponte sullo stretto, per la sua complessità ingegneristica e 

l’elevato impatto ambientale, richiede pertanto approfondite analisi tecni-

che, tra cui una rigorosa valutazione del rischio sismico, considerata la posi-

zione in cui deve sorgere l’opera; 

nei documenti allegati dalla Stretto di Messina S.p.A. alla commis-

sione VIA relativi al progetto, è stata inserita una relazione sismica riguar-

dante il ponte attribuita all’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia; 

in merito alla relazione, il 13 novembre 2024, sul sito dell’INGV, è 

stato pubblicato un comunicato che recita: "Con riferimento alle notizie di 

stampa diffuse in questi giorni in merito alla 'Realizzazione di attività di 

studio e ricerca volte alla predisposizione di risposte alle Richieste di inte-

grazione istruttorie e documentali VIA83 e VIA84 formulate dalla Commis-

sione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)', l’Istituto chiarisce che 

il 26 settembre 2024 è stato stipulato con 'Sapienza' università di Roma, per 

il tramite del Dipartimento di scienze della terra, un 'accordo di collabora-

zione scientifica ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii.', il cui al-

legato tecnico specifica chiaramente che le relazioni tecnico-scientifiche 

prodotte a valle dell’accordo sono di esclusiva responsabilità degli autori, 

ancorché dipendenti dell’INGV, con esclusione di qualsivoglia responsabili-

tà dell’Istituto sul loro contenuto e utilizzo". Pertanto, l’Istituto si dichiara 

totalmente estraneo a qualsivoglia relazione che, eventualmente firmata da 

personale dell’INGV, rappresenta solo il pensiero scientifico degli autori, 

così come disposto dall’accordo; 

l’INGV è l’ente pubblico di riferimento in Italia per lo studio dei fe-

nomeni geofisici, vulcanologici e sismici, e dispone delle competenze tecni-
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co-scientifiche necessarie per sviluppare approfondite attività di studio e ri-

cerca per opere di tale rilevanza. Il coinvolgimento formale e istituzionale 

dell’INGV nella redazione di una relazione sismica sull’opera garantirebbe 

rigore scientifico, imparzialità e trasparenza al procedimento, evitando frain-

tendimenti ed utilizzi impropri di lavori non ufficiali. L’assenza di un man-

dato formale e trasparente all’INGV per svolgere una valutazione istituzio-

nale sul rischio sismico del ponte sullo stretto solleva interrogativi 

sull’effettiva affidabilità delle analisi finora presentate e rischia di compro-

mettere la credibilità complessiva del processo decisionale in atto; 

nei mesi scorsi sono stati sollevati, a più riprese, numerosi aspetti 

critici in merito alla realizzazione dell’opera. Il comitato tecnico-scientifico 

istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, quale organi-

smo indipendente chiamato a valutare il progetto, ha presentato una relazio-

ne contenente 68 raccomandazioni attinenti ai dubbi emersi nel corso 

dell’esame, tra cui la richiesta di un aggiornamento della “zonizzazione mi-

crosismica”. I tecnici del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-

ca hanno chiesto 239 integrazioni documentali alla società Stretto di Messi-

na, nell’ambito della valutazione del progetto, enucleando tutti gli interroga-

tivi che circondano il possibile impatto dell’opera, tra i quali viene in risalto 

la richiesta di un quadro aggiornato delle "condizioni di pericolosità da ma-

remoto". Ad aggravare i rilievi operati dal comitato e dal Ministero 

dell’ambiente intervengono, altresì, quelli elaborati dalla commissione tec-

nica per la microzonazione sismica sulla base delle “linee guida per la ge-

stione del territorio in aree interessate da faglie attive e capaci”, messe a di-

sposizione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel 

2015, che il progetto del ponte non rispetta. I punti di ancoraggio, il pilone, 

il pontile e gli svincoli sul versante calabrese ricadrebbero in un’area sog-

getta a un regime di limitazione di edificabilità assoluta secondo quanto 

emerge dal “catalogo delle faglie capaci” (ITHACA) dell’Istituto superiore 

per la protezione e la ricerca ambientale, in quanto posta su una nuova faglia 

finora mai rilevata dagli studi effettuati. L’ISPRA riporta la mancanza di un 

intervento del legislatore per la previsione di strumenti finalizzati a regola-

mentare la pianificazione territoriale in prossimità delle faglie capaci o a in-

trodurre vincoli di edificabilità, in quanto il problema della fagliazione su-

perficiale è stato fino ad ora considerato solo da documenti che costituisco-

no indirizzi non vincolanti da un punto di vista normativo; 

la commissione VIA ha approvato il progetto definitivo del ponte, 

previa ottemperanza di 62 prescrizioni fra le quali figura, al n. 34, quella che 

prevede che il proponente deve presentare uno studio in cui siano maggior-

mente approfonditi i rilevamenti geologici e geomorfologici, le indagini 

geofisiche, sismologiche e paleosismologiche, e la caratterizzazione delle 

faglie, con particolare riferimento alle faglie capaci e che possono essere ri-

tenute ancora attive; 

come evidenziato sul sito Stretto di Messina.it, nella pagina dedicata 

al progetto definitivo è riportato che il ponte e i collegamenti a terra sono in 

grado di resistere a sisma di magnitudo 7,1 della scala Richter. Tuttavia, è 

noto che lo stretto può essere un’area epicentrale per eventi sismici anche di 

magnitudo ben superiore, e quindi con accelerazioni attese sul suolo (PGA) 
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superiori ad 1g e fino a 2g, ossia ben superiori a quelle registrate per il ter-

remoto de L’Aquila (0,66g) e di Amatrice e Norcia (rispettivamente 0,86 e 

0,95g). Dalla documentazione disponibile, come riferimento di terremoto di 

progetto per il ponte, l’accelerazione utilizzata è di soli 0,58g, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali 

siano le valutazioni in merito al deposito di una relazione sismica sul ponte 

sullo stretto di Messina attribuita in modo non corrispondente al vero 

all’INGV e che ha costretto l’Istituto a diramare un comunicato stampa per 

denunciare la sua totale estraneità alla suddetta relazione; 

se intenda attivarsi, per quanto di competenza, affinché sia conferito 

un mandato ufficiale all’INGV affinché svolga un’approfondita indagine re-

lativa al rischio sismico in merito alla realizzazione del ponte, nel rispetto 

delle procedure accurate previste dall’istituto per tale importante attività, del 

rigore scientifico, dell’imparzialità e della trasparenza che caratterizzano i 

lavori dell’INGV; 

se non ritenga opportuno sospendere l’iter relativo alla realizzazione 

del ponte nell’attesa degli studi e degli approfondimenti, da parte 

dell’INGV, di natura geologica, geomorfologica, geofisica, sismologica e 

paleosismologica, oltre alla caratterizzazione delle faglie, con particolare ri-

ferimento alle faglie capaci e che possono essere ritenute ancora attive; 

se non ritenga opportuno, alla luce dell’elevata sismicità dello stretto 

di Messina anche per terremoti di magnitudo ben superiore a 7, e quindi con 

accelerazioni attese sul suolo (PGA) superiori ad 1g e fino a 2g, che alla do-

cumentazione relativa all’opera siano allegati studi scientifici ufficiali che 

abbiano come riferimento di terremoto per il progetto l’utilizzo di accelera-

zioni attese al suolo fino a 2g e non come attualmente previsto di soli 0,58g 

e, quindi, una resistenza delle strutture del ponte ad eventi di magnitudo ben 

superiore a 7,1 della scala Richter; 

se non ritenga opportuno, per quanto di competenza, attivarsi affin-

ché sia regolamentata la pianificazione territoriale in prossimità delle faglie 

capaci e siano introdotti rigorosi vincoli di inedificabilità in tali aree, come 

evidenziato a più riprese dall’ISPRA. 

(3-01550)  

  

MIELI, LEONARDI, LIRIS, SPINELLI, SALLEMI, AMIDEI, SI-

GISMONDI, IANNONE, MANCINI, ANCOROTTI, DE CARLO, SI-

SLER, BARCAIUOLO, ROSA, SATTA, MATERA, MELCHIORRE, 

MAFFONI, SALVITTI, GELMETTI, RUSSO, TUBETTI, DE PRIAMO, 

PETRUCCI, SCURRIA, FALLUCCHI, DELLA PORTA, RAPANI, ME-

NIA, CAMPIONE, PETRENGA, AMBROGIO - Al Ministro per la fami-

glia, la natalità e le pari opportunità. - Premesso che: 

la valorizzazione del contributo delle donne allo sviluppo della na-

zione e dei territori e alla crescita della società è stata fin dall’inizio al cen-

tro dell’attenzione del Governo, sia con riguardo al riconoscimento delle 

esperienze che le donne del passato (come quelle menzionate dal Presidente 

del Consiglio Meloni nel suo discorso di insediamento) hanno lasciato in 
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eredità, sia sul fronte della promozione di pari opportunità per il presente e 

per il futuro; 

le politiche messe in campo sono premiate da risultati importanti, 

come quello riferito all’incremento record dell’occupazione femminile; 

il Parlamento è impegnato nella medesima direzione, come dimostra 

ad esempio l’iniziativa legislativa promossa da Fratelli d’Italia che ha porta-

to alla legge sull’istituzione della settimana nazionale delle discipline scien-

tifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (le cosiddette STEM), 

che tra l’altro incrementa il fondo per i diritti e le pari opportunità istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, proprio al fine di promuove-

re gli studi scientifici presso le giovani generazioni e in particolare di con-

tribuire a colmare il divario di genere che ancora si registra fortemente in 

questo ambito; 

per perseguire efficacemente le suddette finalità è importante vi sia 

una sinergia tra le istituzioni, i territori, il mondo della scuola e della forma-

zione universitaria, il mondo del lavoro e dell’impresa, per un’azione inte-

grata, 

si chiede di sapere quali iniziative di competenza la Ministra in indi-

rizzo abbia intrapreso o intenda intraprendere per valorizzare il ruolo delle 

donne nella storia della nazione e promuovere la presenza femminile negli 

ambiti, come quello delle STEM, in cui è oggi sottorappresentata. 

(3-01551)  

  

BASSO, D'ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI - Al Ministro 

della cultura. - Premesso che: 

il complesso dell'ex ospedale psichiatrico di Pratozanino, situato a 

Cogoleto (Genova), è stato riconosciuto di rilevante interesse storico e arti-

stico ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (codice dei beni 

culturali e del paesaggio); 

tale complesso, costruito tra il 1907 e il 1931 come "città manico-

miale", comprende numerosi edifici sottoposti a vincoli di tutela, tra cui il 

nucleo centrale, che include una chiesa e un padiglione con un "presepe" po-

limaterico realizzato dai pazienti, dichiarato di interesse artistico ed etnoan-

tropologico; 

con l'entrata in vigore della “legge Basaglia” nel 1978, che sancì la 

chiusura dei manicomi, il complesso ha visto una progressiva dismissione 

delle sue funzioni originarie, fino alla chiusura definitiva nel 1998; 

attualmente, parte dell'area è di proprietà della Cassa depositi e pre-

stiti attraverso la sua controllata CDP Immobiliare S.r.l., che, secondo fonti 

di stampa, avrebbe avviato un piano di riqualificazione urbanistica per il re-

cupero funzionale del sito, con l'integrazione di spazi residenziali, produttivi 

e destinati a parco tematico; 

considerato che: 

l'immobile vincolato e il suo patrimonio artistico e culturale necessi-

tano di interventi costanti di manutenzione e messa in sicurezza, in partico-

lare per quanto riguarda la chiesa e il "presepe", che costituiscono testimo-

nianze uniche della storia del complesso e delle esperienze dei pazienti che 

vi erano ricoverati; 
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negli ultimi anni, sono state intraprese iniziative per la conservazione 

e la valorizzazione di questo patrimonio artistico. Nel 2014, il Comune di 

Cogoleto, in collaborazione con enti locali e nazionali, ha ottenuto un finan-

ziamento dalla Compagnia di San Paolo di Torino per il progetto “Percorsi 

tra le storie di Cogoleto”, un progetto che ha incluso interventi nella chiesa 

di Santa Maria addolorata, mirati al monitoraggio ambientale, al rilievo dei 

materiali e alla messa in sicurezza dei dipinti murali; 

sono emerse segnalazioni riguardanti ritardi e difficoltà nell'attuazio-

ne dei piani di recupero, mentre mancano informazioni aggiornate, da parte 

della proprietà, sulle iniziative intraprese per garantire la tutela e la valoriz-

zazione del bene vincolato; 

il Comune di Cogoleto, in occasione del centenario della nascita di 

Franco Basaglia, ha organizzato la rassegna "Effebicento", con eventi cultu-

rali dedicati alla memoria del grande psichiatra, che hanno coinvolto diret-

tamente l'ex manicomio di Pratozanino. Tra questi, la presentazione del li-

bro "Il presepio dei folli" di Cosimo Schinaia, una mostra sull'artista Gino 

Grimaldi e lo spettacolo teatrale "Storie oltre il cancello", che hanno contri-

buito a valorizzare il patrimonio culturale e a sensibilizzare l'opinione pub-

blica sulla storia della struttura, 

si chiede di sapere: 

quali siano le iniziative intraprese dal Ministro in indirizzo, in colla-

borazione con Cassa depositi e prestiti, per garantire la messa in sicurezza e 

la valorizzazione degli edifici vincolati del complesso di Pratozanino, con 

particolare riferimento alla chiesa, ai dipinti e al "presepe"; 

se siano stati programmati interventi specifici per assicurare la tutela 

e la fruizione pubblica del patrimonio artistico e architettonico del comples-

so anche in prospettiva futura, in considerazione dei vincoli di tutela esisten-

ti; 

se intenda promuovere iniziative culturali o commemorative in occa-

sione dell'anniversario della nascita di Franco Basaglia, coinvolgendo il 

complesso di Pratozanino come esempio di recupero e valorizzazione della 

memoria storica degli ex ospedali psichiatrici; 

se siano state effettuate verifiche recenti sullo stato di conservazione 

delle opere d'arte e dei beni vincolati, e quali misure siano state adottate per 

garantirne la sicurezza e la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

(3-01552)  

  

BASSO, FURLAN, D'ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI - 

Al Ministro della cultura. - Premesso che: 

l’archivio di Stato di Genova custodisce un patrimonio documentario 

unico, testimonianza della sua storia come potenza marittima e commerciale 

nel Mediterraneo. Tra le raccolte più significative si annoverano: a) docu-

menti della Repubblica di Genova: atti ufficiali, trattati e corrispondenze che 

illustrano le relazioni diplomatiche e commerciali della Repubblica con altre 

nazioni e città stato; b) registri delle compagnie commerciali: documenta-

zione delle attività mercantili e delle rotte commerciali che collegavano Ge-

nova a porti del Mediterraneo e del mar Nero; c) carte nautiche e mappe an-

tiche, rappresentazioni geografiche che riflettono la conoscenza e 
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l’esplorazione dei mari da parte dei navigatori genovesi; d) archivi delle fa-

miglie nobili genovesi, documenti che offrono uno spaccato della vita poli-

tica, economica e sociale delle principali famiglie della città; 

queste collezioni sono fondamentali per comprendere il ruolo di Ge-

nova come “Superba” e “regina del mare”, evidenziando la sua influenza nel 

Medioevo come crocevia tra Oriente e Occidente; 

come evidenziato anche da recenti articoli di stampa, l’archivio di 

Stato di Genova è stato oggetto di un declassamento nell’ambito della ri-

forma ministeriale promossa dall’allora Ministro della cultura Gennaro San-

giuliano. L’articolo 10 del decreto ministeriale 5 settembre 2024, n. 270, ne 

toglie infatti l’autonomia dirigenziale, attraverso l’accorpamento con la So-

printendenza archivistica e bibliografica della Liguria. Questo declassamen-

to è un caso unico tra gli archivi di Stato italiani, sollevando interrogativi e 

preoccupazioni sulla gestione e valorizzazione dell’istituto; 

considerato che: 

la riforma che ha portato a questa decisione si basa su criteri non tra-

sparenti e che non tengono adeguatamente conto della rilevanza storica, cul-

turale e strategica dell’archivio di Stato di Genova; 

il declassamento rischia di compromettere la capacità dell’istituto di 

mantenere il suo ruolo di presidio culturale, con possibili ripercussioni nega-

tive sulla conservazione, l’accessibilità e la fruizione del patrimonio docu-

mentario; 

la decisione ha suscitato preoccupazioni tra studiosi, cittadini e ope-

ratori culturali, che vedono minacciata la salvaguardia di un’istituzione 

chiave per la memoria storica; 

non sono stati adeguatamente comunicati i criteri e le motivazioni 

specifiche che hanno portato al declassamento, né eventuali progetti volti a 

garantire il futuro dell’archivio e il suo rilancio, 

si chiede di sapere: 

quali siano i criteri e le motivazioni specifiche che hanno portato al 

declassamento dell’archivio di Stato di Genova nell’ambito della recente ri-

forma del Ministero della cultura; 

se il Ministro in indirizzo intenda rivedere tale decisione, alla luce 

del valore storico e culturale unico rappresentato dall’archivio di Stato di 

Genova; 

quali misure intenda adottare per garantire la piena valorizzazione, la 

tutela e la promozione dell’archivio di Stato di Genova, preservandone il 

ruolo centrale per la città e per il Paese; 

se sia previsto un piano per potenziare le risorse economiche, umane 

e tecnologiche dell’archivio, al fine di migliorarne le attività di conservazio-

ne, ricerca e divulgazione. 

(3-01553)  

  

ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, DELRIO, ALFIERI, 

BASSO, D'ELIA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA, MAL-

PEZZI, MANCA, NICITA, RANDO, ROJC, SENSI, TAJANI, VERDUC-

CI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 
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il 3 maggio 2022, l'ufficio regionale europeo dell'Organizzazione 

mondiale della sanità ha presentato e pubblicato il rapporto 2022 sull'obesità 

in Europa, che evidenzia tassi di sovrappeso e obesità che hanno raggiunto 

proporzioni epidemiche; 

dal documento emerge infatti che il 59 per cento degli adulti europei 

e quasi un bambino su 3 (29 per cento dei maschi e 27 per cento delle fem-

mine) è in sovrappeso o è affetto dall’obesità, ormai considerata una vera e 

propria malattia; 

volgendo lo sguardo all’Italia, i dati appaiono tutt’altro che incorag-

gianti. Si stima infatti che il 10 per cento della popolazione adulta conviva 

con l’obesità, che in molte realtà non viene ancora percepita e trattata come 

una malattia; 

sotto il profilo dell’impatto economico, l’incidenza crescente 

dell’obesità nella popolazione italiana comporta costi elevati a carico del si-

stema sanitario nazionale. Basti pensare che nel solo anno 2020, le spese re-

lative al trattamento di patologie legate all’obesità hanno raggiunto 13,34 

miliardi di euro, ovvero lo 0,8 per cento del PIL e il 4,8 per cento della spe-

sa sanitaria complessiva; 

considerato che: 

nell’aggiornamento dell’anno 2024 del piano nazionale delle cronici-

tà del Ministero della salute, l’obesità rientra nel novero delle patologie og-

getto di monitoraggio e, al fine di contrastarne la diffusione, è prevista la 

continuità assistenziale attraverso l’attivazione di percorsi diagnostico-

terapeutici assistenziali condivisi, nonché l’adozione di un approccio “glo-

bale, integrato e personalizzato”, volto a raccordare cure primarie e centri 

specialistici; 

ciononostante, nella bozza del piano risultano ancora assenti fonti di 

finanziamento specifiche. In assenza di risorse finanziarie affidabili, il ri-

schio è che quanto previsto resti lettera morta; 

in particolare, tra le priorità figurano l'implementazione di centri 

specialistici di secondo e terzo livello collegati alle unità operative di chi-

rurgia bariatrica, la definizione di criteri di accreditamento per la chirurgia 

bariatrica e il miglioramento dell’accesso a percorsi di cura e follow up mul-

tidisciplinari, 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda 

adottare di garantire la piena attuazione degli obiettivi previsti dal piano na-

zionale delle cronicità per quanto riguarda la patologia dell’obesità. 

(3-01554)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

PAITA - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che: 

l’anno scolastico 2024/2025, come quelli passati, è segnato purtrop-

po dal continuo cambio di docenti ad anno inoltrato, fenomeno che non con-

sente di garantire alle alunne e agli alunni la continuità e la qualità educativa 

di cui necessitano nel proprio percorso di apprendimento e di crescita: la 

causa pare essere il ritardo con il quale il Ministero dell'istruzione e del me-
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rito ha pubblicato le graduatorie dell’ultimo concorso, causando, di fatto, la 

sostituzione dei supplenti con gli insegnanti vincitori di concorsi, ormai ad 

anno scolastico inoltrato e con parte del programma didattico compiuto; 

sebbene sia assolutamente corretto che i vincitori del concorso otten-

gano la cattedra di ruolo, è doveroso interrogarsi sulle modalità di assegna-

zione delle cattedre e soprattutto sulle tempistiche, affinché si possa mettere 

un limite al costante cambio di insegnanti ad anno scolastico inoltrato, il 

quale compromette la crescita formativa degli studenti; 

pare pertanto doveroso che il Ministro in indirizzo si attivi con il fine 

di riconsiderare le procedure di assegnazione delle cattedre ai vincitori dei 

concorsi scolastici, affinché avvengano prima dell'inizio dell’anno scolasti-

co, garantendo così continuità didattica agli studenti ed evitando il succeder-

si di docenti ad anno scolastico inoltrato, 

si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda adot-

tare affinché l’assegnazione delle cattedre ai vincitori dei concorsi avvenga 

prima dell'inizio dell’anno scolastico, così da garantire la continuità didatti-

ca necessaria agli studenti ed evitando il succedersi di docenti ad anno sco-

lastico inoltrato. 

(4-01666)  

  

GASPARRI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

in data 23 aprile 2024 l’interrogante, a seguito dell’istanza di audi-

zione avanzata dall’UTIG (Unione traduttori e interpreti giudiziari) per la 

rideterminazione della misura degli onorari fissi, variabili e a tempo degli 

ausiliari del magistrato nel processo penale, civile, amministrativo, contabile 

e tributario, ha presentato un atto di sindacato ispettivo (4-01166) per avere 

aggiornamenti sullo stato dei lavori della commissione all’uopo istituita 

presso il Ministero della giustizia con decreto ministeriale 4 dicembre 2023; 

nella risposta scritta fornita dal Ministro in indirizzo, pubblicata il 15 

maggio 2024, si è reso noto che, trattandosi di un lavoro complesso e delica-

to, che passa necessariamente attraverso la preventiva consultazione di tutte 

le categorie professionali che nella prassi giudiziaria svolgono funzioni di 

ausiliario del magistrato, nonché attraverso una ponderata riflessione 

sull'impatto economico dell'intervento, “la commissione ha avviato la ne-

cessaria istruttoria, le cui risultanze costituiranno un'importante base di la-

voro per la rideterminazione, laddove necessario, dei criteri di liquidazione 

dei compensi spettanti ai professionisti incaricati di svolgere quell'irrinun-

ciabile attività di consulenza che viene erogata nell'interesse della giustizia. 

L'obiettivo è quello di rendere tali criteri il più possibile esaustivi e coerenti 

con le specificità delle singole prestazioni, facendo tesoro delle carenze e 

criticità mostrate dalle tabelle attualmente vigenti”; 

occorre ricordare che la categoria degli interpreti e dei traduttori giu-

diziari continua ad essere retribuita sulla base del sistema della vacazione, 

risalente a una legge del 1924, che, come riferito dal presidente dell’UTIG, 

Beglari Tavartkiladze, è la prestazione di un perito su richiesta dell’autorità 

giudiziaria, ed è commisurata a un periodo di tempo prestabilito pari a 8,15 

euro lordi per due ore; 
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inoltre, nonostante la legge preveda l’aggiornamento ISTAT ogni tre 

anni, nel caso degli interpreti l’ultimo risale al 1982; 

un'ulteriore criticità è rappresentata dai ritardi nei pagamenti; 

la situazione scoraggia l’ingresso di personale qualificato, causando 

enormi disagi nei tribunali, 

si chiede di sapere se la citata commissione abbia concluso i lavori e, 

in caso affermativo, quali siano le risultanze. 

(4-01667)  

  

PARRINI, FINA - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Pre-

messo che: 

l’articolo 43 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, ha istituito il 

fondo per il ristoro dei danni subiti dalle vittime di crimini di guerra e con-

tro l'umanità per la lesione di diritti inviolabili della persona, compiuti sul 

territorio italiano o comunque in danno di cittadini italiani dalle forze del 

Terzo Reich nel periodo tra il 1° settembre 1939 e l'8 maggio 1945; median-

te tale fondo lo Stato italiano ha deciso di assumersi l’onere economico dei 

ristori residui conseguenti ai crimini di guerra commessi dalle forze del Ter-

zo Reich; 

al fondo hanno accesso coloro che abbiano ottenuto un titolo costi-

tuito da sentenza passata in giudicato sia a seguito di azioni risarcitorie già 

avviate alla data di entrata in vigore del richiamato decreto-legge sia a se-

guito di azioni avviate successivamente, entro il 31 dicembre 2023; 

la dotazione del fondo è di 20.000.000 euro per l'anno 2023 e di 

13.655.467 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026; 

in data 5 dicembre 2024 è stata diffusa la notizia che è stata accredi-

tata, a valere sul fondo, la somma di 800.000 euro a titolo di risarcimento, 

come riconosciuta dalla sentenza di condanna a carico della Repubblica fe-

derale di Germania, a favore degli eredi di Metello Ricciarini, una delle 244 

vittime della strage nazista di Civitella in val di Chiana del 29 giugno 1944; 

si tratta di uno dei primi casi in Italia, e del primo in Toscana; 

l’avvio, tardivo, anche a causa degli inconvenienti più volte segnalati 

dal primo firmatario della presente interrogazione (negli atti 3-00294, 3-

00828, 3-01194, tutti rimasti peraltro senza risposta), delle procedure di li-

quidazione delle somme agli aventi diritto, a valere sul fondo, rende urgente 

conoscere quale sia al momento la sua effettiva consistenza, atteso che i pa-

gamenti avvengono secondo l’ordine cronologico di arrivo delle domande di 

accesso al fondo e fino a concorrenza della capienza complessiva; 

in particolare, considerato che nell’anno 2023 non si sono avute li-

quidazioni a carico del fondo, appare fondamentale sapere se i 20.000.000 

euro già stanziati per il 2023 siano ancora nella disponibilità del fondo, così 

sommandosi, in termini di capienza, alle somme stanziate per il 2024 e per 

gli anni successivi o se, invece, il mancato utilizzo abbia determinato la loro 

riacquisizione al bilancio generale dello Stato; 

in ogni caso, in previsione del probabile aumento delle domande di 

liquidazione, appare necessario e urgente porre in essere ogni adempimento 

necessario ad assicurare l’effettiva idoneità del fondo a soddisfare, in termi-

ni di capienza, i legittimi interessi degli aventi diritto alla liquidazione, 
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si chiede di sapere: 

quale sia l’effettiva capienza del fondo di cui all’articolo 43 del de-

creto-legge n. 36 del 2022 e, in particolare, quale sia allo stato attuale la sor-

te dei 20.000.000 euro stanziati dalla disposizione richiamata per l’anno 

2023; 

quali iniziative intenda intraprendere il Ministro in indirizzo per as-

sicurare l’effettiva idoneità del fondo a soddisfare, in termini di capienza, i 

legittimi interessi degli aventi diritto alla liquidazione delle somme ricono-

sciute a titolo di risarcimento. 

(4-01668)  

  

DI GIROLAMO, LICHERI Sabrina, NATURALE, BEVILACQUA, 

SIRONI - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che: 

in Abruzzo il settore automotive rappresenta una rilevante risorsa 

economica e occupazionale, con i suoi 25.000 addetti, 8 miliardi di euro di 

fatturato e oltre il 15 per cento del PIL industriale; 

a Sulmona (L'Aquila) l'azienda più importante, in termini di occupa-

zione, è la Marelli, produttrice di sistemi di sospensione, che attualmente 

conta circa 460 dipendenti più l'indotto, e il suo maggior cliente, che copre 

l'80 per cento della produzione, è l'ex Sevel di Atessa (ora Stellantis); 

in risposta all’interrogazione 3-00603, presentata dalla prima firma-

taria del presente atto sullo stesso argomento, il Governo, nella seduta del 

12 ottobre 2023, ha fornito rassicurazioni circa la salvaguardia dei livelli 

produttivi e occupazionali della fabbrica, grazie anche al recupero dei volu-

mi di produzione dei furgoni Ducato da parte del principale cliente Stellantis 

Europe S.p.A., cioè lo stabilimento di Atessa (Chieti); 

all’incertezza sul proprio futuro lavorativo, si aggiungono per gli 

operai le precarie condizioni in cui sono chiamati ad operare, tanto che nei 

giorni scorsi le organizzazioni sindacali hanno indetto uno sciopero, revoca-

to in seguito alle misure adottate dall’azienda, per le proibitive condizioni di 

lavoro nella fabbrica Marelli di Sulmona, dovute al forte abbassamento delle 

temperature e alla mancanza di adeguati sistemi di riscaldamento; 

in occasione dell’incontro avuto con le forze sindacali il 28 novem-

bre 2024, l’azienda ha annunciato per il 2025 un ulteriore scarico produttivo 

per lo stabilimento della valle peligna, con conseguente aumento degli esu-

beri, che passeranno dagli attuali 85 a 147; 

nel corso dello stesso incontro è stato inoltre comunicato che è in at-

to un processo di insourcing da parte del cliente quasi esclusivo (l'ex Sevel 

di Atessa), a fronte del quale la Marelli di Sulmona si vedrà sottratte, a par-

tire da inizio 2025, le produzioni e il relativo fatturato dei semicorner (grup-

pi molla ammortizzatore anteriori), 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno e urgente 

l’attivazione di un tavolo istituzionale di crisi per la fabbrica Marelli di 

Sulmona; 

quali siano state in questi mesi le azioni messe in campo per tutelare 

i livelli produttivi e occupazionali della fabbrica e quali, ove presenti, le ras-

sicurazioni fornite in tal senso dall’azienda; 
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se non ritenga opportuno attivarsi con l’azienda per assicurare agli 

operai della Marelli di Sulmona condizioni lavorative adeguate e scongiura-

re il ripetersi di situazioni come quella esposta, con gli addetti costretti a in-

dire uno sciopero per mancanza o malfunzionamento del sistema di riscal-

damento nelle ore lavorative. 

(4-01669)  

  

ALOISIO, CASTIELLO, PIRONDINI, CROATTI, LOPREIATO, 

BILOTTI, SCARPINATO, BEVILACQUA, MAZZELLA, MAIORINO - 

Al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che: 

la sentenza della Corte costituzionale n. 192 del 2024, pubblicata in 

data 3 dicembre 2024, rappresenta un momento cruciale nel dibattito giuri-

dico e politico italiano relativamente alla legge 26 giugno 2024, n. 86 (Di-

sposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a sta-

tuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione), 

che definisce i principi generali per l'attribuzione alle Regioni di ulteriori 

forme e condizioni particolari di autonomia, e per la modifica e la revoca, 

nonché delle modalità procedurali di approvazione delle intese fra lo Stato e 

una Regione; 

in particolare, la sentenza solleva questioni fondamentali sulla com-

patibilità di tale progetto con i principi costituzionali, attraverso un’analisi 

dettagliata di ben 166 pagine, che ha messo in discussione la legittimità di 

alcuni aspetti della Carta costituzionale; 

la Corte costituzionale, nel suo pronunciamento, ha ribadito con fer-

mezza che “il popolo e la nazione sono unità non frammentabili”, aspetto 

cruciale per la comprensione della posizione della Consulta nei confronti 

dell’autonomia regionale, che ha ulteriormente chiarito che la differenzia-

zione delle politiche regionali non deve compromettere l’unità giuridica ed 

economica della Repubblica. In tal senso, si afferma che la costruzione di 

“popoli regionali” titolari di sovranità limitata è inaccettabile all'interno del 

contesto costituzionale italiano, il quale prevede una nazione coesa e indivi-

sibile; 

uno degli aspetti più significativi della sentenza riguarda 

l’identificazione delle materie difficilmente trasferibili. La Corte ha elencato 

settori cruciali come l’istruzione, l’energia, l’ambiente, il commercio estero 

e le infrastrutture strategiche, affermando che tali competenze non possono 

essere delegate alle Regioni senza compromettere l’uguaglianza dei cittadini 

e i diritti civili e sociali. In particolare, la Corte ha dichiarato: “vi sono delle 

materie, cui pure si riferisce l'art. 116, terzo comma, Cost., alle quali afferi-

scono funzioni il cui trasferimento è, in linea di massima, difficilmente giu-

stificabile secondo il principio di sussidiarietà”; 

la Corte, inoltre, ha enfatizzato l'importanza di garantire i livelli es-

senziali delle prestazioni su tutto il territorio nazionale, sottolineando che la 

loro definizione non può avvenire mediante decreti del Presidente del Con-

siglio dei ministri, ma deve essere riservata al Parlamento. Questo aspetto è 

cruciale in quanto i LEP rappresentano un fondamentale strumento di ga-

ranzia dei diritti sociali e civili, esplicitando la necessità di standard uni-

formi di servizio che possano garantire equità e giustizia sociale; 
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inoltre, nella sentenza si afferma che la determinazione dei LEP rap-

presenta il necessario contrappeso della differenziazione, una “rete di prote-

zione” che salvaguarda condizioni di vita omogenee sul territorio nazionale. 

La Corte ha richiamato il principio di sussidiarietà, evidenziando che la ri-

chiesta di autonomia deve essere accompagnata da una “ragionevole giusti-

ficazione” e da un’adeguata istruttoria. Questo principio deve essere appli-

cato con cautela, e non può costituire un pretesto per trasferire funzioni es-

senziali a livello regionale senza considerare le implicazioni giuridiche e so-

ciali; 

più specificamente, ha chiarito che: “L'adeguatezza dell'attribuzione 

della funzione ad un determinato livello territoriale di governo va valutata 

con riguardo ai criteri di efficacia ed efficienza, di equità e di responsabilità 

dell'autorità pubblica”. Un ulteriore elemento di complicazione per 

l’autonomia differenziata è rappresentato dalla necessità di rispettare le re-

golamentazioni dell’Unione europea. La Corte ha messo in evidenza che per 

molte delle materie in discussione esistono normative europee che limitano 

la possibilità di un intervento regionale. Questa osservazione è particolar-

mente rilevante per settori come il commercio estero, la tutela dell’ambiente 

e la produzione e distribuzione dell’energia, dove la disciplina comunitaria è 

prevalente. Tale contesto normativo richiede un approccio unitario, che non 

può essere garantito da politiche regionali autonome; 

la Corte, pur riconoscendo che l’autonomia è un principio costitu-

zionale, ha sottolineato che essa deve essere esercitata nel rispetto della so-

lidarietà tra le Regioni e lo Stato, nonché dell’uguaglianza dei cittadini. In 

un contesto in cui le disparità regionali possono amplificarsi, la centralità 

del Parlamento nel definire e garantire i LEP diventa, dunque, un elemento 

imprescindibile per evitare che l’autonomia si traduca in una frammentazio-

ne del sistema sociale ed economico italiano. Come evidenziato, 

l’indebolimento della coesione sociale e dell’unità nazionale “può sfociare 

nella stessa crisi della democrazia”. Pertanto, è fondamentale che il processo 

di autonomia differenziata si basi su principi chiari e rigorosi, evitando deri-

ve che possano compromettere la stabilità del sistema democratico italiano; 

in conclusione, la Corte costituzionale ha tracciato un solco profondo 

nella discussione sull’autonomia differenziata, ponendo in primo piano il 

tema dell’unità nazionale e della solidarietà, pertanto la salvaguardia dei di-

ritti civili e sociali, la garanzia dei LEP e il rispetto delle normative europee 

costituiscono il fondamento su cui deve poggiare qualsiasi futuro progetto di 

autonomia, affinché non si traduca in una mera opportunità di frammenta-

zione e disuguaglianza, 

si chiede di sapere: 

quali siano le modalità attraverso cui il Ministro in indirizzo intenda 

garantire una governance centralizzata nelle materie strategiche evidenziate 

dalla Consulta, garantendo che tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro 

residenza, possano godere degli stessi diritti e opportunità; 

quali misure si intenda adottare per evitare che l'autonomia si traduca 

in una frammentazione del nostro sistema giuridico ed economico; 

come si intenda garantire che i livelli essenziali delle prestazioni 

vengano definiti in modo equo e uniforme su tutto il territorio nazionale, 
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evitando disparità regionali, e le tempistiche entro cui si preveda che possa-

no essere finanziati; 

quali iniziative si intenda assumere per garantire un approccio unita-

rio che rispetti le norme europee, impedendo conflitti tra legislazione euro-

pea, nazionale e regionale; 

quali strategie si intenda attuare per rafforzare la coesione sociale e 

l'uguaglianza tra i cittadini, nel rispetto dell’articolo 174 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. 

(4-01670)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-

zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti: 

 

7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istru-

zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-01552 e 3-01553 del senatore Basso ed altri, rispettivamente sulla 

valorizzazione dell’ex ospedale psichiatrico di Pratozanino, nel comune di 

Cogoleto (Genova), e sul declassamento dell’archivio di Stato di Genova;  

 

 

9ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricol-

tura e produzione agroalimentare): 

 

3-01544 del senatore Cantalamessa, sul nuovo stabilimento di Bene-

vento della Solitek industry S.r.l.; 

 

 

10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 

e privato, previdenza sociale): 

 

3-01554 della senatrice Zambito ed altri, sull’attuazione degli inter-

venti per la cura dell’obesità. 

 

 

  

 

 

 


